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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


RAI-TV: una gestione 
da liquidare 


N ON può sfuggire la estre¬ 
ma gravità delle affer¬ 
mazioni fatte dal dottor Ita¬ 
lo De Feo, nel corso di un 
dibattito sulla riforma della 
RAI-TV svoltosi al circolo 
della stampa di Milano. E* 
inaudito che un vicepresi¬ 
dente della RAI-TV attacchi 
pubblicamente il monopolio 
statale della radiotelevisio¬ 
ne, facendo ricadere su di 
esso la responsabilità della 
mancanza di obiettività e im¬ 
parzialità dei programmi e 
giungendo a dichiarare, sen¬ 
za mezzi termini, che tale 
imparzialità e obiettività po¬ 
trebbe essere assicurata so¬ 
lo abolendo il regime di mo¬ 
nopolio pubblico. 

Qual è il significato po¬ 
litico della sortita di De 
Feo? Egli, come si sa, è il 
rappresentante di un parti¬ 
to che ha sempre sostenuto 
posizioni di rigida chiusu¬ 
ra, e che ha esercitato nel¬ 
la RAI-TV inammissibili in¬ 
terventi censori. Tutto ciò 
che non va nell’azienda ra¬ 
diotelevisiva deriva ìn real¬ 
tà da una politica di lottiz¬ 
zazione del potere, la quale è 
stata condotta non solo nel¬ 
l’ambito di un accordo qua¬ 
dripartito, ma addirittura fra 
gruppi interni dei partiti 
della maggioranza, e che ha 
portato alla crisi dell’intera 
azienda e dell’attuale gestio¬ 
ne. Le parole del vicepresi¬ 
dente (il quale, fra l’altro, si 
è aggiunto in questi giorni al 
manipolo dei dirigenti « sca¬ 
duti »), costituiscono un’of¬ 
ferta di garanzia alle forze 
capitalistiche che cercano di 
mettere le mani su questo 
essenziale strumento di in¬ 
formazione e di formazio¬ 
ne dell’opinione pubblica. 
Le manovre contro il mono¬ 
polio pubblico tendono in 
prospettiva ad aprire i ca¬ 
nali televisivi all’azione dì 
conquista del grande capita¬ 
le privato italiano e, accan¬ 
to a esso e dietro di esso, 
al grande capitale america¬ 
no. L’attacco alla RAI-TV 
rientra, da questo punto di 
vista, in un piano di de¬ 
stra più ampio, volto al pie¬ 
no controllo dei mezzi di co¬ 
municazione di massa da par¬ 
te delle forze dominanti in¬ 
terne e internazionali: co¬ 
me tale, si inserisce coeren¬ 
temente nell’attuale controf¬ 
fensiva conservatrice e rea¬ 
zionaria. 

Affermare, come ha fatto 
De Feo, che « la sfera di 
autonomia dei giornalisti e 
dei programmisti si deve ar¬ 
restare quando tocca i limi¬ 
ti della competenza, della 
verità, della pluralità delle 
opinioni *, affermazione chia¬ 
ramente rivolta, nella sua 
ambiguità, contro le posizio¬ 
ni antifasciste assunte an¬ 
che in questi giorni all’inter¬ 
no dell’azienda, significa d’al¬ 
tra parte, colpire la base 
stessa di una vera e rea¬ 
le dialettica democratica. 

L E POSIZIONI di De Feo, 
in definitiva, esprimono 
i propositi ultimi delle for¬ 
ze immobiliste del centro- 
sinistra, che notoriamente 
non sono soltanto quelle del¬ 
la socialdemocrazia. L’obiet¬ 
tivo di queste forze è di rom¬ 
pere il monopolio pubblico 
nel campo della radiotelevi¬ 
sione, specie in vista del 
momento in cui apparisse 
prossima e inarrestabile l’at- 
tuazione di una riforma real¬ 
mente democratica dell’En¬ 
te radiotelevisivo, con fini 
effettivamente conformi al 
dettato costituzionale. 

Se questo è il quadro ge¬ 
nerale, è sul problema del¬ 
la gestione attuale della 
RAI-TV che ci interessa sa¬ 
pere che cosa pensano og- 


L’8 marzo 
ricordate che 
Angela Davis 
è in carcere 

Lunedì è 11 marzo. Festa 
intemazionale della donna. 
Angela Davis, la valorosa 
dirìgente comunista e intei 
lettuale negra degli Stati 
Uniti, la trascorrerà in car¬ 
cere, sollo la minaccia del¬ 
la pena di morte. 

Il Comitato di New York 
v Libertà per Angela Davis » 
si è rivolto alle donne, ai 
giovani, agli uomini d'Italia 
e di lutto II mondo perché 
esprimano la loro solidarietà 
ad Angela Davis inviandole, 
per l'8 marzo, decine, cen¬ 
tinaia di migliaia di cario- 
line di saluto e di augurio. 

Il nostro giornale fa pro¬ 
prio questo appello, e lo ri¬ 
volge alle lettrici, ai lettor], 
a tulli I comunisti e j demo¬ 
cratici, perché ognuno invìi, 
in questi giorni, una carto¬ 
lina ad Angela Davis. 

Le cartoline va* no inviate 
al seguente indirizzo: Angela 
Davis - Marin County Jail ■ 
fan Rafael (California) USA. 


gì Beniamino Finoochlaro, 
responsabile della sezione 
culturale del PSI (il quale 
poco tempo fa ha affermato 
che esistono ìn questo cam¬ 
po fra socialisti e socialde¬ 
mocratici differenze solo 
marginali) e l’on. Gian Al¬ 
do Arnaud della DC (che ha 
sostenuto che ogni battaglia 
sulla gestione « rischia di di¬ 
ventare arretrata e di retro- 
guardia»). L’opinione pub¬ 
blica vuole vederci chiaro: 
vuol capire se la loro è una 
linea che mira a confonde¬ 
re le carte, a nascondere le 
divergenze, a mantenere una 
posizione di stallo per non 
turbare equilibri politici che 
stanno rivelando tutta la pro¬ 
pria fragilità e pericolosità. 
Una linea che finisce con 
l’aprire varchi alle posizio¬ 
ni più retrive all’interno del¬ 
la RAI; le quali, non a ca¬ 
so, hanno ripreso baldanza 
in questi ultimi giorni, come 
è provato da certe intollera¬ 
bili pressioni politiche eser¬ 
citate dall’alta dirigenza del¬ 
l’Ente su giornalisti e pro¬ 
grammisti di orientamento 
democratico e antifascista. 

La RAI-TV è una nuova 
cartina di tornasole degli sco¬ 
pi che il PSD1 e i gruppi 
più integralisti e moderati 
del quadripartito perseguo¬ 
no non solo nell’azienda, ma 
in tutto il paese. Di fron¬ 
te a questo nuovo attacco 
non basta affermare un di¬ 
simpegno o una diversità. 
Bisogna presentare una alter¬ 
nativa e lavorare per rea¬ 
lizzarla 

L JALTERNATTVA per la 
RAI-TV, e non solo per 
la RAI-TV, è quella di muo¬ 
versi con decisione verso la 
riforma, ponendo alla sua ba¬ 
se il monopolio statale, riaf¬ 
fermando con forza il ruo¬ 
lo del Parlamento, e chie¬ 
dendo il contributo di ini¬ 
ziativa e di lotta di tutte le 
forze politiche, culturali, so¬ 
ciali del paese, delle masse 
dei lavoratori, dei dipenden¬ 
ti dell’azienda, degli utenti. 
Anche questa è una riforma 
che, come le altre, non può 
essere lasciata a dormire di 
rinvio in rinvio, senza che 
tutta la situazione si aggra¬ 
vi e senza che la crisi si 
accentui ulteriormente. Oc¬ 
corre porvi mano senza in¬ 
dugio. 

Ma questo richiede pre¬ 
giudizialmente una svolta 
immediata nella gestione del¬ 
l’azienda, attraverso la rapi¬ 
da assegnazione di nuovi po¬ 
teri al Parlamento, e per es¬ 
so alla Commissione di vi¬ 
gilanza, e soprattutto mutan¬ 
do profondamente un siste¬ 
ma di gestione che si è di¬ 
mostrato fallimentare e al¬ 
lontanando quegli uomini che 
o si muovono sul terreno 
della « Controriforma » o si 
dimostrano del tutto incapa¬ 
ci di affrontare i problemi 
o si illudono di risolverli con 
concessioni e patteggiamenti. 

Questa è oggi l’unica stra¬ 
da per respingere l’attacco 
moderato, che mira a far si 
che l’Ente radiotelevisivo sia 
soltanto un docile strumen¬ 
to di potere al servizio dì 
gruppi privilegiati e di ben 
individuati interessi della 
DC e di altre forze della 
maggioranza. Siamo dinanzi a 
un punto di verifica della rea¬ 
le portata delle posizioni dei 
PSI, delle forze più avanza¬ 
te democristiane e cattoliche, 
dei repubblicani, e di altri 
settori, associazioni e orga¬ 
nizzazioni democratiche, che 
pur si sono pubblicamente 
impegnati per una effettiva 
riforma democratica dell’Eli¬ 
te radiotelevisivo. 

Carlo Galluzzi 

Consensi per 
le iniziative 
dei comunisti 
all’Aquila 

Mentre c'è attesa per la 
manifestazione con Ingrao, 
con la quale domani i comu¬ 
nisti intendono riaffermare 
i fondamentali interessi dei 
lavoratori aquilani e di tutto 
l'Abruzzo, viene espresso un 
giudizio favorevole fra le 
forze democratiche e nella 
opinione pubblica sulle ini¬ 
ziative unitarie del PCI det¬ 
tate dall'esigenza di rompe¬ 
re con la politica cliente¬ 
lare del sottogoverno. 

Molto positivamente viene 
in particolare commentata 
la proposta del nostro par- 
tifo per una ricostruzione co- 
mune delle sedi democrati¬ 
che devastate dalle violenze 
eversive dei fascisti. Su que¬ 
sto argomento c'è sfata una 
dichiarazione del segretario 
provinciale del PSI, nonché 
una presa di posiziona delle 
ACLI. 

A PAG. 9 


Si concretizza la minaccia della <nuova avventura» 
contro la Repubblica Democratica del Vietnam 

Nixon approva i piani 
per l’attacco al fiord 

Il presidente in una conferenza stampa riprende e giustifica le minacce dei fan¬ 
tocci di Saigon, assicurando la copertura aerea americana - Senza limiti di 
tempo le truppe USA nel Sud - Rifiuto di premere su Israele in vista della pace 


WASHINGTON. 5 

Il presidente Nixon ha pra¬ 
ticamente autorizzato i fantoc¬ 
ci sud-vietnamit' ad attacca¬ 
re il territorio della Repub¬ 
blica democratica vietnamita, 
con la copertura dell'aviazio¬ 
ne statunitense. Nixon ha in 
pari tempo ribadito il rifiuto 
di fissare una data per il ri¬ 
tiro completo delle truppe sta¬ 
tunitensi dal Vietnam del sud. 
ed ha anzi precisato che una 
parte del corpo di spedizione 
resterà sui posto « fino a 
quando i comunisti avranno 
nelle loro mani dei prigionie 
ri americani *. 

Nixon ha fatto tali gravi 
dichiarazioni in una conferen 
za stampa, convocata per giu¬ 
stificare le iniziative di guer 
ra nel Laos e in Cambogia 
e per controbattere le -Tici 
che dei circoli politici e della 
opinione pubblica. 

La decisione di invadere il 
Laos, ha detto 0 presidente. 

« è stata giusta » e l’opera¬ 
zione « si sviluppa con succes¬ 
so ». anche se le truppe d’in¬ 
vasione incontrano « notevoli 
difficoltà » e riportano ingenti 
perdite. L’operazione, ha sa 
stenuto Nixon. avrebbe messo 
in luce le capacità combatti¬ 
ve delie forze di Saigon, lé 
quali, come risulta da un rap 
porto del generale Creighton 
Abrams. comandante del cor 
po di spedizione americano nel 
Vietnam del sud. € possono 
agire da sole». 

A questo punto Nixon ha 
ricordato le ripetute dichiara¬ 
zioni del presidente fantoccio 
sud-vietnamita. ■ Nguyen Van 
Thieu. secondo le quali « una 
azione contro il nord potreb¬ 
be essere necessaria ». e non 
ha esitato a giustificarle af¬ 
fermando che Thieu «è stato 
costretto a pensare a tale 
eventualità dalla presenza di 
centomila soldati nord vietna 
miti nel Laos». Attualmente, 
ha proseguito Nixon. « non vi 
sono piani * pei una parteci¬ 
pazione americana agli even¬ 
tuali attacchi. Ma il. presiden 
te ha ricordato che gli Stati 
Uniti continuano a considerar¬ 
si liberi di attaccare dal cie¬ 
lo il territorio della RDV ove 
ritengano in pericolo le loro 
forze nel Vietnam del sud. 
«Ho ordinato incursioni del 
genere in passato e sono pron 
to a ordinarne ancora», egli 
ha detto. 

Anche il proseguimento dei 
« ritiri graduali » di truppe 
americane, ha detto Nixon, 
dipende « dalle distruzioni che 
verranno arrecate alle linee 
di rifornimento comuniste che 
vanno da) nord al sud ». 

Interrogato circa questi ri¬ 
tiri e sulla data del rimpa¬ 
trio totale. Nixon ha detto, 
riprendendo la formula dì 
Johnson, che gli Stati Uniti 
desiderano un ritiro «su ba¬ 
se di reciprocità con Hanoi ». 
« Il nostro obiettivo — egli ha 
soggiunto — è di ritirare tutti 
i soldati americani fl più ra¬ 
pidamente possibile. Ma fino 
a quando prigionieri di guerra 
americani, che sono ora cir¬ 
ca seicento, verranno detenu 
ti nelle carceri del Vietnam 
del nord, dovremo mantenere 
nel sud una forza residua » 

Nel corso delia conferenza 
stampa. Nixon è stato interro 
gato anche a proposito delle 
accuse formulate dai senato¬ 
ri Symington e Fulbright se¬ 
condo le quali egli ha pratica- 
mente esautorato 0 segretario 
di Stato Rogers dalla direzio¬ 
ne delia politica estera ame¬ 
ricana. affidandone di fatto 
le funzioni al suo consigliere 
per i problemi delia sicurezza. 
Henry Kissinger. Nixon si è 
limitato a rilasciare un atte¬ 
stato di stima per Rogers. 
che Symington aveva descrit¬ 
to come «Io zimbello di Wa¬ 
shington ». « Il segretario dì 
Stato — egli ha detto — è 
il mio amico più vecchio e 
rispettato in seno al governo, 
il mio consigliere di politica 
estera e il mio portavoce. 
Kissinger è il mio consiglie¬ 
re per la sicurezza ed lo ri¬ 
spetto il suo consiglio ». 

Nixon ha rilasciato dichia¬ 
razioni anche sul Medio Orien 
te, e. anche su questo pro¬ 
blema. ha indicato un aggra¬ 
vamento degli indirizzi noti. 

(Segue in ultima pagina) 


Durante il dibattito sulla fiducia al Senato 


L’on. Colombo 
perde le staffe 
dinanzi alle 
precise denunce 
dei comunisti 

Il compagno Chiaromonte documenta i metodi di po¬ 
tere corruttori e clientelari della DC - Scomposta rea¬ 
zione del presidente del Consiglio - La dichiarazione 
di voto del compagno Maccarrone - Gli interventi di 
Valori (PSIUP), Pieraccini (PSI) e Medici (DC) 

Anche il Senato ha espresso nella tarda serata di ieri, con il voto di una 
maggioranza numerica che neila realtà si è dimostrata più debole e divisa che 
mai, la fiducia al governo sulla base di un o.d.g. firmato dai presidenti dei gruppi 
della DC, del PSÌ, del PSDI e del PRI. L’o.d.g. ha ottenuto 167 voti favorevoli 
e 111 contrari, su 278 votanti. Si è conclusa così, con la riaffermazione di una 
sempre più fragile coalizione di forze politiche, la vicenda aperta dal ritiro del 
____.» PRI dal governo. Anche que- 


Una nevicata di quattro ore blocca Roma 



Una infensa nevicata durata 4 ore, dalla 20 alla mezzanotte, ha gettato ieri Roma * nello scompiglio. Migliaia di macchine, iibpossibilitate a proseguire 
sui pendi! scivolosi, sono state abbandonate nelle strade dai romani colti dalla bufera nell'ora del ritorno a casa.' Le partenze dei treni e quelle degli aerei 
sono state bloccate a Termini e a Fiumicino. Come nel febbraio 1965, numerosi alberi sono crollati di schianto sotto l'inconsueto peso della neve bagnata. 
In tutto il Lazio la nevicata ha provocato seri intralci nel traffico. 1 II meridione d'Italia e buona parte della penisola sono solfo la morsa del gelo: interi 
paesi sono assediati e in difficoltà. NELLA FOTO: un albero caduto blocca parzialmente via Nazionale. A PAGINA 5 

Gravissime affermazioni contro il Parlamento e le riforme conquistate dai contadini 

GU AGRARI DI TRAPANI INCITANO 
apertamente all’azione annata 

Il capo della Confagricoltura, Adragna, dichiara: «Abbiamo bisogno di gente che spari» 
Provocatorie manifestazioni indette per i prossimi giorni a Napoli, Torino e Roma — Una 
ferma denuncia dell’Alleanza contadini — Mobilitazione popolare contro le forze eversive 


OGGI 


« No! abbiamo bisogno di gente che spari ». Quasta « altre inaudite dichiarazioni — che 
rivelano l'ampiezza a la gravità del disegno eversivo che continua impunemente a svilup¬ 
parsi da un capo all'altro del Mezzogiorno anche con il sostegno di certi settori della DC — 

sono state fatte ieri, nei corso di una conferenza stampa svoltasi a Palermo, dai capo degli 
agrari trapanesi. Giovanni Adragna. Con un linguaggio apertamente provocatorio, costui ha 
illustrato programma e strategia che un « comitato intercomunale per la difesa del diritto 

di proprietà e della libertà 
contrattuale» appena sorto a 
■ Trapani ha deciso di adottare 

per sbarrare fl passo, anche 

k p con la violenza come si vede, 

I range a « leggi eversive come quelle 
stilla mezzadria o colonia, o 
come quella appena approva- 

TL liberale on. Agostino che ci sia libertà quando ci ta dal parlamento sugli affitti 

1 Bignardi vice segreta • sono dei cittadini ometti- ^ foodi , 

rio del PLI, che abbiamo vamente In condizioni di .. . h ___ 

visto e ascoltalo l’altro ieri forte dipendenza da altri ». A tal r me .gli agran hanno 

sera a « Tribuna politica », Parole d’oro, e noi ci aspet - deciso di indire un primo ra- 

rum è più un giovanotto. locamo che la onorevole duno per domenica a Trapa- 

Sema essere vecchio, può Martini andasse avanti di ni (cercano gente sveglia. 

ben dirsi un uomo maturo. Questo passo, con templi- € gente che spari »). cui altre 

ha due lauree, è docente citò e con chiarezza in- seguiranno nell’Agrigentino. 

universitario, eppure dopo vece a un certo punto del in 

tanti anni che sa leggere dibattilo non abbiamo piu nell Ennese. in altre province 

e scrivere non si è ancora capito niente, se non una stanane, e per le quali — 

abituato a essere istruito: cosa: che tutti e due i con - dalle prime notizie che giun¬ 
si produce in citazioni, sto traddìttori hanno mancato gono — sono mobilitati i fa¬ 
tiche o letterarie, con una di coraggio, l’on. Bignardi scisti e le loro sqtiadracce 

sorta di sorpreso compia tacendo chela sola libertà nere 3 ^- 55 ,-™ in tutta Fiso 

cimento come se fosse lui che gli piace è la sua, fon - , di ronfimi*» 

il primo, tra i suoi ascoi- data (onorevole, lo diceva ,a . e protagomste di continue 

tatori, a non aspettarsele. anche Bossuet. bel colpo) violenze. 

wSt stima » dicono a Bo- sulla pazienza dei poveri. Appena conosciuti i termini 

logna, e l’altra sera ha ci- e l’onorevole Martini non della gravissima sortita del 

tato Gaetano Mosca (il aggiungendo che per ga- presidente dell’Unione degli 

"fagrari, esponenti parlamentari 
di Gobetti) e ha aggiunto: bisogna stare con t lavora- .f. .. r n - • 

« uno studioso, forse, piti tori, lottare con loro e per- tutte ,e f ?™ del,a s,n . str ? 

conosciuto fuori ditali», sino sbagliare con loro, hanno compiuto passi sul mi¬ 
che non, come meritereb- perché dal piano rialzato nistro dell'Interno. Restivo, 

be, nel nostro paese ». dove Lei si pone, gentile sollecitandolo a disporre im- 

On. Bignardi, siamo in po- Signora, si fanno soltanto mediatamente fl divieto del 

chi, vediamoci tra noi, che deUe parole immancabil- raduno a Trapani per il suo 

tempi. E poi è passato a mente confuse. scooerto carattere nrovocato 

Cicerone e pareva, mentre La democristiana onore- scoperto carattere provocata 

pronunciava il gran nome. vote Martini ha anche de- no e ad agire penalmente nei 

che passasse davanti alla finito « frange » le sinistre confronti dell Adragna per gli 

pasticceria Zanarinl sotto àel su0 P artito - Accettia- sfacciati appelli alla violenza e 

i portici del Pavaglione. ÌSmSHHL^S attacchi al parlamento e alle 

Polemizzava con l’on. Bi te?Jtmènte ^imUi!S^'. l nÌ' ,lbere istilu2Ìoni repubblicane 

gnardi la democristiana namSito » U sIt!lÌf?e s<S!o Reslivo non ha preso a,cun 

onorevole Maria Eletta appunto l’ornamento della impegno. 

Martini, una signora intei- Oc e Lei per prima. Si- La gravità delia sortita dei 

llgente che ha cominciato onora, dovrebbe andarne padroni (Adragna, modesta- 

benissimo quando ha detto orgogliosa. mente, ha quasi duecento etta- 

c he « è difficile sostenere Farfaracci* ri di ricca terra) è d'altra par- 

■ (Segue in ultima pagina) 


Complicità 
anche nella DC 


TL liberale on. Agostino 
1 Bignardi, vice segreta¬ 
rio del PLI, che abbiamo 
visto e ascoltalo l’altro ieri 
sera a « Tribuna politica », 
non è più un giovanotto. 
Senza essere vecchio, può 
ben dirsi un uomo maturo, 
ha due lauree, è docente 
universitario, eppure dopo 
tanti anni che sa leggere 
e scrivere non si è ancora 
abituato a essere istruito: 
si produce in citazioni, sto¬ 
riche o letterarie, con una 
sorta di sorpreso compia¬ 
cimento come se fosse lui 
il primo, tra t suoi ascol¬ 
tatori, a non aspettarsele. 
« Si stima » dicono a Bo¬ 
logna, e l’altra sera ha ci¬ 
tato Gaetano Mosca (il 
”conservatore galantuomo” 
di Gobetti) e ha aggiunto: 
« uno studioso, forse, piti 
conosciuto fuori ditali», 
che non, come meritereb¬ 
be, nel nostro paese ». 
On. Bignardi, siamo in po¬ 
chi, vediamoci tra noi, che 
tempi. E poi è passato a 
Cicerone e pareva, mentre 
pronunciava il gran nome, 
che passasse davanti alla 
pasticceria Zanarinl, sotto 
i portici del Pavaglione. 

Polemizzava con l’on. Bi 
gnardi la democristiana 
onorevole Maria Eletta 
Martini, una signora intel¬ 
ligente che ha cominciato 
benissimo quando ha detto 
che «è difficile sostenere 


che ci sia libertà quando ci 
sono dei cittadini oggetti¬ 
vamente in condizioni di 
forte dipendenza da altri ». 
Parole d’oro, e noi ci aspet¬ 
tavamo che la onorevole 
Martini andasse avanti dt 
questo passo, con sempli¬ 
cità e con chiarezza, in¬ 
vece a un certo punto del 
dibattilo non abbiamo più 
capito niente, se non una 
cosa: che tulli e due i con¬ 
traddittori hanno mancato 
di coraggio, l’on. Bignardi 
tacendo che la sola libertà 
che gli piace è la sua, fon¬ 
data (onorevole, lo diceva 
anche Bossuet, bel colpo) 
sulla pazienza dei poveri, 
e l’onorevole Martini non 
aggiungendo che per ga¬ 
rantire a tutti la libertà 
bisogna stare con f lavora¬ 
tori, lottare con loro e per¬ 
sino sbagliare con loro, 
perché dal piano rialzato 
dove Lei si pone, gentile 
Signora, si fanno soltanto 
delle parole, immancabil¬ 
mente confuse. 

La democristiana onore¬ 
vole Martini ha anche de¬ 
finito « frange » le sinistre 
del suo partito. Accettia¬ 
mo la definizione senza 
malizia, perché frangia, let¬ 
teralmente, significa « or¬ 
namento ». Le sinistre sono 
appunto l’ornamento della 
DC e Lei per prima. Si¬ 
gnora, dovrebbe andarne 
orgogliosa. 

Fertebracde 


Sulle gravissime afferma- 
rioni dell'Agraria trapane¬ 
se, il compagno Emanuele 
Macaiuso. delia Direzione 
del PCI, ha fatto questa 
dichiarazione; 

« L’appello aperto e di¬ 
chiarato alla sovversione, 
allo squadrismo, aH’atlac- 
co armato fatto dagli agra 
ri siciliani fornisce un no¬ 
me, un cognome e un in¬ 
dirizzo precisi di uno dei 
centri dello sovversione 
reazionaria. Qui gli agrari 
non sono riusciti a coprirsi 
dietro le proteste munici¬ 
palistiche e sono costretti 
ad agire in prima perso 
na anche se cercano al¬ 
leati fra piccoli proprie 
tari non coltivatori i cui 
interessi non sono certo 
quelli degli agrari. Tutti 
questi professionisti, infat¬ 
ti. soffrono nella loro at 
finità principale della con 
dizione di arretratezza del 
Vagricollura che costitui¬ 
sce una remora allo svi 
luppo industriale e civile. 

« Agli agrari fascisti si 
sono associati alcuni diri 
genti della DC di Trapani, 
e questo è l'aspetto più 
grave che mostra la fac 
eia reazionaria dei gruppi 
dirigenti de in Sicilia. Gal¬ 
loni e Granelli sono stati 
attaccati perché hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 


antifascista di Roma: chi 
censurerà coloro che si 
schierano con gli agrari, 
con il MSI. con la feccia 
della reazione? 

« Intanto si pone un pro¬ 
blema .- alle minacce del 
capo degli agrari di Tra¬ 
pani che cosa rispondono 
le autorità preposte a ga¬ 
rantire la Costituzione? Mi 
riferisco non solo alla po¬ 
lizia ma anche a quei ma 
gistrati che hanno in Si¬ 
cilia incriminato più di cin¬ 
quemila lavoratori e stu¬ 
denti per atti certo diver¬ 
si da quelli del signor 
Adragna. In ogni caso si 
sappia che migliaia di con¬ 
tadini. di lavoratori, di gio¬ 
vani democratici saranno 
nelle piazze di Sicilia per 
rivendicare lavoro, riforma 
dei patti agrari, sviluppo 
economico nuovo, e per ga 
rantire lo sviluppo dello 
democrazia repubblicana 
Con i Uworafori siamo cer 
ti che saranno lutti gli 
antifascisti, tutti 1 demo 
erotici, anche quelli che 
militano nella l)C 

* Nessuno si faccia illu¬ 
sioni. Indietro non si tor 
na La Sicilia e il Mez¬ 
zogiorno debbono liquidare 
le vecchie strutture paras¬ 
sitane per imporre un nuo¬ 
vo sviluppo 9 una vera de¬ 
mocrazia ». 


sta seconda fase della discus¬ 
sione, come quella dei giorni 
scorsi alla Camera, è stata 
caratterizzata da un forte 
attacco dei comunisti e delle 
sinistre, che hanno indicato 
nelle dimissioni del PRI il se¬ 
gno di una orisi più profonda 
che investe il governo e ri¬ 
chiede una soluzione a sini¬ 
stra. A questa richiesta Co¬ 
lombo ha risposto, come alla 
Camera, con un ottimismo di 
maniera sulle possibilità del¬ 
la coalizione di andare avan¬ 
ti come prima, e con l’ormai 
consunta tesi sulla necessaria 
« autonomia > della maggioran¬ 
za. sulla « violenza » di segno 
diverso, sui propositi riforma¬ 
tori del governo: anche se. in 
qualche caso, ha dovuto cal¬ 
care un po’ il tono sull’esi¬ 
genza dell’apporto dell’opposi¬ 
zione, in particolare di quel¬ 
la comunista, alla elabora¬ 
zione delle leggi di riforma. 
Particolarmente significativo il 
rifiuto di Colombo di parlare 
sui fatti dell’Aquila, che era 
no emersi con tanta forza nel 
la discussione. 

Il dibattito era ripreso 
nella mattinata. Dopo l’inter¬ 
vento dell’altoatesino Brugger. 
ha preso la parola il compa 
gno Gerardo CHIAROMONTE. 
che, partendo dalla ricostru 
rione dei gravi fatti dell’Aqui 
la. ha ribadito l’accusa al go¬ 
verno di incapacità, inerzia e 
complicità nei confronti delle 
forze eversive. Durante la 
sferzante requisitoria dell’ora- 
tore comunista, spesso si è vi¬ 
sto Colombo, quasi solo al ban¬ 
co del governo, perdere la 
calma e lasciarsi andare sen¬ 
za controllo ad interruzioni e 
risposte polemiche che a vol¬ 
te sono andate a confermare 
le tesi del compagno Chiaro 
monte. L’insolito nervosismo 
del presidente del Consiglio, 
evidentemente sotto l’impres 
sione di un dibattito da cui. 
nonostante i due voti di fi 
duda ottenuti a Montecitorio 
e a Palazzo Madama, il suo 
governo esce monco e più de¬ 
bole che mai. ha movimenta 
to del resto tutto il discorso 
dell'oratore comunista. 

Non ho alcuna esitazione ad 
affermare qui. nel Senato del¬ 
la Repubblica — ha iniziato 
Chiaromonte — che le auto¬ 
rità di governo, centrale e pe¬ 
riferiche. a cominciare dal 
ministro deH’Interno. sono gra¬ 
vemente colpevoli e respon¬ 
sabili per quanto è avvenuto 
all’Aquila, per la devastazio¬ 
ne delle sedi di tutti i parti¬ 
ti democratici e delle abita¬ 
zioni di numerosi esponenti 
politici. 

Di fatto, le forze e gli uomi¬ 
ni che avrebbero dovuto di¬ 
fendere la legalità repubblica¬ 
na hanno tenuto il sacco a 
imprese vergognose, a fatti 
intollerabili. Quando Bufali- 
ni ed io arrivammo aJI'Aquila. 
verso le diciassette di saba¬ 
to 27, trovammo una situazio¬ 
ne assurda: una città della 
Repubblica italiana fuori del¬ 
la legalità. Ci preoccupammo 
di riaprire in qualche modo 
una sede del PCI, e questo 
non solo per una elementare 
e doverosa difesa dell'onore 
del nostro partito, ma per 
contribuire alla ripresa della 
vita democratica per tutti. E 
siamo ancora lì. e da H stia- 
mo preparando la grande ma¬ 
nifestazione che terremo al¬ 
l’Aquila domenica: una ma¬ 
nifestazione pacifica, ordinata, 
democratica, ma forte che 
sia di monito ai fascisti e ai 
provocatori e di incoraggia¬ 
mento per tutti gli antifasci¬ 
sti e i democratici. Di que¬ 
sta manifestazione non abbia¬ 
mo bisogno soltanto noi. ma 
la democrazia. D segretario 
provinciale della DC. Fabia¬ 
ni che in tutta la vicenda aqui¬ 
lana ha avuto un comporta¬ 
mento democratico, è costret¬ 
to ancora a star lontano dal¬ 
ia sua città. 

COLOMBO: Io l'ho incon¬ 
trato ieri. 

CHIAROMONTE: A Roma! 
A L’Aquila, onorevole Colom¬ 
bo. d dottor Fabiani è fuori 
legge! E a chi gli ha chiesto 
perchè vive nascosto, ha ri- 

¥. ve 

(Segue a pagina 2) 
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Mentre dopo la fiducia si accentuano 
le polemiche nella coalizione 

ENTRO LUNEDÌ 
IL RIMPASTO 
GOVERNATIVO? 

Una fitta serie di consultazioni - li « Popolo » 
censura il vicesegretario della DC - La CGIL per 
una pronta definizione delle leggi su casa e sanità 
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Chiaromonte e Maccarrone motivano il no del PCI al governo 

Lavoriamo per dare uno sbocco 
positivo alla crisi del Paese 

E' necessaria una nuova direzione politica in grado di stabilire un rapporto di fiducia coi 
lavoratori — Il dramma del Mezzogiorno non consente « tempi lunghi » — Ribadita la 
richiesta di dimissioni di Restivo — La replica del presidente del Consiglio 


La conclusione del dibattito 
sulla fiducia lascia il governo 
in una condizione di ancor più 
scoperta inadeguatezza dinan¬ 
zi ai grossi problemi che in 
questi giorni si sono manife¬ 
stati con particolare forza. 
Nel dibattito parlamentare gli 
elementi della crisi politica 
della coalizione, di cui il di¬ 
simpegno del PRI — secondo 
un giudizio abbastanza larga¬ 
mente condiviso — è soltanto 
una « spia », sono emersi con 
chiarezza sufficiente. Tanto 
che nessuno è disposto a scal¬ 
darsi e ad entusiasmarsi per 
lo scontato esito delle votazio¬ 
ni alla Camera e al Senato 
sugli ordini del giorno di con¬ 
ferma dell’appoggio al gover¬ 
no da parte dei gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza. 
Nella scala delle priorità po¬ 
litiche, questo soprattutto ha 
sottolineato lo scontro di que¬ 
sti giorni, risalta in primo luo¬ 
go la questione della lotta alle 
centrali dell’eversione squa- 
dristica. Qui si misura il grado 
di fedeltà alla Costituzione del¬ 
le varie forze politiche. E qui 
sta anche il nodo non risolto 
della DC. H partito dello 
« Scudo crociato » — l’unico 
a non avere riunito paralle¬ 
lamente alle ultime vicende i 
propri organi dirigenti — ha 
cercato irresponsabilmente ri¬ 
fugio nella teoria degli « oppo¬ 
sti estremismi ». Ne sono risul¬ 
tate in tal modo aggravate le 
contraddizioni politiche: la 
convivenza tra Piccoli, Resti¬ 
vo e Sceiba, da un lato, e le 
forze di sinistra o più conse¬ 
guentemente democratiche, 
dall’altro, viene messa a dura 
prova. Con quali risultati? Lo 
attacco delle frange di destra 
a Galloni, per il fatto che egli 
ha partecipato alla manifesta¬ 
zione antifascista di Roma, ha 
lasciato molti strascichi. Con 


Lettera di Terracini 
al presidente Fanfani 

I tempi 
del dibattito 
sulla riforma 
universitaria 


Il comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato, 
con una lettera del compa¬ 
gno Terracini, ha sollecitato 
11 presidente Fanfani a fissa¬ 
re un adeguato numero di se¬ 
dute per il proseguimento del¬ 
la discussione della riforma 
universitaria. 

Nella lettera di Terracini e 
Fanfani, Il gruppo comunista 
che dall’esame dei calendario 
di lavoro deliberato dall’ulti- 
ma riunione dei presidenti di 
gruppo per 11 periodo fissato 
al 30 aprile prossimo, «alla 
discussione sulla riforma uni¬ 
versitaria sia venuta a man¬ 
care la continuità che 
ne avrebbe espresso la im¬ 
portanza accrescendo l’inte¬ 
resse della pubblica opinione, 
non solo, ma che ad essa sia 
stato per intanto riservato un 
tempo assolutamente insuffi¬ 
ciente anche In previsione di 
un serio confronto fra le par¬ 
ti politiche». 

« Da qui — prosegue la let¬ 
tera di Terracini — la richie¬ 
sta che mi permetto di sotto¬ 
porle di voler considerare la 
necessità di riservare al pro¬ 
seguimento della discussione 
sulla riforma universitaria un 
numero adeguato di sedute 
subito dopo l’approvazione dei 
bilancio, e ciò fino alla sua 
conclusione, senza nessuna ul¬ 
teriore interruzione, soprasse¬ 
dendo a tale scopo all’assun¬ 
zione all’ordine del giorno del¬ 
l'aula di ogni e qualsiasi al¬ 
tra materia». 

Nella sua risposta 11 presi¬ 
dente del Senato ha fatto sa¬ 
pere che 11 calendario ap¬ 
provato dalla conferenza del 
capi gruppo fissa per l’esame 
della riforma universitaria S 
sedute tra il 31 marzo e il 
2 aprile. Sulla base dell'esito 
delie prefissate sedute e sulla 
previsione del tempo occor¬ 
rente per iniziare e conclude¬ 
re l’esame del bilancio dello 
Stato e di taluni decreti leg¬ 
ge, Il presidente Fanfani ri¬ 
convocherà la conferenza del 
gap! gruppo per l'adozione del¬ 
le decisioni idonee a far even¬ 
tualmente riprendere l’esame 
degli articoli delia riforma 
universitaria e portarlo a ter¬ 
mine sollecitamente. 


il leader della Base ha solida¬ 
rizzato il vice-segretario del 
Partito de. De Mita, pure ba¬ 
sista. ma il testo della sua 
dichiarazione non è stato pub¬ 
blicato né dal Popolo né da 
alcuni grossi giornali di infor¬ 
mazione, evidentemente invita¬ 
ti a non dare pubblicità ad un 
atto che tocca gli incerti e de¬ 
licati equilibri interni della 
Democrazia cristiana. 

Il problema dell’atteggia- 
mento nei confronti del neo¬ 
fascismo verrà risollevato, 
mercoledì prossimo, dai so¬ 
cialisti nel corso della previ¬ 
sta riunione del loro Comita¬ 
to centrale. La sinistra ha 
preannunciato una iniziativa 
più incalzante in questo senso. 

Intanto rimane aperta an¬ 
che la questione della sosti¬ 
tuzione di Reale alla Giusti¬ 
zia. Una decisione definitiva 
dovrebbe essere presa entro 
lunedi. Ma già ieri si è svol¬ 
ta intorno alla questione del 
rimpasto una girandola di in¬ 
contri informali. Non vi sono 
prese di posizioni ufficiali e 
pubbliche: si sa però che i so¬ 
cialdemocratici hanno avan¬ 
zato la candidatura del mini¬ 
stro Lupis (ma forse per ri¬ 
piegare. poi. su un posto so¬ 
stanzioso di sottogoverno), 
una gran parte del PSI ha chie¬ 
sto Yinterim per De Martino 
ma si è trovata dinanzi alle 
perplessità dello stesso vice- 
presidente del Consiglio. Altri 
hanno parlato di interim, da 
parte dello stesso Colombo con 
facoltà di De Martino di inter¬ 
venire nella trattativa per il 
Concordato. Ieri del rimpasto 
si è parlato nel corso di collo¬ 
qui De Martino-Mancini, Co- 
lombo-Forlani. Colombo-Manci¬ 
ni, Mancini-Forlani e Forlani- 
Ferri. Anche i capi-gruppo 
della DC e del PSI, Andreotti 
e Bertoldi, ne hanno discusso. 
Le pressioni per fare accet¬ 
tare a De Martino un nuovo 
impegno governativo verrebbe¬ 
ro dallo stesso Colombo, oltre 
che dalla segreteria del PSI. 
Ieri sera alcuni ambienti so¬ 
cialisti parlavano di * minori 
perplessità » da parte di De 
Martino, ma è difficile, allo 
stato dei fatti, formulare una 
previsione circa l’esito di que¬ 
sta vicenda ministeriale. 

Le polemiche all’interno del¬ 
la coalizione tendono ad am¬ 
pliarsi. I repubblicani hanno 
dato un seguito allo scambio 
di battute in aula tra Andreot¬ 
ti e La Malfa. Il capogruppo 
de aveva ribattuto soprattut¬ 
to la critica del PRI (che sta 
del resto alla base del disim¬ 
pegno repubblicano), secondo 
la quale provvedimenti come 
la legge fiscale e quella uni¬ 
versitaria hanno subito trop¬ 
pe modifiche in sede parla¬ 
mentare. ricordando che i te¬ 
sti ministeriali sono spesso 
frutto della burocrazia gover¬ 
nativa e notando che in gene¬ 
re vi era stata concordia sui 
migUoramenti da introdurre 
nel testo Preti. La Voce re¬ 
pubblicana coglie una c lesio¬ 
ne » delle prerogative deli’e- 
secutivo nelle parole del capo¬ 
gruppo de e ripete che « la 
storia della legge tributaria 
è la storia di un continuo 
cedimento all'opposizione per 
la debolezza della maggioran¬ 
za e dei capigruppo della mag¬ 
gioranza impegnati a cercare 
soluzioni di tornaconto poli¬ 
tico ». 

Ma accanto al confronto sul¬ 
la legge Preti, che riprenderà 
nei prossimi giorni alla Ca¬ 
mera. un altro se ne prospet¬ 
ta. per i problemi dell’urbani- 
stìca e della casa, n governo, 
nonostante tanta pubblicità te¬ 
levisiva sull’argomento, non ha 
ancora fatto conoscere il te¬ 
sto definitivo del provvedimen¬ 
to. Il segretario della CGIL 
Silvano Verzelli sottolineava 
ieri che è necessario che sia¬ 
no pubblicati e portati in Par¬ 
lamento i testi delle leggi sul¬ 
la casa e la sanità (quest’ul- 
timo non è ancora staio di¬ 
scusso dal Consigilo dei mi¬ 
nistri)- « Aon sono ammissi 
bili — ha soggiunto — ulte 
riori ritardi, né l’accavallarsi 
di contrastanti interpretazioni 
circa i risultati degli incontri 
tra il governo e i sindacati. 
E’ bene dire con chiarezza 
che l'iniziativa sindacale per 
le riforme — ha detto Verzel¬ 
li — assumerà l'ampiezza, la 
intensità e le forme che sa¬ 
ranno suggerite dalla realtà 
politica e dal confronto tra 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno nella riunione del 6 
febbraio e le sue scelte ». 

Per il 15 è previsto a Mon 
teciiorio un dibattito sulla re¬ 
visione del Concordato Moro, 
che parlerà per il governo, 
riprenderà contatto con gli 
ambienti vaticani, sulle que¬ 
stioni della trattativa concor¬ 
dataria. appena sarà ritorna¬ 
to a Roma da Israele. 

e. f. 



Studenti medi in lotta a Milano 


MILANO, 5. 

Piena riuscita dello sciopero generale della 
scuola superiore, proclamalo dal movimento stu¬ 
dentesco. L'adesione pressochò totale degli stu¬ 
denti medi ha bloccato l'attività didattica in tutti 
gli Istituti della città. Nel corso dell'azione, mi¬ 
gliaia e migliala di giovani hanno partecipato a 
una grande manifestazione iniziatasi con il con¬ 
centramento davanti all'università statale.. 01 qui 
è partito un corteo che ha percorso le strade del 
centro cittadino portando a conoscenza della cit¬ 
tadinanza i temi della lotta nella scuola. 

Il corteo era aperto dal grande striscione con 
la scritta t II movimento studentesco medio a 
fianco delle masse popolari per II socialismo ». 
Nella successione del cartelli, le parole d'ordine 
davano il senso della manifestazione: risposta alla 
repressione, e impegno degli studenti per una 


rottura del contenuti • dei meccanismi classisti 
della scuola. 

L'Iniziativa de! movimento studentesco è stata 
subita dagli altri gruppi minori che hanno inteso 
polemicamente sottolineare ia diversità delle po¬ 
sizioni formando un proprio corteo, di consistenza 
minore, che ti è accodato a quello del movimento 
e non ha partecipato al comizio conclusivo tenuto 
In piazza Duomo. 

Nessun Incidente ha turbato la manifestazione 
nonostante II clima teso in cui essa si è svolta 
per la presenza di forti contingenti di polizia, 
pronti ad Intervenire al minimo pretesto. Prima 
che la manifestazione Iniziasse, mentre era in 
corso il « picchettaggio » davanti agli istituti, la 
polizia è Intervenuta al Vi Istituto tecnico fer¬ 
mando due ragazzi. 

NELLA FOTO: un aspetto del corteo. 


(Dalla prima pagina) 
sposto che così l’ha consiglia¬ 
to la polizia! 

’ Di fronte a questi fatti ci 
si chiede se nel governo vi 
sia solo incapacità, o anche 
complicità. Secondo noi, ci 
sono tutte e due le cose. Co¬ 
munque — ha affermato con 
forza Chiaromonte — qualun¬ 
que siano le cause, noi non 
possiamo tollerare e non tol¬ 
lereremo l’assalto alle sedi 
dei partiti democratici, dei 
sindacati, delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. Bruciare le 
sedi dei partiti, le case dei dir 
rigenti politici, è atto gravis¬ 
simo, intollerabile, di natura 
fascista. 

Abbiamo duramente conqui¬ 
stato il terreno democratico 
per portare avanti la lotta dei 
lavoratori per cambiare la so¬ 
cietà ed avanzare verso il so¬ 
cialismo. 

Ebbene, questo terreno de¬ 
mocratico non vogliamo ab¬ 
bandonarlo. ed è proprio per 
difendere la democrazia e la 
Repubblica che abbiamo chie¬ 
sto le dimissioni di Restivo. 
Il ministro dell’Interno non 
può restare al suo posto. Egli 
si è dimostrato incapace di 
assolvere democraticamente 
ai suoi compiti. Quello che è 
avvenuto a L’Aquila è troppo 
grave perchè debba saltare 
solo un piccolo questore. 

Passando a trattare delle 
questioni politiche che stanno 
alla base dei fatti dell’Aquila, 
0 compagno Chiaromonte si è 
chiesto se possono essere de¬ 


Sempre più larga nel paese la mobilitazione antifascista 

Scioperi a Taranto e a Vicenza 
Manifestazioni a Siena e Imola 

I seimila operai dell'Arsenale militare per lo scioglimento delle organizzazioni fasciste 
Le violenze squadrate condannate dal Consiglio provinciale di Matera — La protesta 
dei democratici della Lucchesia fa vietare un provocatorio raduno missino 


Vorrebbe la privatizzazione dell'ente 

Il PSI e l’AGIRT: 
via De Feo dalla RAI! 

Anche la «Voce repubblicana » attacca il 
super-censore - Un convegno sulla rifor¬ 
ma democratica dell'ente statale pro¬ 
mosso dai sindacati CGIL, CISL e UIL 


Italo De Feo. il c super- 
censore * della RAI TV. tor¬ 
na a far parlare dj sé. In 
un dibattito tenutosi a Mi¬ 
lano, il vice presidente del¬ 
l’ente ha invocato ia Tine 
del monopolio statale (daj 
quale viene lautamente pa¬ 
gato). per giungere alla pri- • 
vatizzazione del settore del¬ 
le comunicazioni radiotele¬ 
visive. che é anche l'obiet¬ 
tivo di potenti gruppi di 
pressione padronali. 

Il socialista Massimo Fi- 
chera. del Comitato diret¬ 
tivo della RAI-TV. ha ieri 
duramente condannato la 
sortita del De Feo, rilevan¬ 
do che le sue dichiarazioni 
dimostrano « da quale parte 
politica provenga realmente 
l’attacco al monopolio radio¬ 
televisivo inteso come ser¬ 
vizio pubblico a disposizione 
della collettività ». 

Le aspirazioni di De Feo 
— il quale, come obiettivo 
immediato, punta a una 
« spohlicizzazione > dell'ente 
all'imposizione ad autori e 
giornalisti di un codice 
« deontologico ». già respin¬ 
to dagii operatori radiotele¬ 
visivi — « rivelano, ha ag¬ 
giunto Fichera. l’intenzione 
delle forze reazionarie, ope¬ 
ranti anche all'interno ed al 
vertice della RAI TV. di re¬ 
spingere ogni tentativo di 
riforma in senso democra¬ 
tico dei mezzo radiotelevisi¬ 
vo. E poiché questo obiettivo 
può dimostrarsi difficile da 
raggiungere di fronte al¬ 
l’azione crescente e conver¬ 
gente delle forze della sini¬ 
stra. non si esita a ricorrere 
alla minaccia dello smem¬ 
bramento dell'ente e della 
sua diretta consegna a grup¬ 
pi capitalistici privati ». 

Il compagno Fichera sol¬ 
lecita quindi ravvio imme¬ 
diato della riforma: «ogni 
incertezza in questo senso, 
ogni equivoco nella condu¬ 
zione dell’azienda durante il 
periodo transitorio, apre la 
strada ai tentativi ed ai ri¬ 
torni di quelle tendenze che 
sperano di mantenere il le¬ 
game della RAI con le for¬ 
ze che finora ne hanno con¬ 
dizionato la gestione ». 

Fichera si è chiesto infi¬ 


ne come possano conciliarsi 
le dichiarazioni del De Feo 

— il cui mandato nel con¬ 
siglio di amministrazione 
della RAI è peraltro sca¬ 
duto il 31 dicembre scorso 

— con la sua canea di vice 
presidente di un ente « che 
istituzionalmente deve agire 
come monopolio pubblico al 
servizio della collettività ». 

Anche la « Voce Repubbli¬ 
cana » ha dedicato ien un 
severo corsivo dj condanna 
alle dichiarazioni di De Feo, 
osservando che < il proble¬ 
ma noi) è privatizzare la 
RAI. anche occultamente, 
ma reinserire l’ente nella 
vera lotta politica, sottraen¬ 
dolo al chiuso soffocante dei 
baratti di sottogoverno». 

Da parte sua l'esecutivo 
dell’AGIRT l’associazione 
dei giornalisti radiotelevi¬ 
sivi, ha rilevato che le ic- 
cuse rivolte dal De Feo a 
certo tipo di informazione 
si affiancano a una defini¬ 
zione e classificazione del 
giornalisti, frutto di un’in¬ 
faticabile attività di scheda¬ 
tura. che sembra rappresen¬ 
tare una delle occupazioni 
preferite del dotL De Feo ». 
Anche l’AGlRT Invita quin¬ 
di gli organi responsabili 
dell'ente a valutare se sia 
ancora compatibile la per¬ 
manenza al vertici della 
RAI di un esponente che 
ha apertamente preso posi¬ 
zione contro il monopolio 
statale. 

Le segreterie del sindaca¬ 
ti dello spettacolo aderenti 
a CGIL, CISL e UIL han 
no Intanto convocato per 11 
15 maggio prossimo un con¬ 
vegno pubblico, allo scopo 
di determinare gli obiettivi 
della mobilitazione dei la¬ 
voratori delia RAI per la 
democratizzazione del più 
importante mezza di comu 
nicaztone di massa. I tre 
sindacati hanno sottolinea¬ 
to l’Importanza che, nel 
quadro di questa lotta, ha 
la presa di posizione del 
Comitati di redazione del 
telegiornale e del giornale 
radio (pubblicata l’a’ltro 
ieri A&U’Unità) contro le 
manipolazioni e le centuse 
di cui soffrono le Informa¬ 
zioni radiotelevisive. 


Manifestazioni, scioperi, pre¬ 
se di posizione di Consigli co¬ 
munali e provinciali, comitati 
unitari è ia risposta antifasci¬ 
sta che continua a giungere da 
tutto il paese ai fatti del¬ 
l’Aquila. 

A TARANTO aJ termine di 
un'assemblea all'interno dell’ar¬ 
senale militare, i seimila lavo¬ 
ratori hanno votato un odg in 
cui si condannano « coloro che 
stanno permettendo l'azione di 
squadracce fasciste e che de¬ 
vastano sedi di partiti, di orga¬ 
nizzazioni e di abitazioni di 
uomini politici », si « chiede l'in¬ 
tervento immediato del governo 
per mettere fuori legge tutte 
le organizzazioni fasciste e l'ar¬ 
resto dei mandanti » e si di¬ 
chiarano « pronti alle azioni 
che si renderanno necessar.e 
per la salvaguardia della de¬ 
mocrazia e per respingere ogni 
ritorno reazionario ». 

A SIENA dopo le prese di 
posizione unitarie dei Consigli 
comunale e provinciale, di con¬ 
danna del teppismo fascista, 
continua ia mobilitazione in tut¬ 
ta la provincia. Nel capoluogo, 
indetta da un comitato unitario 
formato dalle Giunte comunale 
e provinciale, dal PCI, dalla 
DC. dal PSI, dal PS1UP. dal 
PRI, dal PSDl. dalle associa¬ 
zioni partigiane, dai sindacati, 
dai movimenti giovanili e da 
altre organizzazioni di massa, 
si è svolta una grossa manife¬ 
stazione. Hanno parlato rap¬ 
presentanti dei partiti e deile 
organizzazioni promotrici. 

A MASSA CARRARA e in 
tutta la provincia sono sorti e 
stanno sorgendo comitati unita¬ 
ri. A PONTREMOLI, uno dei 
più importanti centri della Lti¬ 
ni giana si sono riuniti, sotto la 
presidenza del sindaco, tutti i 
partiti democratici (dal PCI al¬ 
la DC) e numerose associazio¬ 
ni: è stato deciso di indire ma¬ 
nifestazioni in ogni frazione. A 
NAZZANO, promossa da PCI. 
PSI. PS1UP e PRI Si è svolta 
una grande assemblea. Una ma¬ 
nifestazione. invece è in pro¬ 
gramma per domani a TURA¬ 
NO. A FORNO, dove già si è 
svolta una grande protesta an¬ 
tifascista, contro un tentativo di 
provocazione del MSI. si vanno 
raccogliendo firme in calce a 
una petizione per chiedere la 
messa al bando del MSI e del¬ 
le organizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste. 

La protesta degli antifascisti 
della LUCCHESIA ha impedito 
che il 14 si realizzasse U pro¬ 
vocatorio raduno missino. Dopo 
un incontro con il prefetto, è 
stata data notizia che è stata 
ritirata l'autorizzazione al ra¬ 
duno fascista, mentre è stata 
concessa per la manifestazione 
antifascista da tenersi io stes¬ 
so giorno. Alla manifestazione, 
che avTà carattere regionale, 
parlerà il compagno Lagono, 
presidente della Giunta regiona¬ 
le toscana. 

Ad AVEZZANO tutti i partiti, 
da! PCI alia DC, al PSI. al 
PSIUP. al PSDl hanno espres¬ 
so una dura condanna per gli 
avvenimenti dell'Aquila, votan 
do documenti nei quali si riven¬ 
dica il « valore positivo della 
Regione come momento di de¬ 


mocrazia e di programmazione 
territoriale di tutto l’Abruzzo ». 
Da alcuni giorni intanto, nel 
centro marsicano, nelle scuole 
si susseguono gli scioperi degli 
studenti contro le violenze del¬ 
l’Aquila. I giovani comunisti, 
socialisti e del PSIUP hanno 
lanciato un appello alla gio¬ 
ventù della Marsica. « Un grup¬ 
po di avventurieri reazionari — 
si legge nel documento — fa¬ 
cendo leva su sentimenti ed il¬ 
lusioni che si celavano dietro il 
problema del capoluogo, ha 
scatenato la sommossa ». Per 
oggi è stata indetta un’assem 
bica di tutti i giovani. 

A PESARO gb antifascisti si 
apprestano a manifestare oggi 
pomeriggio, rispondendo all’ap¬ 
pello lanciato dalle Federazio¬ 
ni comunista, socialista e so¬ 
cialproletaria Dopo un corteo, 
cui parteciperanno delegazioni 
provenienti da tutta la provin¬ 
cia. in piazza del Popolo par¬ 
leranno i compagni Maurizio 
Ferrara (PCI), Manca (PSD e 
Luzzatto (PSIUP) La manife¬ 
stazione è stata preparata da 
centinaia di assemblee popo¬ 
lari. 

A MATERA, dopo un appas¬ 
sionato dibattito al Consiglio 
provinciale, comunisti, sociali¬ 
sti e democristiani hanno vota¬ 
to un ordine del giorno in cui 
si riconosce c nei fatti di Reg¬ 
gio Calabria. Catanzaro e 
L'Aquila l’inserimento fascista 
che è organico, sul piano na¬ 
zionale e internazionale, al ten¬ 
tativo della destra reazionaria 
di portare la sovversione nel 
paese ». li Coniglio provincia¬ 
le ha espresso l'auspicio che 
« la strategia della tensione non 
venga ahmetata in alcun modo, 
fornendo pretesti all’eversione 
squadnstica e ai rigurgiti fasci¬ 
sti operanti nel paese ». I so¬ 
cialdemocratici che avevano 
presentato lo stesso odg appro¬ 
valo dal Senato, sono rimasti 
isolati. Sempre a Matera per 
coordinare un piano dj inizia¬ 
tive antifasciste è indetta per 
oggi pomeriggio una riunione 
provinciale, promossa dalle Fe¬ 
derazioni del PCI. del PSI e 
del PSIUP; alla riunione in 
terverranno i segretari di se¬ 
zione. attivisti, sindaci e ammi¬ 
nistratori comunali e provincia¬ 
li. parlamentari, consiglieri re- 
gionab. Una manifestazione, in 
concomitanza con uno sciopero 
generale si terrà oggi a IR* 
SINA. L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa dall’amministrazione co¬ 
munale. da PCI. PSI. PSIUP. 
ACLI. CGIL, CISL. associazione 
commercianti e artigiani, dal¬ 
l'Alleanza contadini e dal mo 
vimento studentesco 

Le associazioni nazionali del- 
l’ARCl, dell'ENARS. dell E N 
DAS e dell'UISP in un comu 
meato comune hanno energ.ca 
mente condannato l'aggressione 
teppistica al circolo ARCI di 
Molinella e il tentativo di assa 
lire il circolo UISP del Flami 
mo a Roma Hanno sollecitato 
l’applicazione della Costituzione 
e lo scioglimento immediato del 
le organizzazioni fasciste. 

Contro l’aggressione al circolo 
Flaminio è stato votato un do¬ 
cumento di protesta del comi¬ 
tato provinciale dell'UISP. 


finiti fascisti i moti di quella 
città. L'Aquila è una città che 
ha notevoli tradizioni antifa¬ 
sciste e anche partigiane, ol¬ 
tre che importanti tradizioni 
culturali di tipo democratico. 
Ma erano fascisti i provocato¬ 
ri che hanno fomentato i di¬ 
sordini, che sono ancora a ' 
piede libero e che bisogna ar¬ 
restare. 

L’Abruzzo è inoltre una re¬ 
gione storicamente divisa; ne¬ 
gli ultimi venti anni la divisio¬ 
ne si è esasperata per la lot¬ 
ta furibonda fra le clientele. 

I personaggi politici principa¬ 
li del dramma dell’Abruzzo e 
dell’Aquila sono tutti nel go¬ 
verno Colombo: Gaspari, mi¬ 
nistro per la riforma buro¬ 
cratica. pescarese; Natali, 
ministro deil’agricoltura aqui¬ 
lano; e anche, purtroppo. Ma¬ 
riani, sottosegretario sociali¬ 
sta all’interno. 

Lo stesso discorso si po¬ 
trebbe fare per Reggio Cala¬ 
bria. dove, proprio a causa 
di quegli addentellati cliente- 
lari che là hanno ad esempio 
il nome del sindaco Battaglia, 
l’onorevole Colombo non ha 
avuto la capacità e la forza 
di presentarsi a parlare co¬ 
me capo del governo demo¬ 
cratico del paese, e non come 
mediatore di fazioni. 

COLOMBO: Ho parlato in 
questa funzione al Parla¬ 
mento! 

CHIAROMONTE: Ella è in¬ 
tervenuta nelle faccende di 
Reggio Calabria con grave, 
gravissimo ritardo, appunto 
perchè è frenato dai legami 
del suo partito con quelle 
clientele, e quando ha parla¬ 
to ha cercato di imporre una 
soluzione contraria all’auto¬ 
governo del popolo calabrese. 

COLOMBO: Quando sono in¬ 
tervenuto ho cons ! gliato le so¬ 
luzioni suggerite dal Parla¬ 
mento. e sarebbe il caso che 
questo venisse detto, ricono¬ 
scendo la verità e non alte¬ 
randola. come lei sta facen¬ 
do in questo momento! 

CHIAROMONTE: Onorevo¬ 
le Colombo, non si agiti! 

COLOMBO: Non mi agito, 
sono tranquillissimo. Voglio 
solo che si rispetti la verità, 
questo voglio! 

CHIAROMONTE: La verità? 
Lo dice a noi? La verità è 
che il sindaco Battaglia è 
uno dei vostri addentellati 
clientelari; e addentellati so¬ 
no anche i gruppi di potere 
della Democrazia cristiana in 
Abruzzo. 

COLOMBO: Ma quanti ad¬ 
dentellati avete voi. quante 
clientele? 

L’incauta affermazione del 
presidente del Consiglio ha 
provocato vivacissime prote¬ 
ste dai banchi della sinistra: 

« Lo provi, lo provi! ». si è 
gridato. Riprendendo la paro¬ 
la dopo numerosi richiami del 
presidente dell’assemblea, il 
compagno Chiaromonte ha ri¬ 
cordato che è. al contrario, 
merito storico dei comunisti 
l’avere costruito nel Mezzo¬ 
giorno una forza politica de¬ 
mocratica e moderna. legata 
al popolo. 

Quanto al governo. la sua 
politica verso il Mezzogiorno, 
la sua inerzia, la sua impo¬ 
tenza. ne qualificano tutta la 
azione di questi anni. Si so¬ 
no persino lasciate scadere 
le leggi per il Meridione e 
per l’agricoltura e si è rima- 


Le manifestazioni 
del PCI 

Continuano a svolgersi In 
tutta Italia centinaia di ma¬ 
nifestazioni, conferenze c as¬ 
semblee unitarie antifasciste 
organizzate dui partiti demo¬ 
cratici, dal movimenti giova¬ 
nili e delle donne, dai sinda¬ 
cati e dai Consigli comunali 
e provinciali. All'estero si 
svolgono anche assemblee di 
emigrati. A queste si aggiun¬ 
gono le migliaia di iniziative 
dei nostro Partito che si svol¬ 
gono a livello provinciale, co¬ 
munale e di sezione. 
OGGI 

Grosseto: Jotti; Berna: 
Bracci Tor»i. Ginevra: Gen¬ 
sini. 

DOMANI: 

Genova: Berlinguer; Avo¬ 
la: Bufalini; Ravenna P. Ma 
rina: Cavina; L'Aquila: In 
grao; Licata: Macaiuso; To¬ 
rino: Mlnucci; Palermo: 

Occhelto; Bergamo: Torto- 
refla; Basilea: Bracci Tor 
si; Milano: Cervelli e Quer- 
cioii; Manfredonia: Colajan 
ni; Piancastagnaio: Cala¬ 
mandrei; Firenze: Cecchi; 
Morlupo: Maurizio Ferrara; 
Ragusa: Pataclni. 
LUNEDI 

Forti: Fanti. 

• • • 

Al termine di centinaia di 
congressi di circoli, di cellu 
le studentesche avranno >uo 
go oggi e domani i seguenti 
congressi provinciali della 
FGCI. 

Torino: Bonaclnl; La Spe 
zia: Baiocchi; Imperia: Bar¬ 
ilozzi; Mantova: Beltraml; 
Milano: Borghini Gianfran 
co; Rimini: Ballotti; Firenze. 
Marcucci; Lucca: Caprili; 
Massa Carrara: Brilli; Mace 
rata: Franchi; Matera: Ar 
geni ino; Messina: D'Agosti¬ 
no; Palermo: Veltroni; Cai- 
tanissetta: Pellegrino; Bari: 
Magnolinl. 


sti cosi senza copertura finan¬ 
ziaria... 

COLOMBO: Ci sono I cento 
miliardi del decretone! 

CIPOLLA (PCI): Ma ce U 
abbiamo messi noi dell’oppo¬ 
sizione i cento miliardi per il 
Mezzogiorno, nel decretone. 
non voi! ’ 

Avviandosi alla conclusione, 
l’oratore comunista ha messo 
sotto accusa il modo come si 
è voluto affrontare la situa¬ 
zione creata dalle dimissioni 
dei repubblicani, con un sem¬ 
plice rimpasto che lascia pe¬ 
rò in vita il governo di cen¬ 
trosinistra. In realtà, sono la 
politica e la formula del cen¬ 
trosinistra ad essere esauri¬ 
ti; esse non possono dunque 
sopravvivere se non a costo di 
aggravare le tensioni. ì pro¬ 
blemi e la crisi del paese. 
Allo sbocco positivo di que¬ 
sta crisi noi lavoriamo con 
tenacia ma anche con l’im¬ 
pazienza che ci viene dalla 
consapevolezza della dramma¬ 
ticità della situazione. Non ci 
sono, non ci possono essere 
tempi lunghi per il Mezzogior¬ 
no. per la democrazia, per 1 
lavoratori. Bisogna cambiare 
strada — ha concluso Chia¬ 
romonte fra gli applausi del¬ 
le sinistre — e per questo è 
necessaria una nuova dire- 
rezione politica in grado di 
stabilire con le masse ope¬ 
raie e popolari un rapporto 
nuovo di fiducia, di assicura- 


Convegno 
a Milano 
sugli scioperi 
del 1943 


Sabato 20 e domenica 21 
marzo 1971 avrà luogo a Mi¬ 
lano, nel quadro delle infzia- 
five per il 50. anniversario 
del partito, un convegno na¬ 
zionale sul tema: « Gli scio¬ 
peri del marzo 1943: la fun¬ 
zione dirigente nazionale del¬ 
la classe operaia ». Il con¬ 
vegno si aprirà sabato 20 
marzo alle ore 15 alla sala 
Gramsci della Federazione 
comunista milanese, con due 
introduzioni, una di Umber¬ 
to Massola e l'altra di Mau¬ 
rizio Ferrara, La conclusio¬ 
ne del convegno avrà luogo 
con una pubblica manife¬ 
stazione domenica 21 alle 
ore 10 al teatro Odeon di 
Milano, con un discorso del 
compagno Agostino Novella. 

Al convegno ed alla mani¬ 
festazione prenderanno par¬ 
te delegazioni operaie di tut¬ 
te le fabbriche che parteci¬ 
parono agli scioperi del 1943. 


re il pieno rispetto e l’ap¬ 
plicazione della Costituzione, 
di affrontare nel modo giusto 
i drammatici problemi del 
Mezzogiorno e di tutta la so¬ 
cietà italiana. 

Ultimo oratore nel dibattito 
generale, il de MEDICI ha 
chiesto un maggiore impegno 
del governo nella attuazione 
delle Regioni. 

Prendendo la parola ael po¬ 
meriggio. COLOMBO ha ini¬ 
ziato la sua replica con una 
autodifesa dalla accusa di 
inerzia nei confronti del Mez¬ 
zogiorno. mossagli dal compa¬ 
gno Chiaromonte. In questi 
mesi — ha detto Colombo, fin¬ 
gendo di ignorare che l’accu¬ 
sa si riferisce, oltre che al¬ 
l'azione più recente, a venti 
anni di governi a direzione 
de —'abbiamo lavorato inten¬ 
samente. avviando, anche nel 
Mezzogiorno, un processo ri¬ 
formatore che si sintetizza 
nel disegno di legge che at¬ 
tende di essere discusso dal 
Senato. La difesa, come si 
vede, riguarda ancora i pro¬ 
positi. non i fatti; sul terreno 
dei fatti. Colombo non ha po¬ 
tuto opporre nulla alla accu¬ 
sa di inerzia. 

Quanto alle Regioni, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha assi¬ 
curato che Tesarne degli sta¬ 
tuti regionali è quasi ultimato. 

Fanfani. interrompendolo, 
ha precisato che il dibattito a 
Palazzo Madama si terrà in 
aula il 16 e il 17 marzo. 

Dopo una lunga esposizione 
della politica europeista. Co 
lombo ha riproposto i due 
« corollari di metodo » della 
sua azione di governo negli 
stessi termini, seppure con 
qualche diversa formulazio¬ 
ne. contenuti nel discorso alla 
Camera. Da una parte — egli 
ha detto — cerchiamo il con¬ 
tatto con le grandi forze so¬ 
ciali che operano nel Paese 
attraverso i sindacati, e solle¬ 
citiamo il dialogo con le op 
posizioni in Parlamento; dal¬ 
l’altra parte - ecco il secon 
do corollario che vanifica il 
primo - il « modello di svi 
luppo » da proporsi al Paese 
deve essere deciso e appro 
vato dalla maggioranza sen 
za dannosa confusioni. 

I*a necessità di confrontare 
con un arco più largo d: for 
ze sociali la politica delle ri 
forme, comunque — Colombo 
ha dovuto ammetterlo — pas¬ 
sa necessariamente attraverso 


un confronto col PCI, poiché 
« non possiamo ignorare che, 
dietro il PCI, ci sono tanti 
italiani che chiedono una vita 
più giusta e moderna ». 

Quanto ai problemi dell’or¬ 
dine pubblico. Colombo ha in¬ 
credibilmente dichiarato di 
non voler soffermarsi sui fat¬ 
ti dell’Aquila, come se non si 
trattasse di un argomento che 
qualifica tutte le affermazio¬ 
ni del governo in questo cam¬ 
po. Vivacemente interrotto 
dai banchi comunisti, il pre¬ 
sidente del consiglio ha poi 
ripetuto testualmente le tesi 
sulla « violenza » sostenute 
dal governo, pur essendo co¬ 
stretto ad affermare, in ri¬ 
sposta al PRI, che il proble¬ 
ma del fascismo è politico, e 
non si può ridurre a un ge¬ 
nerico discorso sulla violen¬ 
za. 

Sono poi iniziate le dichia¬ 
razioni di voto sull’ordine del 
giorno di fiducia al governo 
presentato dai gruppi della 
De. del Psi, del Pri e del 
Psdi. PINTO (Pri) si è di¬ 
chiarato favorevole; VALORI 
(Psiup), annunciando il voto 
contrario, ha rilevato che 
Nenni, parlando a nome del 
gruppo del Psi, ha sostenuto 
tesi diverse da quelle di Man¬ 
cini e De Martino. Valori ha 
anche rilevato che Colombo 
ignora le realtà centrifughe 
del centro-sinistra e accetta 
la crisi e i contrasti della coa¬ 
lizione come dato permanente 
per la sopravvivenza del mi¬ 
nistero. 

Per il Psi PIERACCINI, di¬ 
stanziandosi da Nenni, ha 
puntato più sullo « stato di 
necessità » per giustificare il 
voto di fiducia, e ha ribadito 
la linea della « autonoma fun¬ 
zione » del Psi nella coalizione, 
denunciando però il disimpe¬ 
gno del Pri come parte di un 
disegno moderato che tende a 
rallentare e svuotare la poli¬ 
tica delle riforme. Dal canto 
suo, il socialdemocratico JAN- 
NELLI ha puntato sulle diver¬ 
genze che contraddistinguono 
il comportamento politico dei 
partiti della coalizione e dello 
stesso Psi. Ciò malgrado, i so¬ 
cialdemocratici votano a fa¬ 
vore del governo, perchè il 
discorso moderato di Colom¬ 
bo li trova consenzienti. 

Il compagno MACCARRO¬ 
NE ha confermato il giudizio 
di sfiducia dei comunisti: un 
giudizio che non può essere 
certo mutato dal lungo elen¬ 
co di promesse e di impegni 
presentato dall’on. Colombo- 
Si tratta, specie per quel che 
concerne le ritorme, di pro¬ 
messe agitate da anni, e da 
altrettanto tempo eluse dal 
centrosinistra, a testimonian¬ 
za dell’incapacità della for¬ 
mula quadripartita di portare 
avanti un’effettiva politica ri- 
formatrice. Ciò perchè si è 
voluto escludere o limitare la 
possibilità di collegamenti con 
le forze autenticamente rifor¬ 
matrici che nel paese vanno 
al di là di quelle che alle Ca¬ 
mere sostengono il governo. 
Maccarrone si è poi sofferma¬ 
to sul problema del munici¬ 
palismo. denunciandolo come 
una leva deila macchina di 
potere della DC su cui potreb¬ 
bero innestarsi altri tentativi 
di eversione. Che non si vo¬ 
glia combattere questa prati¬ 
ca municipalistica di sottogo¬ 
verno. lo dimostra il fatto che 
il sindaco Battaglia è ancora 
al suo posto- 

Non si tratta dunque sol¬ 
tanto. ha affermato Maccar¬ 
rone. dell’ordine pubblico: si 
tratta di vasti campi della 
politica del Paese che vanno 
cambiati. Per questo, noi 
chiediamo un governo che ri¬ 
spetti le prerogative legisla¬ 
tive del Parlamento, che con¬ 
tribuisca al rafforzamento 
della democrazia, che trovi 
nella Costituzione il terreno 
su cui operare. 

Dopo le dichiarazioni di vo¬ 
to di BERGAMASCO (PLI). 
VOLGGER (SVP). FILETTI 
(MSI), SEMONE GATTO, per 
la sinistra indipendente, ha 
ribadito i motivi delia sfidu¬ 
cia del suo gruppo nei con¬ 
fronti del governo. 

Per ultimo ha parlato 
SPAGNOLLI. presidente dei 
senatori della DC, che ha ri¬ 
badito la teoria degli «oppo¬ 
sti estremismi ». e ha espres¬ 
so piena solidarietà a Restivo. 
Il rifiuto della crisi da parte 
della DC viene, ha detto Spa¬ 
gnoli!. dalla assenza di pra¬ 
tiche alternative all’attuale 
maggioranza. 


Delegazione 
albanese 
visiterà 
la Sardegna 

Una delegazione del governo 
albanese visiterà urficialmen- 
te la Sardegna nei prossimi 
mesi la visita rientra nell’am- 
bito dei rapporti di amicizia 
tra Italia ed Albania e fa se¬ 
guito aita visita effettuata nel¬ 
la Repubblica albanese dalla 
delegazione del Consiglio re¬ 
gionale sardo capeggiata dal 
presidente delTassembtaa ono¬ 
revole Fellcetto Conta. 
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£*&&£ commenti e attualità 


Uno stimolante intervento polemico di Walter Pedullà 

LA RIVOLUZIONE 
È FIGLIA DELLA 
LETTERATURA? 

Una vecchia contrapposizione fra cultura e politica - Dallo sperimen¬ 
talismo al movimento studentesco - L’esigenza di un'analisi di 
classe della produzione culturale e del ruolo dell'Intellettuale 


Sul ruolo sociale dell'In¬ 
tellettuale, In particolare 
dello scrittore, e più In ge¬ 
nerale del rapporto lettera¬ 
tura-politica è in corso da 
qualche tempo un appassio¬ 
nato dibattito. Un ulterio¬ 
re contributo In proposito 
viene offerto da Gian Car¬ 
lo Ferretti con questo arti¬ 
colo che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 

La letteratura va ritro¬ 
vando i suoi sostenitori. Do¬ 
po tanti attacchi venuti dal¬ 
la contestazione politica e 
da una vasta pubblicistica 
ad essa ispirata, si registra 
almeno in parte una inver¬ 
sione di tendenza. E non ci 
si riferisce tanto, qui, agli 
sfiatati campioni della re¬ 
staurazione, nè agli ormai 
innocui alfieri della nuova 
avanguardia: ci sono critici 
ben più agguerriti e non 
certo sospetti, che tengono 
desto il campo. 

Tra questi, Walter Pedul¬ 
là con La rivoluzione della 
letteratura, (ennesse editri¬ 
ce» pagg. 273, lire 1.800), un 
brigante pamphlet messo al¬ 
la testa di altri suoi articoli 
recenti. Scritto con vivace 
piglio polemico, ricco di sfu¬ 
mature e di linee problema¬ 
tiche, esso cerca coraggio¬ 
samente lo scontro, ed esi¬ 
ge perciò (proprio come at¬ 
to di sincera stima) la mas¬ 
sima franchezza di chi non 
ne condivida l’assunto. 

« L’arte 
è morta» 

Pedullà svolge qui coeren¬ 
temente una tesi già da lui 
anticipata in precedenti oc¬ 
casioni. Gli studenti che nel 
maggio 1968 — egli dice — 
scrivevano sui muri « l’arte 
è morta », erano in realtà i 
figli della « letteratura spe¬ 
rimentale degli anni sessan¬ 
ta ». In quegli anni, infat¬ 
ti, c mentre la politica ripe¬ 
teva sempre più stancamen¬ 
te le sue ultraventennali 
formule resistenziali», la let¬ 
teratura sperimentale « ave¬ 
va avuto il merito di indivi¬ 
duare la risposta politica 
più pertinente alla fase at¬ 
tuale della lotta contro il 
sistema neocapitalistico ». 
Sia come «forma di conte- 
stazione totale dei signifi¬ 
cati e dell’intero sistema co¬ 
stituito », sia come emble¬ 
matica « suicida », la lette¬ 
ratura sperimentale ha di¬ 
mostrato « la sua corrispon¬ 
denza al movimento della 
realtà »: nel momento stes¬ 
so in cui si poneva come 
« secca premessa e certez¬ 
za di azione », considerava 
concluso il suo ciclo, soppri¬ 
mendosi più o meno consa¬ 
pevolmente come inutile, 
ormai. 

In tal modo Pedullà ripro¬ 
pone con nuova energia al 
dibattito una serie di pro¬ 
blemi che meritano chiari¬ 
menti ulteriori. L’imposta¬ 
zione dei suo saggio, anzitut¬ 
to, appare più o meno espli¬ 
citamente fondata su di una 
contrapposizione politica- 
cultura che nelle sue linee 
essenziali risale ai tempi 
del « Politecnico ». A una 
sfera politica istituzionale 
inerte, ripetitiva, tattico¬ 
strumentale, burocratico- 
funzionariale, si oppone una 
sfera culturale fervida di 
provocazioni, dissacrazioni, 
proposte utili o indispensa¬ 
bili alla politica stessa. Il 
parallelo è autorizzato dal 
fatto che — oggi come ieri 
— le due sfere appaiono so¬ 
stanzialmente prive di un 
vero segno , dotate di leggi 
assolutamente endogene, e 
adattabili quindi a qualsiasi 
situazione esterna: il signi¬ 
ficato rivoluzionario della 
« letteratura della crisi » 
ieri, come il significato ri¬ 
voluzionario della « conte- 
stazione letteraria » oggi. 

Analogamente, l’atteggia¬ 
mento della contestazione 
politica anti-istituzionale vie¬ 
ne da Pedullà ridotto a me¬ 
ro e rozzo praticismo, a ri¬ 
fiuto tout court del proble¬ 
ma stesso di una ricerca teo¬ 
rica e artistica; modellando¬ 
si cosi egli un facile idolo 
polemico. Con tali premes¬ 
se, la contestazione politica 
potrà riscattarsi soltanto 
scendendo (o salendo) al li¬ 
vello della letteratura: la 
« strategia della sorpresa » 
della rivolta studentesca 
analoga all’» arbitrarietà », 
e « imprevedibilità » della 
letteratura sperimentale; 
l’« anarchia » nell’una come 
nell’altra; la • poesia » esal¬ 
tante dell’» utopia » di mag¬ 
gio, contrapposta alle bassu¬ 
re del compromesso riformi¬ 
stico. Che non sono inno¬ 
centi metafore, ma inevita¬ 
bili degenerazioni « esteti¬ 
che » di quella contrapposi¬ 
zione politica-cultura priva 
4i vere connotazioni classi¬ 


li limite più generale del 
discorso di Pedullà è tutta¬ 
via quello di una critica mi¬ 
litante che — nell’affronta- 
re il problema di una fun¬ 
zione rivoluzionaria della 
cultura e della letteratura 
oggi — si risolve interamen¬ 
te sul terreno delle idee e 
delle metodologie e delle 
opere (come conferma del 
resto la raccolta di articoli, 
che completa il volume): 
della cultura e della lette¬ 
ratura cioè, colte e fissate 
al loro livello di elaborazio¬ 
ne e ricerca (individuale o 
di gruppo), e ben al di qua 
del contesto sovrastruttura- 
le, pratico-sociale e pratico¬ 
politico in cui esse sono in¬ 
vece costantemente immer¬ 
se. La portata pre-ri voi uzio- 
naria che Pedullà attribui¬ 
sce alla letteratura speri¬ 
mentale degli anni sessanta, 
manca perciò di una verifica 
concreta. Il pericolo princi¬ 
pale che ne deriva è quello 
di ipotizzare un movimen¬ 
to studentesco (isolandolo, 
fra l’altro, da un movimen¬ 
to assai più vasto e incisivo, 
che non si è concluso nel 
maggio 1968 e che ha avu¬ 
to come elemento portante 
le masse operaie) nutrito es¬ 
senzialmente di letteratura 
sperimentale, ignorando o 
mettendo in posizione su¬ 
bordinata le esperienze teo¬ 
rico-pratiche da cui la con¬ 
testazione mosse in realtà: 
nesso tra la riscoperta di 
certe proposizioni marxiane 
e la loro verifica nello scon¬ 
tro di classe e — sul nostro 
terreno più specifico — cri¬ 
tica a ogni forma di lavoro 
culturale concepito come fat¬ 
to totalmente autonomo o 
tecnico-specialistico separa¬ 
to; e quindi, demistificazio¬ 
ne di ogni pretesa eversio¬ 
ne (linguistica) nei confron¬ 
ti del Sistema, e di ogni pre¬ 
teso « suicidio » da parte 
del neo-letterato sperimen¬ 
tale. 

Ma ci sono, nel pamphlet 
di Pedullà, alcuni punti di 
estremo interesse, nei qua¬ 
li la sua critica al falso 
« progressismo » e stanco 
ideologismo del versante po¬ 
litico istituzionale, supera 
decisamente quella vecchia 
contrapposizione di cui si 
diceva, arrivando a colpire 
più volte nel segno. Solo 
che Pedullà finisce ancora 
una volta per attribuire al¬ 
la letteratura sperimentale 
degli anni sessanta una fun¬ 
zione critica in questo sen¬ 
so, che essa fu ben lungi 
dall’avere (rientrando anzi i 
suoi esponenti nella vecchia 
logica delle « alleanze » sul 
piano della pratica sociale, 
cui corrispondeva una asso¬ 
luta autosufficienza lettera¬ 
ria sul piano della ricerca). 
La critica radicale venne in 
realtà dalla contestazione, 
che demistificò nella sfera 
politica quegli stessi vizi 


(ruolo specifico ed esclusi¬ 
vo degli iniziati, privilegio 
di casta, specialismo sepa¬ 
rato, funzionarismo neutra¬ 
le, appannamento di discri¬ 
minanti classiste, eoe.) che 
erano propri anche della 
cultura. E’ un problema, 
questo, su cui ha anche in¬ 
sistito efficacemente la ri¬ 
vista * La Comune » nel suo 
ultimo numero, risalente al¬ 
la fine dello scorso anno. 

Tentazioni 
e rigurgiti 

Alla fine Pedullà, deli¬ 
ncando il quadro operativo 
attuale (chiuso tra le tenta¬ 
zioni di un ritorno al vec¬ 
chio « impegno », alla lette¬ 
ratura di « propaganda * e 
al « contenutismo » bruto; le 
« manierate repliche stilisti¬ 
che dell’ultima narrativa 
sperimentale » ; e i rigur¬ 
giti della restaurazione, 
cui sono dedicate alcune del¬ 
le pagine più notevoli del 
volume), rivendica alla cul¬ 
tura e alla letteratura la lo¬ 
ro funzione permanente di 
conoscenza, smascheramen¬ 
to, prefigurazione della so¬ 
cietà presente e futura. Ma 
si tratta pur sempre (nono¬ 
stante il rigore morale e 
la passione civile con cui 
viene propugnata tale fun¬ 
zione) di una cultura che è 
convinta di avere in se stes¬ 
sa una carica rivoluzionaria 
endogena, pronta a dispie¬ 
garsi autonomamente nei 
modi che le circostanze ri¬ 
chiedano. 

Ed è proprio il Benjamin 
dell’inedito 1934 L’autore 
come produttore, recensito 
in questo stesso libro (ma 
con una angolazione trop¬ 
po « letteraria *) da Pedul¬ 
là, a suggerire il nodo del 
problema. Ogni « tendenza 
politica rivoluzionaria » si ri¬ 
velerà illusoria finché sarà 
espressa « solo a livello di 
coscienza»: l’intellettuale (e 
scrittore) resterà un « mece¬ 
nate ideologico » del prole¬ 
tariato e la cultura (e lette¬ 
ratura) non farà altro che 
rifornire l’« apparato di pro¬ 
duzione e di pubblicazione 
borghese », di materiale fa¬ 
cilmente digeribile. In so¬ 
stanza, oggi * la posizione 
dell’intellettuale nella lot¬ 
ta di classe è deducibile so¬ 
lo dalla sua posizione al¬ 
l’interno del processo di pro¬ 
duzione »; e il lavoro di chi 
ne sia veramente consape¬ 
vole « non sarà mai soltan¬ 
to produzione in opere, ma 
anche lavoro sui mezzi di 
produzione ». Il che, fra l’al¬ 
tro, toglie all’intellettuale 
ogni possibile funzione ri¬ 
voluzionaria privilegiata, e 
ne fa un vero militante. 

G. Carlo Ferretti 


Inchiesta sui protagonisti del neosquadrismo a Milano 

n—lummim 

Con la complicità della polizia, da anni sopravvive una « zona franca » per le canagliesche incursioni di giovani teppisti - Quan¬ 
do gli agenti non intervengono perchè « non hanno ordini » - Un fattorino picchiato perchè tiene sul manubrio una camicia rossa 
Chi è il « teorico » dell’aggressione ai democratici isolati - Auto cariche di manganelli e armi - Una lezione alla spedizione punitiva 
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Potrebbe sembrare l'attimo fuggente di un 
ballo .sfrenato, sull'onda dei suoni dì un nuo¬ 
vo complesso musicale che abbia soppiantato 
i Beatles o i Rolling Sfones. O potrebbe an¬ 
che far pensare a un'esplosione di gioia di 
un gruppo di giovani per una vittoria rag¬ 
giunta. Questa immagine, movimentata e al¬ 
legra, è invece semplicemente l'il|ustrazione 
dello stato d'animo dei « tifosi » dello sport 


prima di una partita. Alle nebbie londinesi 
e allo smog si è aggiunto nello ".fondo il fu¬ 
mo dei mortaretti con i quali i sostenitori di 
una squadra di rugby incoraggiano i loro 
beniamini. Le ragazze e I ragazzi accompa¬ 
gnano il fumo, il rumore e l'entrata in campo 
delle squadre con una danza improvvisata che 
finirà al primo fischio dell'arbitro, al « via * 
alla partita. 


MILANO, marzo 

A Milano, da alcuni anni, 
il neofascismo gode, con la 
complicità della polizia, di una 
« zona franca * per le cana¬ 
gliesche incursioni dei . suoi 
teppisti. 

Le cronache dei giornali mi¬ 
lanesi sono state piene, per 
mesi, delle notizie sugli atti 
teppistici, sulle aggressioni 
più vili, dieci contro uno. Ba¬ 
sti qualche esempio. Il 15 
febbraio del ’70 in corso Mon- 
forte (dove allora c’era la se¬ 
de della Giovane Italia) un 
gruppo di canaglie fasciste 
armate di pugni di ferro, ca¬ 
tene e coltelli aggrediscono al¬ 
cuni giovani che avevano lan¬ 
ciato slogans antifascisti: vie¬ 
ne malmenata anche una pas¬ 
sante. Gli agenti che si tro¬ 
vano a bordo di una camionet¬ 
ta che staziona nei pressi si 
rifiutane di intervenire dicen¬ 
do che « non hanno ord’ni ». 
Pochi giorni prima era stato 
aggredito uno studente die 
passava davanti alla Rina¬ 
scente, in corso Vittorio Ema¬ 
nuele. Il 12 aprile un nostro 
compagno e la sua fidanzata 
vengono picchiati poco dopo 
essere usciti dalla Casa della 
cultura in via Borgogna (vi¬ 
cino a San Babila). Il 14 giu¬ 
gno una squadracela fascista 
attacca in corso Vittorio Ema¬ 
nuele un gruppo di scioperan¬ 
ti della Rinascente, uno dei 
quali viene ferito con una 
martellata alla testa. Due 
giorni dopo, in piazza San 
Babila. viene picchiato il fat¬ 
torino di un fiorista perchè 
transita tenendo sul manubrio 
una camicia rossa. 

Una sera un collega del 
Giorno viene insultato unita¬ 
mente alla moglie e a due 
coniugi amici. Alla scena è 
presente un brigadiere della 
. polizia che non solo non inter¬ 
viene ma. riconosciuto il gior¬ 
nalista, aizza i fascisti gri¬ 
dando: « Quello li è del 
Giorno ». Il 16 giugno due cit¬ 
tadini, seduti in macchina ad 
osservare un corteo di tifosi 
(si svolgevano i campionati 
del mondo di calcio) vengono 
percossi a sangue da un grup¬ 
po di ’ teppisti che si erano 
avvicinati all’auto cantando 
« Giovinezza » e invitando i 
due ad unirsi al coro. Il 10 
settembre un pullmino con i 
contrassegni del PSIUP si fer¬ 
ma ad un semaforo in piazza 
San Babila all’angolo con cor¬ 
so Monforte: i due compagni 
che si trovano a bordo del¬ 
l’automezzo vengono picchiati 
dai fascisti. La polizia non 
vede niente. L’unica volta in 
cui si fa viva è dopo una 
forte, vivace manifestazione 
di lavoratori e di studenti nel¬ 
la «zona franca» fascista: i 
teppisti provocano, ci sono 
scontri: la questura denuncia 
un gruppo di giovani demo¬ 
cratici! 

Con Io spostamento della 
federazione provinciale del 
MSI in via Mancini, la « zona 


MENTRE LE REGIONI Si APPRESTANO AD EMANARE LEGGI IN MATERIA 

CHE COS’È L’ASSISTENZA SOCIALE 

Necessità d'una messa a punto storica e teorica che fondi l'azione politica • Una « creatura » del rapporto di produzione capitalistico - L'esigenza 
di selezionare la forza-lavoro a fini produttivi e in modo da regolare e mi metizzare la crescita deH'armata di riserva • Il problema dei «subnormali» 


Nel momento in cui le Re¬ 
gioni si apprestano a entra¬ 
re nell’esercizio del loro po¬ 
tere legislativo, che secondo 
la Costituzione comprende an¬ 
che !a « beneficenza pubbli¬ 
ca » e l’assistenza sociale, non 
deve sembrare pedantesco cer¬ 
car di precisare che cosa in 
realtà significhi « assistenza 
sociale » e come 1 contenuti 
di questo termine vago siano 
andati a poco a poco storica¬ 
mente delincandosi. Anzi, sta 
bilire un solido retroterra teo¬ 
rico è indispensabile se si 
vogliono porre correttamente 
I fondamenti dell’azione poli¬ 
tica che sta davanti a noi. 

Assistenza e beneficenza co¬ 
stituiscono una vasta sfera 
del vivere sociale, in una so¬ 
cietà come la nostra che dal 
punto di vista strutturale ha 
1 connotati di società capita¬ 
lista, e dal punto di vista so- 
vrastrutturale ha i connotati 
di società cristiana. Nelle so¬ 
cietà non capitaliste o preca¬ 
pitaliste — per esempio nel¬ 
le società tribali che ancora 
oggi persistono in qualche 
parte del mondo — non esi¬ 
ste una sfera autonoma delle 
attività che possa chiamarsi 
« assistenza » o « beneficen¬ 
za »: non perchè vecchi o bam¬ 
bini non vengano accuditi, 
anzi!, ma perchè questo non 
è compito autonomo di Qual¬ 
cuno ma è un aspetto nor¬ 
male del vivere quotidiano di 
tutti. L’attività si autono- 
mlzza e comincia a prende¬ 
re grandi dimensioni nel Me¬ 
dioevo cristiano, quando al 
regime feudale si sostituisce 


la proprietà della terra, e na¬ 
sce allora il problema socia¬ 
le di coloro che non avendo 
proprietà di terra non han¬ 
no alcun mezzo di sostenta¬ 
mento. Ai diversi livelli socia¬ 
li, ecco i cavalieri erranti op¬ 
pure i mendicanti: e, per i 
mendicanti, l’ospizio. 

Il problema, che è comin¬ 
ciato a delincarsi con Vappro- 
priazione di tutta la terra da 
parte dei contadini, cresce an¬ 
cora quando a questa fa se¬ 
guito la loro espropriazione 
su vastissima scala. I con¬ 
tadini espropriati hanno da¬ 
vanti a sè due possibilità: o 
vendere la propria forza-lavo¬ 
ro al capitale nascente, op¬ 
pure rifugiarsi nella mendici¬ 
tà; sicché all’instaurarsi e svi¬ 
lupparsi del rapporto di pro¬ 
duzione capitalistico fa riscon¬ 
tro, parallelamente, lo svilup¬ 
parsi delle attività assisten¬ 
ziali cristiane che raccolgono 
e nutrono coloro che non 
hanno forza-lavoro da vende¬ 
re. Sicché ci sono, l’ima su¬ 
bentrante all’altra In maniera 
lenta e graduale, due fasi del¬ 
lo sviluppo della concezione 
assistenziale: l’assistenza a chi 
non ha terra, in una prima 
fase, e l’assistenza a chi non 
ha forza-lavoro da vendere 
(perchè è vecchio o malato o 
infante ecc.) in una seconda 
fase. Oggi la prima fase è 
completamente finita, ma ne 
sta nascendo una terza: l’as¬ 
sistenza a chi « ha » forza-la¬ 
voro, ma non riesce a vender¬ 
la perchè il capitale, nel con¬ 
tinuo processo, esattamente 
individuato da Man, di ac¬ 


crescimento dell’armata di ri¬ 
serva, seleziona la forza lavo¬ 
ro e compra soltanto la più 
valida, la più robusta, la più 
regolare nel rendimento. 

Ecco dunque nascere il co¬ 
siddetto «problema dei sub¬ 
normali », cioè di persone che 
in un assetto precapitalistico, 
o paleocapitalistico, avrebbero 
potuto svolgere lavori poco 
qualificati senza venire cru¬ 
delmente emarginate come av¬ 
viene nella società moderna. 
Il concetto stesso di « nor¬ 
ma » nasce col capitalismo, 
cosi come con lo svilupparsi 
del capitalismo si sviluppa 
l’esigenza di stabilire in ma¬ 
niera sempre più raffinata e 
precisa il discostarsi dalla 
« norma ». Certo, anche In una 
società contadina il « deficien¬ 
te » è riconosciuto per tale, 
ma si tratta di una valuta¬ 
zione gre zza mente qualitativa, 
che identifica soltanto quel 
soggetto che si discosta molto 
dagli altri. 

Nella società capitalista in¬ 
vece ecco la graduazione de¬ 
gli indici e dei quozienti di 
intelligenza: tra 90 e 95 si è 
ai limiti inferiori della norma, 
sotto 90 si è decisamente sotto 
la norma, e giù giù con gra¬ 
vità sempre accuratamente mi¬ 
surate fino al 70. al 60, ai 50 
ecc. (Che questa necessità di 
numerazione e graduazione, 
nonché di provvedimenti dif¬ 
ferenziati per ogni gradino, 
sla soltanto una necessità del 
capitalismo, lo dimostra ben 
chiaramente un - fatto pre¬ 
ciso: nell'Unione Sovietica al 
fa una sola grande distinzione, 


quella che farebbe anche qui 
una società contadina: i barn 
bini che non potranno mai 
venir lasciati a se stessi, che 
non potranno mal conquista¬ 
re un minimo di autonomia, 
e tutti gli altri; fra questi al¬ 
tri che sono più del 99"», non 
vengono fatte graduatorie; 
perciò non ci sono classi dif¬ 
ferenziali e scuole speciali). 

Ecco dunque la terza fase 
dell’assistenza subentrare len 
temente alla seconda: Passi 
stenza, dapprima intesa come 
attività che dà possibilità di 
sopravvivenza a chi non ha 
— o non ha più — forza-la¬ 
voro da vendere, acquista — 
accanto a questo — anche un 
altro significato: il significato 
di attività che dà possibilità 
di sopravvivenza a chi vede 
rifiutata la propria forza-la¬ 
voro. 

Oppure ancora, l’assistenza 
è intesa come attività che per¬ 
mette ai venditori di forza- 
lavoro di mettersi sul mer¬ 
cato: è il caso degli asili-nido, 
e delle scuole materne, quan 
do vengono concepiti solo co¬ 
me luoghi di custodia 

In questo modo il rapporto 
di produzione capitalistico ha 
modellato 11 concetto storico 
di « assistenza », lo ha plasma¬ 
to sulle proprie caratteristi¬ 
che, sulle proprie esigenze, 
sulle proprie più aspre con¬ 
traddizioni inteme, sulle pro¬ 
prie più evidenti incapacità di 
lasciare agli uomini quelle 
probabilità di sopravvivenza 
che possedevano prima del ca¬ 
pitalismo: e infine, moderna¬ 
mente, lull’eelgenza di selezio¬ 


nare la forza-lavoro 

Questa è la materia, sto¬ 
ricamente configuratasi, sulla 
quale oggi le Regioni sono 
chiamate a legiferare. Ciò av 
viene m una società capitali¬ 
stica, cioè entro condiziona¬ 
menti dei quali sarebbe sten¬ 
le e velleitario non tener con 
to. In un paesetto contadino 
del passato, senza traffico au 
tomobihstico, un mongoloide 
poteva vivere tranquillamente 
in mezzo agli altri, senza pe¬ 
ricoli particolari: nella cit¬ 
tà moderna invece i pencoli 
sono molti, per tutti i mino 
rati; e ci sono ormai molti 
pericoli, per i minorati e i 
bambini, anche nei villaggi 
Sono dunque la speculazione 
edilizia e lo sviluppo ipertro¬ 
fico della motorizzazione pri¬ 
vata ad emarginare questi sog¬ 
getti; l'intervento assistenziale 
di ricovero in un istituto è 
molto spesso una conseguen¬ 
za dell’emarginazione prima 
di essere causa e condizione 
di emarginazione ulteriore e 
più grave: l’istituto segrega 
chi altrimenti verrebbe segre¬ 
gato in casa, e l’istituto pub¬ 
blico segrega chi altrimenti 
verrebbe segregato in un isti¬ 
tuto benefico privato. 

Il momento in cui la Regio¬ 
ne emanerà leggi in tema as¬ 
sistenziale, sarà anche il mo¬ 
mento In cui 1 Comuni as¬ 
sumeranno direttamente Io 
esercizio di queste attività: 
scomparirà 1TJNMI, ma scom¬ 
pariranno anche gli ECA. Tut¬ 
te le decisioni saranno porta¬ 
te alle responsabilità delle 
istanze elettive, cioè agli orga¬ 


ni politici: questo significa 
che è necessario non limitar¬ 
si più, empiricamente, a defi¬ 
nire « assistenza » o « servizio 
sociale » un'attività che la 
spontaneità della storia, cioè 
il rapporto di produzione ca¬ 
pitalistico, ha enucleato e con¬ 
solidato per tale. 

Occorre invece — prima di 
tutto — una definizione pre¬ 
cisa di ciò che s’intende per 
« assistenza sociale » o per 
« servizio sociale »: e questo 
può essere, secondo i condi¬ 
zionamenti che non possiamo 
ignorare, un complesso di atti¬ 
vità inteso a soddisfare i biso¬ 
gni di dii non può (o non può 
ancora, o non può più ) sod¬ 
disfarli con un reddito di la¬ 
voro, cioè vendendo la propria 
forza • lavoro, ma limitare a 
questo la definizione dell’cas- 
sistenza sociale » o del « servi¬ 
zio sociale» significherebbe sol¬ 
tanto prendere coscienza dei 
condizionamenti capitalistici 
ma non significherebbe anca 
ra combatterli. 

Come si vedrà meglio in un 
prossimo articolo,’una quarte 
fase storica è in vista, nuovi 
contenuti vanno entrando in¬ 
sensibilmente e gradualmente 
nel concetto comune di «assi¬ 
stenza sociale », e non sono 
più soltanto espressione del 
condizionamento capitalistico 
ma sono espressione della lot¬ 
ta proletaria: anche questi 
vanno raccolti e sviluppati 
In una definizione cosciente 
del concetto di «assistenza so 
elafe ». 

Laura Conti 


franca » si trasferisce in un 
tratto di corso XXII marzo, 
via Marcona. via Archimede 
e in altre strade adiacenti 
(anche se non mancano ritor¬ 
ni a San Babila). Ci sono ri¬ 
petuti attacchi contro la se¬ 
zione Carminelli, che ha sede 
in via Archimede, e contro no¬ 
stri compagni. Il vice segreta¬ 
rio della sezione viene aggredi¬ 
to da tre figuri: sono Giovanni 
Trio di 20 anni, Vito Patala- 
no di 17, Giovanni Stornaio- 
lo di 18. tutti abitanti a Mi¬ 
lano, frequentatori abituali di 
un locale della zona di cui 
è titolare un ex maresciallo 
della PS. 

L’« ideologo » 
dell’aggressione 

L’ultima impresa, nella zo¬ 
na. si è conclusa male per 
loro. Sei teppisti hanno aggre¬ 
dito il segretario della sezio¬ 
ne Carminelli che li aveva 
sorpresi mentre strappavano 
manifesti annuncianti una di¬ 
mostrazione antifascista. Di 
fronte all’energica reazione 
del nostro compagno e di al¬ 
cuni cittadini, quattro fasci¬ 
sti sono stati arrestati dalla 
polizia e due sono stati co¬ 
stretti a darsi alla fuga. 

La vicinanza della sede del¬ 
la Camera del Lavoro (in cor¬ 
so di Porta Vittoria) al palaz¬ 
zo di Giustizia (dove la sera 
del 29 gennaio si era appena 
conclusa un’udienza del 
processo ad un gruppo di fa¬ 
scisti) e alla sede del MSI 
di via Mancini spiega le cir¬ 
costanze della « spedizione pu¬ 
nitiva » contro sindacalisti da¬ 
vanti alla sede della CCdL, fi¬ 
nita con una dura lezione ai 
fascisti. 

L’aggressione fascista da¬ 
vanti alla Camera del lavoro 
vede alla ribalta anche uno 
dei capi del teppismo. France¬ 
sco Petronio. l’« ideologo » del¬ 
l’aggressione vigliacca, il 
«teorico» dell’attacco ai de¬ 
mocratici isolati. « teoria » da 
lui esposta al teatro Dal Ver¬ 
me il 23 gennaio scorso, po¬ 
co prima dell'assalto alla sede 
dell’UIL. Con Petronio arri¬ 
viamo ad una delle figure di 
rilievo della « mala », un per¬ 
sonaggio che emerge tra le 
mezze e piccole figure del neo¬ 
fascismo. 

Nestore Crocesi, 30 anni, da 
Riminì. abitante a Milano, fi¬ 
glio di un ex colonnello dello 
esercito, qualificato commer¬ 
ciante, gestore, nella stagio¬ 
ne estiva, di un bar a Ri¬ 
mini. Negli ultimi undici anni 
ha accumulato una serie im¬ 
pressionante di denunce: apri¬ 
le 1960: denunciato per rissa 
e lesioni; maggio ’60: denun¬ 
ciato a piede libero per furto 
in danno della Croce Rossa 
Italiana (rottura di salvada¬ 
nai); giugno ’60: denunciato 
per furto aggravato; ottobre 
’62: denunciato per mancato 
preavviso di riunione in luogo 
pubblico e per inosservanza 
di provvedimenti dell’autorità 
(ed è questa l’unica denuncia 
«nobile»); gennaio ’63: de¬ 
nunciato per rissa: aprile ’63: 
denunciato per lesioni perso¬ 
nali; novembre ’64: arrestato 
per resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. Ha parteci¬ 
pato all’assalto del circolo 
ARCI di Brescia ed è finito 
nel carcere di quella città da 
dove è uscito il 14 marzo 
1970; la sera del 29 gennaio 
del 71 era tra gli aggressori 
davanti alla sede della Came¬ 
ra del Lavoro. 

Edoardo Ceft, di 25 anni, im¬ 
plicato nell’attacco al circolo 
ARCI di Brescia (arrestato), 
ancora arrestato per l’aggres¬ 
sione a studenti del liceo Car¬ 
ducci denunciato a piede li¬ 
bero per l’assalto alla Casa 
dello studente. 

Amedeo Langella. 20 anni, 
studente. E’ stato arrestato 
per le violenze verificatesi do¬ 
po il comizio di Almirante 
del 24 maggio 1970 e poi ri¬ 
lasciato come tutti i suoi soci. 
Fa parte del Comitato Trico¬ 
lore del liceo Einstein. Il 19 
gennaio scorso ha provocato 
alcuni studenti e, di fronte 
alla loro reazione, ha estratto 
un coltello. 


Bartolomeo Benedetti, di 18 
anni, appartenente alla Giova¬ 
ne Italia. Lavorava come ba¬ 
rista al bar Rosa di via Ca- 
gnola, quasi di fronte all’VIII 
liceo scientifico. Venne sor¬ 
preso da un vigile notturno 
nella notte tra il 5 e il 6 
dicembre 70 mentre stava per 
lanciare una bottiglia incen¬ 
diaria contro la sede dell'VIII 
liceo (era la dodicesima del¬ 
la serie). 

Paolo Romeo è un impiega¬ 
to di 26 anni, nato a Reggio 
Calabria e residente a Milano. 
E’ il proprietario di una Sini¬ 
ca 1000 targata MI F48637 se¬ 
questrata dopo l’attacco al cir¬ 
colo ARCI di Brescia insieme 
ad un'altra macchina. Sulle 
due auto, che erano parcheg¬ 
giate vicino al circolo, ven¬ 
nero trovati manganelli, fez 
neri con il teschio e una pic¬ 
cola pistola. E’ stato denun¬ 
ciato a piede libero per l’as¬ 
salto alla Casa dello studente. 

Giuseppe e Graziano Lutten- 
berger, rispettivamente di 24 
e 18 anni, erano tra gli ag¬ 
gressori la sera del 29 gen¬ 
naio scorso davanti alla Ca¬ 
mera del Lavoro. Uno dei due 
aveva partecipato ad un’azio¬ 
ne teppistica contro studenti 
del liceo Manzoni. Il più gio¬ 
vane dei due era tra i teppi¬ 
sti che hanno aggredito il se¬ 
gretario della Carminelli. 

Ci sono poi figure che ap¬ 
paiono e scompaiono rapida¬ 
mente dalle cronache della 
violenza fascista. Enrico Mo- 
nici, di 24 anno, da Sesto. 
Giorgio Luisini, di 24 anni, 
anch’egli abitante a Sesto, e 
Clara Giovannini, residente a 
Brugherio. sono tre teppisti 
che provocarono incidenti du¬ 
rante un comizio del compa¬ 
gno on. Olmini a Monza il 
9 maggio 70. Vandino Colel- 
'la, di 26 anni, abitante a Se¬ 
sto è uno dei sei fascisti che 
il 28 maggio 1970 compirono 
alcune bravate a Sesto e ven¬ 
nero messi in fuga dai com¬ 
pagni davanti al circolo Fio- 
rani. 

C’è chi non appare sui gior¬ 
nali ma risulta coinvolto in 
imprese teppistiche come Do¬ 
menica Macrì, di 46 anni, 
abitante a Milano, proprieta¬ 
ria di una « 128 » celeste tar¬ 
gata MI H62442 che circola¬ 
va carica di manganelli • di 
spranghe durante il comizio di 
Almirante il 24 maggio dello 
scorso anno. Come Carmela 
Gemmo, di 62 anni, residente 
a Milano, proprietaria di una 
Fulvia GT targata MI D60840 
usata per azioni teppistiche a 
Sesto San Giovanni nel mag¬ 
gio del 70. 

In polemica 
col «moderato» 

Tutta questa « minutaglia » 
ha in Petronio il suo «lea¬ 
der». Francesco Petronio ha 
40 anni, è nato a Trieste, è 
stato dirigente delle associa¬ 
zioni giovanili del MSI a Ro¬ 
ma. Nel 1951 viene arrestato 
per associazione a delinquere, 
attentati terroristici e deten¬ 
zione di esplosivi. Nel 1963 
partecipa ad un assalto falli¬ 
to alla redazione romana del- 
VUnità. Successivamente vie¬ 
ne fermato a Grosseto men¬ 
tre è a bordo di un’auto ca¬ 
rica di esplosivo, mazze e ca¬ 
tene. Trasferitosi a Milano, 
nel marzo del 70 Io troviamo 
presente all’attacco al circolo 
ARCI di Brescia e, successi¬ 
vamente. protagonista di una 
provocazione contro studenti 
del Liceo Manzoni. Eletto con¬ 
sigliere comunale dì Milano il 
7 giugno, assume il ruolo di 
guida dei picchiatori fascisti 
milanesi, in polemica eoo il 
«moderato» senatore Nencio- 
ni. Il suo primo e serio infor¬ 
tunio l'ha avuto davanti alla 
Camera del lavoro: in quella 
occasione finì all’ospedale. La 
violenza che aveva teorinato 
e invocato si ritorse contro 
di lui; l’immagine del «boo¬ 
merang» che toma a colpire 
chi l’ha lanciato per una volta 
tanto non è stato un modo 
di dire. 

Ennio Elena 



Una ‘Storia d’amore” 
di Erich Segai 
1600 lire 


anche 
questa 
settimana 
è il libro 
più letto 
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Stamani alle 9,30 al palazzo dei Congressi all’EUR 


Si apre a Roma la conferenza 
unitaria dei metalmeccanici 

Presenti novecento delegati eletti nelle assemblee provinciali - Un anno di grandi espe¬ 
rienze di lotta della categoria - Il dibattito sulle nuove forme di organizzazione nella fab¬ 
brica - Dichiarazioni di dirigenti delle Confederazioni e dei sindacati di categoria 


Inadempienze del governo 

Scuola: previste 
a breve scadenza 


r Unità / sabato 6 marzo 1971 


Conferenza del CENFAC 


L’associazionismo 
chiave di volta 


nuove agitazioni per lo sviluppo 


degli insegnanti 

t 

I sindacati confederali insoddisfat¬ 
ti dell’incontro con Misasi 


Cominciano stamani a Ro¬ 
ma i lavori della seconda 
conferenza unitaria dei me¬ 
talmeccanici. Nel salone dei 
Congressi, deH'EUR, saranno 
presenti 900 delegati, eletti in 
sessantacinque assemblee pro¬ 
vinciali, espressione del gran¬ 
de dibattito che ha investito 
centinaia di migliaia di ope¬ 
rai. Assieme a loro presenzie¬ 
ranno ai lavori, come invita¬ 
ti, dirigenti della CGIL, CISL 
e UIL, delle altre federazioni 
di categoria, delle organizza¬ 
zioni sindacali dei capoiuoghi 
di regione e delle città più 
importanti, dei comitati re¬ 
gionali, delegazioni dei partiti 
e di associazioni ricreative e 
culturali. 

La prima giornata dei la¬ 
vori. dopo la nomina della 
presidenza ed il discorso di 
apertura di Benvenuto, segre¬ 
tario generale della UILM 
avrà al centro la relazione 
introduttiva che sarà tenuta 
dal compagno Trentin, segre¬ 
tario generale della FIOM- 
CGIL. Nel pomeriggio la con¬ 
ferenza si dividerà in due 
commissioni: una esaminerà 
le lotte di fabbrica, le lotte 
per le riforme e la politica 
internazionale, l’altra lo svi¬ 
luppo del processo dell’unità 
sindacale, l’apertura cioè, in 
termini concreti, della fase co¬ 
stituente dell’unità sindacale. 
Domani le due commissio¬ 
ni lavoreranno per la intera 
giornata. Poi lunedì riprende¬ 
rà il dibattito in assemblea 
generale per concludersi mar¬ 
tedì in mattinata. Nel pome¬ 
riggio di martedì si avranno 
le conclusioni tenute da Car- 
niti segretario generale della 
FIM-CISL con la illustrazione 
e la votazione dei documenti. 

« Dalle lotte, dalla democra¬ 
zia di base, l’unità dei metal- 
: meccanici per l’unità della 
classe lavoratrice»: è questa 
la parola d’ordine con cui 
FIOM, FIM e UILM hanno 
t inteso caratterizzare la secón¬ 
da conferenza, che costituisce 
. un punto di arrivo di grande 
importanza non solo per il 
milione e mezzo di lavoratori 
del settore 

Alla Conferenza si arriva 
dopo un anno di grandi espe¬ 
rienze di lotta: la categoria 
è stata impegnata in verten¬ 
ze a livello di azienda e di 
gruppo che hanno messo in lu¬ 
ce come la spinta dell’autunno 
non si sia esaurita nel giro di 
pochi mesi ma abbia costitui¬ 
to un prezioso patrimonio. Di 
pari intensità è stato l’impe¬ 
gno dei metalmeccanici nella 
lotta per le riforme, una lot¬ 
ta senza dubbio più difficile 
che ha messo alla prova le 
capacità di azione di questi 
lavoratori sui grandi temi so¬ 
ciali. Ugualmente forte è sta¬ 
ta la presenza e l’impegno nel¬ 
le grandi battaglie per la dife¬ 
sa delle libertà democratiche. 
E’ in questo quadro che ha 
avuto sviluppo il processo di 
costruzione, a livello di fabbri¬ 
ca. del sindacato nuovo. 

Certo non tutto è risolto: 
soprattutto sui delegati operai, 
sui consigli di fabbrica, sul 
rapporto con il sindacato, sul¬ 
la sostituzione delle Commis¬ 
sioni Interne — scelte ormai 
definite dalle tre organizza¬ 
zioni — il dibattito è ancora 
aperto. In tutto il movimento 
sindacale la discussione su 
queste nuove strutture a livel¬ 
lo di fabbrica si sta appro¬ 
fondendo. Lo sforzo di ricer- 
» ca che può venire dai me¬ 
talmeccanici è quindi di in¬ 
teresse comune. Ogni volta 
che si tratta dì costruire real¬ 
tà nuove — i delegati operai 
ed i consigli di fabbrica non 
intendono ripetere né passate 
esperienze italiane né espe¬ 
rienze di altri paesi proprio 
per l’originalità del movimen¬ 
to sindacale italiano e per i 
profondi mutamenti avvenuti 
nella società del nostro pae¬ 
se — non possono essere na¬ 
scosti rischi, pericoli. La con¬ 
ferenza, se riuscirà a tradur¬ 
re in termini di sintesi po¬ 
litica tutto ciò che è avve¬ 
nuto in questo ultimo anno 
nelle fabbriche, dando una 
netta impronta unificatrice ai 
vari processi che si sono svi¬ 
luppati, rappresenterà senza 

Improvviso sciopero 
in tre « linee » 
dello FIAT 

TORINO, 5 

Alla FIAT Mira fiori oggi in 
seguito alla imposizione di un 
aumento della produzione (da 
370 a 420 vetture) gh operai di 
una squadra della linea « 124 » 
hanno sospeso il lavoro in segno 
di protesta. Venendo a mancare 
l'ali menta z:one nelle altre fasi 
, di la\orazione, il capo officina 
ha tentato di inviare a casa i 
2000 operai di tutta la linea Que 
sti hanno inscenato una manife- 
, stazione di protesta ed in corteo 
; Ipnno bloccato la produzione an- 
: «he nelle linee della « 500 » e del- 

* la «850*. Si ha notizia che in 
i relazione a questo fatto la dire- 

• rione ha inviato lettere di « con- 
testazione » a 25 operai. Domani 

, si riuniranno i sindacati per un 
' esame della situazione. 


dubbio, al di là di inutili una¬ 
nimismi. un contributo impor¬ 
tante. Da qui l’attenzione di 
tutto il mondo sindacale, del¬ 
le forze politiche, delle stesse 
organizzazioni padronali. 

Il mensile dei lavoratori me¬ 
talmeccanici della FIOM. FIM 
e UILM, « Unità Operaia » dà, 
a questo proposito, un pano¬ 
rama abbastanza interessante 
riportando numerose dichiara¬ 
zioni di dirigenti confederali 
e dei segretari di categoria. 

Afferma Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL: 
« Alla vigilia della II confe¬ 
renza non si può die auspica¬ 
re che questo processo della 
categoria continui fino ad an¬ 
dare alle decisioni operative 
che realizzano l’unità organi¬ 
ca. Al momento presente la 
adozione di queste decisioni 
non avrebbe neppure, fra l’al¬ 
tro, il carattere di un distac¬ 
co nel tempo rispetto alle al¬ 
tre categorie. Le decisioni 
adottate dalle tre Confedera¬ 
zioni comportano infatti una 
verifica in tempi brevi e pre¬ 
determinati e la conseguente 
conclusione unitaria del 
processo in corso. Ma perchè 
questo impegno generale si 
realizzi è necessario ancora 
una volta che i metalmecca¬ 
nici aprano la via ». 

« L’importanza di questa 
manifestazione — dice Storti, 
segretario generale della CISL 
— come di tutte le altre, ca¬ 
tegoriali e territoriali, che si 
svolgeranno nei prossimi me¬ 
si, sta nel contributo di dibat¬ 
tito, di confronto, di parteci¬ 
pazione di tutti i lavoratori 
italiani alla costruzione di un 
sindacato autonomo, unitario 
e forte ». 

« I metalmeccanici — affer¬ 
ma Ravenna, segretario gene¬ 
rale della UIL —-, hanno da 
tempo raggiunto'quella matu¬ 
rità capace di confermare non 
solo le grandi scelte adottate 
nei loro congressi nazionali, 
ma. di dare aU’intero movi¬ 
mento sindacale un ulteriore 
contributo di idee e di inizia¬ 
tive, che è il frutto della no¬ 
tevole esperienza e della for¬ 
za'acquisita da una catego¬ 
ria tra le più importanti del 
mondo del lavoro ». 

« Siamo convinti — dichia¬ 
ra Luciano Rufino, segretario 
della Federazione degli edili 
aderente alla UIL — che dal¬ 
la conferenza dei metalmec¬ 
canici verranno sciolti molti 
nodi e saranno date delle 
esaurienti risposte rispetto ad 
alcuni interrogativi sorti intor¬ 
no alla problematica unita¬ 
ria ». « La importanza della 
Conferenza — dice a sua volta 
Cicchitto, segretario dei tes- 
sili-CGIL — sta nella possibi¬ 
lità di accelerare tutto il ritmo 
del processo unitario ». « La 
conferenza — dichiara Beret- 
ta. segretario generale dei 
chimici CISL — si colloca in 
un momento che può e deve 
segnare Fintelo della fase con¬ 
clusiva delle iniziative per l’u¬ 
nità sindacale ». Gianfagna, 
segretario generale della FDL- 
ZIAT-CGIL. ricorda che «le 
linee rivendicative proposte al 
dibattito con obiettivi che in¬ 
vestono direttamente l’orga¬ 
nizzazione del lavoro in fab¬ 
brica, danno una sostanziale 
convergenza tra le scelte dei 
metalmeccanici e le nostre 
esperienze ». Militello. segre¬ 
tario nazionale della Feder- 
braccianti-CGIL, dice: « La 
conferenza ha contribuito, pri¬ 
ma ancora del suo inizio, a 
produrre un risultato assai im 
portante: ha convinto anche 
le forze moderate che non c’è 
possibilità di ritorno sulla via 
dell'unità sindacale ». Bortoni, 
della presidenza delle ACLI, 
ricorda che si intende « san¬ 
cire l’avvio anche formale 
della fase costituente e quin¬ 
di rappresenta uno dei mo¬ 
menti di maggiore interesse 
di questo processo ». 

Labor afferma « che la con¬ 
ferenza è importante perché 
non sarà soltanto la confe¬ 
renza dell’unità, ma la confe¬ 
renza dei consigli di fabbri¬ 
ca e dell’organizzazione dei 
delegati, la conferenza del¬ 
l’unità dal basso ». 

Trespidi, segretario generale 
della FILCEA: « La secon¬ 
da conferenza ha senza dub¬ 
bio un valore fondamentale 
nella spinta per la realizza¬ 
zione dell’unità ». Truffi, se¬ 
gretario generale della FIL- 
LEA-CGIL: « I temi che ver¬ 
ranno dibattuti sono quelli che 
stanno di fronte all’intero mo¬ 
vimento sindacale ». Ravizza, 
segretario generale della FIL- 
CA CISL: « Qualunque sia l’e¬ 
sito della conferenza è indù 
bilabile che darà un notevole 
contributo a tutti nella prose¬ 
cuzione del processo unitario 
in corso ». Anche chi come 
Ernesto Cornelh. segretario 
generale della UILCID UIL. o 
come Sartori, segretario ge 
nerale della Federbraccianti- 
CISL avanza perplessità o — 
Sartori appunto — dure cri¬ 
tiche. non può non riconosce¬ 
re l'importanza ed il contri¬ 
buto che può venire da questa 
conferenza. 

Alessandro Cardulli 


Case di cura: i dipendenti 
senza contratto da 15 anni 
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E’ passato quasi un anno 
dal momento in cui gli inse¬ 
gnanti decisero ed attuarono 
il blocco degli scrutini e de¬ 
gli esami. Molti dei problemi 
— perlomeno quelli più im 
. portanti — che stavano alla 
base di quella agitazione so¬ 
no ancora oggi irrisolti. Mal¬ 
grado le promesse e gli im¬ 
pegni assunti dal governo 
tutto è andato così a rilen¬ 
to che i sindacati sono do¬ 
vuti ricorrere ad un energi¬ 
co richiamo al ministro della 
Pubblica Istruzione ed alla 
compagine di centrosinistra. 
Per quasi tre ore nella tar¬ 
da serata di lunedi i diri 
genti dei sindacati scuola ade 
renti alla CGIL. CISL e UIL, 
del sindacato nazionale reno 
la media (SNSM) e del sin¬ 
dacato dell'istruzione artisti¬ 
ca (SNIA) si sono incontrati 
con il ministro Misasi Temi 
di fondo della discussione so¬ 
no stati lo stato giuridico e 
le nuove forme di qualifica¬ 
zione e formazione del • per¬ 
sonale con riferimento parti¬ 
colare ai corsi abilitanti ed 
alla sistemazione degli inse¬ 
gnanti non di ruolo. 

Si tratta di due problemi 
che hanno grande importan 
za e notevoli riflessi su tutta 
la vita della scuola Oggi gli 
insegnanti sono legati a leg¬ 
gi. circolari che risalgono al 
periodo fascista che limitano 
la libertà di insegnamento 
sottoposti al potere autnr'ta- 
rio dei presidi. Per esempio 
quando si parla di sperimeli 
tazione si dimentica che un 
insegnante può essere richia¬ 
mato e subire sanzioni se 
« parla di politica ». Discutere 
con i ragazzi sulla situazione 
della scuola per molti presi¬ 
di — ancora per fare un 
esempio — è « politica ». 

Così l’altro problema, quel 
lo dei non di ruolo ha pe¬ 
santi riflessi sul funzionamen¬ 
to della scuola: si tratta di 


una massa di lavoratori spes¬ 
so sbattuti a decine e decine 
di chilometri dal posto di re 
sidenza, - sempre Quindi alla 
ricerca del trasferimento. I 
ragazzi, è accaduto anche que¬ 
st’anno, devono sottoporsi co 
sì ad una vera e propria gi¬ 
randola di insegnanti con qua 
le profitto è facile capire. 

« Se il governo e il parla¬ 
mento non tradurranno en¬ 
tro breve tempo in piovve 
dimenti di legge la delega sul¬ 
lo stato giuridico — hanno 
affermato i sindacati in un 
comunicato reso noto dopo 
rincontro con Misasi — e le 
proposte inerenti ai corsi abi¬ 
litanti ed alla sistemazione 
dei non di ruolo, ii persona 
le della scuola non aspetterà 
che arrivi il mese di giu¬ 
gno a scendere in sciopero ». 

Assieme a questi problemi 
si sono discussi quelli altret¬ 
tanto importanti relativi alla 
riduzione del numero degli 
alunni a 25 per classe, la de¬ 
finizione del posto orario per 
ogni tipo di scuola e la si¬ 
tuazione nel settore dell’edu¬ 
cazione fisica. Misasi ha af¬ 
fermato che la settimana pros¬ 
sima potrebbe essere decisi¬ 
va. La Camera dovrebbe af¬ 
frontare inratti i problemi del¬ 
lo stato giuridico (il contrat¬ 
to di lavoro cioè) e del re¬ 
clutamento del personale. Al¬ 
tri incontri sono previsti per¬ 
ciò per martedì 9 e merco¬ 
ledì 10. I dirigenti sindacali, 
pur prendendo atto che ri¬ 
spetto all'ultimo incontro avu¬ 
to con il ministro è stato 
fatto qualcosa per il perso¬ 
nale non insegnante e per il 
posto orario, si sono dichia¬ 
rati. afferma il comunicato. 
« insoddisfatti per la lentezza 
con cui procedono le tratta¬ 
tive su punti irrinunciabili ». 
riservandosi di far conosce¬ 
re le loro decisioni nella stes¬ 
sa settimana che il ministro 
ha definito « decisiva ». 


' Centinaia di dipendenti del¬ 
ie cliniciie private hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina davan¬ 
ti al ministero del Lavoro. 
Senza contratto dal 1956, era¬ 
no alla prima giornata di 
sciopero e la rabbia con cui 
scandivano: « Contratto! Con¬ 
tratto! », dimostra che l’agi¬ 
tazione ha raggiunto l’apice. 
Essi chiedono la parità del 
trattamento normativo ed eco¬ 
nomico con gli ospedalieri 
del settore pubblico. Nel set¬ 
tore privato 1 dipendenti, dai 
portantini agli Infermieri, da¬ 
gli addetti alle cucine a quel¬ 
li del reparti, hanno come 
paga base una cifra irriso¬ 
ria: 22.000 lire. Le loro pre¬ 
stazioni non si limitano, pe¬ 
rò, alla funzione per cui so¬ 
no stati assunti, ma vengono 
moltiplicate per la totale man¬ 
canza di personale specializ¬ 
zato: una allieva infermiera 
deve sostenere il ruolo di in¬ 
fermiera diplomata, distribui¬ 
re 1 medicinali agli ammala¬ 
ti, assistere questi ultimi in 
tutte le loro necessità, servi¬ 
re i pasti nei reparti e pre¬ 
stare il servizio di guardia 
Nella clinica « Villa delle 
Quercie », di Roma, per fare 
un esempio, esiste una as¬ 
surda discriminazione nei li¬ 
vello salariale degli uomini 
e delle donne (rispettivamen¬ 
te 77.000 e 46.000), 120 dipen¬ 
denti assistono 600 malati. 
Qui una notte di servizio vie¬ 
ne « ricompensata » con una 
mela; un’ora di straordinario 
con 100 lire. « Si lavora — 
racconta la portantina G. B. 
— sempre sotto la minaccia 
di licenziamento. Per mezza 
ora di ritardo paghiamo una 
multa di 1000 lire e per tre 
giorni di assenza una multa 
fino a 5000 lire ». 

La situazione in molte cli¬ 
niche si è ulteriormente ag¬ 
gravata negli ultimi anni ed 
ha spinto i lavoratori alla 
lotta. Lo sciopero proclama¬ 
to dai tre sindacati è nazio 
naie; nuove astensioni dal la¬ 
voro sono previste per il 9 
e 10 marzo. Oltre alle riven¬ 
dicazioni normative e salaria¬ 
li le richieste contengono pre¬ 
cise indicazioni per un ade¬ 
guamento professionale dei la¬ 
voratori dipendenti 
E’ evidente che questa lot¬ 
ta sottolinea un aspetto di una 
condizione più generale non 
tollerabile. Il carattere specu- 
lativo delle cliniche private, 
infatti, si rivela non soltan 
to nel sottosalario del perso 
naie Infermieristico, ma anche 
nella insufficienza di persona 
le medico e di attrezzature 
scientifiche, e tutto ciò non 
garantisce, in molti casi, un 
livello di assistenza adegua 
to. specie quando si presen¬ 
tano situazioni di emergenza 
Perciò non è accettabile la 
richiesta (condita con una mi¬ 
naccia di serrata) fatta Ieri 
a Milano dall’assemblea delle 
case di cura di essere con¬ 
siderate « enti erogatori del 
servizio sanitario nazionale » 
a parità di diritto degli ospe 
dall pubblici. Se sinora, con 
il sistema mutualistico, le cli¬ 
niche private hanno potuto pro¬ 
sperare. eludendo le leggi, an¬ 
che per la mancanza di suf¬ 
ficienti controlli, la stessa co¬ 
sa non dovrà avvenire nel 
nuovo sistema sanitario pre¬ 
visto dalla riforma. 

ma. me. 
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Per le riforme, per le difesa della salute e migliori condizioni di vita 

Decine di migliaia di lavoratori 
sono in sciopero in tutto il Nord 

Astensione generale nel Modenese - Assemblee e manifestazioni > Ignis, Zanussi, 
Castor, Lanerossi, Marzotto, Nebiolo, Asgen, Barilla bloccate dalla lotta 


Decine di migliaia di lavo¬ 
ratori sono impegnati in azio¬ 
ni di sciopero articolato, con 
assemblee e manifestazioni, 
per vertenze aziendali sui pro¬ 
blemi della salute, dell’am- 
biente, per miglioramenti sa¬ 
lariali. per rispondere all’at¬ 
tacco padronale all’occupazio¬ 
ne. per discutere con il go¬ 
verno la necessità di nuovi 
indirizzi economici. Tra i grup¬ 
pi nei quali sono aperte ver¬ 
tenze sulle condizioni di lavo¬ 
ro e sulle discutibili scelte 

CGIL, CISL, UIL 

Passi 

avanti 

per 

l’unità 

Si è conclusa ieri, dopo due 
giorni di discussione la riu¬ 
nione delle tre segreterie con 
federali che si è tenuta a 
Tarquinia. «Sulla base delle 
decisioni adottate nei corso 
della riunione comune svol¬ 
tasi a Firenze all’inizio di 
febbraio — è scritto in un 
comunicato diffuso al termi 
ne della riunione —. le segre 
tene confederali CGL, CÌSL 
e UIL hanno dibattuto in mo 
do approfondito, il 4 e 5 mar¬ 
zo, sui singoli particolari prò 
biemi relativi alio sviluppo 
del processo di unità organica 
del movimento sindacale ita¬ 
liano. La discussione si è po¬ 
sitivamente accentrata sui 
temi della natura del sinda¬ 
cato. de! suo ruolo nella so 
cictà e della sua autonomia » 

« E’ stato deciso — prose 
gue il comunicato — di proce 
dere ad una prima formula 
zione di questi punti del do 
cumento programmatico, sul 
la base delle posizioni emerse 
in questa fase. Le segreterie 
— che sottoporranno all’osa 
me e al dibattito delle orga 
nizzazioru e dei lavoratori gli 
elementi emersi da questa fa¬ 
se della discussione — pro¬ 
seguiranno l'approfondimento 
dei punti stessi e l’esame del 
restanti nel corso di questo 
mese ». 


economiche delle direzioni e 
nei quali ogni giorno hanno 
luogo, in forme diverse, fer¬ 
mate di qualche ora o limita¬ 
zioni della produzione, ricor¬ 
diamo. per esempio, la Ignis, 
la Zanussi, la Castor nel set¬ 
tore metalmeccanico. la La¬ 
nerossi e la Marzotto. nel set¬ 
tore tessile. 

E’ iniziata in questi giorni 
nei cinque stabilimenti Inde- 
sit di None e Orbassa no in 
provincia di Torino la lotta 
rivendicativa per il controllo 
dei ritmi. l’ambiente, il rico¬ 
noscimento dei delegati, l’eli¬ 
minazione delle ultime cate¬ 
gorie, mentre continuano gli 
scioperi nel gruppo Bugnone 
di Volpiano. anche qui per il 
riconoscimento dei delegati e 
per i problemi dell’orario, ca¬ 
tegorie e premio di produ¬ 
zione. Tre ore di fermata ieri 
alla Castor. dove è aperta una 
vertenza di gruppo. I lavo¬ 
ratori degli stabilimenti Ne¬ 
biolo di Torino e Settimo sono 
intanto mobilitati per scon 
fìggere le manovre antisinda¬ 
cali del padrone 

Hanno immediatamente ab 
bandonato il lavoro ed orga 
nizzato un corteo i lavorato 
ri deU'ASGEN di Sestri Po 
nenie, appena è giunta la no¬ 
tizia che il ministro Piccoli 
avrebbe deciso di trasferire 
alla Pellizzari di Arzignano. 
in provincia di Vicenza (la 
fabbrica occupata dagli ope 
rai per ottenere il passaggio 
alla Finmeccanica) la produ 
zione di motori elettrici di pic¬ 
cola dimensione. 

Un programma di astensio¬ 
ni articolate è in corso di 
svolgimento nel complesso Ba¬ 
dila in provincia di Parma. 

Uno sciopero generale di 
tutta la Bassa Modenese pro¬ 
mosso da CGIL. CISL e UIL 
ha avuto luogo Ieri mattina. 
Si appoggia in questo modo la 
richiesta di intervento già 
avanzata più volte per la riam 
missione al lavoro dei dipen¬ 
denti della Samis. che sono 
stati sospesi. 

I lavoratori della Spaggiari 
e Barbieri di Reggio Emilia 
hanno manifestato ieri per la 
città per chiedere una radica¬ 
le trasformazione dell’ambien¬ 
te di lavoro. 


Per la difesa dell'occupazione 

Forte manifestazione 
operaia ieri a Lucca 

Un lungo corteo per le vie della città - Licen¬ 
ziamenti e sospensioni in numerose aziende 


LUCCA, 5. 

' Centinaia e centinaia di la¬ 
voratori. di studenti, di citta¬ 
dini, si sono concentrati oggi 
alle ore 15 davanti allo stabi¬ 
limento Gentucca e hanno da¬ 
to inizio ad un imponente cor 
teo aperto dai lavoratori del¬ 
lo stesso maglificio. Altre cen¬ 
tinaia di lavoratori si sono 
uniti durante il tragitto al cor¬ 
teo. seguito da una lunga fila 
di macchine, che si è snodato 
lungo le vie della città e che 
si è concluso con una mani¬ 
festazione a piazza San Miche¬ 
le durante la quale ha parla¬ 
to il compagno Alfredo Fian¬ 
chi. segretario della Camera 
confederale del lavoro. 

La riuscita di questa impo¬ 
nente manifestazione jpere:a 
e popolare indetta nell’tmbito 
dello sciopero generale di 4 
ore dei lavoratori dell’indu¬ 
stria e la riuscita dello stes¬ 
so sciopero che ha visto la 
adesione compatta lei tremi¬ 
la lavoratori della Cantoni 
compresi impiegati e assisten 
ti. degli 800 dell’Apice e di ai 
tre migliaia di lavoratori de! 
le piccole e medie aziende 
della Lucchesia, rappresentano 
un segno tangibile del Drofon- 
do significato dello sciopero di 
oggi che non si pone soitan 
to su un piano solidaristico 
nei confronti dei lavoratori li¬ 
cenziati. ma rappresenta una 
vera e propria risposta poh 
lica al tentativo di attacco pa 
dronale, ai livelli di occupa 
zione e alle nuove posizioni 
che i sindacati si sono con 
quistati in fabbrica con le lot 
te dei lavoratori. 

Un tentativo che non si ma 
nifesta soltanto con la chiusu¬ 
ra del Gentucca o del Pic¬ 
chiotti. anche se questi sono 
gli esempi più brutali e ma¬ 
croscopici del disegno in at¬ 
to, ma con decine di altri li- 


dell’agricoltura 

La relazione di Ognibene e l’inter¬ 
vento del sottosegretario Tortora 


cenziamentl sospensioni e ri¬ 
duzioni deH’orario di lavoro 
in molte altre fabbriche: allo 
iutificio di Ponte a Moriano 
si lavora ad orario ridotto. 
29 lavoratori sono stati mes¬ 
si sotto cassa integrazione nei 
giorni scorsi allo SMI di For¬ 
naci di Barga, mentre è di ie¬ 
ri la notizia che due lavorato¬ 
ri sono stati licenziati da una 
azienda calzaturiera di Segro 
migno e guarda caso si trat¬ 
ta proprio di due rappresen¬ 
tanti sindacali aziendali. 


VETRAI: 
più forte, la 
lotta por 
il contratto 


Si sono riuniti a Firenze 
i Consigli Nazionali del set 
tore del vetro della FILCEA. 
FEDERCH1MTCI e UILCID 
per esaminare lo sviluppo 
delle lotte in corso per il rin 
novo del contratto collettivo 
di lavoro, dopo la interruzio 
ne delle trattative dovuta 
alle posizioni di netta chiù 
sura imprenditoriale 
1 consigli di settore han 
no deciso di intensificare la 
lotta proseguendo l’azione ar 
ticolata a livello di fabbrica 
con l'effettuazione di 12 ore 
effettive di sciopero per ogn: 
settimana. I js organizzazioni 
sindacali nazionali utihzze 
ranno 8 ore per una mani 
festazione a carattere nazio 
naie entro la fine del mese. 


Centro nazionale per lo svi¬ 
luppo delle forme associati¬ 
ve e cooperative in agricoltu¬ 
ra. La « chilometrica » de¬ 
nominazione (la sigla è 
CENFAC) forse non contribui¬ 
sce a dare esattamente l’idea 
di che cosa questa organiz¬ 
zazione rappresenti e, soprat¬ 
tutto, di ciò che essa è desti¬ 
nata a rappresentare in avve¬ 
nire nella nostra agricoltura. 

Alcuni anni addietro, per 
iniziativa dell’Alleanza conta¬ 
dini, deH’Allcanza naziona¬ 
le cooperative agricole, della 
Federbraccianti e della Feder- 
mezzadri-CGIL, il CENFAC si 
è posto l'obiettivo di promuo¬ 
vere la costituzione di « con¬ 
sorzi » e « unioni » di produt¬ 
tori, di cooperative, per la ge¬ 
stione della terra e dei mez¬ 
zi da lavoro. Un obiettivo che 
partiva dalla constatazione 
che alla crisi della nostra agri¬ 
coltura, alla bassa remunera¬ 
zione del lavoro contadino e 
bracciantile, allo strapote¬ 
re dei monopoli e degli agra¬ 
ri, sia nelle strutture produt- 
ti e che in quelle di pierea- 
to, bisognava rispondere con 
l’associazionismo come unico 
strumento non solo per difen¬ 
dersi, ma anche per gettare le 
basi di una agricoltura diver¬ 
sa, non più palla al piede del¬ 
l'economia nazionale ma fat¬ 
tore dinamico dell’intero pro¬ 
cesso produttivo. Una agricol¬ 
tura, insomma, che non ser¬ 
visse da serbatoio di manodo¬ 
pera per Tindustria, che per¬ 
mettesse un adeguato e razio¬ 
nale sfruttamento delle risor¬ 
se esistenti in modo da ren¬ 
dere i prezzi accessibili a tut¬ 
ti, evitando anche il pauroso 
indebitamento del nostro pae¬ 
se, che, invece, oggi è costret¬ 
to a importare dall’estero la 
gran parte dell’approvvigiona- 
mento alimentare. 

Molta strada in questo sen¬ 
so ha percorso il CENFAC. 
Un bilancio della sua attività 
si sta compiendo da ieri a 
Roma nella conferenza nazio¬ 
nale i cui lavori si concludo¬ 
no oggi. 

In apertura, ha presentato 
una relazione il segretario del¬ 
la organizzazione, on. Renato 
Ognibene, mentre nella sala 
Borromini, dove si svolgono i 
lavori, erano presenti alcune 
centinaia di delegati pro¬ 
venienti da tutte le regioni di 
Italia, oltre ai dirigenti na¬ 
zionali del CENFAC e delle 
organizzazioni sindacali e pro- 
■ fessionali che lo compongono: 
Esposto per l’Alleanza, Rossit- 
to per la Federbraccianti, Ros¬ 
si per la Federmezzadri, Ma¬ 
gnani per l'Alleanza nazionale 
cooperative agricole e Rosati 
per l’Unione coltivatori italia¬ 
ni, la organizzazione che al 
CENFAC ha aderito dopo la 
sua costituzione. 

Ognibene ha ricordato il 
cammino percorso dal CEN¬ 
FAC, la sua consistenza (vi 
aderiscono diecine di migliaia 
di produttori, di lavorato¬ 
ri dell'agricoltura suddivisi 
nei settori agricoli più impor¬ 
tanti: dall’olivo, alla frutta, 
al tabacco, alla bietola, alla 
vite, al riso). Il CENFAC, 
inoltre, è in continua espan¬ 
sione: alla fitta rete organiz¬ 
zativa esistente nel Centro- 
nord, ora si aggiungono le 
iniziative del Mezzogiorno (e 
si ha già la costituzione in 
Calabria di consorzi olivicol¬ 
tori cui hanno dato la loro 
adesione ACLI, Amministra¬ 
zioni comunali e tutti i parti¬ 
ti politici della sinistra, com¬ 
preso il PRI). 

Una organizzazione aperta 
che non spinge — ha tenuto 
a ribadire Ognibene — verso 
l’isolamento e la difesa cor¬ 
porativa degli interessi di ca¬ 
tegoria ma, viceversa, è con¬ 
vinta della necessità ed ope¬ 
ra in questo senso, che i pro¬ 
duttori agricoli e i lavorato¬ 
ri della terra hanno interes¬ 
si simili a quelli di altri la¬ 
voratori. La fine del parassiti¬ 
smo, la lotta contro la specu¬ 
lazione e le sofisticazioni, una 
migliore condizione di vita e 
di lavoro nelle campagne è 
indispensabile, infatti, per il 
rinnovamento di tutto il tes¬ 
suto sociale. 

L’associazionismo, dunque, 
come strumento di potere nel¬ 
le mani delle categorie lavo¬ 
ratrici, nella battaglia genera¬ 
le per cambiare la faccia del 
paese, per partecipare alla lot¬ 
ta per le riforme. 

Dopo la relazione di Ogni¬ 
bene, è cominciato il dibatti¬ 
to. Fra l’altro, è intervenuto, 
a nome del ministro Natali, 
il sottosegretario all’Agricoltu¬ 
ra, Tortora. Le cose che egli 
ha detto ci sembrano di un 
certo interesse sia per quan¬ 
to concerne l'analisi della si¬ 
tuazione nelle campagne, sia 
per quanto riguarda le prò 
poste. In pratica. Tortora ha 
detto che il momento che sta 
vivendo l'agricoltura è dram¬ 
matico. e che l'unica via di 
uscita è l’associazionismo Ma 
l'associazionismo — come ave¬ 
va ricordato Ognibene nella 
relazione — ha bisogno del so¬ 
stegno e del l'intervento pub¬ 
blico, sia legislativo che finan¬ 


ziario. Il flusso di finanzia¬ 
menti, invece, è fermo. Occor¬ 
re ripristinarlo — ha aggiun¬ 
to Tortora — ma non negli 
stessi canali del passato, co¬ 
me si vuole da più parti. Il 
Piano verde è fallito: è falli¬ 
ta anche la legge per la for¬ 
mazione della proprietà con¬ 
tadina. Bisogna approntare al¬ 
tri' strumenti, ma la maggio¬ 
ranza governativa è divisa. 
Per l’acquisto della terra da 
parte dei contadini, ad esem¬ 
pio, non basta stanziare dei 
fondi che altra funzione non 
hanno se non quella di spin¬ 
gere aH’aumento del prezzo, 
ma bisogna creare gli stru¬ 
menti legislativi adatti. Torto¬ 
ra, a questo punto, ha espres¬ 
so un parere che ha tenuto 
a definire personale: egli ha 
detto che bisogna arrivare, a 
suo avviso, ad un provvedi¬ 
mento che stabilisca un con¬ 
trollo pubblico sui prezzi del¬ 
la terra. Ha subito aggiunto, 
però, che le difficoltà in que¬ 
sto senso all’interno dello 
stesso governo sono enormi. 

Franco Martelli 


A Modena 
congresso 

dei cementieri CGIL 

Sono iniziati ieri mattina 
presso la sede della Cedi di 
Modena i lavori del III Con¬ 
gresso nazionale Silca (Filcea- 
Cgil), il sindacato del lavora¬ 
tori ceramisti. AH’asslse sono 
presenti delegazioni provincia¬ 
li e nazionali della Cisl e del- 
l’Uil. 


con 


Unità 

Vacanze 

E 

Viaggi e 
soggiorni 


Primo Maggio 
a STALINGRADO 
(Volgograd) e KIEV 

IN AEREO 

dal 28 aprila al 1 maggio 
L. 1SI.OOO 

Primo Maggio 
a BUDAPEST 

IN TRENO E PULLMAN 

dal 29 aprile al 4 maggio 
da VENEZIA L. 51.000 
da MILANO L. «1.500 

GITA TURISTICA 
a ABBAZIA . POSTUMIA 
LUBIANA - BLED 

IN PULLMAN 

da! 20 al 23 maggio L. M.000 

A PRAGA: 

tour della città d'oro 

IN AEREO 

dall'1 al 6 giugno L. M.000 

PRIMAVERA a MOSCA 

IN AEREO 

dal 6 ai 10 giugno L. 111.000 

« 26 JULIO » 

Fiesta a CUBA 

IN AEREO 

dal 20 luglio al 12 agosto 
l. 350.000 

SOGGIORNI SULLE 
SPIAGGE DEL MAR NERO 
a VENUS (Romania) 

IN AEREO 

15 giorni tutto compreso - Giugno, 
luglio, agosto, settembre L. 15.000 

SOGGIORNI al MARE 
a MEDULIN (Jugoslavia) 

giugno, luglio, agosto, settembre 
quote settimanali a partire da 

L. 26.000 


Per informazioni o iscrizioni 


scrivere a: 


UNITA* VACANZE - Vieta Milvia 
Tasti, 75.20162 - MILANO • Te¬ 
lefono 6.420.151 (intorno 225) 
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l’Unità / sabato 6 marzo 1971 


Venti centimetri di neve hanno portato lo scompiglio nella capitale 


PAG, 5 / cronache 

Regolamento di conti in una villa a Napoli 


Caos nel traffico del ritorno a casa Ospite uccide 


Bloccate le partenze di treni e aerei 

La bufera è durata 4 ore, dalle 20 a mezzanotte - Migliala di automobili sti hanno dovuto abbandonare le macchine nelle strade - Numerosi alberi 
crollati sotto l’inconsueto peso della neve bagnata - Si aggrava la situazio ne in molte regioni - Studente muore sulla Sila per soccorrere il padre 
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Altre due immagini della intensa nevicata di ieri sera a Roma: piazza Navona e piazza Cinquecento. 


Roma paralizzata sotto una 
coltre bianca: per 4 ore. dalle 
20 fin quasi a mezzanotte, su 
tutta la città e i dintorni è ca¬ 
duta ininterrottamente, fitta fit¬ 
ta la neve. Man mano che lo 
strato di neve aumentava, il 
traffico ha cominciato ad arre¬ 
starsi, fino a giungere alla pa¬ 
ralisi completa: tram e autobus 
sono rimasti bloccati nelle stra¬ 
de. automobili di traverso, fuori 
strada, m panne, ferme in lun¬ 
ghe file lungo il Raccordo Anu¬ 
lare. sull'Olimpica, sulle auto¬ 
strade. decine e decine di alberi 
caduti sotto il peso della neve. 
In molti quartieri, da Centocelle 
e S. Lorenzo, da Monte Mario 
ad Ostia, ad Acilia, al Quadra¬ 
re. a Primavalle. Cinecittà, Dra¬ 
gona. la luce è mancata, i tele¬ 
foni sono rimasti isolati. 

L’aeroporto di Fiumicino è ri¬ 
masto bloccato, interrotti le par¬ 
tenze e gli atterraggi: i treni 
sono rimasti a lungo fermi sot¬ 
to le pensiline delle stazioni. 

Insomma, sia pure non nella 
stessa misura, si è ripetuto 
quello che era successo sei an¬ 
ni fa. quando la capitale rima¬ 
se letteralmente sconvolta e 
paralizzata, il 9 febbraio del '65. 
nella morsa di una nevicata ri¬ 
masta «storica». Come allora, 
nonostante !e avvisaglie, di que¬ 
sti giorni, il Comune si è fatto 
« sorprendere ». impreparato e 
l’ha affrontata con notevole ri¬ 
tardo. 

Erano sei anni che non nevi¬ 
cala così abbondantemente. I 
primi fiocchi sono cominciati a 
cadere sulla città verso le 20. 
sempre più fitti: ben presto 
tutto era ricoperto del manto 
bianco, alberi, tetti, strade, mo¬ 
numenti. cornicioni, terrazze. 
Dopo tre ore di copiosa neri¬ 
cata la città era coperta da una 
quindicina di centimetri di ne- 


Telefonata 
da Castelluccio: 
«Senza viveri 
da 4 giorni» 

All'una di stanotte ci è 
giunta una drammatica te¬ 
lefonata da Castelluccio, in 
provincia di Potenza: «So¬ 
no 4 giorni che siamo bloc¬ 
cati dalla neve, stiamo mo¬ 
rendo di fame... Aiutateci, 
telefonate alle autorità >. La 
chiamata è partita dall'alber¬ 
go « Mercure » sulla statale 
19, dove si trovano centinaia 
di persona di passaggio. 


ve. ma a Monte Mario. Monte¬ 
verde, al Gianicolense e alcune 
zone periferiche k> strato rag¬ 
giungeva anche ì 25 centimetri. 
E subito sono cominciate a 
« fioccare » anche le chiamata 
ai vigili del fuoco alla strada¬ 
le. alla polizia, ai carabinieri. 
Alle 10 i vigili del fuoco, che 
anche stavolta, come sei anni 
fa. si sono prodigati instanca¬ 
bilmente. avevano già ricevuto 
centinaia di telefonate: fra l’al¬ 
tro con le pompe dell’acqua, 
hanno sciolto Ja neve da sopra 
il tendone del circo nazionale 
italiano, alla Fiera di Roma, sul¬ 
la Colombo, che minacciava di 
crollare. 

In altre parti della città a 
quell’ora, e poi più tardi, non 
si contavano già più le auto 
dì traverso, finite contro al ben 
e muri, i tamponamenti. Molti, 
colti di sprovvista, senza cate¬ 
ne. hanno addirittura lasciato le 
proprie vetture per strada e 
sono tornati a casa a piedi. 
Neanche parlarne di taxi: alle 
10 erano già spariti tutti. A via¬ 
le delle Medaglie d’Oro. un au¬ 
tobus deU’Atac ha slittato e si 
è messo di traverso bloccando 
la strada. Alla Circonvallazione 
Gianicolense. in sia IV Fonta¬ 
ne. in via IV Novembre, in via 
Nazionale, in pieno centro, i 
mezzi pubblici, insieme a decine 
e decine di aiuto, sono rimasti 
b’oceati. imno^sibiì'lati ad an¬ 
dare avanti. Affannosamente nei 
depositi dell’Atac si è cercato 
di provvedere i me7zi di cate¬ 
ne. ma a mezzanotte, pochissi¬ 
mi erano i mezzi che potevano 
circolare. 

Alle 22,30 già molti erano gli 
alberi resinati a teiTa sotto il 
peso della neve: a Centocelle, 


in via Arpino, dove alcuni al¬ 
beri si sono abbattuti sulle au¬ 
to in sosta : a Piazzale delle Mu¬ 
se, a Monte Mario, al viale del 
Policlinico, dove gli alberi erano 
stati collocati dopo la nevicata 
del 1965. Anche in questo ca¬ 
so c’è da notare che il Comune 
si è mosso lo stesso in ritardo: 
solo in questi ultimi giorni era 
cominciata la potatura. 

Intanto la nevicata aveva as¬ 
sunto il carattere di una vera 
e propria bufera a Civitavec¬ 
chia: sul Raccordo Anulare, al 
chilometro 57.600, nei pressi del¬ 
la Pontina, si è formata una 
lunga fila di auto bloccate: la 
stradale ha inviato alcuni mez¬ 
zi per rimorchiare le vetture 


bloccate. Anche sull’autostrada 
Roma-l’Aquila il traffico è ri¬ 
masto paralizzato sotto la nevi¬ 
cata. mentre soffiava un fortis¬ 
simo vento. 

L’aeroporto di Fiumicino, co¬ 
me abbiamo detto, è rimasto 
bloccato: tutte le partenze so¬ 
no state rinviate mentre gli ae¬ 
rei in arrivo sono stati dirotta¬ 
ti a Napoli e a Torino. Eppure 
a Fiumicino sono caduti appe¬ 
na 5 centimetri di neve, suffi¬ 
cienti comunque per bloccare 
« l’aeroporto d’oro ». che non 
ha i mezzi sufficienti e adatti 
per affrontare situazioni del 
genere. I pullman delle com¬ 
pagnie hanno perfino dovuto 
attendere che da Roma giun¬ 


gessero le catene per potersi 
finalmente muovere. 

Sempre alle 22.30, quando già 
da due ore la neve cadeva sul¬ 
la città, i servizi d’emergenza 
del Comune ancora non si muo¬ 
vevano: si doveva ancora cari¬ 
care sui camion il sale e il 
brecciolino da spargere sulle 
strade, mentre gli spazzaneve, 
in tutto due, rimanevano anco¬ 
ra fermi nei depositi. Insomma 
quel « piano d’emergenza » die 
il Comune aveva predisposto 
dopo l’amara esperienza del ’65. 
è saltato completamente. 

Poco dopo le 23,30 la nevicata 
ha cominciato a diminuire d’in- 
tensità. fino a cessare del tutto 
verso mezzanotte, lasdando la 


città sotto un bianco manto: e 
già c’era chi. bardato di tutto 
punto, come a una stazione im 
vernale, provava a sciare nei 
parchi pubblici o addirittura 
sfruttando te strade in discesa, 
improvvisando qualche «sla¬ 
lom » fra le numerose auto la¬ 
sciate abbandonate in mezzo 

alle vie. • • < 
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Intanto ieri la situazione si 
è ulteriormente aggravata in 
molte regioni d’Italia. La Ca¬ 
labria è stata particolarmente 
colpita. Oltre 50 Comuni della 
provincia di Cosenza sono an¬ 
cora isolati e con scarsi viveri 
a disposizione. Sulla Sila uno 
studente di 20 anni, Antonio 


Precettore di istituto religioso a Oristano 

TORTURAVA I BAMBINI 
AMMALATI DI POLIO 


In uno stadio brasiliano 

Cinque morti 

V « . ' 

A 

per il panico 
e 2000 feriti 


Sigarette spente sulla 
pelle e giochi particolari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Il «dossier» delle violenze 
subite dal piccoli poliomieli¬ 
tici ricoverati presso l’istitu¬ 
to Santa Maria Bambina di 
Oristano, è pienamente venu¬ 
to alla luce durante il proces¬ 
so contro Francesco Bonu. 26 
anni, precettore, e suor Chia¬ 
ra. al secolo Giuseppina Ti- 
locca, 27 anni, educatrice. Lo 
istitutore è stato condannato 
dal tribunale di Oristano a 4 
anni e 2 mesi (2 anni con¬ 
donati) per sevizie e corru¬ 
zione: mentre la religiosa, pur 
ritenuta responsabile di lesio¬ 
ni volontarie, è stata assolta 
per mancanza di querela. 

Oltre cento testimoni (i ra¬ 
gazzi che all’epoca dei fatti era¬ 
no ospiti del collegio. le re¬ 
ligiose e gli insegnanti) sono 
sfilati sul banco dei testimo¬ 
ni. Quasi tutti hanno confer¬ 
mato 1 gravissimi fatti, a suo 
tempo resi noti dal nostro 
giornale e mai smentiti dagli 
interessati. L’incredibile storia 
di violenze, maltrattamenti e 
atti osceni nei confronti dei 
bambini poliomielitici si svol¬ 
se nel periodo compreso tra 
l’ottobre 1969 e l’aprile 1970. 
ma venne fuori solo la scorsa 
estate a seguito della segna¬ 
lazione di un insegnante del- 
l’istituto. 11 professor Gatti 
(successivamente allontanato 
da Oristano, pare per «puni¬ 
zione»). 

Il coraggioso giovane, appe¬ 
na giunto in Sardegna da qual¬ 
che mese, raccolse le dram¬ 
matiche denunce contenute nei 
temi dei suoi alunni, preparò 
un’ampia documentazione e 
la consegnò infine alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Sevizie, torture e maltrat¬ 
tamenti di ogni genere veni¬ 
vano inflitti ai minorati del 
«Santa Maria Bambina». Ec¬ 
co alcune delle terribili e stra¬ 
zianti confessioni dei piccoli 
ricoverati, che non possono 
essere riferite per intero: «Sia¬ 
mo prigionieri del diavoli. Ve¬ 
nite subito a liberarci. Qui è 
l’inferno ». « n maestro Bonu 
durante la notte voleva che 
facessi del giochi. Io ho ri¬ 
sposto che non volevo, erano 
cose brutte, e allora mi ha 
spento una sigaretta sulla pel 
le. Ho visto bruciare la mia 
carne ». 

II signor Bonu — secondo 
le accuse raccolte dagli tnqui 
renti — teneva sotto il diretto 
controllo venti bambini, divisi 
in due gruppi: nelle camerate 
da una parte erano sistemati 
quelli che, sia pure sotto co¬ 
strizione, accettavano le sue 
ambigue attenzioni; daU’altra 
1 parte stavano i « ribelli », 



Cinque persone sono morie e 2.0M sono rimaste ferite in seguito ad una ondata di panico diffusasi tra la folla che ieri 
sera gremiva lo stadio « Mangabeira » di Salvador, capitale dello stato di Bahia, in Brasile. In seguito ad un corto circuito 
— a quanto pare — che ha provocato l'esplosione di alcune lampade elettriche, qualcuno ha gridato: « Lo stadio sta crol¬ 
lando! ». La folla si i allora precipitata verso le uscite. Nella foto: la polizia mentre soccorre una donna rimasta ferita. Nello 
stadio era in corso la partita tra le squadre del Vittoria e della Gremio Gaucho. 

Affinchè il silenzio non cada per sempre sul crimine 

«L’ORA» PARTE CIVILE PER DE MAURO 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

■ Perchè 11 silenzio non ca¬ 
da per sempre », il giornale 
L'Ora ha deciso d) costituirai 
parte civile nel procedimen¬ 
to aperto sulla scomparsa del 
suo redattore Mauro De Mau¬ 
ro, sequestrato quasi sei me 
si fa 

- La decisione — che 11 quo¬ 
tidiano democratico annun¬ 
zia questa sera con un gran¬ 
de titolo a piena pagina — 
è chiaramente polemica ver¬ 
so polizia, carabinieri o magi¬ 
stratura. Inserendosi diretta- 
mente nel meccanismo pro¬ 


cessuale, in qualità di parte, 
L'Ora vuole «che si ricomin¬ 
ci da sero » nelle Indagini 
«ma che non si resu a aero, 
che U silenzio insomma non 
cada definitivamente sulla sor 
te toccata ad un nostro valo¬ 
roso collega e su) responsabi¬ 
li di questo nefando cri¬ 
mine ». 

Altrettanto esplicita ed ener¬ 
gica la denunzia della pro¬ 
gressiva involuzione dell’In¬ 
chiesta. 

« La nostra dichiarata e pie¬ 
na opposizione a! metodo e 
ai responsabili delle indagi¬ 
ni — aggiunge U quotidiano 


— è venuta quando ormai era 
diventato del tutto illusorio 
contare su un qualsiasi risul¬ 
tato positivo, tanto si era at¬ 
to chiaro il clima fumettisti¬ 
co in cu! era stato cacciato 
il giallo De Mauro, con un 
disinvolto e Incredibile gioco 
da una pista all’altra, fino a 
quella, non si sa se più av¬ 
ventata o piu provocatoria — 
dello studente antifasciste gre¬ 
co assoldato dalia mafia ». 

L’Ora aggiunge che fu da 
esso posta proprio allora la 
esigenza di « una inchiesta sul¬ 
l’inchiesta » dal momento che 
non ai poteva lasciare questa 


macchina giudiziaria sbanda¬ 
ta e quasi impazzita (la gaf¬ 
fe di aver fatto del mitoma 
ne Buttafuoco un protagoni¬ 
sta essenziale del caso è em¬ 
blematica) alla mercè di colo¬ 
ro che la manovrano e che 
hanno scritto su quest’affare 
« pagine a iosa, oscure e scon 
certami », « tralasciando com 
pletamente ogni approfondita 
ricerca sull’attività del nostro 
collega, ossia di colui che del 
dramma era non solo la vitti¬ 
ma ma il personaggio-chiave ». 

Da qui la grave decisione del 
giornale di Intervenire diret¬ 
tamente nell'Inchiesta. 


miliardario 
ex ladruncolo 


Sciannarella, è morto asside¬ 
rato mentre con una pattuglia 
di carabinieri sciatori si stava 
recando a soccorrere il padre, 
Stefano, di 63 anni, rimasto 
isolato da cinque giorni nella 
baracca di un cantiere fore¬ 
stale m località Smaita. 

Freddo e neve hanno bloc¬ 
cato decine e decine di Co¬ 
muni nelle province di Caser¬ 
ta. Chieti (soprattutto nell'Alto 
Sangro e nell’-Alto Vastese), 
Foggia (specialmente nella zo¬ 
na del Gargano). 

Temperature eccezionalmen¬ 
te basse sono state registrate 
sull'appenmno emiliano: 20 gra¬ 
di sotto zero a Cerreto Lago 
(Reggio Emilia). 
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Gennaro Ferrigno ha aperto la porta di caSa 
all'assassino - La lite fra i due a pistolettate 
La incredibile carriera in Perù della vittima 
e il ritorno nella città d'origine 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5. 

Miliardario, proprietario di una catena di grandi magazzini 
in Perù (fino a poco più di un decennio fa ignoto e squattri¬ 
nato ladruncolo), Gennaro Ferrigno di 45 anni è stato ucciso 
questa mattina nel salotto della sua sontuosa dimora al secondo 
piano della via Petrarca 74, sulla collina di Poslilipo. Un colpo 
di pistola gli ha squarciato la gola, un altro l'ha raggiunto al 
petto e ancora due gli hanno trapassato la mano sinistra. Gia¬ 
ceva semiaccartocciato sul tappeto zuppo di sangue. Nella mano 
destra stringeva ancora una Manurhin Walter calibro 7,65 il 
cui caricatore è risultato completamente vuoto. Gennaro Fer¬ 
rigno è morto, infatti, con l’arma in pugno. Come si addice a 
chi è riuscito a farsi largo in un ambiente in cui violenza, 
audacia e disperazione costi¬ 
tuiscono altrettante regole di 
vita (non si crea una cate¬ 
na di grandi magazzini in po¬ 
chi anni partendo magari dal¬ 
la botteguccia di mereiaio). 

Ha tentato una disperata di¬ 
fesa senza riuscirvi. L’assas¬ 
sino è stato più rapido e pre¬ 
ciso. In serata è stato identi¬ 
ficato per Antonio Spavone di 
44 anni. L’uomo si era pre¬ 
sentato in una clinica privata 
per farsi medicare una ferita 
d’arma da fuoco. Si trattava 
di uno dei colpi esplosi dalla 
vittima. 

Ferrigno comunque, lo co¬ 
nosceva bene. E’ andato a 
prender'o al cancello del par¬ 
co. lo ha fatto entrare in ca¬ 
sa. Ha avuto con lui una di¬ 
scussione che si presume, da¬ 
ta la tragica conclusione, 
sia stata piuttosto animata e 
che abbia avuto per oggetto 
argomenti abbastanza scabro¬ 
si. Del resto che si tratti di 
un delitto di mala è confer¬ 
mato dall’atteggiamento del¬ 
la moglie e del figlio dell’uc¬ 
cio. L'una e l'altro sosten¬ 
gono di non conoscere l’assas¬ 
sino e di non averlo neppure 
guardato in viso. Vedremo 
poi la debolezza di queste as¬ 
serzioni. 

Sono le 8. Gennaro Ferri¬ 
gno esce di casa. Va al can¬ 
cello del parco. Ha appunta¬ 
mento con un conoscente. Vuo¬ 
le. evidentemente, evitargli 
una lunga ricerca del suo ap¬ 
partamento nell’ampio parco 
Sereno. Alle 8,15 è di nuovo 
a casa. Gli ha aperto la mo¬ 
glie, Elisabetta Palma di 40 
anni, la quale sosterrà poi di 
non aver visto in viso chi si 
accompagnava al marito per¬ 
ché era in vestaglia e aveva 
preferito evitare di incontrar¬ 
ne lo sguardo. 

I due uomini entrano di¬ 
rettamente nel salotto. Tra¬ 
scorrono pochi minuti, poi il 
silenzio della casa viene rotto 
da numerose detonazioni pro¬ 
venienti dall’ampio locale do¬ 
ve erano Gennaro Ferrigno e 
il suo assassino. Accorre la 
moglie e accorre anche il fi¬ 
glio Bruno di 19 anni che, 
insieme con il fratellino Ro- 
bertino di 4. dormiva nella 
sua camera. Prima che pos¬ 
sano aprire la porta del sa¬ 
lotto. questa si spalanca con 
estrema violenza e ne viene 
fuori lassassino. Madre e fi¬ 
glio hanno poi affermato di 
non aver avuto modo di guar¬ 
darlo in viso tale era lo slan¬ 
cio con cui lo sconosciuto s’era 
catapultato fuori. 

Quando Bruno varca la so¬ 
glia del salotto il padre è 
ancora vivo: sta lentamente 
accasciandosi sul tappeto e 
dalla pistola che stringe in 
pugno fa partire l'ultimo col¬ 
po che si conficca in una del¬ 
le pareti: ancora un rantolo, 
un sussulto e resta immobile, 
privo di vita. 

II meccanismo di sempre en¬ 
tra in movimento. Telefonata 
ai carabinieri, alla polizia. 

Ululare di sirene, volti asson¬ 
nati dietro i vetri degii altri 
appartamenti. Affannosa ri¬ 
cerca dei motivi di tanto tram¬ 
busto. T primi scandalizzati 
commenti. Chi era Gennaro 
Ferrigno? Fino al 1957. anno 
in cui abbandonò clandestina¬ 
mente l'Italia raggiungendo il 
Perù, un ladruncolo di quar- 
t’ordine colpito da ordini di 
cattura e di carcerazione per 
piccoli furti, conversione di 
pene pecuniarie, ricettazione, 
oltraggio. 

Poi. in Perù, ha inizio la sua 
vertiginosa ascesa economica. 

In quali circostanze ciò sia 
avvenuto non lo sappiamo. Né 
sono chiari i legami che even¬ 
tualmente ha mantenuto con 
la malavita napoletana e qua¬ 
le espressione questi legami 
abbiano avuto sui terreno del¬ 
la sua concreta operatività 

Dalle indagini espletate è 
risultato che d due giugno 
delio scorso anno (sin dal ’66 
godendo di un provvedimento * 

di clemenza da pane del Pre Nella stessa collana: R. I 

sidente della Repubblica po tratto di uno psicopatico 

teva rientrare in patria), è Diario di un omosessuale, 
venuto a Napoli prendendo al 
loggio all Hotel Londra e Am¬ 
basciatori. Molto probabilmen¬ 
te in quest’occasione ha fitta¬ 
lo l’appartamento in vìa Pe¬ 
trarca per trasferirvisi 

Sergio Gallo 
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Gennaro Ferrigno 


La ragazza-madre omicida 

CONDANNATA URLA 
CONTRO I GIUDICI 
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Con una crisi isterica dell'imputata si è concluso a Genova, 
la scorsa notte, un processo d'assise a carico di una ragazza 
di 22 anni che aveva ucciso a revolverate l'ex fidanzato che 
rifiutava di sposarla dopo averla resa madre. L'imputata, 
Annunziata Tropiano, condannata a 29 anni per omicidio pre¬ 
meditato, alla lettura della sentenza i scattata dal banco degli 
imputati con un urlo acutissimo. « Maledetto » ha gridato Nun- 
ziatina al P.M. Marvulli e si è buscata una incriminazione per 
oltraggio. S'ft scagliata subito dopo contro i carabinieri di 
scorta. Voleva uscire e uccidere ancora « per poi fare l'erga¬ 
stolo. Uccido tutti loro » — gridava, indicando i parenti del 
giovane da lei ucciso • poi strozzo mio figlio e cosi farò l'erga¬ 
stolo o mi ucciderò ». Quattro carabinieri non bastavano a trat¬ 
tenerla. L'aula veniva sgomberata dal pubblico mentre la ra¬ 
gazza, urlante, veniva stesa su una barella e trasportata su 
un'autoambulanza all'Infcrmeria del carcere di Marassi. 

Qui un sanitario le ha praticato alcune iniezioni calmanti. 
La ragazza pensava che il suo ■ caso » si sarebbe concluso 
con una condanna a qualche anno di reclusione, con il rico¬ 
noscimento che il suo era un delitto d'onore. 

Nella foto: Annunziata Tropiano grida disperata, sdraiata 
su una barella, dopo avere appreso di essere sfata condannata 
a venti anni di reclusione. 


IL PREVITOCCIOLO 

di Don Luca Asprea. 

In aspro conflitto con 
l'impetuoso richiamo del 
sesso irresistibile nasce 
in un ragazzo la voca 
zione per il seminario. 
Pagine di aggressiva bel 
lezza. Prefazione di Fran 
co Corderò. Franchi Nar 
ratori. Pagg. 350 L. 2200 

Nella stessa collana: R. Lloyd S. Williamson Harry: ri 
tratto di uno psicopatico Lire 2000/Giacomo Dacquino 
Diario di un omosessuale, seconda edizione Lire 2000 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 
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Prima e negativa sentenza 

Lo Corte 
costituzionale 
respinge il 
ricorso di tre 
Regioni 


Prima sentenza della Cor¬ 
ta costituzionale su ricorso di 
Regioni a statuto ordinarlo 
contro leggi dello Stato, e pri¬ 
mo, sonoro « no » del giudi¬ 
ci costituzionali al ricorrenti. 
Le Regioni di Lombardia, Ve¬ 
neto e Abruzzo (tutte, si no¬ 
ti, governate dal centro-slnl- 
atra) avevano chiesto che la 
Corte proclamasse la illegit¬ 
timità di due articoli della leg¬ 
ge n. 281 del 16-5-1970, altri¬ 
menti detta « legge finanzia¬ 
rla » per le Istituende regio¬ 
ni. Il primo di tali articoli 
(tl 17) stabilisce che le regio¬ 
ni possono esercitare la loro 
potestà legislativa, cioè fare 
leggi proprie, solo a partire 
dal giorno della promulgazio¬ 
ne da parte dello Stato del¬ 
le leggi-cornice riguardanti le 
materie di competenza delle 
regioni, oppure (nel caso che 
lo Stato non adempia a tale 
legislazione) a partire dal 
, compimento di due anni dal 
, giorno delle elezioni (vale a 
dire il 7 giugno 1972). 

Secondo le regioni ricorren¬ 
ti tale norma è in contrasto 
. con la Costituzione; i giudici 
‘ invece la trovano perfettamen¬ 
te legittima perché « la neces¬ 
sità del previo trasferimento 
delle funzioni risponde a cri¬ 
teri di ordine generale... e 
cioè ad esigenze di cer¬ 
tezza nel rapporti fra stato 
e regioni, di ordinato e coor¬ 
dinato svolgimento delle ri¬ 
spettive attribuzioni ». 

Le tre regioni avevano ri¬ 
corso anche contro quella par¬ 
te dell'art. 17 in cui si pre- 
vede che allo Stato restino 
conservati poteri di Indirizzo 
e di coordinamento nelle ma¬ 
terie attribuite alle competen¬ 
ze regionali. I giudici hanno 
respinto il ricorso perché, a 
loro giudizio, tale norma « ten* 
de a contemperare il rispetto 
dovuto all’autonomia regiona¬ 
le con le esigenze unitarie » e 
perché « lo svolgimento con¬ 
creto delle funzioni regiona¬ 
li abbia ad essere armonica- 
mente conforme agli interes- 
' si unitari della collettività sta¬ 
tale ». Se lo Stato dovesse vlo-' 
lare 1 diritti regionali trami¬ 
te le sue disposizioni circa 11 
trasferimento delle funzioni, 
allora — dicono ancora 1 giu¬ 
dici — le regioni saranno tu¬ 
telate dalla Corte a cui po¬ 
tranno ricorrere. 

Le regioni ricorrenti si era¬ 
no opposte anche all’art 20 
che prevede la disciplina, tra¬ 
mite decreto presidenziale, dei 
bilanci regionali per coordi¬ 
nare il sistema delle entrate 
e delle spese con una 
legge statale del 1964. Secon¬ 
do loro tale norma è in con¬ 
trasto con rautonomia statu¬ 
taria. Di parere opposto è sta¬ 
ta la Corte per la quale è 
giusto che lo Stato coordini 
la materia del bilancio, il che 
non deve significare «impor¬ 
re artificiose uniformità di¬ 
sconoscendo le caratteristiche 
peculiari di determinate voci 
della finanza regionale». 

La Corte ha anche dichiara¬ 
to Inammissibile la questio¬ 
ne di costituzionalità solleva¬ 
ta dalla regione venera per 
quanto riguarda il ricorso al¬ 
la delega legislativa per il tra¬ 
sferimento delle funzioni. 

Al di là di ogni considera¬ 
zione di merito sulla senten¬ 
za, rimane da sottolineare il 
fatto politico che ha provoca¬ 
to il conflitto, e cioè l’esigen¬ 
za giusta, profondamente sen¬ 
tita dal nuovi poteri regiona¬ 
li di essere posti sollecita¬ 
mente in grado di adempiere 
alle loro funzioni in un qua¬ 
dro nettamente rinnovato dal¬ 
l’articolazione dell'ordinamen¬ 
to statale. Proprio ieri li mi¬ 
nistro Gatto ci ha rassicura¬ 
ti che «fino ad ora nessun 
progetto ufficiale governativo 
tì è sul passaggio delle ma¬ 
terie alle Regioni ». Sono pas- 
, satt otto mesi dalla ìstituzio- 
V ne delle regioni e, anche con¬ 
siderando che nel frattempo 
v’è stata ima inopinata crisi 
governativa, le regioni han¬ 
no bene qualche motivo per 
non entusiasmarsi della dispo¬ 
nibilità delle forze politiche 
della maggioranza ad attuare 
rapidamente e bene II qua¬ 
dro giuridico e legislativo che 
assicuri pienezza di poteri e 
di mezzi al nuovi poteri auto¬ 
nomi. Comunque la si voglia 
interpretare nel merito, la sen¬ 
tenza dei giudici costituziona¬ 
li — cadendo in questa situa¬ 
zione — viene a sottolineare 
la motivata diffidenza delle 
regioni non verso lo Stato in 
- astratto, ma verso la sua at¬ 
tuale gestione centrale. 

Con un'altra sentenza è sta- 
' ta dichiarata illegittima una 
norma del processo penale re¬ 
lativa alla possibilità di pro¬ 
cedere, in caso di confessione 
dell’Imputato, con Istruzione 
sommaria anziché formale, e 
al poteri attribuiti al pubbli¬ 
co ministero. L’articolo 389. 
secondo comma, prevedeva In 
fatti che anche quando era 
già in corso una Istruttoria 
formale cioè affidata al giu 
dice istruttore, se soprawe 
niva confessione deirtmmn» 
to gli atti potevano essere di 
nuovo richiesti dal pubblico 
ministero La Corte costi tu 
zinnale ha detto che questa 
norma violava 11 principio co 
addizionale secondo 11 quale 
«nessuno può essere sottrat¬ 
to al giudice naturale preco- 
■tltulto per legge s. 



Il matrimonio del Premier IL'SiZttZttEZZ 

con la ventiduenne Margaret Sinclair, figlia di un ex-ministro della pesca. Trudeau, nolo per 
le sue Imprese mondane, ha 51 anni. Ha conosciuto Margaret Sinclair tre anni fa a Tahiti. 
Nella foto: il premier e la moglie dopo il matrimonio. . 


Notabili 


contrattano voti fascisti 


Le due facce della DC 
dietro la crisi 

' t 

economica di Viterbo 

La giunta provinciale si regge con i voti determinanti dei missini e dei 
liberali - Il presidente de si rifiuta di convocare il Consiglio per affron¬ 
tare i problemi dei terremotati e quelli legati al rigurgito fascista - Inquie¬ 
tante vuoto politico -1 dirigenti regionali de rifiutano ogni chiarimento 


Le contraddizioni interne al¬ 
la DC si acuiscono. Quello che 
sta avvenendo in questi giorni 
nel Lazio è la riprova di quan¬ 
to l’azione del nostro Partito 
— nel suo ruolo di prima li¬ 
nea nella lotta contro il pia¬ 
no eversivo che si tenta di far 
passare nel nostro Paese — 
serva, tra l’altro, a sollecitare 
a tutti i livelli un chiarimento 
politico più che mai neces¬ 
sario per evitare che si crei¬ 
no vuoti nella vita democra¬ 
tica che il rigurgito fascista 
potrebbe cercare in qualche 
modo di colmare. Nello stes¬ 
so momento in cui Granelli 
e Galloni scendono a fianco 
dei democratici per dar luo- 


Nuovi particolari ribadiscono l'esigenza di una riforma dell'assistenza 

500 mila lire per un bambino 

L’inchiesta conferma il mercato 

I racconti di famiglie adottive e di povere madri - Eluse tutte le norme a tutela dei 
piccoli - L'Unità aveva denunciato l'ignobile traffico - L'indagine della magistratu¬ 
ra si estende ad altre città • L'incriminazione di un altro chierico 


il UnttA f «tom»nì<» 1? <*i*gg-o 1970 






Inchiesta del Congiglio su periore della magistratura sul funzionaroento dei tribqaali dei « mori 

Il mercato dei bambini 

« 

Come dagli stanzoni di numerosi istituti religiosi 
migliaia di piccoli finiscono nelle case dei ricchi 

Alinlìcì vì-Htr« d> u*i tiitomi — Nerm* imi •pplicrt» — I tìgli 21 S — Negli ««litoti i b»mtwi 2*gà 2*0» t«g*xx* fnxdrj, ài poveri 

Un giorno t g-n torf vanno « trovarti • non ti trovano — La (firhiaraiiono di adottabilità — Una v*r« a propria «ompravanrtHa ««ombra daH* nuova n o rm a 

Questo i il titolo di un articolo apparso il 17 maggio dello sco rso anno sull'* Unità », nel quale si denunciava la compraven¬ 
dita dei minori 


Mentre l’inchiesta sugli asi¬ 
li-nido si allarga (giungono 
notizie di procedimenti pena 
li da Napoli, Genova. Torino. 
Firenze, l'Aquila) il pretore 
Luciano Infelisi che dirìge 
l'istruttoria a Roma ha affon¬ 
dato le mani in uno degli 
aspetti più ignobili e sconcer¬ 
tanti dell'assistenza all'infan¬ 
zia: il mercato dei bambini, 
la compravendita dei minori 
che vengono letteralmente ce¬ 
duti da intermediari a fami¬ 
glie che vogliono adottarli, in 
cambio di cifre che vanno dal¬ 
le 300 alle 500 mila lire. 

Questa ignobile speculazio¬ 
ne che prolifica all’ombra de¬ 
gli stessi tribunali dei mino¬ 
renni e deg’i uffici del ciudi 
ce tutelare era stata già do¬ 
cumentata dall't/nihì in un ar¬ 
ticolo apparso nel maggio del¬ 
lo scorso anno. Ora il magi¬ 
strato ha avuto la riprova del¬ 
la giustezza delle nostre af¬ 
fermazioni. Da alcuni giorni 
numerosi genitori adottivi e 
madri, costrette ad abbando¬ 
nare I figli appena nati per 
evitare loro le terribili soffe¬ 
renze della miseria più nera 
si sono rivolte al pretore per 
raccontare la loro dura espe¬ 
rienza. 

Il meccanismo accertato 
dal magistrato (e che era già 
stato individuato in un ran 
porto del Consiglio -•«•«■rinre 
della magistratura sullo stelo 
dei tribunali dei nvnori". è 
quasi identico per tutti i ca¬ 
si Spesso sono gli stessi isti 
tuli che hanno accolto i pie 
coli appena nati e che risulta 
no ufficialmente figli di igno¬ 
ti. a farsi intermediari per col 
locare i bambini. Dagli elenchi 
giacenti presso il giudice tu¬ 
telare e presso il tribunale dei 
minori prendono 1 nomi di 
persone che vogliono adottare 
i bambini. Le avvicinano o 
offrono fi pìccolo in cambio 
di 500 mila lire. 

Una somma che dovrebbe 
ripagarli del mancato « gua 
dagno » per le rette che non 
saranno mù versate all’ : «?itfi 
in In definitiva la specula 
zinne inversa di quegli isti 
luti che non mandano al giu 
dice tutelare gl e't-nem c*i eli 
assistili proprio per evitare 
che i piccoli siano adottati 
e a loro non venga più pagata 
la retta. . 

Con il sistema «diretto» 
vengono superati tutti gli 
sbarramenti previsti dalla leg¬ 


ge sull'adozione speciale, la 
quale impone certi accerta¬ 
menti preliminari prima di 
procedere all'affidamento del 
piccolo. Poi il gioco diventa 
facile: prima il bambino viene 
iscritto sullo stato di fami¬ 
glia r. per gli assegni famiglia- 
ri ». poi si chiede un provve¬ 
dimento di affidamento e infi¬ 
ne c’è l'adozione. Tutto que¬ 
sto senza che nessuno inter¬ 
venga ed anzi con l’avallo 
(quasi sempre inconsapevole) 
di organi tutori e magistrati 

Anche questo aspetto emer¬ 
so dall'inchiesta del pretore 
Infelisi conferma dunque le 
gravi responsabilità di eli» do 
vrebbe controllare e non fa in 
vece niente Solo dopo che è 
iniziata l'indagine giud’ziaria 
qualcuno, come vari prefi-tt 
se n’è venuto fuori a dire che 
ora. attuando una commissio 
ne prevista da una legge del 
1927. le cose andranno meglio 
e 1 controlli saranno p:ù ef¬ 
ficaci. 

E fino ad ora cosa si è fatto? 
L'abbiamo detto già: questa 
sortita sembra avere tutta la 
aria di un recupero di strut¬ 
ture superate e inefficienti co¬ 
me quella delI’ONMI fi di 
scorso che sta a monte è sem 
plice: basta razionalizzare di 
cono, il sistema e tutto fun 
ziona Invece è dalle fonria 
menta che deve essere ristrut 
turata l'assistenza all'infanzia 
con l'ahmizione dell'ONMI e 
con il passaggio della compe 
tenza di questo settore agli 
enti locali 

E ora alcune notizie su al¬ 
tri aspetti dell’inchiesta della 
magistratura. Ieri il pretore ha 
ricevuto nel suo ufficio nu¬ 
merose suore responsabili di 
istituti che ieri avevano rice¬ 
vuto il mandato di compari¬ 
zione. 

Sono stati anche predispo¬ 
sti altri avvisi di proce¬ 
dimento che si aggiungeranno 
ai 78 già notificati Ma il 
« botto » deve ancora avveni¬ 
re- si dice che nella pressi 
ma settimana ci saranno delle 
grosse novità 

Per ora c'è stala solo un'a! 
tra incriminazione per reat* 
«particolari» di un altro chie 
rico del centro Ragazzi don 
Bosco. Carlo Franza fi reli¬ 
gioso era istitutore presso lo 
stesso istituto in cui viveva 
uno degli arrestati del pri¬ 
mo giorno Carlo Bonlamperti. 

P- 8- 


Aperto il dibattito su una mozione del PCI 

La giunta capitolina 
riconosce che l'ONMI 
e un ente sorpassato 


Reggio Emilia 

La stessa 
ONMI dice: 
sciogliete 
questo ente 


«Sciogliere l’ONMI perchè, 
per strutture e contenuti, non 
è in grado di far fronte alla 
pressante richiesta della co¬ 
munità ». Questa la richiesta 
espressa In un documento vo¬ 
tato ieri a Reggio Emilia da 
parte del Comitato comunale 
dello stesso ente * assistenzia¬ 
le ». dei quale fanno parte, tra 
gli altri, rappresentanti della 
maggioranza consiliare (PCI e 
PSIlTPi e della minoranza 
(PSt e DC». 

Il documento sollecita l’av 
vio di « una nuova politica 
per l’infanzia e la tutela del 
la maternità » In particolare 
si chiede che i compiti, le 
strutture, I finanziamenti, 11 
patrimonio ed il personale del- 
l’ONMI passino immediata¬ 
mente a! Comuni ed alla Re¬ 
gione. 

Il Parlamento è sollecitato a 
rivedere entro breve tempo la 
legge 860 sulla tutela della la- 
voratrice-madre ed a prevede¬ 
re Io sviluppo di un servi¬ 
zio nazionale di asili nido; al 
governo sì chiede di assicu 
rare II finanziamento per la 
realizzazione dei 3800 asili ni¬ 
do previsti dalla commissione 
parlamentare 

Sottolineando l’Importanza 
di una programmazione re 
glonale del servizio di asili 
nido II documento votato una 
nimemente invita Enti locali, 
sindacati e gruppi parlamen¬ 
tari regionali ad Impegnarsi 
per giungere alla costituzione 
di un fondo nazionale e re¬ 
gionale per la costruzione di 
asili nido gestiti dall’anta lo¬ 
cale. 


Anche la giunta capitolina ri¬ 
conosce che la struttura del- 
l'ON'MI « non è più adeguata 
alle esigenze attuali ». Nella se¬ 
duta tenuta ieri sera dal consi¬ 
glio comunale il sindaco Dari- 
da ha Ietto una lunga dichia¬ 
razione in cui si riconosce ap¬ 
punto il superamento dell'Opera 
nazionale maternità e infanzia. 
« La responsabilità diretta del 
settore assistenziale dell’infan¬ 
zia — ha detto inoltre Danda 
— deve essere affidata alla 
esclusiva competenza delle Re¬ 
gioni. delle Province e dei Co¬ 
muni, secondo organiche attri¬ 
buzioni, in conformità ai detta¬ 
mi della Costituzione ». 

Con la lettura del documento 
della Giunta si apre m Campi¬ 
doglio un dibattito sul problema 
dell'UNM! e dell'assistenza al¬ 
l'infanzia La presa di posizione 
della Giunta e u dibattito sono 
stati provocati da una mozione 
presentala dal gruppo comuni¬ 
sta e da una mlerpeuanza oei 
gruppo del FSIUP di aprire una 
•nimesla consiliare sulle grati 
irregoiarna emerse nei settore 
assistenziale. 

Danda ha anche nconosciuio 
la giustezza di alcune nehieste 
formulate dal gruppo del PCI 
e in particolare per quanto n- 
guarda la gestione diretta di 
tutti gli asili nido oggi esisten¬ 
ti. In questo ambito — ha detto 
ancora il sindaco — la Giunta 
opererà le massime premure 
per l’apertura dei cinque asili- 
nido già realizzali nel compren¬ 
sorio di Spinacelo e che l'ONMI 
non ha ancora fatto funzionare 
per le note carenze organizza¬ 
ti ve e finanziane Nella sua 
lunga relazione Danda Ha ov¬ 
viamente tralasciato gli aspetti 
più delicati della gestione del- 
i’ONMI. specie quelli nguardan 
ti l'uso politico e clientelare che 
la DC ha fatto di questo ente. 

Il dibattito sulle mozioni e 
sulle dichiarazioni del sindaoo 
riprenderà nelle seduta di mar¬ 
tedì. 


go alla grandiosa manifesta¬ 
zione antifascista romana, 
nella provincia notabili de, 
strettamente legati alla de¬ 
stra bonomiana, tentano in 
ogni modo dì controbilanciare 
il maturarsi e lo sviluppo del¬ 
lo schieramento progressista, 
dando luogo ad amministra¬ 
zioni locali che si reggono 
con i voti fascisti oltre a 
quelli liberali. 

Atto di 
prepotenza 

La vicenda deH’amministra- 
zione provinciale di Viterbo è 
sintomatica. Prescindendo da 
qualsiasi confronto politico e 
dal significato stesso del voto 
della primavera scorsa, la DC 
ha fatto una giunta con i so¬ 
cialdemocratici e i repubbli¬ 
cani con l'appoggio esterno ma 
determinante (come si è mani¬ 
festato nel voto sul bilancio) 
dei missini e dei liberali. Un 
vero e proprio atto di prepo¬ 
tenza politica che ripropone 
ancora una volta — ed in ter¬ 
mini scandalosi — la smodata 
sete di potere del partito dello 
scudo crociato e di quei partiti 
che. per il privilegio di sedere 
su qualche poltrona, si presta¬ 
no a fargli da copertura. 

Su tutta questa scandalosa 
vicenda fino ad oggi la DC 
regionale e la direzione nazio¬ 
nale non hanno avuto nulla a 
che ridire. Eppure certe solle¬ 
citazioni. i dirigenti le hanno 
ricevute dalla stessa sinistra 
del partito nella città dell'al¬ 
to Lazio. Quello del gruppo di¬ 
rigente della DC di Viterbo 
è una crisi di mentalità, di me¬ 
todo e di costume politico, che 
richiederebbe, per essere ri¬ 
solta, la spersonalizzazione di 
coloro che compongono la mag¬ 
gioranza; e questo non è pos¬ 
sibile. L’inquietante afferma¬ 
zione non è nostra. E’ appunto 
della sinistra de viterbese che 
lo ha ribadito nei giorni scorsi 
sulla Vedetta, un periodico 
locale. Questo gruppo dirigen¬ 
te — composto dai clorotei. dai 
fanfaniani e dai tavianei — 
ha creato attorno a sé il vuoto. 
Un pericoloso vuoto politico 
che s'innesta su una pesante 
situazione economica (dodici¬ 
mila disoccupati nella provin¬ 
cia), sullo svilimento continuo 
della funzione delle assemblee 
elettive, su uno stato di disa¬ 
gio. creato ad «irte, che fini¬ 
sce per ripercuotersi maligna¬ 
mente su tutta la vita cittadi¬ 
na. (Non a caso, appena qual¬ 
che giorno fa, un esponente 
missino ha avuto la faccia to¬ 
sta di affermare che anche 
Viterbo dovrebbe sollevare la 
questione del capoluogo di re¬ 
gione). 

Un nodo gravissimo, quello 
della amministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo, che i diri¬ 
genti dello scudo crociato non 
si decidono a sciogliere. Giu¬ 
seppe Pietrella, presidente del¬ 
la giunta provinciale appog¬ 
giata dai fascisti, è appunto 
uno dei notabili che tentano 
in ogni modo di vanificare 
quanto, sul piano nazionale, 
fanno alcuni dirigenti nazio¬ 
nali della sinistra de. Obe¬ 
rato dalle cariche pubbliche 
(salvo errori per difetto. Pie 
trella ha l'inferim dell’asses¬ 
sorato alla Pubblica Istruzio¬ 
ne neirammmistrazione pro¬ 
vinciale. è commissario della 
libera università della Tuscia, 
è presidente provinciale del- 
l’ONMI. è membro del comita¬ 
to per l'edilizia scolastica, pre¬ 
sidente dell associazione pro¬ 
vinciale invalidi civili e pre¬ 
side di un istituto tecni¬ 
co), questo personaggio ha 
una visione tutta pesonale 
di cosa sia un'assemblea 
elettiva, quale funzione es¬ 
sa debba svolgere nell'artico 
(azione della vita denx»crati- 
ca. quale rapporto deve inter¬ 
correre fra una maggioranza 
(per giunta fittizia) ed una mi¬ 
noranza Lui si limila ad af¬ 
fermare che convocare il con¬ 
siglio provinciale per discute¬ 
re. per esempio, del terremoto 
di Tuscania e del rigurgito fa¬ 
scista. è una perdita di tempo 
e che è meglio « muoversi sui 
fatti concreti ». 

Se non fosse per la difficile 
situazione che sta attraversan¬ 
do il Paese nel momento in cui 
si tenta di portare avanti il 
piano eversivo per bloccare k> 
sviluppo delle istituzioni re¬ 
pubblicane e l'avanzata dei 
lavoratori, farneticazioni del 
genere non andrebbero nem 
meno prese in eonsideraz*one. 
Dietro la scarsezza politica di 
pers»maggi tipo Giuseppe Pie 
trella però, si celano ben altri 
problemi Di fronte al sensibi 
le impegno che i partiti demo 
oratici si sono assunti a Ro 
ma e come in altri centri del 
Lazio per contrastare i piani 
della destra a Viterbo in que¬ 
sti giorni si respira un clima 
politioo inquietante. Non ai , 


vuole riunire il consìglio per 
affrontare e risolvere 1 nodi 
che paralizzano l’economia lo¬ 
cale. mentre il reddito medio 
della provincia è fra i più bas¬ 
si in Italia (in questi ultimi 
mesi ha toccato l’ottantaquat- 
tresimo posto della graduato¬ 
ria) : il terremoto di Tuscania, 
di fronte al quale l’ammini¬ 
strazione provinciale ha dimo¬ 
strato ancora una volta tutta 
la sua impotenza, ha inferto 
un colpo forse decisivo ad una 
situazione economica già spa¬ 
ventosamente precaria. Con un 
quadro di questo genere, il 
malcontento cresce fra i disoc¬ 
cupati e si rischia di creare 
equivoci che potrebbero dare 
spiacevoli conseguenze. 

La DC locale, con i legami 
con la destra agraria, non ha 
voluto prendere atto del voto 
della primavera scorsa. Allo¬ 
ra Io scudo crociato, in pro¬ 
vincia, perse due seggi, fi 
PCI, con gli otto seggi conqui¬ 
stati. è diventato il primo par¬ 
tito neH'amministrazione pro¬ 
vinciale. Gli altri partiti della 
sinistra riportarono un succes¬ 
so lusinghiero. I democristiani 
sono passati sopra a tutto que¬ 
sto e sono passati sopra alla 
azione delle forze popolari che 
si battono per la rinascita del¬ 
la provincia (in questi ultimi 
due anni le organizzazioni de¬ 
mocratiche hanno effettuato 
quattro riuscitissimi scioperi 
per Io sviluppo economico di 
Viterbo e della sua provin¬ 
cia). 

I caporioni locali della DC 
dimostrano di non rendersi 
conto del pericolo che corro¬ 
no patteggiando sottobanco 
con i partiti di destra. Pietrel¬ 
la. pur di restare abbarbica¬ 
to sulla sua politica, si rifiuta 
di provocare alla provincia 
una crisi chiesta da tutti i 
gruppi politici. Dice che si sta 
adoperando per cercare un ac¬ 
cordo di centrosinistra che gli 
permetta di rinunciare ai voti 
dei missini e dei liberali. Ma 
intanto non prende in consi¬ 
derazione nemmeno i giudizi 
politici formulati dai suoi po¬ 
tenziali alleati di domani, i so¬ 
cialisti. 

Assenteismo 


politico 


Il consigliere provinciale del 
PSI Ugo Morera. infatti, ha 
detto chiaramente che per 
sciogliere i nodi di Viterbo *bi- 
sogna andare ad un discorso 
politico di tipo nuovo, che ten¬ 
ga conto del risultato eletto¬ 
rale della primavera scorsa ». 
Questo discorso politico di « ti¬ 
po nuovo » deve avvenire alla 
luce del sole e perché abbia 
risultati efficaci e concreti 
devono parteciparvi le forze 
popolari, quel larghissimo stra¬ 
to della popolazione viterbese 
cioè che oggi si sente mortifi¬ 
cato dall'assenteismo politico 
che DC e soci impongono alle 
assemblee elettive. 

Questo il discorso sul piano 
provinciale. Ma è chiaro che 
avvenimenti di questo tipo 
non possono essere ignorati da¬ 
gli organismi regionali e na¬ 
zionali della DC. Come si rie¬ 
scono a conciliare le posizioni 
della sinistra de con quelle 
che certi personaggi di secon¬ 
do piano portano avanti in pro¬ 
vincia coinvolgendo gli interes¬ 
si economici di intere città? 
Come si può sopportare che po¬ 
chi notabili si impegnino in 
« avventure » che rischiano di 
minare le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche. creando pericolosi 
vuoti politici? Sono questi gli 
interrogativi che vanno sciolti 
al più presto. Gli avvenimenti 
che hanno colpito in questi ul¬ 
timi tempi il nostro Paese — 
parliamo di Reggio Calabria, 
di Catanzaro e dell’Aquila 
— dovrebbero insegnare qual¬ 
cosa. 

Aladino Ginori 


Sulla sanità 
consultazioni 
Regioni - governo 

Una consultazione tra Regioni 
e governo è iniziata ieri sulla 
riforma sanitaria. Una commis¬ 
sione rappresentativa delle giun¬ 
te regionali si è incontrata con 

1 ministri Giolitti e Ma riotti per 
un esame dei rispettivi punti di 
vista. Dopo una esposizione del 
ministro della Sanità sui criteri 
cui il governo intende infor¬ 
mare il disegno di legge di pros¬ 
sima presentazione al parla¬ 
mento. i rappresentanti delle 
Regioni, anche a seguito ad una 
pregiudiziale de! pres'dente del 
la giunta lombarda Rassetti, 
hanno dichiarato di confermare 
le proposte di riforma sanitaria 
contenute nel documento appro 
va:o dagli assessori alla sani’à 
nella riunione di Bologna del 

2 febbraio scorso. 

I ministri Giolitti e Manotti 
si sono riservati di sottoporre 
il documento delle Regioni al 
presidente d«l consiglio. 


posta hi 
' pensioni 


Prima di maggio 

.Sono un pensionato del- 
1INPS per invalidità dal 1° 
gennaio 1967. Presto dovrò 
lasciare il lavoro per limi¬ 
li di età. Dal mio stipendio 
mi è stalo trattenuto un ter¬ 
zo della pensione perchè 
lavoravo. 

; Poiché la mia pensione 
‘ non può essere agganciata 
allo stipendio, so che verrò 
a perdere una cifra non in¬ 
differente. 

Ho letto sul nostro gior¬ 
nale che 1 compagni parla¬ 
mentari hanno proposto una 
modifica al DPR del 27 apri¬ 
le 1968 n. 488 per eliminare 
questa ingiustizia, è vero? 

Detta modifica prevede la 
normalizzazione delle pensio¬ 
ni liquidate prima del mag¬ 
gio 1968? 

CARLO LANDI 
(Firenze) 


Effettivamente, tra le va¬ 
rie proposte giacenti alla 
Camera in attesa di essere 
esaminate, ne esiste una 
che prevede la riliquidazio¬ 
ne delle pensioni di inva¬ 
lidità con decorrenza ante¬ 
riore al l ù maggio 19C8 a 
favore dei pensionati che 
hanno continuato a presta¬ 
re la loro opera retribuita 
per conto terzi. 

Il parlamentare proponen¬ 
te chiede la riliquidazione 
della pensione di invalidità 
distinguendo due ipotesi: 

1) pensionati di invalidità 
diventati titolari della pen¬ 
sione prima del compimento 
dell'età pensionabile (è que¬ 
sto il suo caso), per i qua¬ 
li la pensione dovrebbe es¬ 
sere riliquidata al compi¬ 
mento dell'età pensionabile 
con le norme previste per 
la riliquidazione delle pen¬ 
sioni di anzianità (vale a 
dire con l'applicazione del¬ 
l'articolo 11, IV e V com¬ 
ma della legge del 30 apri¬ 
le 1969. n. 153 e dell'articolo 
14 idtimo comma del DPR 
del 27 aprile 1968. n. 488): 

2) pensionati di invalidità 
divenuti titolari della pensio¬ 
ne dopo il compimento del¬ 
l'età pensionabile, nel qual 
caso la riliquidazione do¬ 
vrebbe avvenire , analoga¬ 
mente a quanto previsto 
dall'articolo 13 della legge 
30 aprile 1969 n. 153, con la 
facoltà di esercitare l'opzio¬ 
ne entro il termine di 180 
giorni dalla entrata in vi¬ 
gore della legge. 

Un caloroso appello vada 
a tutti i parlamentari affin¬ 
chè varino al più presto pos¬ 
sibile il disegno di legge di 
che trattasi, soprattutto per¬ 
chè esso si riferisce ad una 
categoria di lavoratori che 
vive in condizioni le più di¬ 
sagiate: • lavoratori ammala¬ 
ti che, nonostante le loro 
gravi infermità sono stati e 
sono costretti a lavorare an¬ 
cora in quanto la loro mi¬ 
sera pensione non consente 
loro di sbarcare il lunario. 

Prigioniero 
in Austria 

Sono della classe 1881, lì 
primo di sei fratelli di cui 
uno fu prigioniero in Au¬ 
stria ed un altro mori sul 
San Michele. Attualmente 
solo lo sono in vita di tut¬ 
ta la mia famiglia ormai 
distrutta dalla miseria più 
nera. 

Si aspetta forse la morte 
per darci qual poco che la 
Patria ci ha riconosciuto? 
L'assegno vitalizio agli ex 
combattenti. 

RAFFAELE RICCARDI 
(Napoli) 


Le facciamo presente che 
di recente il Ministro della 
difesa, on. Tonassi, ha pre¬ 
cisato che sono tuttora pia¬ 
centi in attesa di esame, 
circa 480 mila pratiche rela¬ 
tive aita liquidazione dell’as¬ 
segno vitalizio in favore de¬ 
gli ex combattenti della 
guerra 1915-1918. di cui al¬ 
la legge n. 263 del 18 mar¬ 
zo 1968. 

A seguilo di tale precisa¬ 
zione è stalo votato un or¬ 
dine del giorno, presentalo 
dai senatori di vari gruppi 
parlamentari, tra i quali 
quello del partilo comuni 
sta italiano, che impegna il ' 
Governo ad emanare urgen 
li ed idonee disposizioni per 
adottare ogni provvedimen¬ 
to e prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie affinchè la 
legge n. 263 trovi applicazio¬ 
ne non più tardi del 30 giu- ■ 
gno 1971. 

L’ordine del giorno i sta¬ 
to accettato dal Ministro. 
Sarà mantenuto la promes¬ 
sa? Ai posteri l’ardua sen¬ 
tenza... Se si va di questo 
passo, tenuto conto dell’età 
che hanno oli appartenenti 
a questa benemerita catego¬ 
ria (dagli 80 ai 90 anni ed 
oltre), riteniamo che spet 
terà effettivamente ai po 
steri il compito di condan 
Tiare la trasgressione agli 
impegni assunti. 

I combattenti 

Mentre si sente parlare di 
certe liquidazioni di pensio¬ 
ni a brevissima distanza di 
tempo e di importo scanda¬ 
loso. io ho ricevuto il tan¬ 
to atteso certificatone di 
combattente. Ora non na¬ 
sco a capire quando mi 
daranno quei pochi soldi 
che. per legge, furono con¬ 
cessi per le impellenti ne¬ 
cessità degli anziani com 
battenti. 

GUIDO DEGLI INNOCENTI 
(Firenze) 


Riteniamo che tu intenda 
riferirti al famoso assegno 
vitalizia di lire 5 000 menti 
h. concesso agli ex combat 
tenti della guerra l'Jls lf> 
con lo legge n 2®3 del 18 
1 1168 

Lo chiamiamo tomaio in 
quanto n sono pervenutr 
migliaia di rimostranze nei 
la lentezza con cui «i sta 
provvedendo al suo paoa 
mento. 

Abbiamo, pertanto, ripetu¬ 


te volte evidenziato il nostro 
disappunto sia su questo 
quotidiano che in sede sin¬ 
dacale e parlamentare. 

Pare che di recente ci ab¬ 
biano sentito un pochino in 
quanto il governo, ci risulta, 
si è impegnato a prendere 
tutte le misure necessarie 
per provvedere non oltre U 
30 giugno 1971 alla evasione 
delle rimanenti pratiche, che 
sono circa mezzo milione. 

Speriamo che dopo l’este¬ 
nuante attesa non vengano 
fuori nuove sorprese. 

Definito il saldo 

Sono un impiegato dello 
Stato collocato a riposo fin 
daU'1-11-1968. Ho scritto per 
ben tre volte all'ENPAS per 
avere la rimanenza della 
mia liquidazione e tutto tace. 

Non mi sembra sia questo 
un comportamento dignitoso 
nei confronti di chi ha lavo¬ 
rato per lo Stato tutta una 
vit. 

ALFREDO PEZZINI 
(Viareggio) 


Il suo risentimento è più 
che giusto in quanto non è 
assolutamente concepibile 
che il cittadino debba atten¬ 
dere oltre due anni per ri- 
cenere dallo Stato il frutto 
dei sacrifici di tanti anni 
di lavoro e senza che gli 
siano corrisposti gli interes¬ 
si di mora; mentre se lo 
stesso cittadino ritarda di 
solo qualche giorno il paga¬ 
mento delle imposte non so¬ 
lo gli vengono applicati gli 
interessi, ma se il ritardo 
si protrae di qualche altro 
giorno si arriva persino al 
sequestro dei beni. Abbiamo 
voluto renderci conto dello 
stato della sua pratica, la 
quale presso VENPAS è con¬ 
traddistinta dal n. 790391. ed 
abbiamo accertato che la 
stessa si è finalmente mossa. 

Ci risulta che Ella ha per¬ 
cepito in ottobre del 1969 
un acconto alle sue spettan¬ 
ze di circa L. 1.333.805. In 
questi giorni è staio defini¬ 
to il saldo di quanto a Lei 
dovuto e la pratica è pas¬ 
sata in ragioneria per l’emis¬ 
sione del mandato di paga¬ 
mento. Il ritardo, ci consta, 
non è imputabile all'ENPAS, 
bensì alla amministrazione 
statale di cui Ella faceva 
parte, la quale si è decisa, 
dopo circa un anno, ad in- 
viare al predetto Ente la 
documentazione di rito. Allo 
stato attuale abbiamo moti¬ 
vo di credere che nei pros¬ 
simi giorni Le sarà notifica¬ 
ta l’emissione in suo favore 
del mandato a saldo, relati¬ 
vo alla Sua definitiva liqui¬ 
dazione. 

Riteniamo che non sarebbe 
affatto ingiusto se per leg- 
ge si obbligasse l’Ente de¬ 
bitore a corrispondere pii 
interessi di mora specie 
quando, come nel nostro ca¬ 
so, il ritardo non è imputa¬ 
bile al pensionato. 

Pensionati, ricchi 
e poveri ! 

Come mai i compagni 
parlamentari comunisti 
non si oppongono alla scan¬ 
dalosa sperequazione fra 
pensionati ricchi e pensio¬ 
nati poveri? Vedi ad esem¬ 
pio l’aumento del 4,8% che 
decorre dal 1-1-1971. 

PRIMO STEFANI 
Carrara 


Caro compagno Stefani, 

l’attività dei nostri parla¬ 
mentari e sindacalisti è co¬ 
stante per portare i salari 
e le pensioni di tutti i lavo¬ 
ratori ad un livello tale da 
consentire una esistenza 
tranquilla e non giù di 
stenti e sacrifici. Effettiva¬ 
mente l’aumento di tutte 
le pensioni dalVl-1-1971 del 
4,8%, riteniamo, non è sta¬ 
to decretato col precipuo 
scopo di venir in aiuto al¬ 
le classi più bisognose in 
quanto se, ad esempio, una 
pensione di lire 18 000 men¬ 
sili viene, in conseguenza 
di tale aumento, ad avere 
un incremento di solo 1 000 
lire ed a raggiungere quin¬ 
di appena lire 19 000 men¬ 
sili, colui, invece, che ha 
una pensione di 250.000 li¬ 
re verrà ad avere un au¬ 
mento di 12.000 lire mensi¬ 
li. Il che non ci sembra 
giusto in quanto se tali au¬ 
menti vengono stabiliti in 
base al maggior costo della 
vita, non si può assoluta- 
mente pensare che per tl 
pensionato povero il pane 
e la pasta aumenti, ad 
esemplo, di 10 lire al kg., 
mentre per il pensionato 
ricco aumenta, invece, di 
100 lire al kg. 

Ne consegue che a par¬ 
te l’aumento assolutamente 
inadegualo al rincaro dei 
beni di prima necessità, 
l'aumento stesso è contra¬ 
rio ai principi su cui si ba¬ 
sa la riforma delle pensio¬ 
ni tn quanto si discosta no¬ 
tevolmente dall auspicato 
aggancio della pensione al 
salano e ciò è dimostrato 
dal fatto che mentre nel¬ 
l'ultimo anno il salano è 
aumentato in media del 15 
per cento, di gran lunga in¬ 
feriore è stato l’aumento 
delle pensioni contributive. 

Una proposta intesa a so¬ 
nore questa disagevole al 
tuazione già esiste alla ci¬ 
merà ed è stata presenta¬ 
ta dm nostri parlamentari; 
sembra, però, che U Go¬ 
verno faccia l’orecchio da 
mercante. 

E’ nostro dovere, quindi, 
tnvitare f lavoratori tutti 
ad insistere in questa lot¬ 
ta che, ad onor del vero, 
non scaturisce da uno spi¬ 
nto di faziosità ma dall'as¬ 
soluta necessità di far te¬ 
nere nella giusta considera¬ 
zione da chi di dovere, 
fuells rivendicazioni che 
mirano alla conquista di 
un modesto tenore di vita 
u minimo et prisca essere 
'tursio dn coloro i quali 
nonno tutte le proprie 
■*neigie • per l'incremento 
della Droduitwitò nazio¬ 
nale 

A cura di F. Vitani 
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Domani la manifestazione del PCI 


L’Aquila: l'iniziativa 
comunista suscita 
consensi tra le 
forze democratiche 

II giudizio del segretario provinciale del PSI e una presa di 
posizione delie ACLI — Una dichiarazione del sindaco — In li< 
bertà provvisoria altre tredici persone 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 5 

Domenica i comunisti aqui¬ 
lani ed abruzzesi collocheran¬ 
no la prima pietra di quel 
complesso processo di rico¬ 
struzione democratica che de¬ 
ve riaprire il dialogo fra par¬ 
titi e cittadini, per comincia¬ 
re a superare le cause di fon¬ 
do che hanno provocato Firn* 
prowisa esplosione dei giorni 


I——JL.é ■ T M 11 * prowisa esplosione dei gic 

YUSCANIA — Un momento della vita nella tendopoli. Attualmente vi sono ospitati 995 superstiti del terremoto ._ 

Dopo un mese migliaia di superstiti vivono in condizioni sempre più drammatiche 

A TUSCANIA IL TERREMOTO CONTINUA 


La gente fugge dalla tendopoli - Abolita la mensa e la distribuzione dei viveri - 25.000 lire per chi ha perduto tutto 
Arlena di Castro: nè ambulatorio nè medico - « Questa tenda dice no alle baracche » - Assemblea popolare per il 

lavoro e la ricostruzione - Il governo ha già dimenticato le promesse dei primi giorni 


Dal nostro inviato 

TUSCANIA. 5 

€ Il terremoto non è finito. 
Il terremoto continua, ma 
adesso ci hanno lasciati soli»: 
è una donna della tendopoli 
che parla. Dinanzi alla sua 
tenda, la numero 28. sta ten¬ 
tando di spezzare, con un col¬ 
tello. la crosta di ghiaccio 
che s’è formata sul secchio 
dell’acqua. « Devo preparare 
un po' di caffè » spiega. Sta¬ 
notte. qui alla tendopoli di 
Tuscania il termometro è sce¬ 
so ad otto gradi sottozero. 
Adesso, sono le nove, brilla 
un sole pallido, il vento ge¬ 
lido spazza la piana sulla 
quale sorge questo accampa¬ 
mento fatto di tela, corde, 
canne, tavole, stradine di ter¬ 
ra battuta coperte da una sot¬ 
tile e viscida patina di ghiac¬ 
cio. 

Dalla tendopoli («città del¬ 
la disperazione > l’ha definita 
la donna della tenda 28) la 
gente se ne sta andando: vi¬ 
verci è un incubo soprattutto 
per chi ha con sè vecchi e 
bambini. Oggi vi sono ospita¬ 
te 995 persone in 220 tende 
(296 nuclei familiari); fino a 
una settimana fa ce n’erano 
circa 1500. 

Perchè se ne vanno? Mi ri¬ 
sponde Armando Boggi, 65 
anni, barbiere: sotto la sua 
tenda ha sistemato la baci¬ 
nella, i pennelli, 1 rasoi, uno 
specchio, una poltroncina. 
« Afe l 'hanno salvata dalle 
macerie alcuni giovani, que¬ 
sta roba. Cerco di lavorare 
un po’, ma tutto è cambiato. 
1 miei paesani non ci resisto¬ 
no sotto queste tende, piano 
piano cercano di andarsene. 
In casa di parenti, in altri 
paesi; molti vivono nei casci¬ 
nali in campagna• Fa freddo, 
non c’è nessuna comodità. Ve¬ 
de questa stufetta? Afe l'ha 
portata mio figlio appena ieri. 
Poi non c’è più la mensa, 
ognuno deve arrangiarsi a 
cucinare da solo ». 

Terminato il periodo defini¬ 
to di emergenza, il servizio 
della protezione civile del mi¬ 
nistero deU’Intemo ha abolito 
dalla tendopoli la mensa, il 
pronto soccorso della Croce 
Rossa, la distribuzione viveri. 
« L’ultimo pacco viveri ce lo 
hanno dato due giorni fa — 
precisa la signora Vagnarelli 
— un po’ di pasta, della car¬ 
ne in scatola, dei fagioli in 
scatola Adesso la roba dob¬ 
biamo comprarcela ». 

«Sì, è vero. Ogni famiglia 
deve farsi da mangiare da 
sola Però noi passiamo un 
sussidio per il vitto. 1000 lire 
ad ogni capofamìglia, più 400 
lire per ogni componente la 
famiglia », spiega una ragaz¬ 
za nella tenda deU’ECA, l’en¬ 
te comurale di assistenza. Da 
quando Io date, questo sussi¬ 
dio? La ragazza deU’ECA di¬ 
venta rossa, poi risponde un 
po’ imbarazzata: « Ecco, il 
sussidio-viveri dovrebbe scat¬ 
tare da dopodomani ». 

Per quanto riguarda altri 
contributi in danaro, la situa 
zinne è questa ogni capofa 
miglia terremotato ha ricevu 
to (dal fondo di solidarietà 
coM muto cor. i versamenti 
dei comuni degli enti delle 
org.»ni//a/inni democratiche e 
dei privati! Ili miti lire pm 
£.(NKi pei ogni componenti il 
nucleo familiare C» sono fa 
miglie che hanno perduto tut 
to — casa e beni — e che 
hanno ricevuto soltanto 25.000 

U» 


H terremoto non è finito. A 
trenta giorni da quel terribile 
sabato sera del sisma, il sen¬ 
so di questa frase si rivela 
in tutta la sua angosciosa 
realtà. Non è solo la tendo¬ 
poli a definirlo, nella quoti¬ 
diana odissea dei suoi abitan¬ 
ti: vi è anche ciò che resta 
di Tuscania, adesso che ron¬ 
data dei soccorsi e delle pro¬ 
messe governative si è ritira¬ 
ta lasciando la città a se stes¬ 
sa. Una città devastata, col¬ 
pita nelle sue fonti di lavoro, 
sconvolta nelle strutture civi¬ 
li. La retorica sulla « vita che 
continua » è troppo facile, e 
troppo ipocrita: molti giornali 
la stanno già facendo, parlan¬ 
do di « terremotati che ora vì¬ 
vono sereni e operosi », spac¬ 
ciando la tendopoli come una 
specie di attrezzatissimo ben- 
godi, prospettando soluzioni 
rapide e miracolistiche per 


la ricostruzione promessa «in 
base all’efficace e ben nota 
legge 1010 ». 

Ma la realtà è ben altra. 
Questa mattina, su tutte le 
tende dove vivono i superstiti 
del terremoto di Tuscania so¬ 
no apparsi dei cartelli: « Que¬ 
sta tenda dice no alle barac¬ 
che ». « Non vogliamo diven¬ 
tare una seconda Gibellina » 
dice un grande cartello scrit¬ 
to a mano sulla rete all'in¬ 
gresso della tendopoli. E’ la 
risposta (scaturita da un’as¬ 
semblea popolare tenuta ieri 
sera) alla proposta del gover¬ 
no di sostituire le tende con 
baracche di legno e lamiera. 

Parla Luigi Pallottini, 48 
anni, bracciante: c Noi non 
vogliamo le baracche perchè 
se ce le danno vuol dire che 
di ricostruzione non se ne 
parlerà più. Ora avete la ba¬ 
racca, che è come una casa, 
ci diranno: ora abbiate pazien- 


Messaggio della CGIL 
alle donne per P8 marzo 

_ L’8 marzo. Festa internazionale della donna, ha luogo que¬ 
st’anno in un momento in cui tutte le forze lavoratrici e de¬ 
mocratiche sono impegnate a sbarrare la strada ai rigurgiti 
fascisti e ai tentativi di frenare e bloccare le conquiste eco¬ 
nomiche e sociali ottenute dai lavoratori con grandi e dure 
lotte unitane. Gravi minacce alla pace si profilano anche sul 
piano internazionale, con l'estensione del conflitto nella pe¬ 
nisola indocinese, che sottopone ì popoli del Vietnam, della 
Cambogia e del Laos a ultenon massacn e tormenti, urta la 
coscienza civile del mondo intero, per l’uso della tecnica e 
della scienza ai fini di morte, e viola il pnncipio dell'indipen¬ 
denza dei popoli 

La CGIL chiama le donne lavoratrici, che già hanno dato 
molte prove di spinto combattivo e di coscienza sociale e 
politica, a vagliare e ad aumentare il loro impegno per una 
società rinnovata e per la pace nel mondo. Ma l'impegno 
sindacale per una società rinnovata coincide anche con la 
conquista, da parte delle donne, di più avanzati diritti quali 
lavoratrici, madri e cittadine. I problemi che oggi impegnano 
tutti i lavoratori, uomini e donne sono: conquista della piena 
occupazione, specie nel Sud. e la difesa, in particolare, di 
quella femminile oggi minacciata e in continua diminuzione, 
a causa, tra l’altro, di certe trasformazioni produttive nelle 
officine e nei campi, le quali pesano in gran parte sulle 
spalle dei lavoratori: la conquista di un salario pari tra uomo 
e donna fondata nella giusta valutazione del valore dei lavoro: 
superamento del lavoro a domicilio partendo dal migliora¬ 
mento delle attuali condizioni saianali, previdenziali e di la¬ 
voro della categoria: la realizzazione di servizi sociali fe in 
modo particolare di quelli per la prima infanzia. Quali asili- 
nido e scuole materne), che assicunno un sano sviluppo psico 
fisico del bambino e siano anche un mezzo per alleviare le 
gravi fatiche della donna che lavora, si che essa non sia 
costretta a nnunciare al lavoro o alla maternità. 

Per una soluzione di questi giusti problemi unitan della 
classe lavorairioe. b sogna intensificare l’impegno di lotta e 
di unità di tutu i lavoratori Partendo dai luoghi di lavoro, 
la celebrazione dell 8 marzo sia un occasione per riaffermare 
i valor» meali e morali dell'emancipazione della donna e della 
loro importanza centrale, ai fini della costruzione di una 
società giusta ed umana. 


Altri 3 giorni di sciopero 
decisi dai parastatali 


Si è concluso a mezzanotte 

10 sciopero di tre giorni del 
200 mila dipendenti parastato 

11 proclamato dalle federazio 
ni di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL L’astensio 
ne della categoria, che ha 
bloccato tutti I servizi degli 
istituti di previdenza e degl) 
enti di diritto pubblica (INAM. 
INPS, ENPAS. EPDEDP, CRI, 
ONMI. GESCAL, Enti Provin¬ 
ciali per 11 Turismo) è stata 
Indetta dalle tre federazioni 
per sollecitare un riassetto 


economico e funzionale delle 
carriere e delle retribuzioni 
da attuarsi attraverso una 
apposita legge-quadro secondo 
impegni a suo tempo presi dal 
governo e poi disattesi. 

Le federazioni del parastato 
hanno anche annunciato un al 
tro sciopero di tre giorni, da 
attuarsi II 10, 11 e 12 prassi 
mi, qualora «11 governo — è 
detto In un comunicato sinda¬ 
cale — non receda dalla sua 
lntranalgensa». 


za, aspettate, ci diranno. Noi 
rivogliamo le case, subito ». 
E’ un discorso, questo della 
gente di Tuscania, basato su 
una dolorosa esperienza. Vi¬ 
vono ancora nelle baracche, 
dal ’52, i terremotati del San- 
nio e deH’Irpinia; vivono an¬ 
cora nelle baracche — a po¬ 
chi chilometri dai paesi an¬ 
cora distrutti — gli abitanti 
di Santa Ninfa, di Monteva¬ 
go. di Gibellina, di Salaparu- 
ta, di Santa Margherita Be- 
lice. 

« Quello che noi chiediamo 
— prosegue il bracciante Pal¬ 
lottini — è la costruzione di 
case popolari e il lavoro. Non 
vogliamo più pietà nè elemo¬ 
sine ». 

Ma chi ricostruirà Tusca¬ 
nia? Il consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici ha approvato 
due giorni fa un piano rego¬ 
latore che dovrebbe consenti¬ 
re — a quanto vi è specifi¬ 
cato — la costruzione di nuo¬ 
vi insediamenti al di fuori 
della zona archeologica e mo¬ 
numentale. nonché una rapida 
ricostruzione del centro stori¬ 
co distrutto. La Gescal, dal 
canto suo. ha compiuto una 
indagine fra i terremotati per 
conoscere le loro esigenze in 
merito ai vani da costruire 
(dei risultati di questa inda¬ 
gine. c’è da aggiungere, nes¬ 
suno sa nulla). Che senso ha, 
allora, proporre le baracche? 
Che significa investire circa 
mezzo miliardo per acquista¬ 
re le baracche quando una 
tale cifra potrebbe essere su¬ 
bito utilizzata nella costruzio¬ 
ne di alleggi popolari? 

In questa ridda di decisioni, 
promesse, atti contrastanti i 
superstiti di Tuscania indivi¬ 
duano ormai chiaramente un 
elemento dominante: il tenta¬ 
tivo di rinviare il problema, 
di accantonarlo, di rinchiude¬ 
re tutto nel recinto di una 
baraccopoli destinata — come 
altre — a vita duratura. 

Di tutto ciò — che è poi la 
sostanza del rapporto tra uno 
Stato burocratico e nemico da 
un lato, le esigenze di vita, 
di dignità e di lavoro del 
cittadino dall’altro — la ten¬ 
dopoli è il simbolo dramma¬ 
tico 

A Tuscania come ad Arlena 
di Castro. In quest'ultimo pae¬ 
se (come mi dice il dottor Do¬ 
menico Potestio. titolare della 
prima condotta medica e uffi¬ 
ciale sanitario) « non c’è il 
medico Quelli di Arlena ven 
gono qua. quando stanno ma 
le. Non ci è neppure l'ambu 
latorio ». Perchè questo signi 
fica in realtà la tendopoli, 
trenta giorni dopo il terremo^ 
to: l'abbandono dì una intera 
popolazione alla sua sorte- 

A Tuscania. il quartiere me¬ 
dioevale devastato dal sisma 
è chiuso al transito. Grandi 
lastre di lamiera ondulata 
sbarrano le porte di accesso 
e dinanzi vi stazionano ì ca¬ 
rabinieri. La città è deserta, 
le strade battute dal vento, 
molte case — di quelle ester¬ 
ne alle mura del centro sta 
neo — ancora disabitate, po 
chi I bar aperti. Un altro 
dramma si è sovrapposto al 
ricordo del primo, ed è il 
dramma della sopravvivenza 
dell'intero nucleo urbano, di 
non cedere ad una erosione 
più tenta del terremoto ma 
ugualmente pericolosa. La 
gente di Tuscania lo ha ca¬ 
pito. 

Court Dt Simon* 



IL DIAVOLO E # CALVO Char,M Manson è com- 

a. vnifV parso |erj neiraula de , 

tribunale di Los Angeles con la testa completamenle rapata. 
Ai giornalisti che gli Hanno chiesto perchè avesse abolito la 
sua fluente chioma ha risposto: • L’ho tagliata perchè sono il 
diavolo, e il diavolo è sempre calvo». Una risposta polemica, 
da parte di « Satana », accusato — com'è noto — di essere 
il mandante della strage di villa Polansky. 


Albergatore sulla Milano-Cagliari 

Per le cambiali tenta 
di dirottare l'aereo 


La minaccia al comandante - Non era armato 
e voleva soltanto arrivare in tempo in banca 


CAGLUKl, 5 

0 signor Aldo Grumetti di 
47 anni, da Milano, residente 
a Trinità d'Agultu (Sassari), è 
stato protagonista, oggi, di uno 
sconcertante episodio a bordo 
dell'aereo AZ-U4 in volo da Mi¬ 
lano ad Alghero. 

L'aereo, partito alle 12,20 dal¬ 
l'aeroporto milanese, avrebbe 
dovuto atterrare alle 13.20 a 
Fertilia-Alghero. ma le avverse 
condizioni atmosferiche consi¬ 
gliavano il dirottamento del vo 
lo sull'aeroporto di Elmas Ca¬ 
gliari. 

Al momento in cui Q coman 
dante Umberto Mossa faceva 
avvertire t venti passeggeri del 
dirottamento su Cagliari, i) si¬ 
gnor Grumetti si alzava dal suo 
posto e avvicinatosi alla cabina 
di pilotaggio con una mano in 
tasca minacciava 0 comandante 
e gli altri tre componenti l’equi¬ 
paggio invitandoli perentoria¬ 
mente ad effettuare l’atterrag¬ 
gio ad Alghero pena gravi rap¬ 
presaglia. 


Il comandante Mossa avver 
tiva via radio la torre di con 
trailo dell’aeroporto di Elmas 
mentre proseguiva il volo per 
Cagliari non potendo atterrare 
ad Alghero per il forte vento 
di tramontana. H Grumetti. vi¬ 
sta la decisione del comandante 
e degli altri componenti l’equi¬ 
paggio. si calmava e tornava 
al suo posto. 

L'aereo è atterrato all'aero 
porto di Elmas alle 13.44 TI 
Grumetti è stato prelevato dal 
dirigente il commissariato del 
l'aeroporto e sottoposto ad In 
terroga torio 

Aldo Grumetti. proprietario 
dell’albergo « Li rosi marmi * 
sulla Costa Paradiso ne! Sassa 
rese, ha giustificato il proprio 
atteggiamento con la necessità 
inderogabile di giungere ad Al 
ghero In tempo per pagare in 
banca alcuni effetti ed alami 
assegni che altrimenti sareb¬ 
bero scaduti. Sottoposto a per¬ 
quisizione, non gli è stata tro¬ 
vata alcun'arma addosso. 


scorsi. Una esplosione, è bene 
ripeterlo, sollecitata e guida¬ 
ta da gruppi di provocatori 
fascisti che hanno tutto da 
guadagnare — all’Aquila e 
nel paese — da una definitiva 
paralisi della democrazia. 

Domenica mattina, si svol¬ 
ge infatti la grande assem¬ 
blea indetta dal PCI nel cor¬ 
so della quale il compagno 
Pietro Ingrao parlerà a piaz¬ 
za Duomo. 

Oggi la Procura della Repub¬ 
blica ha posto in libertà prov¬ 
visoria gli ultimi tredici aqui¬ 
lani fermati nei giorni delle 
barricate. In città, questa mat¬ 
tina. si era sparsa la voce di 
un nuovo sciopero generale: 
e l’associazione commercian¬ 
ti ha dovuto emettere un de¬ 
ciso comunicato di smentita 
— trasmesso anche dalla ra¬ 
dio locale — interpretando in 
questo caso il più profondo 
stato d’animo di tutta la cit¬ 
tà. Anche nei colloqui più du¬ 
ri e polemici di queste ore, 
infatti, appare evidente innan¬ 
zitutto la volontà generale di 
rompere definitivamente con 
la tradizione di quella politica 
clientelare (quella dei Natali, 
dei Gaspari e dei Mariani, per 
non citare che i nomi più no¬ 
ti) che ha contribuito a la¬ 
cerare il normale rapporto 
fra istituti democratici e cit¬ 
tadinanza. Perfino fra i par¬ 
titi e la loro base. 

Questa analisi emerge — 
naturalmente con maggiori ri¬ 
serve e incertezze — anche 
dalle parole di esponenti pub 
blici. Me l'ha ripetuto, nel 
suo ufficio dell’Ospedale psi¬ 
chiatrico del quale è diretto¬ 
re. il sindaco democristiano 
De Rubeis. al quale abbiamo 
chiesto come veda — a sette 
giorni di distanza dal voto 
del Consiglio regionale e del¬ 
l’inizio della sommossa — la 
situazione politica della città. 
De Rubeis appare ancora scos¬ 
so. e non ha alcuna difficoltà 
ad ammettere che « la situa¬ 
zione non è ancora facile ». 
Poi aggiunge: « Io ho soffer¬ 
to con tutta l’anima nel vede¬ 
re distruggere le sedi dei par¬ 
titi ». 

Ma cosa si può fare per 
porre riparo a questa situa¬ 
zione? « La città, dice il sin¬ 
daco, ha tutto l’interesse a 
ristabilire l'autorità dei par¬ 
titi. ciascuno naturalmente per 
la propria parte. La manife¬ 
stazione comunista è una ma¬ 
nifestazione di amicizia ver¬ 
so la città ». 

Quale contributo il Comune 
intende dare alla ripresa po¬ 
litica della città? « Non è co¬ 
sa facile, risponde il sinda¬ 
co. I nostri canali si stanno 
riaprendo lentamente per rista¬ 
bilire un rapporto con i no¬ 
stri amministrati ». Nell’atte¬ 
sa. c’è comunque un giudizio 
favorevole sulla proposta uni¬ 
taria del PCI per una rico¬ 
struzione comune delle sedi 
devastate dei partiti e l’assi¬ 
curazione che si è già inizia¬ 
ta una consultazione. « Speria 
mo di fare rapidamente ». con 
elude. 

Analogo è il giudizio del se¬ 
gretario provinciale del Par¬ 
tito socialista, compagno Fer¬ 
rame. che incontro nella sede 
provvisoria del partito. H giu 
dizio politico generale è di 
« recisa condanna alla mani¬ 
festazione eversiva ». nata « a 
livello di massa, qualunqui¬ 
sta e sul falso problema del 
campanile e per la quale sono 
bastate poche infiltrazioni di 
gente ben conosciuta, fasci 
sti. che speculando sulle atte 
se della città hanno portato 
la gente a credere che il prò 
blema del capoluogo fosse ac 


Iniziative 
del Comitato 
Italia-Vietaam 

0 comitato nazionale Italia- 
Vietnam si è riunito nella sua 
sede romana di via del Corso 
n. 267. per esaminare lo svi¬ 
luppo delle proprie attività 
dopo ii successo politico rap 
presentato dalla visita del mi 
nislro degli Esteri del GRP 
del sud Vietnam signora 
Nguyen Thi Binh II comitato 
ha preso una sene di deci 
sioni, in particolare riguardo 
alla promozione di comitati 
a livello regionale e provin 
dale e riguardo alla pubbli¬ 
cazione di un bollettino di in* 
formazione. 


quisito. mentre era invece un 
problema politico che andava 
risolto in sede politica ». 

In esplicita antitesi con la 
posizione assunta dalla DC 
provinciale, Ferrauto conside¬ 
ra come « un dato di fatto dal 
quale bisogna muovere » il vo¬ 
to di una settimana fa alla 
Regione: e respinge con In¬ 
dignazione le posizioni espres¬ 
se dai socialdemocratici aqui¬ 
lani i quali due giorni fa ave¬ 
vano proposto di annullare le 
decisioni del Consiglio regio¬ 
nale (oggi, del resto, queste 
posizioni sono esplicitamente 
sconfessate in una delibera¬ 
zione approvata dal Comitato 
regionale del PSDI. riunitosi 
a Roma). 

In questo quadro, Ferrauto 
mostra di avere pienamente 
inteso il senso della manife¬ 
stazione comunista di dome¬ 
nica. « E* una manifestazione, 
dice, che non si propone cer¬ 
to come una sfida alla città, 
bensì vuole riaffermare la fun¬ 
zione dei partiti come unico 
interlocutore valido, a prescin¬ 
dere dalle singole posizioni e 
valutazioni politiche. E’ un 
fatto positivo che un partito 
voglia riaffermare questo di¬ 
ritto e questo dovere nei con¬ 
fronti della città ». 

Su questo tema, del resto, 
sono intervenute anche le Adi 
provinciali che oggi hanno 
emesso un documento nel qua¬ 
le si sottolinea « la frattura 
instauratasi fra tittadini e 
istituzioni » e la « carenza pau¬ 
rosa del dialogo fra masse 
popolari e loro rappresentan¬ 
ti » che — secondo le Adi — 
coinvolgerebbe « anche i par¬ 
titi operai ». Il documento si 
apre con un giudizio sulla ri¬ 
volta « sorta come moto spon¬ 
taneo ed emotivo ») che « se 
non può considerarsi, ab ini- 
tio, fascista in senso stretto, 
se non per la inesatta indi¬ 
viduazione degli obiettivi di 
classe, non può escludere la 
presenza di tentativi strumen¬ 
talizzanti di eversione ». 

Anche per le Adi, dunque, 
occorre innanzitutto « la riap- 
propriazione alla base delle 
scelte politiche ». « l’avvio di 
forme nuove di dialogo fra 
cittadino e istituzioni ». « il ri¬ 
pristino integrale della lega¬ 
lità democratica ». « un nuo¬ 
vo modo di fare politica sia 
alla base che al vertice »; e 
si invitano « le masse lavora¬ 
trici a rettificare i loro obiet¬ 
tivi di lotta, ad individuare 1 
nemici da combattere non sul¬ 
la base di una ideologia di 
campanile ». 

D Partito comunista appa¬ 
re impegnato in una concreta 
opera in questa direzione. Og¬ 
gi. ad esempio, non soltanto 
è continuata la diffusione di¬ 
retta e la discussione con tut¬ 
ti i cittadini del documento 
del Comitato regionale, ma è 
stata condotta una azione di 
ritessitura specifica fra gli 
operai della Siemens, la mag¬ 
giore industria aquilana con 
1.600 operaie ed operai, tur¬ 
bata nei giorni scorsi anche 
daU’arresto di alctmi lavorato¬ 
ri. Malgrado la difficoltà di 
una situazione aziendale e sin¬ 
dacale die ha favorito il per¬ 
petuarsi anche in queste gior¬ 
nate di gravi equivoci, ope¬ 
rai e militanti comunisti han¬ 
no distribuito all'uscita dei 
turni di lavoro un volantino 
che fra l’altro ricorda come 
i gruppi reazionari e fascisti 
che tentano di prolungare k> 
attuale stato di confusione so¬ 
no « le stesse forze reaziona¬ 
rie che sono state sempre con¬ 
tro gli operai della Siemens 
ogni volta che hanno richie¬ 
sto un aumento di paga, quan 
do hanno combattuto per eli¬ 
minare le ingiuste gabbie sa¬ 
lariali, ogni verità che hanno 
lottato per 3 miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro ». 

Queste iniziative, natural¬ 
mente. non possono risolvere 
d’un sol tratto la difficile si¬ 
tuazione dell’Aquila e il pro¬ 
blema di quei « nuovi rappor¬ 
ti » che sono elemento essen 
ziaie per togliere spazio alla 
provocazione fascista. La ma 
nifesiazione di domenica, co 
me anche le testimonianze che 
abbiamo raccolto confermano 
potrà tuttavia segnare nell'in 
tenesse di tutta la città il mo 
mento di avvio di questo pro 
cesso. 

Dario Natoli 


Positiva conclusione 


del Consiglio 


Nazionale della FNSI 

Confermato 
l'impegno 
per la riforma 
deirinfor- 
mazione 

RELAZIONE DI CESCHIA 
L'INTERVENTO DI VITO 
SCADA A NOME DI CGIL, 
CISL e UIL. IL COMPAGNO 
CURZI NOMINATO RAP¬ 
PRESENTANTE DELLA FE¬ 
DERAZIONE NELL'ASSO¬ 
CIAZIONE DEI GIORNALI¬ 
STI RADIOTELEVISIVI 


L’operato della Giunta ese* 
cutiva della Federazione na¬ 
zionale della stampa è stato 
approvato a larga maggioran¬ 
za dal Consiglio nazionale do¬ 
po due giorni di ampio di¬ 
battito. Lo sviluppo del rap¬ 
porti dei giornalisti con le 
Confederazioni dei lavoratori, 
la riforma democratica della 
editoria e della RAI TV, il de¬ 
ciso impegno in difesa delle 
istituzioni democratiche aono 
stati i temi posti al centro 
della relazione del segretario 
nazionale della FNSI Lucia¬ 
no Ceschia e dei numerosi in¬ 
terventi. Vito Scalia parlando 
a nome della CGIL, CISL e 
UIL ha confermato il fermo 
proposito dei sindacati di fa¬ 
re della riforma dell’informa¬ 
zione un nuovo terreno di lot¬ 
ta di tutti i lavoratori nel 
quadro dello sviluppo demo¬ 
cratico del nostro Paese. 

A conclusione dei lavori li 
consiglio ha approvato il se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Il Consiglio Nazionale del¬ 
la F.N.S.I., riunito in sessio¬ 
ne ordinaria nei giorni 4 e 
5 marzo 1971, udita la rela¬ 
zione del Segretario Naziona¬ 
le sull’attività della Giunta 
Esecutiva e. in particolare, 
sulla stipulazione del nuovo 
Contratto nazionale di lavoro 
e sui rapporti con le Organiz¬ 
zazioni sindacali, l’approva, ri¬ 
conoscendo nei risultati, eco¬ 
nomici e normativi, della lot¬ 
ta contrattuale e nelle infila¬ 
ti ve assunte sul piano della 
tradizionale unità d’azione 
con le Confederazioni del la¬ 
voro e le Organizzazioni dei 
poligrafici le indispensabili e 
valide premesse per la piena 
attuazione delle linee pro¬ 
grammatiche fissate dal Con¬ 
gresso di Salerno: ritenuto, 
altresì, che i giornalisti italia¬ 
ni potranno conseguire nelle 
aziende editoriali e nella so¬ 
cietà civile un ruolo realmen¬ 
te adeguato alla loro funzio¬ 
ne solo nella misura in cui 
la F.N.S.I. saprà porre il pro¬ 
blema deH’informazione alla 
costante attenzione del Go¬ 
verno. delle forze politico-par¬ 
lamentari e del mondo del la¬ 
voro. come una delle grandi 
questioni di fondo della de¬ 
mocrazia italiana, auspica che 
la Giunta Esecutiva sviluppi 
con fermezza e in piena au¬ 
tonomia tale confronto, salva¬ 
guardando. accrescendo e ren¬ 
dendo sempre più concrete le 
garanzie della libertà di stam¬ 
pa, ivi compreso l’Istituto Na¬ 
zionale di Previdenza dei Gior¬ 
nalisti Italiani, attraverso la 
azione di rinnovamento della 
condizione giornalistica e di 
riforma del sistema dell’infor¬ 
mazione. quale primario ser¬ 
vizio pubblico; in modo spe¬ 
cifico sottolinea l’importanza 
che f nuovi compiti e respon¬ 
sabilità dei comitati di reda¬ 
zione. insieme con una più 
congrua definizione dei pote¬ 
ri dei direttori di testata, so¬ 
no destinati ad assumere ai 
fini defi’anzidetta azione, ri¬ 
conferma l’impegno della ca¬ 
tegoria sui temi della rifor¬ 
ma democratica della RAI-TV 
della modifica in senso anti¬ 
monopolistico delle provviden¬ 
ze per la editoria, della nuo¬ 
va legislazione sulla stampa, 
in particolare per quanto at¬ 
tiene all’abrogazione dei rea¬ 
ti d’opinione e al rinnovamen¬ 
to delle norme sull'ordina¬ 
mento professionale e impe¬ 
gna fi segretario nazionale e 
la Giunta Esecutiva a pro¬ 
muovere tutte le ulteriori Ini¬ 
ziative idonee a dare concre¬ 
ta attuazione a tali obiettivi ». 

Il Consiglio Nazionale ha 
inoltre approvato il bilancio 
consuntivo. Il compagno Ales¬ 
sandro Curzi è stato nomina¬ 
to rappresentante della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa italiana nell’Associazione 
dei giornalisti radiotelevisivi 
(AGIRT) 


Un nuovo 
sciopero sulle 
autostrade 

Un altro sciopero di 24 ore 
dei lavoratori delle autostrade 
è stato indetto dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali della cate¬ 
goria (CGIL. CISL e UIL) in 
seguito alla rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo dei contratti 
nazionali di lavoro delle auto¬ 
strade 1 RI e private. 

Il personale della esazione pe¬ 
daggi e della sala radio si 
asterrà dal lavoro dalle ore 14 
di domenica 7 fino alla stessa 
ora dell’8 mentre 3 rimanente 
personale dalle ore • all» M di 
lunedi t. 
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In queste settimane ulteriore aumento dei prezzi 


Rincara tutto 


La molla provocata anche dal « ritocco » al prezzo del pane — Una pre¬ 
sa di posizione della Confesercenti — Se non saranno presi subito prov¬ 
vedimenti altri aumenti per frutta e verdura a causa della nevicata 


Nei quartieri e nelle borgate 

Numerosi i comitati 
unitari antifascisti 

Oggi manifestazioni unitarie a piazza 
Bologna, Torbellamonica e Settecamini 


Si sviluppa in città e in 
provincia la lotta unitaria 
contro il fascismo, per la 
democrazia e le riforme. 
Questa sera si terranno ma¬ 
nifestazioni unitarie a piaz¬ 
za Bologna, do\e alle 18 per 
il PCI parlerà il compagno 
Ccsaroni. a Torbellamonica, 
dove per il nostro partito 
parlerà il compagno Mader- 
chi. e a Settecamini. dove 
sempre per il PCI parlerà 
il compagno Renzo Trivelli. 
Assemblee antifasciste sono 
state convocate dal Partito 
a Nuova Tuscolana, Laba¬ 
ro. Nerola. Castelmadama, 
Sambuca, Olevano. Monte- 
lanico. Carpinete, Monte 
Mario e Guidonia. 

Intanto, in tutti 1 quartieri 
vengono costituiti comitati 
unitari antifascisti per la 
difesa e lo sviluppa della 
democrazia. Altre importan¬ 
ti iniziative si preparano per 
i prossimi giorni. A Morlu- 
po, domani alle 16,30. avrà 
luogo un comizio unitario, 
promosso da tutte le sezioni 
del Partito comprese nel 
settore Cassia. Flaminio. Ti¬ 
berina. Parleranno i compa¬ 
ni Ferrara. Siisi e Lombardi. 

Lunedì alle 17,30. a Civi¬ 
tavecchia. si svolgerà una 
grande manifestazione con 
comizio e corteo, alla qua¬ 
le hanno aderito PCI. PSI, 
DC. PSIUP. PSDI. CESL, 
UIL. CGIL. AMPI, i Con¬ 
sigli di quartiere e l’ammi¬ 
nistrazione comunale che ha 
indirizzato un manifesto alla 
cittadinanza invitandola alla 
difesa antifascista. 

Al Consiglio comunale di 
Anzio, i rappresentanti dei 
partiti democratici hanno 
votato un ordine del giorno 
di ferma condanna dei gravi 
episodi di violenza fascista. 
Lo stesso hanno fatto le se¬ 
greterie provinciali dei sin¬ 
dacati OGIL. CISC e UIL 
del personale finanziario. II 
Consiglio comunale di Alba¬ 
no. intanto, è stato convo¬ 


cato in seduta straordinaria, 
su richiesta del PCI, per 
discutere sui gravi fatti 
dell'àquila e sui rigurgiti fa¬ 
scisti. 

Assemblee unitarie di pro¬ 
testa antifascista si sono 
svolte negli stabilimenti del¬ 
la Romana Gas. I lavora¬ 
tori hanno approvato un or¬ 
dine del giorno di forte im¬ 
pegno nella vigilanza e nel¬ 
la lotta contro le forze rea¬ 
zionarie e paramilitari fasci¬ 
ste. contro ì loro mandanti. 
Nel documento si chiedono, 
fra l'altro, le dimissioni del 
ministro degli Interni Re¬ 
sti \o. 


Pedate ai fascisti 
al «M. Colonna»: 

®99' 

manifestazione 


I fascisti di « avanguardia 
nazionale » ieri mattina han¬ 
no ricevuto una dura lezio¬ 
ne da un gruppo di studenti 
democratici clie stavano di¬ 
stribuendo volantini all'in¬ 
gresso dell'istituto nautico 
« Marcantonio Colonna ». in 
via deila Vasca Navale, al- 
l'Eur. La tattica usata dai 
teppisti, die la polizia si 
ostina a lasciare indisturba¬ 
ti. è stata quella di sempre 
Si sono avvicinati con maz¬ 
ze e catene agli studenti 
die aspettavano di entrare 
nell'istituto e hanno tenta¬ 
to di picchiare alcuni gio¬ 
vani. La reazione degli stu¬ 
denti deocratici è stata de¬ 
cisa I teppisti sono cacciati 
a calci. 

I giovani dell'istituto di 
via della Vasca Navale, per 
rispondere alle gravi pro¬ 
vocazioni fasciste, hanno 
organizzato per stamane una 
manifestazione, alia quale 
hanno già aderito gli stu¬ 
denti dell'istituto cinemato¬ 
grafico e del liceo a Pio XI ». 


Oggi si apre il cantiere 

Via al ponte 
per il «metrò 

Nuova circolazione sul lungotevere Miche¬ 
langelo — Per il traffico un altro incontro 
fra sindacati e amministratori capitolini 


» 


La spirale dei prezzi negli 
ultimi mesi è continuata a sali¬ 
re. Se ne accorge ogni mattina 
chiunque vada a fare la spesa 
in qualsiasi mercato o negozio 
della città. E ora ci si è messa 
anche la neve. Con le difficoltà 
che creerà per ì trasporti, per 
il rifornimento di frutta, verdu¬ 
ra e di altri generi alimentari, 
nei prossimi giorni i prezzi sali¬ 
ranno alle stelle. Di giorno in 
giorno si trovano 5. 10. 15 lire 
in più sul burro, sui formaggi, 
sulla frutta, sulla \erdura, sul 
prosciutto. Una curva ascen¬ 
dente che parte proprio dai ge¬ 
neri di prima necessità e di lar¬ 
ghissimo consumo per coinvol¬ 
gerne altri. Una curva che non 
accenna a invertire la sua ten¬ 
denza. Anzi, di qui a qualche 
mese si prevede che i prezzi al 
consumo subiranno un altro bru¬ 
sco balzo in avanti, provocato 
da un ulteriore incremento del¬ 
la imposta di consumo. E* un 
altro provvedimento (regalo del 
ministro delle finanze Preti) che 
taglieggia in primo luogo i sa¬ 
lari degli operai e i redditi dei 
ceti popolari. Con un decreto 
ministeriale sono stati fissati i 
nuovi t valori medi » di tutti i 
prodotti soggeti all’imposta co¬ 
munale di consumo. Tra l'altro 
ora l’accertamento di tali valo¬ 
ri. lasciato prima ad una com¬ 
missione comunale, è stato ac¬ 
centrato m un apposito orga¬ 
nismo ministeriale, per cui si 
sono venuti a creare scompensi 
e squilibri addirittura pazze¬ 
schi, per lo più dovuti ad un 
mancato accertamento della si¬ 
tuazione dei mercati locali. 

La nuova imposta di consumo 
dovrebbe portare ad un gettito 
di circa 100 miliardi in più di 
quelli attuali (da 500 ai 600 mi¬ 
liardi). Roma, il più grande 
mercato di consumo in Italia, 
dovrebbe contribuire con circa 
8.9 miliardi, sottratti, natural¬ 
mente, ai consumatori. A que 
sto proposito i compagni Ca¬ 
prini. Trivelli, Ventura e Mi- 
chetti hanno rivolto una inter¬ 
pellanza in Campidoglio per 
sollecitare concreti rimedi per 
impedire l'ulteriore aumento 
del costo della vita. 

Ma non è finito qui. Il pro¬ 
getto di riforma fiscale preve¬ 
de infatti la sostituzione del- 
l’IGE con l'IVA. Questo tipo di 
imposta avrà certamente conse¬ 
guenze pesanti sui prezzi (tra 
l'altro colpisce anche farina, 
pane, prodotti ortofrutticoli che 
dovrebbero esserne esentati in 
quanto generi di base): basti 
dire soltanto che in Belgio, da 
quando è stata adottata una 
imposta sul tipo dell'IVA, il 
co6to della vita è aumentato 
del 10'h. 

Non si può dare per ora un 
dato complessivo e definitivo; 
in ogni caso l'incremento medio 
per ì prodotti di prima necessi¬ 
tà si è aggirato attorno al 10. 
15"<-: 12" per l'olio e il burro; 
Wi per la farina; 20" addi¬ 
rittura le confetture su cui ha 
influito l'alto prezzo dello zuc¬ 
chero.. 

Dove ricercare le cause? In¬ 
nanzitutto nella politica agraria 
del MEC e in quella dei mo¬ 
nopoli. 

L'esempio del pane, genere 
alimentare chiave, è illumi¬ 
nante. 

Senza tenere conto del parere 
dei sindacati, anzi con la loro 
opposizione e quella del Comu¬ 
ne. si è imposto l’aumento del 
prezzo del pane calmierato (la 
« ciriola ») prima di 40 lire e 
poi di venti lire (a cominciare 
dal 15 marzo). Questo ha scate¬ 
nato un aumento di prezzi a ca¬ 
tena e, in particolare, degli 
altri tipi di pane. Non soltanto 
si sono colpiti i cittadini con i 
redditi più bassi, ma si sono 
messi in difficoltà gli stessi 
fornai. 

In un suo comunicato la « Fe¬ 
derazione Nazionale Panifica¬ 
tori iFeNaPa) aderente alla 
Confesercenti ritiene che la 
confusione creata con le alta¬ 
lenami posizioni del CIP di Ro¬ 
ma. m mento al prezzo del pa 
ne ” calmierato ”, si accresca la 
difficile situazione della cate¬ 
goria accrescendo il malconten¬ 
to tra ì consumatori. 

« La FeNaPa ntiene necessario 
precisare che la produzione ar¬ 
tigiana di panificazione è sot¬ 
toposta a continui e rilevanti 
aumenti di costi mentre nulla 
viene fatto dagli organi compe¬ 
tenti per creare le migliori con¬ 
dizioni di lavoro. E’ sufficiente 
ricordare come la legge per la 
riduzione dei canoni elettnci 
per le piccole utenze — scadu¬ 
ta il 31-12-70 — non sia stata 
ancora rinnovata con notevoli 
aggravi dei costi. 

« Il problema è seno e k> di¬ 
mostra il fatto che molte picco¬ 
le e medie aziende hanno dovu¬ 
to chiudere la propria attività. 

« La Federazione ha sollecitato 
l'intervento del governo per 
rendere accessibile anche alle 
imprese panificamo i finanzia¬ 
menti previsti dalle leggi sul 
piccolo e medio credito onde 
consentire Pammodemamento e 
la trasformazione degli impian¬ 
ti consentendo una produzione 
sempre più concorrenziale. 

«Solo seguendo questa strada 
che favorisca, tra l'altro. Fas- 
sodazionismo di più imprese 
panificatrici si potrà consentire 
di fornire al consumatore il pro¬ 
dotto migliore al prezzo più eco¬ 
nomico. I-a Federazione Nazio¬ 
nale Panificatori — FeNaPa — 
contesta il metodo e la prassi 
seguita dalle competenti auto 
rità perchè tende a creare un 
contrasto tra produttori e con¬ 
sumatori mentre entrambi sono 
danneggiati ed hanno comuni in¬ 
teressi da proporsi: una sempre 
migliore produzione a prezzi 
economici ». 

Gli enti locali, in questo sen¬ 
so. possono avere un ruolo im¬ 
portante non intervenendo in 
- modo repressivo, come è avve- 
. nolo finora, ma esercitando con 
apposite misure un’azione cal¬ 
mierante sut prezzi. 


Appio antico: 

il piaoo 
contro chi? 

La realizzazione del par¬ 
co dell'Appia Antica sareb¬ 
be nella « fase operativa ». 
Una riun.one si è svolta nei 
giorni scorsi al ministero dei 
Lavori pubblici per esami¬ 
nare tutti gli aspetti connes¬ 
si con la sistemazione del 
parco. Fra l’altro. secondo 
quanto riferisce un comuni¬ 
cato del Campidoglio, nella 
riunione è stato chiesto al 
Comune di Roma di portare 
a compimento l’opera di 
«congelamento e di repres¬ 
sione di ogni forma di abu¬ 
sivismo. curando la formu¬ 
lazione di un piano di demo¬ 
lizioni che. con precedenza 
per t fabbricati abusivi la 
cui costruzione stia in fase 
iniziale, prosegua poi con i 
fabbricati in avanzata fase 
di costruzione e con quelli 
finiti ed eventualmente abi¬ 
tati *. 11 rappresentante del 
Campidoglio presente alla 
riunione, l'assessore Pala, 
avrebbe dato assicurazione 
che il Comune « sgombrerà * 
il parco dalle costruzioni 
abusive. 

I risultati deH'incontro av¬ 
venuto ai ministero dei la¬ 
vori pubblici sono stati di¬ 
scussi anche dalla giunfà 
capitolina. AI termine della 
riunione è stato deciso di 
predisporre un piano di de¬ 
molizioni in contatto con gli 
organi ministeriali preposti 
alla sistemazione del parco. 

Fin qui il comunicato. Ma 
il Campidoglio, ancora una 
volta, « dimentica » che non 
si può mettere sullo stesso 
piano ('abusivismo delle vil¬ 
le super-lusso e quello delle 
baracche di povera gente. 
Anzi, finora si è colpito sol¬ 
tanto in questa direzione, 
abbattendo « casette della 
domenica ». E se è giusto 
che le costruzioni abusive 
del Parco vengano demolite, 
è altrettanto indispensabile 
che il Comune provveda a 
dare una casa a quelle fa- 
J miglie che rimarrebbero scn- 
i za un tetto, in mezzo a una 
i strada. 


Per venti mesi — così assi¬ 
cura il Campidoglio — la cir¬ 
colazione sarà bloccata sul 
lungotevere Michelangelo nel 
tratto fra il viale Giulio Ce¬ 
sare e via Pompeo Magno. 
Sulla sede stradale sarà siste¬ 
mato il cantiere per la costru¬ 
zione del ponte della metropo¬ 
litana Il nuovo ponte, come si 
sa, attraverserà il Tevere nel 
tratto compreso fra i ponti Re¬ 
gina Margherita e Matteotti. 
In seguito al blocco del lungo¬ 
tevere la circolazione subirà 
una modifica a partire da que¬ 
sta mattina: il traffico verrà 
deviato all’altezza del viale 
Giulio Cesare e incanalato in 
via Virginio Orsini per rientra¬ 
re Dot sul lungotevere attra¬ 
verso via Pompeo Magno. 

In Comune si è svolto intan¬ 
to l'altra sera un incontro sui 
problemi del traffico e del 
pubblico trasporto. Vi hanno 
partecipato il pro-sindaco Di 
Segni, l’assessore Rosato e i 
rappresentanti delle circoscri¬ 
zioni. Nel corso dell’incontro è 
stata ribadita la preminenza 
del mezzo pubblico su quello 
privato. Di fronte alle precise 
richieste dei rappresentanti 
delle circoscrizioni l'assessore 
Rosato ha nuovamente esposto 
il suo piano di intervento. Se¬ 
condo questo piano il comune 
si appresterebbe ad attuare al¬ 
tri percorsi preferenziali e a 
potenziare il parco automezzi 
dell'ATAC. Per quanto riguar¬ 
da le metropolitane di superfi¬ 
cie Rosato non ha preso alcun 
impegno: ha solo detto che il 
problema è allo studio. 

La giunta comunale si è im¬ 
pegnata per la convocazione 
della riunione conclusiva sulla 
vertenza dei trasporti entro la 
settimana prossima. Lo ha an¬ 
nunciato il sindaco Darida in 
un fonogramma in risposta al 
telegramma di sollecitazione 
inviato alla Giunta dalla CGIL, 
CTSL, UIL provinciali. Le or¬ 
ganizzazioni camerali, come è 
noto, insieme ai tre sindacati 
di categoria, avevano dichia¬ 
rato la sospensione delle trat¬ 
tative considerando insoddisfa¬ 
centi le proposte della giunta 
sul piano della politica per il 
traffico come su quella della 
riduzione delle tariffe. La 
giunta, a sua volta, aveva chie¬ 
sto di poter consultare le 
aziende per dare delle risposte 
definitive, che saranno appun¬ 
to oggetto della prossima riu¬ 
nione, considerata appunto dal 
sindacati conclusiva. 
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Studente universitario di 27 anni accoltella una ragazza: « 


Mi voleva lasciare» 


Uccide la fidanzata nella pensione 

Tutto insanguinato si costituisce a Termini 

li delitto alle 16,30 — Tre i colpi*, uno ha squarciato la gola della ragazza, 21 anni — Poi l'assassino è uscito in strada, ha percorso tre, quat¬ 
trocento metri di via Cavour senza che nessuno notasse gli abiti sporchi di sangue e lo bloccasse — Si è chiuso nei mutismo: solo qualche mono¬ 
sillabo alle domande dei magistrato — I due giovani erano di un paesino dei catanzarese.* lei studiava a Roma, lui era arrivato tre giorni fa 


Tre coltellate, in una squalli¬ 
da camera di una pensione, ul- 
la fidanzata che lo voleva la¬ 
sciare; tre coltellate, una, ter¬ 
ribile, alla gola. La ragazza. 21 
anni, è rimasta in una pozza di 
sangue, mentre il suo assassi¬ 
no. 27 anni, senza nemmeno la¬ 
varsi le mani, gli abiti imbrat¬ 
tati di sangue, è uscilo in stra¬ 
da. ha fatto tre. quattrocento 
metri senza che nessuno si in¬ 
curiosisse. lo bloccasse veden¬ 
dolo stravolto e sporco di san¬ 
gue. E’ stato lui a fermare una 
« giuba » con quattro poliziotti. 
« Ho ammazzato una donna, in 
una pensione... », ha detto. Non 
si ricordava nemmeno il nome 
del locale e i poliziotti hanno 
dovuto sfogliare l'elenco telefo¬ 
nico per « identificarla ». Era 
tutto vero. Da allora il giovane 
si è chiuso m un mutismo im¬ 
pressionante; è come se fosse 
impazzito, hanno detto agenti e 
medico legale. Ha spiccicato 
solo qualche parola con il ma¬ 
gistrato. « Voleva lasciarmi — 
ha spiegato — non ho capito più 
nulla ed ho colpito. Non chiede¬ 
temi quanto è durato perchè 
non lo so... Potrebbero essere 
oro. potrebbe essere un secon¬ 
do... Avevo perduto la nozione 
del tempo ». 

Adelina Nicoletti è la vittima; 
Vincenzo De Rito è l'assassino. 
Residenti entrambi in un pic¬ 
colo centro del catanzarese. 
Rocca Bernarda. figli di « buo 
ne famiglie », come si suol dire 
(il padre di lei è un ricco pro¬ 
prietario, il padre di lui è un 
commerciante di legnami), uni¬ 
versitari: lei iscritta al primo 
anno di lettere a Roma, lui al 
quarto anno di filasofia a Mes¬ 
sina... Si conascevano da bam¬ 
bini. si erano legati giovanis¬ 
simi. « Un fidanzamento lungo 
e felice — dicevano ieri sera i 
parenti che non sapevano an¬ 
cora della tragedia — dovevano 
sposarsi apoena laureati ». 

Ma il problema, almeno sem¬ 
bra. era che lui non aveva una 
gran voglia di studiare, di lau¬ 
rearsi; e che. proprio per que¬ 
sto motivo, le nozze erano lon¬ 
tane. Lei lo avrebbe spesso ac¬ 
cusato. avrebbe anche minac¬ 
ciato di rompere il fidanzamen¬ 
to. Ieri ha mantenuto la promes¬ 
sa. firmando la sua condanna a 
morte. 

Vincenzo De Rito — terzo di 
nove figli — era arrivato a Ro¬ 
ma martedì scorso. Aveva pre¬ 
so alloggio in una modestissima 
pensione, la « Pelliccioni ». al 
primo piano di via Cavour 47: 
una camera — la numero 20 — 
disadorna, un comodino, una se¬ 
dia. una lampadina attaccata 
direttamente al soffitto, un let¬ 
to sconquassato. Lo stesso gior¬ 
no. aveva portato nella pensio¬ 
ne la fidanzata. « Una ragazza 
carina, piccola, con i capelli 
neri — ha raccontato il padrone 
della pensione. Edmondo Pic¬ 
cioni — mi ha dato i documenti 
e lui mi ha anche voluto spie¬ 
gare che erano fidanzati, che 
si sarebbero sposati al più pre¬ 
sto...». Evidentemente Vincenzo 
De Rito, che per giunta viene 
descritto come un giovane ge¬ 
loso. molto geloso, non aveva 
ancora appreso la decisione 
della ragazza. 

Ieri mattina, sarà stato mezzo¬ 
giorno. la coppia è ricomparsa 
insieme nella pensione. Sono sa¬ 
liti in camera: «apparivano 
normali, tranquilli », spiega an¬ 
cora il padrone del locale. Alle 
16,30 Vincenzo De Rito è uscito. 
Lo ha visto il Piccioni che non 
si è accorto di nulla, che non 
ha notato la giacca e i panta¬ 
loni del giovane intrisi di san¬ 
gue. La tragedia era già com¬ 
piuta. non si sa ancora da quan¬ 
to tempo; Adelina Ni coletti era 
ormai morta, in una pozza di 
sangue. Più tardi gli uomini 
della Mobile avrebbero tentato 
di ricostruire la meccanica del 
delitto. 

Il giovane doveva, dunque, 
essere seduto: stava sbuccian¬ 
do con un coltello a serrama¬ 
nico. il coltello della tragedia, 
una frutta: lei era sdraiata sul 
letto, completamente vestita 
(una minigonna scozzese, una 
maglietta blu. gli stivali e la 
borsa invece gettati in un an 
golo). Forse lei ha detto per 
la prima volta, o ha ripetuto, 
che era stanca di aspettare, 
die era decisa a rompere il 
fidanzamento. « Non ci ho visto 
più... ». ha detto al magistrato 
Vincenzo De Rito. E in effetti 
deve essere andata cosi: una 
spaventosa esplosione di ira. e 
di foiba. 

Vincenzo De Rito ha colpito 
tre volte: con un colpo ha re¬ 
ciso la gola della fidanzata, con 
gli altri !'ha folta alla mano 
sinistra (gliela quasi recisa) e 
dietro l'orecchio destro. L’ha 
lasciata sul letto, il voko contro 
la coperta, con queirorribile 
squarcio alla gola, praticamen¬ 
te uccisa sul colpo. Ed è corso 
fuori; ha sbagliato porta (trac¬ 
ce di sangue sono ovunque ed 
anche sulla maniglia della por¬ 
ta di una camera attigua): poi 
eccolo nel corridoio. Ha gettato 
il coltello m uno dei pochi ga¬ 
binetti comuni della pensione. 
Era un'ora di punta e via Ca¬ 
vour. piazza Santa Maria Mag¬ 
giore erano affollate di pas 
santi, di automobilisti. Nessuno, 
proprio così, ha notato quel ra¬ 
gazzo con le mani, la giacca, i 
pantaloni grondanti sangue, gli 
occhi stravolti, il passo malfer¬ 
mo. Vincenzo De Rito ha per¬ 
corso almeno tre. quattrocento 
metri: all'altezza dell’hotd Con¬ 
tinental, ha fermato un’auto 
della polizia. «Datemi una si¬ 
garetta... — ha detto tutto d’un 
fiato — ho ammazzato una 
donna... ». 

Allora Vincenzo De Rito è sta¬ 
to tradotto alla Mobile, mentre 
gli investigatori accorrevano 
nella pensione. Il sopralluogo, 
la prima visita medica alla vit¬ 
tima da parte del medico lega¬ 
le. poi l'interrogatorio Ma l’as¬ 
sassino era come assente; per 
due ore i poliziotti hanno ten¬ 
tato di farlo parlare. Sono riu¬ 
sciti a tarargli fuori solo qual- 



L'ingresso della pensione con la folla di giornalisti e curiosi e (nelle foto piccole) la vittima 
Adelina Nicoletti e Vincenzo De Rito. 


Assalto con le pistole in pugno 


Speronano l'auto 
del cassiere 
poi lo rapinano 


Una manovra brusca t la 
« 1750» si è avvicinata, ha sfio¬ 
rato la « 500 » del cassiere del 
S.tn Camillo, l’Ila spinta fuori 
strada contro un palo, un at¬ 
timo dopo dalla veloce vettura 
sono acesi due giovanotti, pisto¬ 
la In pugno. « Dammi la borsa 
con i quattrini o sono guai.. », 
ha detto uno di essi, branden¬ 
do l’arnia. La borsa ha cam¬ 
biato. cosi, padrone: dentro 
c'erano quattro milioni. Poi la 
fuga: la « 1750 ». che era stata 
rubata poche ore prima, è sta¬ 
ta ritrovata In una strada poco 
distante. 

L'assalto all’americana — che 
ricorda una rapina analoga, av¬ 
venuta giorni orsono ai danni 
di un dipendente della Plasmon 
— si è compiuta nello spazio 
di pochi secondi, in via Quat¬ 
tro Venti. Francesco Fortunato. 
40 anni, cassiere del San Ca¬ 
millo. stava recandosi con la 
sua « 500 » in banca per depo¬ 
sitare l'incasso di alcuni giorni 
della pompa della benzina del¬ 
l'ospedale. Non si è accorto di 
essere seguito All'improvviso, 
però, si è visto affiancare da 
una « 1750» blu. con a bordo 
tre giovani: si è visto quasi 
speronare e non ha potuto far 
altro, per evitare lo scontro, 
che gettarsi fuori strada. L’uti¬ 
litaria è piombata con la fian¬ 


cata destra contro un palo d*l- 
l'illummazione, rovinandosi. 

Dall’« Alfa » sono piombati 
giu due giovanotti: uno aveva 
il volto nascosto da un passa¬ 
montagna, l'altro indossava un 
giubbotto marrone chiaro. 11 
primo aveva in mano una grossa 
pistola, probabilmente un'arma 
da guerra e l‘ha puntata con¬ 
tro il Fortunato che per un at¬ 
timo aveva creduto ad un inci¬ 
dente stradale e stava scenden¬ 
do. « Dammi i soldi e non fa¬ 
re storie se non vuoi guai... », 
gli ha intimato seccamente. Il 
cassiere, dominato dal terrore, 
non ha fatto una mossa: lo sco¬ 
nosciuto ha preso da solo la 
borsa che era sul sedile poste¬ 
riore. Poi è risalito con il com¬ 
plice sulla « 1750 » che. con¬ 
dotta dal terzo complice, è 
schizzata via. L’avrebbero ri¬ 
trovata in una strada vicine, 
via Antonio Soriano. 

La rapina era stata seguita, 
attimo dopo attimo, dall'addet¬ 
to ad un vicino distributore di 
benzina. Mario Paladino. Appe¬ 
na ha visto spuntare la pistola 
tra le mani del bandito, è 
corso a telefonare: in pochi mi¬ 
nuti sono giunte in via Quattro 
Venti ben dieci auto della po¬ 
lizia Ma era ugualmente trop¬ 
po tardi e le solite battute non 
hanno dato nessun risultato. 


Mandato di cattura contro la madre del bambino ucciso nella casa invasa dal gas 


Il giudice: «Voleva morire con i figli» 

La donna e l’altra bambina sono fuori pericolo - Interrogata in ospedale dal ma¬ 
gistrato: accusata di omicidio e tentato omicidio - La disperazione del marito 



Rosina Cascioil in un iettino dell'ospedale San Camillo, dove 
le i stato notificato il mandato di cattura. 


Ieri dalle 14,30 in poi 

Sciopero in 4 aziende 


Regione 

Discutere l’organico 
spetta alle commissioni 

Una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 


del gruppo 

Hanno scioperato ieri dalle 
14,30 fino alla fine del turno 
i lavoratori del gruppo Monte- 
dei (Montecatini edison elettro¬ 
nica) che comprende quattro 
aziende nella provincia: la 
Gregonni a Roma. la Stirer. 
la Èlmer e la IME a Pomezia. 
Lo sciopero è stato deriso do¬ 
po la rottura delle trattative 
sulla piattaforma rivcndicaliva 
presentata dai Ia\oratori. La di¬ 
rezione infatti ha rifiutato di 
discutere gli aumenti genera¬ 
lizzati di 6080 lire l’ora, man¬ 
tenendo ferma la decisione di 
continuare con i discriminami 
aumenti di mento. 

La piattaforma rivendicativa 
tra l’altro chiede il superamento 
delle categorie inferiori per gli 
operai e gii impiegati, strumcn 
ti di controllo sull’ambiente di 
lavoro, la pubblicizzazione de¬ 
gli aumenti di merito, previ¬ 
denze per i lavoratori studenti. 

Domani a Firenze si svolgerà 
un incontro con le altre aziende 
del gruppo, TOTE di Firenze • 
la LABEN di Milano 


Montedison 


il partito 


ASSEMBLEE — N. TUSCO¬ 
LANA. HA® (Ricci); LABARO, 
18 (Rnsranl); NEROLA, ISA* 
(Agostinelli); CASTELMADA¬ 
MA, 20 (Pagnozzi); 9AMBUCI, 
1SJ* (O. Mancini); OLEVANO, 
20; M. LANICO. 2® (Strufaldi); 
CARPINETO, 2® (Cacciotti); M. 
MARIO. 18 (Bornia); GUIDO- 
NIA, IS Comitati Direttivi del 
Comune 

ZONE: 17. In Federazione, Co¬ 
mitato Zona (Vetere). 

CONGRESSO — LA RUSTI¬ 
CA, 16 (Fredduzzl). 

COMITATO DIRETTIVO — 
Il C.D. della Federazione e con¬ 
vocato per oggi alle ore I®. 

GRUPPO CAPITOLINO — 
Lunedi alle 17 In Federazione, 
riunione del groppo consiliare: 
r Iniziative programmatiche * 

f iolitiche dei groppo consiliare 
u vista della prossima cam¬ 
pagna elettorale. 


Omicidio, tentato omicidio: con 
queste terribili accuse è stata 
dichiarata in arresto ed incrimi¬ 
nata Rosina Cascioli. Il magi¬ 
strato ha sciolto in questo modo 
il « giallo » di Casetta Mattei: 
la tragica fine di Antonio Pcrul- 
Io. il bambino di sette anni uc¬ 
ciso dal gas mentre la madre, 
appunto la Cascioli. e la sorelli¬ 
na Emanuela sono ancora rico¬ 
verate al centro di rianimazio¬ 
ne del San Camillo. Il tubo della 
cucina, come è noto, c stato tro¬ 
vato trinciato di netto dai poli¬ 
ziotti: adesso il magistrato ha 
concluso che lo aveva tagliato 
la donna, in un raptus forse di 
follia. «Voglio morire. lasciate¬ 
mi morire... », d'altronde ha ri¬ 
petuto ieri mattina ai medici la 
donna. Nel pomeriggio, poi, è 
stata ascoltata dal giudice. - 

Potevano morire tutti nella 
cucina invasa dal gas. Secondo 
il giudice, Rosina Cascioli, che 
in passato avrebbe avuto un 
forte esaurimento nervoso, che 
molti descrivono « sempre tri¬ 
ste ». ha tagliato il tubo del gas 
perché aveva deciso di uccider¬ 
si assieme ai figli. Ma tutto il 
suo coniDortamento fa pensare 
quasi ad una decisione improv¬ 
visa. ad un raptus di pazzia: 
prima aveva pulito la casa, ave¬ 
va svegliato i figli, li aveva 
vestiti per portarli a scuola, in¬ 
somma aveva fatto le cose di 
tutti i giorni. Poteva, volendo, 
aprire il gas mentre i piccini 
— Antonio ed Emanuela, di 5 
anni — dormivano. Invece non 

10 ha fatto. 

Adesso Rosa Cascioli e la pic¬ 
cola Emanuela sono salvi per¬ 
ché il padre, Giuseppe Pendio, 
ha telefonato verso le 9 e, non 
ricevendo risposta, si è impres¬ 
sionato, è corso a casa. Se fosse 
arrivato qualche minuto più tar¬ 
di, si sarebbe trovato di fronte 
alta strage della sua famiglia. 
Adesso l'uomo non sa darsi pa¬ 
ce: ripete che se fosse uscito 
immediatamente dal deposito 
della N.U. dove lavora, se aves¬ 
se corso di più. forse sarebbe 
riuscito anche a salvare Anto¬ 
nio. Non riesce nemmeno a ca¬ 
pire perché la moglie (sempre 
che siano esatte le conclusioni 
del magistrato), abbia preso, e 
portato a termine, una decisio¬ 
ne così angosciosa. 

Proprio a lui. per primo, Ro¬ 
sina Cascioli avrebbe ammesso 
di aver reciso il tubo del gas. 
« Volevo farla finita... », gli a- 
vrebbe detto l’altra mattina, una 
ora dopo la tragedia, quando ha 
ripreso per un attimo i sensi in 
ospedale. Ma. nel pomeriggio, 
avrebbe sastenuto, sempre par¬ 
lando con il marito, che era sta¬ 
to il bambino a trinciare il tubo 
di plastica. Ieri mattina, appena 
si è svegliata, ha cominciato a 
ripetere di voler morire, a tutti 
i costi. Adesso non si sa ancora 
rosa abbia raccon'ato al magi¬ 
strato che è andato ad interro¬ 
garla al San Camillo: se abbia 
confessato o meno Ma è certo 
che ti giudice, aprcna tornato a 
palazzo di giustizia, ha firmato 

11 mandato di cattura per omi¬ 
cidio e tentato omicidio aggra¬ 
vati. Da quel momento la donna 
è piantonata da due poliziotti; 
appena le sue condizioni lo per¬ 
metteranno, sarà trasferita alla 
infermeria di Rebibbia. 


Uno dei due giornali di de¬ 
stra di Roma che si incarica 
di gettare discredito sulla Re¬ 
gione alimentando contro di essa 
una campagna di pettegolezzo 
qualunquistico, parlava ieri di 
una mia « singolare richiesta » 
che. a proposito dell’organico 
della Regione in via di costitu¬ 
zione. avrebbe scopi di sabo¬ 
taggio del lavoro svolto fin qui 
dalia conferenza dei capigrup¬ 
po costituitasi in « commissione 
speciale » per l'organico. 

La richiesta sarebbe « singo 
lare » e sabotatrice perchè, 
costituitesi finalmente le Com¬ 
missioni permanenti del Consi¬ 
glio. si ritiene giusto da parte 
del PCI — come io ho soste¬ 
nuto — che il compito di discu¬ 
tere l'organioo proposto dalla 
Giunta sia ora affidato alle 
Commissioni permanenti. E. nel 
caso specifico, alla 2. (Bilancio) 
e 3. (Personale). «Singolare», 
a mio parere, è che si possa 
ritenere il contrario. E’ chiaro 
infatti, che le funzioni di que¬ 
ste commissioni permanenti (ri¬ 
tardate oltre misura dai dissidi 
della maggioranza) non possono 
essere svuotate, e su un pro¬ 
blema così rilevante anche ai 
fini del bilancio, dal protrarsi 
della competenza di un Comi¬ 
tato ristretto che, avendo as¬ 
solto a funzioni preparatorie 
nel periodo in cui Jc commis¬ 
sioni non esistevano, ora vede 
esaurito il suo mandato e deve 


A congresso 
la Federazione 
del PSIUP 

I lavori del Terzo Congresso 
della Federazione romana del 
PSIUP. che si svolgono al tea 
tro delle Arti, in via Sicilia, 
saranno conclusi da' segretario 
nazionale Tullio Vecchietti. I! 
Congresso sarà seguito anche 
da una delegazione della Fede 
razione romana del PCI com¬ 
posta dai compagni Luigi Pe- 
troselli, segretario della Fede¬ 
razione, Antonello Falomi, se¬ 
gretario provinciale della FGCI, 
Franoo Ringhi e Franca Prisco. 


cedere il passo, per la discus¬ 
sione della delibera proposta 
dalla Giunta, alle normali isti¬ 
tuzioni del Consiglio. E’ proprio 
il normale funzionamento del 
Consiglio, e dei suoi organi, 
(innanzitutto le Commissioni 
permanenti) che garantisce una 
discussione democratica: non 
altro. E’ strano che. su questo 
punto di principio semplice e 
chiaro, la maggioranza di cen¬ 
trosinistra in questo caso non 
sia d'accordo e si faccia risuc¬ 
chiare dalla destra. Ma è pro¬ 
prio da questo punto di prin¬ 
cipio chiarissimo e inconfuta¬ 
bile che il gruppo del PCI è 
partito nel chiedere che la nuo¬ 
va delibera della Giunta (che 
tra l'altro già fa salire da 210 a 
338 il numero dei funzionari 
che la Regione Lazio dovreb¬ 
be avere), sia messa in di¬ 
scussione nelle sue sedi Ifgìt- 
time e non in una sede prov¬ 
visoria. divenuta ormai impro¬ 
pria. nella quale, oltretutto, gli 
equilibri politici esistenti nel 
Consiglio non sono riflessi in 
modo giusto. Opporsi a questo 
(come finora nella sede dei ca- 
pigruppo ha fatto la maggio¬ 
ranza. unita con la destra), 
vuol dire battere una strada 
che. con il motivo della « ur¬ 
genza », che condividiamo, 
tende però a deformare il cor¬ 
retto funzionamento dell’As¬ 
semblea c dei suoi istituti le¬ 
gittimi che non è lecito né amo- 
tare né scavalcare. 


Ottanta detenuti delle «se¬ 
zioni giovani adulti * dei carce¬ 
re di « Regina Coeli » hanno ot¬ 
tenuto dai dirigenti dell’istituto 
di pena di potere inviare una 
petizione alle massime autorità 
dello stato in cui si chiede la 
riforma dei codici penali. 

Nella petizione si afferma che 
» nella formulazione delle nuo¬ 
ve riforme venga abolita la ini¬ 
qua norma del carcere preven¬ 
tivo» o venga abolita «la nor¬ 
ma instaurata dal regime fasci¬ 
sta dei'o cosiddette misure di si¬ 
curezza » e quella « con la qua¬ 
le vengono spiccati mandati di 
cattura senza alcun indizio, ma 
soltanto sulla base dei prece¬ 
denti e della recidività deB’in- 
dividuo, anche se quett ha 
espiato la sua pena e omm di 
reinserirsi nella metti». 


Protesta dei giovani 
detenuti a Regina Coeli 
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DOCUMENTO DI SESSANTA CINEASTI 

No alle soluzioni 
i poliziotti autoritarie 

della 

«scienza per Venezia 

UUtCilinO «Nessuna nomina per la Biennale e per la Mo- 

« Policeman » s * ra del cinema in assenza del nuovo statuto w 


le prime 


Schermi e ribalte 


Un folto e rappresentati- I Pirro, Gillo Pontecorvo, Mau- 


Balletto 

Harkness-Ballet 
alla Filarmonica 

L‘ Harkness-Ballet di New 
York non è nuovo in Italia. 

E’ ritornato, l'altra sera, nel¬ 
lo stesso Teatro Olimpico dove 
l'Acoademia filarmonica l'aveva 
presentato Qualche anno fa. Il 
complesso americano, nel frat¬ 
tempo, si è fato applaudire 
anche a Spoleto (Festival dei 
due mondi). 

Rebekah Harkness, presidente 
dell'omonima Fondazione, è 
l'animatrice (mecenate e diret¬ 
trice artistica) del complesso 
che però — sovvenzionato, fo¬ 
raggiato e un tantino anche in¬ 
grassato — nel corso del tempo, 
non pare abbia fatto notevoli 
progressi. 

Lo spettacolo che si è avvia¬ 
to giovedì — si replica anco¬ 
ra stasera, lunedi e martedì — 
offre il meglio in due antiche 
coreografie: quali Canto Indio e, 


L attività di madama Anasta■ vo gruppo di cineasti Ita- rizio Ponzi, Francesco Rosi, soprattutto. Time out of Mind 

sia prosegue a pieno ritmo, tan- pani ha sottoscritto un do- Francesco Scardamaglia, Et- (Tempo fuori della mente), nel 

lo che potremmo pensare che cumento nel quale si chiedo- tore Scola, Vittorio Sindoni, quale si intrecciano moderni 

oscuri messieurs Anastasia si no garanzie affinchè non Franco Solinas. Paolo Tavlanl, scatenamenti ritmici e antiche 

aggirino sema pace nei corri • venga effettuata alcuna no- Vittorio Taviani, Renato To- danze rituali, improntate a iera- 


doi del palazzo di via della mina per la Biennale di Ve- masino. Florestano Vancinl, tdca lentezza. 

Ferratella. « V « opera prima » nezla ed in particolare per Cesare Zavattlnl. • ; Mancia Asensio e Zane Wil- 

di Setolo Rossi. Policeman. r'o- i a Mostra del cinema, In as- . 1 son interpreti di quest’ultimo 

dotta dalla San Diego Cinemato- . _ . . balletto, hanno confermato il 

grafica (una giovane società che "“ 0V £J■ loro talento. La prima aveva 

vuol contribuire alla nascita di ,nlnp in°^r« kS .. . ben figurato anche nel Partok 

una produzione di Qualità e Im- JLnf h«ii P ~ CllllISfl 11 Nf*W York Concerto (non meglio specifica- 

pegnata sul piano delle idee). da, * a JiLXl' V,mU5a 0 WeW * Wni to. ma pessimamente Registra- 

a festazlonl culturali veneziane. . i n ime nnriwtrn _ 


è stata bocciata « per osceni¬ 
tà », In primo istanza, dalla V 
Commissione di censura. La 


Ecco il testo del documento: 
« Da molti anni, praticamen- 


bocciatura è arrivata dopo che te dal dopoguerra, cineasti, 

da via della Ferratella era ginn- uomini di cultura e lavoratori 

fa una richiesta di tagli, tagli dello spettacolo chiedono che 

che il Comitato rappresentati- lo statuto fascista della Bien- 


la rassegna 
della Tv italiana 


NEW YORK. 5. 


to. ma pessimamente registra¬ 
to), realizzato in una coreogra¬ 
fia scolasticamente elegante: 
mentre il Wilson si è fatto ap¬ 
prezzare anche in Eaters of 
Darkness (Divoratori di tene¬ 
bre). Una pantomima, questa, 
più che un balletto, costruita 


' ■ Wff'' w.-w.— V». «uvu | (UV.IOKI Uwlla Im* Ivi I* r. • , | 1 • ... I ' - - --» 

vo delta troupe del film Poli- naie di Venezia venga cambia- . s, t . ®. conclusa con * Oli atti su musiche di Britten non per- 

ceman. e la San Dieao Cinema- to. Due anni e mezzo fa nel dc ‘ g '' A P° s . tol ‘ * la rassegna dei finenti, nel corso della quale 

tografica e. naturalmente, lo 1968, le manifestazioni della programmi della televisione ita- vengono rievocate scene di de¬ 
stesso regista, si sono rifiutati Biennale furono direttamente “a* 18 al Museo d arte moderna. —— - Ai 

di effettuare. contestate: in special modo la ** pubblico, che affollava la 


messo regista, 51 sono nnuian Dieimaie turono direttamente ,,M "“ «■ - **• »v.menza. di violenza, di delirio 

di effettuare. contestate: In special modo la 11 pubblico, che affollava la cui finisce col partecipare una 

Possiamo parlare di cecità del- Mostra internazionale d’arte sa,a di proiezione del museo, povera donna (sana di mente) 

la censura? Ancora una volta cinematografica. ha applaudito per più di dieci che il marito, per disfarsene, 

la Commissione ha agito a ro- aDa „ nn , nra .,„ Qmori minuti il film di Roberto Ros- aveva fatto rinchiudere in ma- 

gion veduta, e con gli occhi be- te da , d ‘“ a ^nutri' sellini. Un applauso che. a nicomio. E’ una cosa piuttosto 

ne aperti. Il film di Sergio Ros- eo vernI e narHM Hi delta dei S |ornali newyorkesi, sconcertante e che. in ogni ca¬ 
si — che abbiamo avuto l’oc- nromettnnn l’imm-a™ va 8 tutta la Produzione della so. non accresce i meriti della 

catione dì vedere in edizione hlamentnrt *iin RAJ P er l’impegno culturale compagnia, cui manca un vero 

integrale — è tra I film più ca - fascl * qualitativo delle opere preseti- centro propulsore: 1 estro, la 

sfi. ingenuamente didascalici e f tate. La manifestazione si era fantasia, l'invenzione di un vero 

sinceri apparsi in questi ultimi V ieornsnrr^.nti. P HhaHna a P erta il 18 febbraio: nei quin- coreografo. 

anni, ma ha il « torto * di af- vigorosamente ribadita nel 68. dicj g iorni della ras segna venti- Applausi, chiamate, successo. 


anni, ma ha il € torto» di af- «owhhi nei oc. dici giorni della rasse gna venti- 

frontare la storia della trasfor- * A tutt oggi, nel 1971, la tremila persone hanno assistito 
inazione di un contadino in un Biennale è retta da uno sta- alle proiezioni. 1 
essere disumano, cioè In un po- tuto fascista e gestita da un 
liceman. un agente di pubblica commissario. Ma, evidentemen- 
sicurezza. te, al ministri che garanti* 

Policeman è un film inquie- scono, al governi che promet¬ 
tente — vi si preconizza un “ no * a l partiti che si Impe¬ 
rituro dove V e ordine » verrà gnano, uno statuto fascista ed 

affidato a un corpo di polizia, un commissario che lo gesti- 

ferreo ma < gentile » e « cioi- 8 ® e non bastano. E, quasi per 

le »: tutto pud essere fatto col adeguare le strutture cultura- 

sorriso sulle labbra e con un ** a * plano di Involuzione rea- 

certo stile — non soltanto per- zlonario e fascista tentato oggi 

chè affronta l’argomento con ne * Paese > sembra si sla pre¬ 
ti n linguaggio disadorno, tonta- vista la nomina a direttore 

no da ogni sospetto di misti fi- deda Mostra di Venezia del 

catione e lenocinlo, ma soprat- i?2, c i nema tografico d l un 
tuffo perché si raffigura come Quotidiano parafasclsta, acca- 
un documentario sulla violenza uJn«,„« Pp0S de . cinema 
e sulla spersonalizzazione del- politicamente più 

Vuomo avanzato e assiduo flancheg- 

La V Commissione di censu- gjatore degli interessi esclusl- 


Applausi, chiamate, successo. 

e. v. 


Il parere di Franco Parenti 

« W Bresti» era 
nato come un 

l'uomo. ' avanzato e assiduo flancheg- 

La V Commissione di censu- glabre degli Interessi esclusi- W 

ra — che Si è rifiutata di co- vi dell industria. L mÈ^WmÈ Jv 

municare per Iscritto il verbale a 1 firmatari, nel denunciare '' ^ 

di bocciatura, e lo ha fatto, va- questi fatti, chiedono al go- _ .. . f 

gannente, soltanto attraverso una verno e a tutti 1 partiti de- • 

comunicazione telefonica: a tan- mocratfcl l’assoluta garanzia T> _ *1 J _ „ 

to arriva U disprezzo fier la che non si proceda ad alcuna * ©r CJUCStO il QlSCOHOSC11116IltO del. p3.r“ 


municare per iscritto il verbale 
di bocciatura, e lo ha fatto, va¬ 


si firmatari, nel denunciare 
questi fatti, chiedono al go- 


iegalità ' — ha voluto mosche- nomina In assenza del nuo- 

rare Hi suo intervento censorio vo statuto e che sul proble- 

inequivocabilmente politico prò- ™ riguardanti la gestione del- 

ponendo tagli di sequenze che 1 eventuale edizione del *71 

sono strutturalmente legate al vengano immediatamente In- 

sianificato ideologico di Pollce- terpellatl le grandi Confede- 

man. un apologo sullo squallore razioni sindacali, I sindacati 

di una « professione » e sulla dello spettacolo, le assoclazlo- 


te di Kezich ha suscitato sorpresa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 


ficuo, quello della realizzazio¬ 
ne del nostro lavoro comune 
sarebbe stato effettivamente 


di una * professione » e sulla dello spettacolo, le assoclazlo- Riassumiamo brevemente per l’inizio delle prove, quando la 

violenza istituzionalizzata Si ni di categoria: lnsomma gli i lettori i termini della aocesa pagina scritta viene messa in 

vorrebbe, cioè, che il poliziotto organismi rappresentativi del querelle che si è aperta tra Tul- piedi dagli attori, e allora ci si 

non apparisse' come un repres- lavoratori dello spettacolo, per lio Kezich. autore del testo di accorge che certe tirate in ver¬ 
so sessuale, e che la sua via- un dibattito approfondito che W Cresci e I realizzatori dello si non reggono, e che certe sce- 

lenza non apparisse posta al possa condurre a una Indica- spettacolo. Gianfranco De Bo- ne sono troppo lunghe, non si 

servizio della classe dei padre- rione democratica della ge- sio. regista, e Franco Parenti giustificano, ecc. A questo pun- 


ii. una classe che a sua volta stlone». 


sfrutta fi poliziotto affamando- I firmatari del documento I a H° spettacolo, dato in « pri 


protagonista. Avendo assistito to. Kezich ci viene meno. Stan 


Io e trasformandolo in un es- sono: 
sere privo di coscienza politica Age 
e umana. Anch! 


ma » nazionale a Prato (e già 


Age, Gianni Amico. Piero recensito sulle nostre colonne). 

Anchisl. Massimo Àndrloli. d Kezich non ha più nconosciu- 

. . . . _ . • fr\ il atin foafo a si A « riias/wia. 


co. forse, di lavorare a questo 
testo, egli ci lasciò fare, non 
partecipò alla verifica del pal¬ 
coscenico. e dichiarò esplicita- 


Afa ai pollcemen della co- Adriano Aprà Darlo Argento to U ? uo testo e si è «dissocia- mente che si sarebbe fidato di 

scienza di vìa della Ferratella Giorgio Arlorìo Vittorio Ar- to> da,,a rappresentazione, ae- noi Lavorammo, dunque, con 

non piace guardarsi allo spec- mentano So AiS Ni- cu5ando «'■ altri d ue partner, questa sua esphcita condiscen- 

uieiiwjiu, yuilauu nugiiu, ni .. r» i.«h «lenza e nella linea e nel r» «h- 


r. a. 


La censura francese 
blocca il film 
di Arrabai 


cola Badalucco °Gian vItt<> «»» » P*® «mi» ta. di tagli deoza e odia Uoea e odio st. 

rio Baldi Marco G BSloShl? inammissibili e di distorsione « che insieme avevamo stabi- 

Leo Benvenuti^^ Berimndo Be?.’ dello stesso «genere» di tea- l»to di seguire. E evidente che 

tolucci GbSn^ ^rt^lirnH tro. che nel W Bresci di De un dato testo, nelle mani di at- 

Mauro'BSomlrfi 6 Tinto^Brass* Sosia Parenti assume un anda- ton che gh si dedicano con in- 

Augusto CaSinìto Ulterm^- mento di café-chantant, di ira t*nsa passione, subisce delle 

S SeSo Cmi DamlSfo n,co c grottesco .musical.. [a^dichc citante: questo è U 

Damiani Piero De Remardi mentre il testo sarebbe, secon- lavoro dei teatro, e la posizia 

do Kezich. molto più «serio, ne di Kezich di oggi ci sembra 


D ... * ’ ' •'****» » v*uaiui, 

film die segue il debutto Gregoretti, Marco Leto. Carlo 


Antnnin no r.rorm.lo uu rvezitn. mono piu c serto » . . . ''oo; — 

nT « Impegnato. ’ incredibile, come di uno che 

to Ulte? nt S» Abbiamo, per avere uo dlia- non conosca il mestiere li ’-esto 

Ferreri ^Aldò SlX ’ rt rimento delle circostanze della come proposta di spettacolo, ec 

SSllnrJn Sanno' Poicmica. awidnato Franco 90 I» definizione era dunque 

rallP Parenti. In procinto di presea importate. _ma liber° da ,po- 


PARIGI. 5. rolli. Franco Giraldi. Ugo ^ oc ' n 

HA il tn nrofrnrofH UforoA T ni» /Va.t a tATC W BT€$Ct fll 


tare W Bresci al pubblico mi¬ 
lanese al Piccolo Teatro. Ascol- 


1 mportinte. ma Ubero da ipa 
teche che lo fissassero in una 
forma definito. Era importaa 


cinematografico come regista ftVmni wàn tenese al Piccolo Teatro. Ascoi- 1011113 Uf, ^° ,uaih 

s.n m s a &f^ a S ssusss: ^ srss-is tsrsn STasiTsrìK 

iI L dlf /. ,co,tà .- h* com «esco Maselll. Lino MIcclchè £ Quello del Teatro dell'Umver 


sponsabiìità delle risposte, la 
posizione di Kezich essendo or¬ 
mai nota in pubbliche dichiara- 


lento. 


in breve 


vnifietAna ai « 2? sco Maselll. Lino MIcclchè svonsabilità delle rlsnnste la quello del Teatro dell’Umver 

n fr ^f ^ rnando . Morandl, Alberto ^Izich or sitò di Padova, quello dell Ar- 

totale* ttel film^Stùolato ^Vtea Bra^pinfi^nn mai nota hi pubbliche dichiara- tur0 Ui - « le mie personali espe- 

, ato v . a “P° Bruuo PaoIinelII. nenze. che mi fanno estrema- 

. . uer l e> * Perchè troppo via PJ. er E h° ^ — Qual è stata la tua rea- mente sensibile alla comunica¬ 
ti"!. Gianluigi Polidoro. Ugo *fone di fronte alla presa di none col pubblico, un pubblico 

posizione di Kezich nei eoo semplice e popolare. Qusle sto- 

fronfi del lavoro su W. Bresci? na uaegho di questo di Gaeta- 

— La mia prima reazione è 00 Bresci si prestava a queste 

stato di sorpresa e di stupore. nostre esperienze, doppiate dal 

Tullio Kezich ha rivendicato a 18 scrittura di Kezich. per crea- 



«La corazzata Potiomkin» sugli schermi peruviani 

• U.\L\. 5. 

Il governo peruviano ha revocato il divieto alla proiezione del 
film La corazzata Potiomkin. 

In un comunicato speciale si afferma che tutti i precedenti 
governi del Perù avevano vietato la proiezione del film di Eisenstem 
poiché Io consideravano « ideologicamente pericoloso ». L’attuale 
gabinetto ha permesso la proiezione del film in tutte le sale cine¬ 
matografiche del paese. 

Richard Crenna regista e produttore 

HOLLYWOOD. 5. 


mente che ci avremmo lavora¬ 
to in tre. lui. De Bosio ed k> 
Tacitamente d accordammo aa 
che del fatto che lui, giornali 


HOLLYWOOD. 5. Bresci interessante, e ei umm 

L’attore cinematografico Richard Crenna ha formato una ™ a hii per gettare giù una 

società produttrice, il cui primo film sarà The cay. tratto da un * scaletto » Tanto per rare un 

romanzo di Theodore Taylor. Crenna dirigerà il film, che sarà esempio di questa col lavorano 

girato nelle AntiUe olande». **• d, . rò <*e I idea di far par- 

lare in versi, in endecasillabi. 

Danny Kaye Noè sulla poltrona a rotelle I tenti » del tempo, versi endeca- 

v.-ry vork « sillabi e martelliam. fu di De 

r» v ~ i • r w Bosio Kezich apprestò dunque 

Danny Kaye. seriamente infortunatosi a una caviglia, dopo un testo che fin dalla sua na 
essere caduto, ha deciso di non mandare a monte il musical di 
Rodgers Tico by two, die interpreta attualmente a Broadway. 


Clnem# «Coccodrillo» 

Un uomo, oggi e «Gioconda» 


— La mia prima reazione è 00 Bresci si prestava a qu«te 

stato di sorpresa * di stupore. nostre esperienze, doppiate dal 

Tullio Kezich ha rivendicato a scnttura di Kezich. per crea- 
sè un diritto di intangibilità del re 11110 spettacolo « popolare ». 

testo, d ha accusato doè di comunicativo, divertente ma 


lesa maestà della sua pagina no 9, Pef Questo meno violento 

scritta. Quando fin dall'inizio neda su* fo*^* satirica, nella 

del nostro lavoro di coilabora- sua J capacità « liberatrice » e 

rione si era stabilito tacita- produttiva di certi atteggia meo 


ti del pubblico? Basta pensa 
re. per esempio, alla scena m 
cui. io. Gaetano Bresci. vengo 
ammazzalo dalle guardie car 


sta e scrittore (oltreché funzio cerane e poi impiccato, per 
nano della RAI TV> ivrebbe Ungere »l suicidio: a Prato è 

firmato il lavoro: ma esso sa- bastato 1 immagine che 10 ho 

rebbe nato da tutt e tre. Alla presentato al pubblico, perchè 

ricerca di una « novità » Italia- questo scoprisse subito, da so¬ 
na. l'estate scorsa. De Bosio lo - ‘ nessi, e si alzasse in pie- 

ed lo trovammo l’idea di Ke- applaudendo e gridando: 

zich di scrivere un testo su 5 Pinelli ». E bastalo questo. 


Pertanto, dopo qualche giorno, è tornato a fare la sua parte, che I ^ Ta ufficiaie di presentazione I P J ù giustificati da) suo pregiu 


è quella di Noè, su una poltrona a rotelle. 

Lee Marvin sarà Hemingway sullo schermo? 

HOLLYWOOD. 5. 


dèlia prima stesura egli stesso Viziale accordo! Comunque, al 
parla di W Bresci •'orre 1. un ài là di ogni polemica, dirà il 
testo « rozzo ». « aperto *. su- pubblico, coi suo consenso o 
scettibile, dunque, di cambia suo dissenso, chi avrà avuto 


A New Orleans, ai giorni 
nostri: Reinhardt, un uomo in¬ 
durito da fallimentari, esperien¬ 
ze, trova lavoro quale giorna- 
lista-annuncatore presso una 
stazione radio, la WUSA, che è 
organo del « Nuovi patrioti » 
(ancora più a destra dei « Vec¬ 
chi », come sottolineerà un al¬ 
tro personaggio). A Reinhardt 
si accompagna Geraidine, una 
triste prostituta, non priva tut¬ 
tavia di scrupoli morali e di 
sensibilità. Loro vicino di casa 
è Rainey. un intellettuale com¬ 
plessato. ma bene intenzionate, 
il quale conduce una inchiesta 
nei quartieri dei poveri e dei 
negri, fra coloro che bene- 
ficiano dell’assistenza pubblica. 
Reinhardt è cinico, sprezzante: 
diffonde attraverso le malefi¬ 
che antenne della WUSA slo- 
gans torvamente reazionari, 
seua credere affatto in quello 
che dice, ma respingendo con 
un’alzata di spalle le proteste 
dell’onesto Rainey. Costui sco¬ 
pre, del resto, che la sua in¬ 
dagine serve, in realtà, alle più 
retrive forze della città (le 
stesse da cui è sostenuta e ali¬ 
mentata la WUSA) per infan¬ 
gare i « servizi sociali » e met¬ 
tere ancor più allo stremo i 
diseredati Scasso ed esacerba¬ 
to dalia rivelazione, il giovane 
passa disperatamente e solita¬ 
riamente alla lotta armata: ne! 
corso di un grande raduno della 
« destra patriottica », ne uccide 
uno dei promotori, ed è in se¬ 
guito linciato dalla folla imbe¬ 
stialita, mentre Reinhardt, al 
microfono, pronuncia un di¬ 
scorso die rappresenta il grot¬ 
tesco parossismo della sua dop¬ 
piezza di strumento dei poten- 
« ti. Ma Geraidine. coinvolta nei 
: tragici fatti, s’impicca in car¬ 
cere. E ciò provoca, finalmente. 

; un salutare sussulto nella co¬ 
scienza di Reinhardt, forse un 
netto mutamento d'indirizzo 
. delia sua vita. 

Un uomo, oggi (da un ro- 

• manzo di Robert Stone) vede 

• ancora insieme, dopo il bel 
Nick mano fredda, l’attore (e 
produttore) Paul Newman e il 

i regista Stuart Rosenberg (ci¬ 
neasta sin troppo versatile, a 
giudicare dai successivi Sento 
che mi sta succedendo qualcosa 
e Dai, muoviti). Questo nuovo 
frutto del sodalizio, evidente¬ 
mente non casuale, tra Newman 
e Rosenberg è notevole, per 
la crudezza impietosa con la 
quale propone il tema della 
minaccia fascista negli Stati 
Uniti. Certo, gli esemplari 
umani della vicenda e i loro 
casi sembrano scelti con una 
qualche predilezione verso l’ec¬ 
cezionaiità; e c’è pure il rischio 
che, nel finale, il nodo proble¬ 
matico si sciolga in una vaga 
reprimenda moralistica. Ma il 
quadro d’insieme è incisivo e 
allarmante, e l’efiìcace descri¬ 
zione ambientale irrobustisce il 
tessuto, talora verboso, della 
storia: vigoroso il taglio, in 
particolare, della sequenza del 
raduno nello stadio, con quella 
squallida gara di cow-boys pa¬ 
ternamente arbitrata da un de¬ 
crepito divo del western, e 
quell’ agghiacciata allocuzione 
(« in ogni bomba al napalm 
che cade sugli sporchi musi 
gialli c'è una buona vecchietta 
americana con la sua borsa 
della spesa », o cose del gene¬ 
re), la quale pare echeggiare, 
deformati nemmeno tanto, i de¬ 
liri oratori d'uno Spiro Agnew. 
Ottima I* interpretazione di 
Paul Newman. di sua moglie, 
la sempre bravissima Joanne 
Woodward. di Anthony Perkins 
e degli altri: Laurence Har- 
vey, Pat Hingle. Bruce Cabot, 
eccetera. Colore e schermo 
largo. 

ag. sa. 

La casa 
dei vampiri 

Come si evince dal contesto 
del film prodotto e diretto a 
colori da Dan Curtis, La casa 
dei vampiri, il vampirismo è 
una « malattia » curabile con 
sieri particolari, insomma una 
infezione quasi benigna. Nella 
fattispecie, - il vampiro è Bar- 
nabas (Jonathan Frid), un 
« morto vivente » che avrebbe 
la bella età di circa duecento 
anni. Lo vediamo, infatti, pri¬ 
ma di affondare i denti nel 
collo di ; una ragazza, trasfor¬ 
marsi in un vecchio rugoso e 
ributtante. Il guaio è che la 
dottoressa (Joan Bennett) che 
Io ha in cura è anche gelosa 
di lui, ma mal le incoglie: 
morirà strangolata. 

I vampiri si moltiplicano co¬ 
me prodotti da una reazione a 
catena, nonostante crocifissi e 
poliziotti (sceriffi americani - 
la storia di svolge in un paese 
degli Stati Uniti non meglio 
identificabile) facciano a gara 
per ostacolare il loro cammi¬ 
no. Soltanto un grosso chiodo 
di legno di frassino e proiet¬ 
tili di argento conficcati nel 
cuore del vampiro potranno uc¬ 
ciderlo definitivamente. Ed è 
proprio col petto squarciato 
da un chiodo di frassino che 
defunge Bamabas: l’unico vam¬ 
piro della storia che sarà ri¬ 
cordato come quegli che resi¬ 
steva anche alla luce del sole. 
Peccato che, nella realtà, non 
sia riuscito a resistere nemme¬ 
no al buio della sala cinema¬ 
tografica. 

vice 


invece di lunghi monologhi o 
tirale noiose. 

— Resta dunque impiegabile 
secondo te ('atteggiamento di 
Kezich? 

— SI. impiegabile. Non rie¬ 
sco infatti a rendermi conto 
come un autore che ha lavora¬ 
to in teatro, che conosce il 
meccanismo della creazione 
teatrale, non si sia capacitato 


scita era Ù prodotto di piò della necessità che hanno dei 
« paternità ». In una sua let teto 1 nostri interventi, tanto 


menti, di modifiche, uo testo I ragione: noi che abbiamo cer- 


Si parla con insistenza a Hollywood della possibilità che venga vivo, teatrale, non or\»pera cato di far fermentare un te- 

fatto un film sulla vita di Ernest Hemingway, per conto della fissata per sempre e intocca sto di per sè abbastanza mer 

Cinema Center Filma. La parte dello scrittore, secondo certe voci, bile sulla pagina te. 0 l’autore del testo stesso 

- Ma nei mesi di lavoro che ritiene i nostri interventi 


comune si sarà pure precisato ingiustificati Del resto il fu 


potrebbe essere affidata a Lee Marvin. 

Kirk Douglas scompare in viaggio di nozze « ?.»,“■ ■“* <*• 

LONDRA, 5. — Certo Con Kezich si era va benissim 

Kirk Douglas e Marlène Jobert saranno 1 protagonisti di un detto e ridetto che non avrem nostre interi 

film d'azione, intitolato Catch me a spy, che sarà diretto da mo voluto fare nè del teatro ciplo. Pere! 

Richard Clement. Altro probabile interprete, Tom Courtenay. Sarà documento nè del teatro aerio il copione 

un film di spionaggio a metà ironico, su una francese residente a so: ma adoperare la cmave d’accordo? 

Londra che aposa un inglese, il quale scompare in viaggio di nozze del teatro di varietà. Quindi, 
a Bucarest. ■ fi momento vero, più prò- 


all'Opera 


Domani, alle 17, In abbona¬ 
mento alle diurne, replica del 
« Coccodrillo » dl Valentino 
Bucclil (rappr. n. 55) diretta 
dal maestro Pier Luigi Urbinl, 
regia di Franca Valeri, scene e 
costumi dl Gianfranco Baru- 
chelto, maestro del coro Roma¬ 
no Gandolfl, coreografia dl Giu¬ 
seppe Urbani e con gli stessi 
interpreti delle precedenti rap¬ 
presentazioni. Lunedi, alle 21, 
in abbonamento alle prime se¬ 
rali, « La Gioconda » di Amil¬ 
care Ponchlelli, concertata e 
diretta dal maestro Bruno Bar- 
toletti, regia di Gianrico Be- 
cher. scene e costumi di Ve- 
niero Colasanti e John Moo- 
re; interpreti principali: Ley- 
la Gencer. Franca Mnttluccl. 
Gianni Raimondi, Giangìacomo 
Guelfi. Ruggero Raimondi. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni, co¬ 
reografia di Attilia Radice: pri¬ 
mi ballerini: Maria Cristina La¬ 
tini e Mauro Matoranl. 


Dibattito sul 
Teatro Stabile 

Oggi, alle 17,30, alla Casa del¬ 
la cultura (via del Corso, 267), 
si svolgerà un dibattito sul te¬ 
ma « Un teatro stabile nella di¬ 
mensione reale di Roma ». Ne 
saranno relatori Bruno Grieco, 
membro della Commissione cul¬ 
turale del PCI. Mario Raimon¬ 
do, membro della Commissione 
culturale del PSI. e Giuseppe 
Rossini, membro della Com¬ 
missione culturale della DC. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Al Teatro Olimpico repliche 
della famosa compagnia di 
danza dello Harkness Bnllet. 
Oggi due spettacoli: diurno a 
prezzi ridotti ore 17, serale 
ore 2t,15. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica per tutte le 
repliche fino al 9 marzo. (Via 
Flaminia 118 - 312560 - 302635). 


turo direttore delta rivista Si¬ 
pario. il Kezich appunto, sape¬ 
va benissimo quali fossero le 
nostre intenzioni, fin da) prtn 


mo voluto fare nè del teatro ciplo. Perchè non ha ritirato 
documento nè del teatro aerio fi copione subito, se non era 


fi momento vero, più prò- 


a. I. 


Opere di Bunuel 
oggi alla 
sezione Tuscolano 

Oggi alle ore 17 e alle ore 21. 
nell'ambito della rassegna di 
cinema politico che si tiene 
ogni sabato presso la sezione 
del PCI di Tuscolano (via Va- 
rallo .7). verranno proiettati 
Terra senza pane (1932) e Spa¬ 
gna '36 (1936) di Luis Bunuel 
e il documentario Spagna ’ 6 S 
di un collettivo politico clande¬ 
stino. Seguirà un dibattito sulla 
situazione politica spagnola. 

Otello Profazio 
al Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22, al 
Folkstudio, unico recital di O- 
tello Profazio, che replicherà, a 
grande richiesta, il suo spetta¬ 
colo « Otello canta il Sud », pre¬ 
sentato con successo alla re¬ 
cente II Rassegna di musica 
popolare italiana. 


TEATRI 


AI. PANTHEON 

Stasera alle 16.30 le Mario¬ 
nette Aecettella con « Pelle 
d’asino » di I. e B. Aecettella. 

ASSOCI A*/. IONE AMICI DI 
CASTE! S ANGE14) 

Oggi e domani alle 17 la C.ia 
di prosa dei Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo pres. « Il si¬ 
gnore va a caccia » commedia 
in 3 atti di George Fejdeau. 
BEAI Ti «Via (i Belli Vi 
Tel «»»5J»5) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 

cortesia » dalla « Cimice » di 
Majakoskij per V. Orfeo, 
quadro III parte I (6 vera¬ 
mente morta Zoia Berenzec- 
kina?). Ultimo giorno. 

BCKM M ilei 57_«J>2> 

Lo spettacolo di domani è 
rinviato e domenica prossima. 
BORGO s» SPIRITO 1 Via Po 
• - nltenzlert 11 Tri K4.Y2R74) 
Oggi e domani alle 16,30 la 
C.ia D’Origlia-Palmi presenta 
« Luisa de Marillac » di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21,30 « Antalek’s 
star’s » eccezionale spett. di 
akrobatik, musical, danze 
star’s sexy-strip. 

CAHAKEl PER BAMBINI 
Oggi e domani alle 16,30 G. 
Pescucci, F. Ridotti con il nuo¬ 
vo spettacolo «'AnghingA » di¬ 
vertente e brillante. (Telef. 
585605). 

CENTRALE (Via Cria») 

Alle 21.15 l’E.TJ. presenta la 
C.ia Orazero in « La verità » 
ricerca di L. Candoni. Regia 
C. De Luca e G. Rebustello. 

OKI SAI IBI (IVI inutili 

Alle 17,30 famil. e 21,30 « Vita 
d’ufTlcio » commedia di A.M. 
Tucci con Lucia Modugno, R. 
Bolognesi. A. Nicotra. E. Lo 
presto, R. Sturno. Novità as¬ 
soluta. 

DEI’SERVI (Via dei Morta ro 
n II lei 667 130) 

Atte 21,45 terza sett. successo 
Nuove storie da ridere con 
Spaccesi in « GII innamorati • 
di Campanile. « L’anniento • 
dl Buzzati. « Opere dl bene * 
di Gazzettl. Regia Pascutti. 

IIKI.I.P ARTI 

Domani alle 17.30 la C.ia « Il 
Collettivo » pres. « Processo dl 
Giordano Bruno » di Moretti. 
Regia J. Quaglio. Ultima re¬ 
plica. 

DELLE GRAZIE (Via Fra’ Al- 
benzio - P.za Santa Maria 
delle Grazie * Trionfale) 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. Il Tea¬ 
tro Quartiere in « Il diario 
di Anna Frank * di Goodrich 
e Hachett. 

Kl l'M • l»’l IHZ IMI 
Atte 21 il T. Stabile di Prato 
pres. « Nel fondo * (L'albergo 
dei poveri) di M. Gorki. Re¬ 
gia di G. Strehler. 

Eli-tisi filiti 7u (Via Urti 
rt*Allberi M lei ftVi IMI 
Atte 18.30-20.30-22.30 rassegna 
film dell'orrore « Klng-Kong » 
di Schaedsack (1933). 

(11! H> I I Hill 

Alle 22 recital di Otello Pro¬ 
fazio a generale richiesta re¬ 
plica detto spettacolo della 
Rassegna : Otello Profazio 
canta il Sud. 

GOMMINI 

1 pupi siciliani di Fortunato 
Pasqualino rappresentano oggi 
atte 21 « Trionfo, passione e 
morie del Cavaller della Man¬ 
cia ». Domani alle 17 « Pinoc¬ 
chio alla corte di Carlo Ma¬ 
gno ». 

IL PUFF (V. dei Salami. 36 • 
Tel. 5X10721) 

Atte 22,30 • Vamos «...magnar 

eomnaneros - di Amendola e 

Corbucci con L Fiorini. R. 
Lirary. G D’Angelo. M. Fer¬ 
retto, E Grassi All'organo E 
Giuliani. 

1M Al IIKI -»-KV| 

Oggi e domani alle 16 ulti¬ 
me due recite • Fior di loto » 
operetta di Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletti e 
coro Dìrett. d’orchestra Ca¬ 
tena Coreografie di Luzio 
Regia Ambroglinl. 

PARICI 1 » Via (i «orsi I 
r«*l «r» vrq 

Alle 17.30 famil. e 21.30 N. Ta¬ 
ranto In « Vado per vedove » 
commedia di Marotta e Ran- 
done con D. Palombo. C. Ta¬ 
ranto. N. Ascoli. Regia G. Ma¬ 
gliaio. 

()i Clivo (Tel 675 4X5) 

Atte 21.15 Gino Cervi. A. Pa¬ 
puani P Carlini G Granata 
in « Ogni mercoledì » dl Re- 
snik Vers Luigi Lunari Re¬ 
gia M Ferrerò. 

RIDOTTO EI.ISFO (Telefono 
1(55 (195) 

Atte 21.30 «Jacques o la sot¬ 
tomissione • di Jonesco. 

Rossini (Pera S Chiara 
Tel 65? 770) 

Alle 17.15 famil. e 21.15 « In 
campagna t> un’altra rosa » 
successo comico di U Palme- 
rinl presentato da Checro e 
Anita Durante con L. Ducei. 
Regia Checco Durante. 


K* itela aha idmìom aa» 
tasto al ttteUdS fOaa 
eorrUpomdono alla fa¬ 
tavate «laaatfliaateai pat 
•eaarti 

A a Art « a tan t a 

O ■ Contea 
DA a Disegno anlaata 
DO a Poetai anta Ite 
DB a Dominati aa 
G a Giallo 
M a Musicala 
• a tenLimante)# 

•A a Satirico 

■M a •tortco-mltalagtea 

D noataa gloriate M (Ha 
«iena a pr a — » tal ten d a 

Mgaenta> 

+++4+ a accasiamolo 
+++4 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a medioera 
VM U a vietato al mU 
mori dl 1« ante 


SISTINA (Tel. 485.4HU) 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente * con Rascel, Protettt. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Landi. 

TEA TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vlenln dei Panieri 57 • 
Tel. 585.6U5) 

Alle 22.30 • Ballata per un re 
minore • (Ferdinando II di 
Borbone) dl Spadaccino con 
Bllotti. Casallno. Dedola. Ga- 
branl. Garranl. Terzo mese dl 
successo 

TEATRO MARYMAUNT (Via 
Nomentana, 355 - Telefono 
83HK03) 

Alle 18 « GII studenti provano 
Cecov e realizzano 11 Gabbia¬ 
no su una scena come oggi ». 
Regia Angelo Zito. 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Russel su crimini dl guerra » 
con Cobinnchi. Lojacono. Ma¬ 
stini. Pellacchi. Rutelli. Regia 
Mastini. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Aequasrmrta. 16 Te¬ 
lefono 657.206) 

Da mercoledì alle 21.30 II Tea¬ 
tro Libero pres. « Iwona, prin¬ 
cipessa di Borgogna » dl W. 
Gombrowicz. Regia di A. Pu¬ 
gliese. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 Tel. 652277) 
Seminario sulla rivoluzione 
culturale cinese 2. giorno. 
Alle 17.30 film «La linea dl 
demarcazione »: alle 21.30 re¬ 
lazione e dibattito su la Co¬ 
mune e la fabbrica. 

VALLI 1 , 

Alle 17.30 - 21.15 la c.ia del 
« Malinteso » Bax-Bellel-Bus- 
solino - Rizzoli - Rossati pres. 
« Una donna dl casa » di V. 
Brancati. Regia dl Rossati. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELL1 (Telerò 

no 730.33.16) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger e rivista 
Leandris (VM 14) SA 4 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 Kolossal strip 
tease show 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (leL 352J&3) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufneto imposte, con G. Mo- 
scbln C 4 

tl.rlbltl (lei. 290-451) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se urtlcio Imposte, con G. Mo- 
Bchin C 4 

AaiisasSADR 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 

AMERICA (Tel- 586J6M) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufilclo Imposte, con G. Mo- 
• scbln C 4 

ANI AREA Ilei 6DUJM7) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandl S 4 

APPIO (le*. TOME!#) 

Venga a prendere li caffè da 
noi. con 0- Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE ( IcT 674-567) 
Waterloo 

AKIaIO.N (TeL SUJQ0) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 

AKLEtATHNO (Ite. 3564144) 

U giardino del Finzl Contini, 
con D. Sanda DB 44 

AVANA (lei 5UJ51JI5) 

Il clan dei Barker, con S. 
Wintera (VM 18) DB ++* 
AV KN I INO un 572.137 • 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

Bai. in ina (in 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DB 44AA 
BARBERINI (lei «7I.RD) 
Comma ZZ. con A Arkls 

(VM IBI 1>K 44 

BUMHiNA (Ite 126.71)6) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

capi itti i lei au»i 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

CAPKAMCA ( Ite 672.465) 
Venga a prendere U caffè da 
noi, con U Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
CAPKANICHETT A ( I 672.405) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Balli 
(VM 18) DB ♦♦ 
CINESI AH (lei teitt) 

I senza nome, con A. Delon 
DB 4A 

(4 HA III RIENZO ( I ÌMI5M) 
Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 

SA 44 

uohm) dei nuiJi) 

Cose dl Cosa Nostra, con C. 
GlufTrè C 4 

UVE Al.MIRI (Tèi tnjNR 
Nini Tirabusciò la donna ebe 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA AA 

EDEN Ilei sn.IIRI 
I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

KMKIS>) (lei (TU »«.M 
Promessa all’alba (prima) 
EMPIRE (in 455.KZZ) 

(I gallo • 9 code, coti J erari- 
else us (VM 141 G 4 

E(IKt.INE |Piazza Italia • 
EUR Ite 59|4Rjte) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 
SA AA 

EUROPA (lei *55.376) 

Cose dl Cosa Nostra, con C 
GlufTrè C 4 

FIAMMA (lei (71.106) 

Morte a t’cnezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DB AAAA 

M IMMETTA (lei 17(14*4) 
Dropout, con F Nero 

(VM 18) SA AA 
GALLERIA (lei 673-867) 

(4 coppie, con M Vitti 

(VM 14» SA 4 
GARDEN ( lei MCCM4XI 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

lil »KI»»N( (ri 04 IMO- 
Al soldo di Intle le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

gioiello 

I.a prima notte del doltor Da¬ 
nieli industriale eoi comples¬ 
so del gloraiioln. con L Bux- 
unc» IVM 14» SA # 

GOI.IIKN (Tel 755 062) 
L’ultima valle, con M Calne 
(VM 14) DB 44 
HOI.IDAV (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 838.326) 

La figlia dl Byan, con S Mllra 
(VM 14) DE A 


KING (Via Fogliano, 87 - To 
lefono 831.U5.41) 

Venga a prendere U caffè da 
. noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.080) 

. Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
MAJKSTIC ( lei 674 WW) 

La casa dei vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR 4 

MA/.AINI (Tel. 55UK2) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

METRO DRIVE IN (Teiera 
no 609.02.43) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
METROPOLITAN (I (DiM.II)») 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolanni SA 44 
MIGNON D’ESSAI IT. KKU4M3) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

MODERNO (Tel. 46UJ£K5) 

Pagine proibite della vita dl 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

MODERNO SAI.ICTTA (Telalo 
nn (HO.285) 

I,e cnstagne sono buone, con 
G. Morandl 8 4 

NEW YORK (Tel. 7KUJW1 ) 
Stanza 17-17 palazzo drlle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 
Harkness ballet of New York 
PAI.A//O l lei 4U5.66.3l) 
Woodstock M 44 

PARO Ilei I54J16K) 

Un uomo oggi, con P. New¬ 
man (VM 14) DR 444 
PASIUUNO Ilei 303 6321 
Wbici» way to them front? (in 
english) 

QUA ITRO FONTANE (Tele- 
fono 4811.11U) 

Voyou. con J I. Trtntlgnant 
(VM Hi G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa. con U Tognazzl 

(VM H> DR 44 
QUIRINK'ITA (Tel. H7U.00.I2) 
Festa per 11 compleanno del 
caro amico tlarold, con K. 
Nelson (VM 18) DB 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Rrancaleone alle crociate, con 
V Gaasinan SA 44 

RF.AI.E (Tel 5K0JK4) 

Un uomo oggi, con P. New¬ 
man (VM 14) DR 444 
RKX Ile» KK4.IH5I 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ratti 
(VM 18) DB 44 
HIT/ Ilei *37 4X1) 

Un uomo oggi, con P. New¬ 
man (VM 14) DB 444 
RI Vi ll.l (lei 160.8831 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR IT 864-305) 
Una lucertola dalla pelle dl 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROVAI (Tel 77(1.54») 

Un uomo senza scampo 
(prima) 

RIix» ilei 870.504) 

Cose dl Cosa Nostra, con C. 

GlufTrè c 4 

SAI/ONE MARGHERITA (To 
lefono 679.14-39) 
n ragazzo selvaggio, con F. 
Truffate DR 444 

SAVOIA (TeL 885.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A 4 

SMERALDO (Te). 351-581) 

Indagine *0 nn cittadino ài di 
sopra dl ogni sospetto, con G. 
M Volontà 

(VM 14) DR 4444 
8UPERCINEMA (Tel 4*5 4M) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolanni SA 44 
T1FFANY (Via A. De Pretta 
Tel 462-390) 

Il gnfo e la gattina, con G 
Segai (VM 18) 8 4 

TREVI (Tel 689J81V) 

La moglie del prete, con S 
Loren 8 44 

rRIOMPHE (Tel * 3*66 63) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio Imposte, con G. Mo- 
schln C 4 

IJNI VERSAI 

L’uomo dalle due ombre, con 

C. Bronson DB 4 

VIGNA CI .ARA (Tel 3211 ,(W| 
Il falso testimone, con G 
Kennedy G 44 

VI'ITiiKI A (Ite. 571.3571 
Woodstock M 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Gli specialisti, con J. 

Halliday (VM 18) A 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Borsalino, con J- P- 
Belmondo G 4 

AIRONE: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
ALASKA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DB 4444 
ALBA: L’inafferrabile Invinci¬ 
bile Mr. Invisibile, con D. Jo¬ 
nes C 4 

ALCE: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
ALCYONE: Il clan del Barker, 
con S. Wintera 

(VM 18) DR 444 
AMBASCIATORI: M.A.S.H., con 

D. Sutherland SA 444 
AMBRA JOVINELLI: Quando 

le donne avevano la coda, 
con S. Berger (VM 14) SA 4 
e rivista 

ANIENE: Fragole e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DB 444 
APOLLO: Quattro per Cordoba 
con G. Peppard A 4 

AQUILA: M.A-S.H- con D. Su¬ 
therland SA 444 

ARALDO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
ARGO: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 4 

ARIEL: E1 Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

ASTOR: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: Indagine su un cit¬ 
tadino al dl sopra di ogni so¬ 
spetto, con GJM. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
AUGUSTUS: Borsalino, con J. 

P. Beimondo G 4 

AURELIO: Maciste contro il 
vampiro 

AUREO: L’uomo dalle due om¬ 
bre. con C. Bronson DR 4 
AURORA: EI Dorado, con J. 

Wayne A 4 

AUSONIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

AVORIO: H santo prende la 
mira, con J. Marais A 4 
BRUSITO: Operazione Crepes 
Snzetie con J. Andrews DR 4 
BOITO: Soldato blu con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 4444 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21,30 
Kolossal strip-tease show 
BRASI!,: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

BRISTOL: Borsalino, con J P. 

Beimondo G 4 

BROADWAY: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

CALIFORNIA: Al soldo di Itele 
le bandiere con T Curtis A 4 
CASSIO: Ultima notte a War- 
lock. con H. Fonda A 44 
CASTEI.LO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

CI.ODIO: Le calde notti dl Pop- 
pea» con O. Berova 

(VM 18) C 4 
COI.ORADO: EI Condor, con I- 
Van Cleef A 4 

COLOSSEO: Il re delle isole, 
con C Heston A 4 

CRISTALLO: Il prete sposalo, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DELLE MIMOSE: Come quando 
perchè, con D. Gaubcrt 

(VM 18) DR 4 
DELLE RONDINI: La moglie 
plft bella, con O. Muti DR 44 


DEL VASCELLO: M.A.S.IL, con 
D. Sutherland SA 444 
DIAMANTE: Horsallno, con J. 

P. Belmondo G 4 

DIANA: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A 4 
BORIA: 11 re dette isole, con C. 

Heston A 4 

EDELWEISS: Net giorno del Si¬ 
gnore, con I. Villani C 4 
ESPERIA: 1 senza nome, con A. 

Delon DR 44 

ESPERO: Commandos In azione 
con A. Murphy G 4 

FARNESE : Petit d’essai « Da 
Lumiere a Godard »: Vampyr, 
dl Dreyer DR 444 

FARO: Cinque disperati duri a 
morire, con S. Baker DR 4 
GIULIO CESARE: La spina dor¬ 
sale del diavolo, con B. Feh¬ 
miu DR 4 

IIARLEM: Nell’anno della con¬ 
testazione, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

HOLLYWOOD: EI Condor, con 
L. Van Cleef A 4 

IMPERO: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

INDUNO: Il diario dl una ca¬ 
meriera, con J. Moreau 

(VM 18) DR 444 
JOLLY: Operazione Crepes Su- 
zette, con J. Andrews DR 4 
JONIO: Sfida negli abissi, con 
J. Caan DR 4 

LEBLON: L’Invasione degli 
astromostrl, con N. Adams 

A 4 

LUXOR: Il clan del Barker, con 
S. Wlnters (VM 18) DII 444 
MADISON: M.A.S.IL con D. Su¬ 
therland SA 444■ 

NEVADA: Gli Invincibili 10 
gladiatori SM 4 

N1AGARA: Buon funerale aml- 
gos paga Sartana, con J. 
Garko A 4 ‘ 

NUOVO: Operazione Crepes Su- 
zette. con J Andrews DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cui de sac, 
con D. Pleasance 

(VM 14) SA 444 
PALLADIUM: Lo strangolatore 
di Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
PLANETARIO: Morte dl un 
amico, con G. Garko DR 44 
PRENESTE: 11 clan del Barker, 
con S. Wlnters 

(VM 18) DR 444 
PRINCIPE: 11 clan dei Barker, 
con S. Wlnters 

(VM 18) DR 444 
RENO: E Dio disse a Caino, 
con K. Kinski (VM 14) A 4 
RIALTO: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 4 
RUBINO: D prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
SALA UMBERTO: Anna del 

1000 giorni, con R. Burton 

DR 4 

SPLENDID: Monty Walsh un 
uomo duro a morire, con L. 
Marvin A 444 

TIRRENO: Indagine sa nn cit¬ 
tadino al dl sopra dl ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
TRI ANON: Buon funerale aml- 
gos paga Sartana, con J. 
Garko A 4 

ULISSE: Bambl DA 4 

VERBANO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

VOLTURNO: Operazione Cre- 
pes Suzette, con J. Andrews 

DR 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Gli orrori del li¬ 
ceo femminile, con L, Palmer 
(VM 14) DR 4 
NOVOCINE: West Side Story, 
con N. Wood M 444 

ODEON: Colpo all’Italiana, con 

M. Calne A 4 

ORIENTE: L’asino d’oro, con S. 

.Favel (VM 14) SA 44- 

PRIMAVERA: Matt Helm non 
perdona, con D. Martin A 4 
PUCCINI: Watang 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Pochi dottavi 
per Django, con A. Steffen^ 

BELLE ARTI: D crollo dl Ro¬ 
ma, con C. Mohner SM 4 
COLOMBO: I ragazzi detta via 
Paal, con A. Kemp DR 44 
COLUMBUS: Se è martedì deve 
essere 11 Belgio, con J. Mac 
Shane g A 4 

CRISOGONO: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

DELLE PROVINCIE: C'era una 
volta, con S. Loren S 44 
DEGLI SCIFIONI: Ma chi t’ha 
dato la patente? con Franchi-, 
Ingrassia C 4 

DON BOSCO: Ursns nella valle 
del leoni, con E. Fury SM 4 
DUE MACELLI: Asterix il gal¬ 
lico , ,P A ♦ 

ERITREA: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

EUCLIDE: L’albero detta vita, 
con E. Taylor DB 4 

GIOV. TRASTEVERE: Passeg¬ 
giate sotto la pioggia dl pri¬ 
mavera, con I. Bergman DR 4 
GUADALUPE: Per un pugno dl 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

LIBIA: L’incredlbUe furto di 
Mr. Girasole, con D. Van 
Dyke SA 44 

MONTE OPPIO: Sartana 
MONTE ZEBIO: O’Cangacelro, 
con T. Milian A 44 

NOMENTANO: La tenda rossa, 
con P. Finch DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Silvestro 
Il gattotardo DA 4 

ORIONE: L’altra faccia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 44 
PANFILO: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. TTsti- 
nov A 4 

RIPOSO: Robin Hood l’Invin¬ 
cibile ardere 

SACRO CUORE: Il cavalla m 
doppio petto, con D. Jones 

SALA S. SATURNINO: Good 
bye Mr. Chips, con P. O’Tooto 

SAVERIO: I tre sergenti del 
Bengala, con R. Harvlson 

A 4 

SESSORIANA: Tre uomini tn 
fuga, con BourvH C 44 
TIBUR: Il nonno surgelato, con 
!.. De Fune* C 4 

TIZIANO: Mr. Hobbs va In va¬ 
canza. con J. Stewart C A 
TRASPONTTNA: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carey SM 4 
TRASTEVERE: I magnifici 7, 
con W Brynner A 444 
TRIONFALE: Le tigri dl Mom- 
pracrm, con J. Raasimov 

DR 44 

VIRTUS: Per un pugno dl dia¬ 
manti 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 9t 


AURORA GIACOMETTI teff» 
SPLENDIDE SEDIE DIVERSI 
STILI, solidissime, da 12 JH - 
Approfittatene HI Effettuan ti cam - 
bl con Vostre sedie - QUATTRO¬ 
FONTANE 21 /C. 


AV VISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a gabinetto medico par la 
diagnosi • cur» dalla "sola'* Attua¬ 
zioni • debolezze Mentali di origina 
aenraea - palchfai - Wjsubl 
(newTMteala *»*»eellj^#dld«uua 

Itti Minai*, ateriUth, praaMNIè 

Cura Innocue, indolori 
pra-p tHtm s frlo wwle H 

j, PIETRO dr. MONACO 

Rama, via del VtelH M. A 4 T 7115 ) 

Udì front* T**tr% jMI ^Opwi * 


R.Ì9. tur 
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l’Unità / sabato 6 marzo 1971 


Questa sera al Palazzo dello sport 
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II programma 


I 

s 

Inizio ore 21,15 ! 

• WELTERS (6x3'): Oddi (Roma) c. DI lorlo (Napoli) V 

• SUPER-WELTERS (8x3'): Bentlni (Roma) c. Goccioli I 

(Trieste) S 

• PIUMA (8x3'): Glrgenti (Marsala) c. Ferri (Rieti) | 

• MASSIMI (8x3'): Ros (Treviso) c. Wilson (Miami) s 

Baruzzi (Brescia) c. Smith (Charleston) | 

• SUPER-LEGGERI (15x3'): campionato del mondo; $ 

BRUNO ARCARI (Italia, detentore) c. JOAO HEN- | 
RIQUE (Brasile, sfidante). S 

'jr/jr/jr/er/^/ar/jr/^/jr/A'/ar/^/JV/i 


Nelle foto i due protagonisti della sfida mondiale: a sinistra 
Bruno Arcarl il detentore della corona; a destra Joao Henrique 
lo sfidante: un pugile valido, pericoloso, che comunque dovreb¬ 
be rendere dura la vita al campione del mondo. 



Un mondiale aspro ed incerto 


Arcari-Henrique sul (ilo del K.O. 


' Il martellante sinistro di Bru¬ 
no Arcari e il secco destro del 
, .brasiliano Joao Henrique saran- 
' ‘ no, stanotte, le folgori guizzan- 
' fi nel ring del « Palazzo dello 
Sport » di Roma. L’uno e Pai- 
, tro pugno daranno intensità, 

1 emozioni, interesse, nobiltà per- 
,f sino al campionato del mondo 

2 dei welter-juniors anche se, pur- 
\ troppo, si tratta di un campio- 
l nato-bis, insomma di una mezza 
~ cntura buttata sul tavolo del 

gioco manovrato dall’impresario 
* Sabba tini, stavolta in tandem 
; con il signor Del Prete di Ge¬ 
nova. Bruno Arcari, un south- 
paw. un guardia rovescia, ri¬ 
sulta il campione in carica men¬ 
tre Henrique è lo sfidante uffi¬ 
ciale, quindi non un competito¬ 
re di comodo scelto — per cau¬ 
tela — da un manager oppure 
dallo stesso Rodolfo Sabbatini 
come spesso si usa in questa 
cosi disinvolta èra pugilistica. 
Il combattimento fissato sulle 15 
riprese, al peso regolamentare 
del 140 libbre (kg. 63.503) sarà 
arbitrato dal celebre Teddy Wal- 
tham, santone federale d’olire 
Manica e stagionato amico del 
dottor Piero Pini segretario del - 
l'European Boxing Union. Sulle 
, sedie dei giudici ci saranno lo 
spagnolo Sanchez Willar, uria 
vecchia conoscenza di Roma, e 
Karl Perpeet della RFT. Ma. 
forse , non avremo bisogno di 
un verdetto finale. 

Entrambi i contendenti, difat¬ 
ti, possono vincere oppure per¬ 
dere il combattimento prima del 
limite. Si capisce per motivi di-, 
versi e. magari, contrastanti. 
L’unica cosa certa sembra quel¬ 
la che gli spettatori del « Palaz¬ 
zone » assisteranno, fra poche 
ore, a minuti, violenti e dram¬ 
matici specialmente se ci sarà 
del sangue sul volto del nostro 
guerriero. Arcari, tutti sanno, 
nasconde il suo nemico più in¬ 
sidioso nella fragilità delle ar- 


TRIS: 4-2-7 
Lire 55.432 

PR. IDOLO (L. 3 500.000, me¬ 
tri 1800 - Corsa TRIS): 1) Ka- 
Tim II (S. Fancera) slg. R.A. 
Frinz; 2) Petesso; 3) Spartaco; 
4) Gabord. N.P.: Montioso, For- 
tls, Filippo d’AngiO, Benozzo 
Gozzoll, Darllng Fox, Sofìa San- 
gallo, Erbarosa. Dogins. Lun¬ 
ghezze: corta, testa, 1 e 3/4, 2. 
Totallz.: 167, 24, 17. 47 (357). 
Combinazione vincente Tris: 
4-2-7. Modesta la quota: lire 
55.432 per 1121 vincitori. 

Le altre corse sono stale vin¬ 
te da Agami, Aynt, HuypII, Pi¬ 
pe r Cnb, Massenzio, Risque Net. 


cate sopraccigliari. Unguenti, 
operazioni persino, si sono di¬ 
mostrati semplice palliativi, di¬ 
ciamo rimedi momentanei Dui¬ 
lio Loi, pure lui con il sangue 
facile intorno agli occhi, ebbe 
maggiore fortuna quando si sot¬ 
topose ai ferri del chirurgo. 

Nel caso non improbabile che 
Bruno subisca la ennesima gra¬ 
ve ferita, vedremo il comporta¬ 
mento di mister Waltham. Il re¬ 
golamento americano dice c K.O. 
tecnico > per chi perde sangue, 
in tale caso Arcari dovrebbe ce¬ 
dere la « cintura » al brasilia¬ 
no. Tuttavia Teddy Waltham po¬ 
trebbe giudicare all’italiana, os¬ 
sia imitare il suo collega Nello 
Martinelli che il 10 luglio scor¬ 
so. a Lignano. squalificò ii fran¬ 
cese René Roque colpevole pro¬ 
prio di « niente ». per la verità. 
In tal modo vennero salvati 
Bruno Arcari. il campionato, la 
bandiera, gli affari. Roque, tor¬ 
nato a casa, parlò di rapina e 
la medesima accusa, agli ita¬ 
liani. dovrebbe ripeterlo Joao 
Henrique. 


Si capisce che Arcari, che ■ meno due, mentre i K.O. raccol- 

_1. _‘ ____ I Ai ~ ‘ O*) . A,, tèi 


giudichiamo in fighter pressan¬ 
te e distruttivo, può con le sue 
poderose bordate logorare lo 
sfidante e costrinperlo alla re¬ 
sa per sfinimento. In questo ca¬ 
so. anche se la partita percor¬ 
rerà l’intera rotta, la vittoria 
ai punti premierebbe giustamen¬ 
te il discepolo di Rocco Ago¬ 
stino. 

Passando sull’altro fronte, 
scrutiamo Joao Henrique. Ad oc¬ 
chio e croce risulta senza dub¬ 
bio parecchio superiore sia a 
Raymundo Dias, sia a Dos San- 
tos gli ultimi due brasiliani bat¬ 
tuti da Arcari, il primo a Ge¬ 
nova e l’altro in Roma. Nato 
a San Paolo. Brasile, il primo 
gennaio 1946. Henrique ha dun¬ 
que 4 anni in meno del suo 
odierno avversario. Al pari di 
Arcari è professionista dal 196i. 
Debuttò il 29 novembre di quel¬ 
l’anno. a San Paolo, contro un 
certo Armando Caldas che mise 
K.O. nel terzo assalto con un 
fulmineo destro. Dopo di allora 
sostenne 35 prove tutte vinte 


ti sono altri 23 e quasi tutti do¬ 
vuti ad un destro veloce, pre¬ 
ciso, micidiale. Il 19 dicembre 
1967, a San Paolo, l'antico cam¬ 
pione Eddie Perkins costrinse 
Joao Henrique al pareggio in¬ 
terrompendo la serie dei suoi 
trionfi, però nella rivincita il 
piccolo colorato di Chicago, tan¬ 
te volte ammirato a Milano, do¬ 
vette arrendersi alla aggressi¬ 
va giovinezza del brasiliano. La 
unica sconfitta Henrique la su¬ 
bì a Buenos Ayres. nel Luna 
Park gestito da Tito Lectoure 
il padrone di Nicolino Loche e 
di Monzon. Accadde il 12 dicem¬ 
bre 1969: al termine di 15 equi¬ 
librati round un verdetto abba¬ 
stanza casalingo premiò appun¬ 
to Loche beniamino locale e pu¬ 
gile diabolico per astuzia e me¬ 
stiere. 

Quella notte c’era, come po¬ 
sta. il titolo mondiale delle « 140 
libbre » riconosciuto dalla World 
Boxi ng Union e detenuto da Ni¬ 
colino Loche dal 12 dicembre 
1968 quando, in Tokyo. Giappo¬ 
ne. mise K.O. nel decimo assal¬ 


to Paul Fujii a sua volta rapido 
vincitore del nostro Sandro Lo- 
popolo. E’ augurabile che, pre¬ 
sto o tardi, la « cintura » delle 
« 140 libbre » venga assegnata 
al più meritevole e non riman¬ 
ga divisa come oggi. Difatti 
Bruno Arcari risulta solo il 
campione del World Boxing 
Council che, secondo il parere 
dell’ing. Silvio Podestà, ex pre¬ 
sidente della Federboxe, è una 
specie di mi ni-club frequentalo 
da alcune forchette d’oro del 
pugilato filippino, messicano e 
italiano. Noi aggiungiamo che 
il WBC, fondato da piccoli in¬ 
triganti e da grossi venditori di 
fumo magari occidentali, non ha 
elcuna influenza sui titoli mon¬ 
diali salvo, in parte, quelli « fu- 
niors ». Tornando a Joao Hen¬ 
rique diciamo che sembra un 
tipo vispo, intelligente, fresco 
sebbene abbia messo i guanto¬ 
ni. come dilettante, all’età di 
15 anni nella scia di Eder Jo- 
fre allora formidabile campio¬ 
ne mondiale dei c gallo ». Nel 
record dello sfidante di Arcari 
troviamo anche 54 combattimen¬ 


ti come dilettante. Ormai dal 
Brasile escono validi talenti dei 
ring, basta ricordarsi del peso 
medio Juarez De Lina vincito¬ 
re di Juan Carlos Duran, quin¬ 
di sarebbe grave errore sotto¬ 
valutare Joao Henrique. 

Giuseppe Signori 


Squalifica ridotta 
solo per Fossati 

MILANO, 5. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio ha 
deliberato di accogliere parzial¬ 
mente l'opposizione del Tori¬ 
no. riducendo da due ad una 
giornata la squalifica al gioca¬ 
tore Fossati Ha respinto l’op- 
poslzlone della stessa squadra, 
confermando la squalifica del 
campo per tre giornate, nonché 
la squalifica per due giornate 
al giocatore Cereser. La C.D., 
infine, ha deciso di accogliere 
parzialmente l’opposizione del¬ 
ia Casertana, riducendo al 30 
aprile 1971 l’inibizione inflitta 
al dirigente Santino Piccolo. 


Anziché da Sassari la corsa è partita da Abbasanta a causò della neve 

Van VIjeberghe solitario a Cagliari 
A 11" il gruppo regolato da Sercu 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 5. 

Un tempaccio da lupi (neve, 
acqua e gelo) ha trasformato 
la Sassari-Cagliari nell’Abbasan- 
ta-Cagliari vinta da Albert Van 
Vlieberghe sul selciato che co¬ 
steggia il porto in una gara di 
emergenza di 125 chilometri in¬ 
vece dei 225 previsti, e il buon¬ 
senso avrebbe suggerito di an¬ 
nullare la competizione, ma c'è 
buonsenso nel ciclismo? C’è il 
rispetto della salute altrui? La 
resistenza dei corridori e la 
presenza di Spadoni (presidente 
deirUCIP) hanno invitato alla 
prudenza Pretti: perlomeno non 
s'è commessa la pazzia di pas¬ 
sare sulle alture culminanti a 


Camp ed a dove sicuramente sa¬ 
remmo rimasti bloccati. 

Albert Van Vlieberghe è un 
fiammingo che veste i colori 
della € Ferretti », un ragazzo 
di fegato, un ottimo passista e 
un buon velocista. Ha vinto con 
un magnifico assolo, sbucando 
dal gruppo quando il nostro ta¬ 
chimetro segnalava i cinquanta 
orari. Perchè gli italiani hanno 
tergiversato? Perchè non l'han¬ 
no subito tallonato? Mistero, o 
meglio pigrizia, rassegnazione, 
debolezza. 

Morale della favola, gli ita¬ 
liani escono frastornati dalla 
settimana sarda. A parte il do¬ 
minio di Merchi (oggi assente) 
registriamo sei successi belgi e 
uno danese su otto traguardi: 


l’eccezione è Dancelli. primo a 
Capo Falcone. E. perciò, la sta¬ 
gione comincia male per noi. 
Andrà meglio in seguito. Spe¬ 
riamo. ma è tardi e poiché la 
motonave « Pascoli » sta per 
staccare gli ormeggi, s’impone 
la cronaca della giornata. Dun¬ 
que, nevica alle 9: mezz’ora 
dopo una schiarita, e Pretti in¬ 
vita i corridori al raduno. 

«Si va. le colline sono tran¬ 
sitabili » comunica l’organizza¬ 
tore. ma alle 10 la bufera bian¬ 
ca torna ad imperversare. Con¬ 
sultazioni. Dancelli e Bitossi 
alla testa dei ciclisti in calza¬ 
maglia che non se la sentono 
proprio di affrontare l'impossi¬ 
bile avventura e quindi la de- 
I cisione del trasferimento a Ma- 


Mentre a Torino la Juve ospita il Napoli 


Il derby milanese al centro 

> 

della domenica calcistica 


• Cl siamo: ovvero è scocca¬ 
ta finalmente l'ora del derby 
milanese, rincontro che qua¬ 
si sicuramente darà decisi¬ 
vo per lo scudetto. Perchè 
una vittoria o un pareggio 
convaliderebbero la ipoteca 
messa dal Milan sul titolo tri¬ 
colore; mentre solo una vitto¬ 
ria delITnter potrebbe riapri¬ 
re la lotta. Una vittoria che 

totocalcio 


Fiorentina - Torino 

1 

Foggia - Cagliari 

1 X 

Irrter- Milan 

x 2 1 

Juvontus - Napoli 

x 1 2 

Vicanxa • Verona 

1 X 

Lazio - Bologna 

1 X 

Sampdoria • Roma 

X 

Varesa - Catania 

1 

Atalanfa - Mantova 

1 X 

' Novara - Livorno 

1 

Palermo - Casertana 

1 

-Reggiana - Parma 

1 

Venezia - Lecco 

X 

totip 


--- - 

1. CORSA 

1 2 


2 1 

2. CORSA 

1 

S. CORSA 

1 

2 

4 CORSA 

11 


1 X 

5. CORSA 

1 2 

i 

2 1 

> 4. CORSA 

1 x 2 


x 2 x 


non è da escludere tanto più 
che trattandosi di un derby 
ogni risultato è possibile, ma 
cne obiettivamente è difficile: 
un po’ perchè condizioni psi 
cologiche e tattiche avvantag¬ 
giano il Milan, un po' perchè 
ancora non si sa se l'inter 
potrà contare su Boninsegna 
(proverà oggi). 

E si sa quanto conta Bo- 
nlnsegna nell'economia dei gio¬ 
co dell’lnter™ 

Intanto il Napoli gioca una 
carta molto difficile sul cam¬ 
po delia Juve che tra le mu¬ 
ra amiche è pressoché im¬ 
battibile. Per cui si vede co¬ 
me un successo del Milan 
potrebbe addirittura valere 
doppio, permettendo cioè al 
rossoneri di distaccare non 
solo l'Inter ma probabilmen¬ 
te anche 11 Napoli. 

Ed in tal caso il capito¬ 
lo scudetto potrebbe conside¬ 
rarsi bello che chiuso: non 
resterebbe che concentrarsi 
sulla lotta per la salvezza, 
anche essa però ormai agli 
sgoccioli. Il Catania appare 
praticamente già condanna¬ 
to: la conferma si dovrebbe 
avere domani da Varese ove 
il pronostico è nettamente 
per 1 padroni di casa. 

Lazio Varese e Fiorentina 
invece lottano ancora con 
qualche speranza: e tutte e 
tre domani giocano in casa, 
U Varese contro 11 Catania, 
come abbiamo detto. Fioren¬ 
tina e Lazio rispettivamente 
contro Torino e Bologna. 

Ambedue dovrebbero far¬ 
cela, più facilmente magari 1 
▼loia perchè il Torino è pri¬ 
vo degli squalificati Cereser e 
Fossati, con più fatica la La¬ 
zio perchè 11 Bologna vorrà 


riscattare la sconfitta di do¬ 
menica col Foggia. Ma a pre¬ 
scindere da quello che faran¬ 
no le tre ultime bisogna ve¬ 
dere anche quale sarà il com¬ 
portamento delle squadre più 
in altro. La Sampdoria gioca 
in casa con la Roma e al¬ 
meno un pareggio dovrebbe 
strapparlo: lo stesso si può 
dire per il Foggia che ospita 
U Cagliari, mentre II Vicenza 


in serie positiva appare net¬ 
tamente favorito nel confron¬ 
ti del Verona (pur non igno¬ 
rando le insidie implicite nel 
derby veneto). Insomroa le tre 
ultime potrebbero nella gior¬ 
nata fare un passettino avan¬ 
ti: poco per dire che la si¬ 
tuazione ha subito una svol¬ 
ta decisiva, abbastanza per la¬ 
sciare alle ultime ancora un 
margine di speranza. 


Probabili formazioni 


FIORENTINA: Soperchi; Gai- 
ri loto, Longoni; Brizi, Ferrante, 
Bemi; Esposito, Merlo, Vitali, 
Oe Siiti, Mariani. 

TORINO: Castellini; Potetti. 
Lombardo; Poja, Agroppi, Fer¬ 
rini, Rampanti, Maddè, Petrini, 
Sala, Potici. 

FOGGIA: Trentini, Fumagal¬ 
li, Colla; Pirazzini, Lenzl, Mon- 
tefosco; Saitutti; Garzelli, Bt- 
gon, Maioli, Ro Cecconi. 

CAGLIARI: Alberfosi; Oe Pe- 
fri, Mancin; Poli, Niccolo!, Tom- 
maslni; Domenghini, Nenè, Ge¬ 
rì, Greatti. Menichelli. 

INTER: Viari; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Bedin, Giubertoni, Bar- 
gnich; Jair, Berlini, Boni ma¬ 
gna, Mazzola, Corso. 

MILAN: Cudlcini; Anquillcttl, 
Rosato, Maldera, Schnellinger, 
Biasiole; Cembin (Rognoni), Vil¬ 
la, Benetti, Rivera, Prati. 

JUVENTUS: Tancredi; Spino¬ 
ti, SaIvadoro; Forino, Merini, 
Haller, Canti#, Anatfati, Capti¬ 
lo, Bottega. 

NAPOLI: Zoff; Ripari, Pa¬ 
glia n a; Zorlinl, Panzanato, Bian¬ 
chi; Ghia, Jullana, Sermoni, 
Altaflnl, Impreta. 


L. R. VICENZA: Bardin; San- 
fin. Volpato, Scala, Coronimi, 
Calmi; Damiani, Fontana, Ma- 
raschi, Cinesinho, Ciccolo. 

VERONA: Colombo; Mannl; 
Sirena; Landinl, Battfstoni, Me¬ 
scolano; Bergamaschi, M az¬ 
zanti, Ovali, Mascotti, Clerici. 

LAZIO: DI Vincenzo; Facce, 
Legnare; Governato, Papadopu- 
lo, Wilson; Massa, Mazzola, Chi- 
naglia, Tomy, Dolio. 

BOLOGNA: VavassoH; Prinl. 
Fedele. Cresci, Janich, Gregori; 
Scala, Peroni, Savoldi, Bulge- 
relll. Vaitela. 

SAMPDORIA: Bàtterà; Saba- 

dinl. Sabatini; Comi, Spanto, 
Lippi; Salvi, Ledetti, Cristin, 
Suarez. Fotta. 

ROMA: Ginulfl; Scaratti, Pe- 
trelll, Salvori, Bel, Santarlnì; 
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cor¬ 
dova. Amarildo. 

VARESE: Carmlgnanl; Po ro¬ 
go, Rlmbano; Sogliono, Borghi, 
Marini; Carelli, Traspedinl, Brat- 
da, Brlgnani, Noti. 

CATANIA: Vislntinl; Stracchi, 
Cherubini; Fogli, Reggiani, Bar- 
ntrdit; Cavalloni, Biondi, Bai¬ 
ti, Peroni, BenfantL 


corner. Chi è andato avanti (i 
camioncini con materiale e in¬ 
dumenti, ad esempio) torna in¬ 
dietro in corca di lumi. La¬ 
sciando Sassari, scendendo dalla 
scala di Gioca, è una proces¬ 
sione di vetture con i piloti im¬ 
pegnati in un gioco d'equili¬ 
brio. 

Giunti a Macomer a bordo 
di un pullman i corridori si ri¬ 
trovano con una situazione pres¬ 
soché identica a quella di Sas¬ 
sari. Bivacco in un motel. Molti 
ciclisti consumano il sacchetto 
delie vivande senza mettere pie¬ 
de a terra. E che si fa? C’è 
uno spiraglio di luce e un gran 
freddo. 

«Tentiamo — avvertono — la 
partenza da Abbasanta ». Prose¬ 
guiamo in un lungo corteo di 
macchine e alle 13,50 (col boc¬ 
cone sullo stomaco) i corridori 
salgono in bicicletta. E' un voler 
correre ad ogni costo. Giorgio 
Zonca commenta: «Vorrei dire 
ai miei di disertare. Uno può 
buscarsi un malanno ebe gli 
rovina la stagione... ». 

Pioviggina al momento del 
via, però la strada è dritta e 
cammin facendo la Carlo Felice 
ci tranquillizza per il suo fondo 
asciutto. Rotti i nastri a tam¬ 
buro battente (necessità di scal¬ 
dare i muscoli) il plotone si 
spacca m tre; nel trambusto 
Cucchietti batte la schiena con¬ 
tro il « guard-rail ». e finisce al¬ 
l’ospedale di Oristano dove gli 
riscontrano una contusione ai 
capo e alla colonna cervicale. 

Due volte Bitossi deve inse¬ 
guire per coprire io spaso crea¬ 
to dall'andatura di Sercu, Ritter. 
Gimondi. Motta e compagnia. 
Procediamo a velocità elevata. 
Chi ba da prendere l’aereo e chi 
la nave... Un ritorno folle e chi 
esce allo scoperto (Attilio Rota. 
Zilioli. Gualazzini, Ann ani, Van 
Vlieberghe, Tumellero, Guerra), 
ha un bel coraggio. 11 gagliardo 
Van Vlieberghe insiste col fa¬ 
vore del vento e guadagna una 
cinquantina di secondi; i toni 
del paesaggio sono cambiati: un 
po’ di sole e un po' d'azzurro. 

Cade e abbandona Dancelli. 
Notiamo che Van Vlieberghe 
pedala con le calze infilate so 
pra le scarpe, e poiché sta di 
tentando pericoloso i van bercu, 
Bitossi, Basso. Reybroeck. Mot¬ 
ta e Gimondi si decidono a dar¬ 
gli la caccia. Mar è tardi, s’an 
nuncia Cagliari e Van Vlie¬ 
berghe corona la sua fatica, 
la sua fuga di 43 chilometri col 
sorriso del trionfo. 

11 gruppo è a pochi secondi: 
Sercu sfreccia davanti a Rey- 
broechk e cosi, anche in que 
sta corsetto, la fanno da padroni 
i belgi. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Van Vljabargha (Belgio) in 
ore 2 37'H" «Ila medie oreria 
di km. 47,05; 2) Barca (Belgio) 
a 11"; 3) Reybroeck (Belgio); 
4) Molta; 5) Bitossi; f) Reta R.; 
7) Meri; I) Basto, tatti col 
tempo di Sercu. 


Aggredito 
Gigi Riva? 
il Cagliari 
smentisce 


"1 

I 


I 

I 

I 

I 

I 

I 


CAGLIARI, 5. 

Nessuna denuncia è stata 
presentata in questura e ai . 
nucleo investigativo dei ca- I 
rabinieri di Cagliari dal cal- 1 
elatere Gigi Riva il quale, ■ 
secondo alcune voci, sarebbe | 
stato aggredito da tre sco¬ 
nosciuti mentre rientrava, I 
sere fa, nella sua abitazione. I 
Polizia e carabinieri hanno * 
precisalo questa mattina, cho I 
non solo non è stata pre¬ 
sentata una denuncia ma di I 
non sapere nulla deila pre- I 
sunta aggressione. « Abbia- . 
me letto stamane su un gior- I 
naie della presunta aggres- 1 
sione a Riva — hanno dot- ■ 
lo alcuni funzionar) della | 
questure e ufficiali dei ca¬ 
rabinieri — e la cosa ci ha I 
sorpreso. E' molto improba- I 
bile, se non Impossibile, che ■ 
non venissimo a conoscenza I 
di un simile affo di teppi¬ 
smo se si fosse verificato ». I 

Dai canto suo il vico prò- I 
fidente del Cagliari, Andrea * 
Arrlca, ha detto: c Cado dal- | 
lo nuvole!... Ho letto poco 
fa l'articolo che riporta la I 
notizia secondo cui Riva sa- I 
rebbe stato aggredito, addi- . 
ritta re "sa commissione", I 
da alcuni sconosciuti. Vedo 1 
Riva tutti i giorni — ha co»»- 
firmato Arrica — o certa- I 
mente mi avrebbe detto qual- I 
cosa. Invece Riva è tran- ■ 
quitto, a parte il fastidio I 
che gli procurano cerio no- 1 
tizio che molto spesso, da I 
qualche tempo, vengono pub- I 
blicate su vari giornali sul- . 
la sua vita privata. Questa I 
della presunta aggressione è * 
addirittura fantastica • hi | 
detto ancore Arrica — per- | 
chè nessuno a Cagliari ose¬ 
rebbe fare dei male al no- I 
afro campione. Sarebbe ora 1 
— ha concluso il vico pra- I 
fidente del Cagliari — che I 
d lasciassero in pace. Nei ■ 
slamo tranquilli, con i ner- | 
vi a posto o non è certo 
con questo sistema che rlu- I 
sciranno a smontarci ». Un 1 
dirigente del Cagliari, Il I 
quale ha chiesto di non ve- I 
nire nominate, commenta»- . 
do la notizia della presunta I 
aggressione ha detto: « Ri- * 
va è troppo ben voluto per- I 
chè qualcuno vada ad ag- | 
gradirlo. Ma se ('episodio 
fosse vere sono sicure che I 
almeno qualcuno dei suol * 
aggressori sarebbe finito al- a 
l'ospedale », | 


Per il match di lunedì 


Frazier alpicchetto 
favorito per 13 a 10 



BRESSANONE. 5 

Gustavo Thoeni rispettando I pronostici ha conquistato II 
titolo italiano nello slalom speciale, vincendo con il tempo com¬ 
plessivo, nelle due manches di 102"55. La classifica: 1) THOENI 
Gustavo (Fiamme Gialle) in 102"54; 2) Corradi Giulio (Cara¬ 
binieri) 104"47; 3) Augschoeller Giuseppe (Carabinieri) 104"85; 
4) Stricker Erwin (Carabinieri) 106"76; 5) Clataud Pierlorenzo 
(Sestriere) 107"21; 6) Gamper Herbert (Carabinieri) 107"43. 

Nella foto: THOENI 



« LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » i 


OGGI SI CHIUDONO 
LE ISCRIZIONI AL CIM 
GIORNO D'INIZIO DEI CORSI 


MIAMI BEACH, 5. 
Muhammad Alì dice di esse¬ 
re « una voce nel deserto » 
quando afferma che batterà 
Joe Frazier, lunedì sera al 
Madison Square Garden di 
New York, nell’« Incontro del 
secolo», come lo hanno defi¬ 
nito l giornali. E aggiunge che 
1 tifosi di Frazier avranno 
una sorpresa. 

« Rimarranno Impressiona¬ 
ti » ha detto l’ex-camplone, 
durante una pausa dell'alle¬ 
namento a Miami Beach. « Sa¬ 
ranno scossi dalla facilità con 
cui Joe può essere colpito. 
Quando tutto sarà finito Joe 
Louis, Jack Dempsey, Archle 
Moore e gli altri che preve¬ 
dono la vittoria di Frazier 
sapranno di avere sbagliato». 
E Inoltre, ha proclamato Cas- 
slus Clay, « mi guarderanno 
con meraviglia e sbigottimen¬ 
to e diranno: ma guarda, è 
ancora campione, ce l’ha fat¬ 
ta. Ecco il re. Joe Luis do¬ 
vrà inchinarsi. Ma per ora so¬ 
no una voce che grida nel 
deserto ». 

Dopo aver lanciato questa 
biblica Immagine Muhammad 
Alì, che le ultime quotazio¬ 
ni delle scommesse danno 
« sotto » per 13 contro 10, ha 
completato la sua preparazio¬ 
ne per quanto concerne lo 
« sparring ». L’allenatore An¬ 
gelo Dundee ha detto che per 
oggi e per domani sabato so¬ 
no previsti solo esercizi intesi 
a mantenere la forma. Domani 
Alì andrà a New York per 
aspettare il momento del gran¬ 
de confronto. 

Dal suo allenamento sul 
ring si è potuto ricavare nel¬ 
l’ultima seduta un cenno del¬ 
la strategia che egli Intende 
adottare contro il campione, 
uomo al quale place boxare 
d’assalto e tener sotto pres¬ 
sione il rivale. In due ripre¬ 
se con Rufus Brassell Alì ha 
reagito a un forte attacco 
con un altrettanto violento 
contrattacco, ha costretto lo 
a sparring » alle corde, lo ha 
tempestato di colpi, tenuti de¬ 
liberatamente leggeri. 

In altre due riprese, con 
Bunky Akins, Muhammad ha 
fatto ricorso a un'altra tattica, 
lasciando che Akins lo spin¬ 
gesse alle corde, poi copren¬ 
dosi 11 volto col guantoni e 
gli avambracci e lasciando 
che l'altro si scatenasse a cer¬ 
car di abbassargli la guardia. 
D’improvviso Alì è scattato 
dall’angolo con una gragnuo- 
la di jab. Quando 1 due so¬ 
no scesi dal ring Akins an¬ 
simava, Muhammad era fresco. 
« E’ pronto», ha detto rag¬ 
giante Dundee. « Potrebbe bo¬ 
xare domani». 

Perchè Muhammad pensa 
che Frazier sarà facile da col¬ 
pire? «Ho visto i film del 
suo Incontro con Jimmy El- 
lis », spiega Muhammad All. 
«Ellis lo ha colpito un sac¬ 
co di volte nei primi tre 
round: ganci, Jab, ogni sorta 
di pugni. E lo so di essere 
più veloce di Ellis. Frazier 
dovrà attaccarmi. Non cl sa¬ 
rà che da Indietreggiare e bo¬ 
xare». 

A Filadelfia, dove è torna¬ 
to per allenarsi dopo la vi¬ 
sita medica al Felt Forum di 
New York, mentre All torna¬ 
va a Miami Beach, Joe Fra¬ 
zier ha detto che « non ci so¬ 
no segreti » e che « sa benis¬ 
simo quel che Clay dirà e 
farà, come Clay sa quel che 
farà lui ». Ha aggiunto il cam¬ 
pione: «Voglio che mi rag¬ 
giunga, perchè altrimenti non 
lo potrei raggiungere lo; e 
quando sarà a portata boxerò 
per linee interne e gli darò 
una lezione quale mal ha 
avuto». 

Joe ha fatto circa duecen¬ 
to riprese di «sparring», e 
dice che ne vale la pena. L’al¬ 
lenamento è durato « sette 
lunghe settimane». Medita il 
campione: «C’è una cosa che 
non ho ancora ottenuto, ho 
fatto molta strada da quan¬ 
do lavoravo come macellaio 
e ho dato alla mia famiglia 
ricchezza e sicurezza. Non ho 
più preoccupazioni per il re¬ 
sto della vita. Ma lunedi sera 
voglio ottenere l’ultima cosa, 
dimostrare che sono il vero 
campione ». 

— Gli piacerebbe veder por¬ 
tare via a braccia Mu h a mm ad 
AB? 

«Spero di no, non vorrei 
che alcuno fosse portato fuo¬ 
ri a braccia. Non sono catti¬ 
vo come AB». 

H procuratore di Frazier, 
Tank Durham, si è detto sod¬ 
disfatto del peso di Joe, cir¬ 
ca 93 chiù che scenderanno a 
92 per 11 match. Ha anche 
notato che a 98 chili AB è 
un po’ pesante. 


La RAI per 
Clay • Frazier 

Oltre «Ila trasmissione tele¬ 
visiva (martedì 9 ore 4,28 sul 
Nazionale), per l’Incontro Clay- 
Frazter è rissato anche la ra¬ 
diocronaca diretto, che comin- 
cerà — sul « Nazionale » — al¬ 
le 4,15 di martedì 9 marzo e si 
concluder» alle sei; la radio- 
cronaca sarà fatto da Itolo Ga¬ 
gliano e Gilberto Evangelisti, 
mentre dallo studio centrale di 
Roma coordinerà i servizi Clau¬ 
dio Ferretti. 

Alla radio, I servizi sul cam¬ 
pionato mondiale del massimi 
comlnceranno domani, con un 
collegamento da New York che 
andrà in onda nella rubrica 
« Domenica sport », alle 16,45 
sol secondo programma; il gior¬ 
no successivo sono previsti ser¬ 
vizi e collegamenti in ■ t.nnrdl 
Sport ». nella rubrica • Specia¬ 
le G.R » delle 18, Ir « Obietti¬ 
vo oggi ■ durante II ■ Giornale 
radio » delle 1131. nel « G.R. * 
delle 13 e In « Radlosera ». Mar¬ 
tedì servi*» spedali saranno tre¬ 
scasi In tutti I « G.R. » del mat¬ 
tino, con una sintesi del com¬ 
menti della stampa americana 
In qnello delle 12. Il panorama 
radiofonico suU’awenlmento si 
concluderà In « Radlosera » di 
martedì. 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commercia 
li. bancarie, statati e parasta¬ 
tali e in tutte le diverse atti 
vità del mondo dd lavoro, de 
terminano una larga richiesta 
di tecnici spedalizzati nella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, al quali vengono of¬ 
ferti impieghi di alto presti¬ 
gio. con stipendi remunerati¬ 
vi e vaste possibilità di car¬ 
riera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici oannciltstl IBM 

— PERFORATORI 

di achada meccanoqraticn* IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchina contabili 

1 corsi, della durata di 5 me¬ 
si, al quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età. avranno 
inizio OGGI è marzo • ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1771. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino ad OGGI presso i se¬ 
guenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de’ Fornaboooi 1 

tal. 

260.272 

CIM LIVORNO, via Cairoti 30 

» 

30.327 

CIM ♦ PERUGIA, via Leonardo da Viari 70 

a 

22.358 

CIM - MODENA, via Cesare Battisti 12 

a 

218.185 

CIM ♦ FERRARA, corso della Gioveoca S 

• 

21.988 

CIM - RI MINI, piazza Ferrari VA 

» 

$4.060 

CIM • ROMA, via Barberini 86 

• 

«71.274 

CIM • MILANO, via Senato 12 

» 

796.655 


E’ in edicola 


VIE 

NUOVE 


con servizi esclusivi 

UNA FOSSA 

per il 

centro - sinistra 

I l/autfo a pila 
recala un sogno 
■M’I rassetto 


ABBONATEVI A VIE NUOVE: 
siete ancora in tempo per ottener* 
lo stupendo libro omaggio 
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Aperto il convegno Fondazione Olivetti-Club Turati 


Piano, regioni e Cassa 
bastano a correggere 
lo squilibrio Nord-Sud ? 

Le relazioni di Manin Carabba e Umberto Dragone: una ipotesi progressista 
che astrae dagli schieramenti politici e sociali — Il ruolo degli incentivi 


Un nuovo convegno sul Mez¬ 
zogiorno («Nord-Sud: program¬ 
mazione e regioni ») è inizia¬ 
to ieri alTHilton di Roma per 
iniziativa del Club Turati e 
della Fondazione Adriano Oli¬ 
vetti. Hanno svolto relazioni 
introduttive Manin Carabba e 
Umberto Dragone; relazioni 
diverse fra di loro ma per 
molti aspetti accomunate dal¬ 
l’obiettivo di «correggere il 
meccanismo di sviluppo * eco¬ 
nomico. col quale si identifi¬ 
cherebbe oggi, se non la so¬ 
luzione dello squilibrio terri¬ 
toriale Nord-Sud in Italia, al¬ 
meno una sana politica meri¬ 
dionalistica. Noi pensiamo che 
occorra non una correzione, 
ma un mutamento del mecca¬ 
nismo di sviluppo. E’ bene tut¬ 
tavia dire subito che si tratta 
di un obbiettivo progressivo. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 5. 

Oltre novemila famiglie di 
mezzadri marchigiani — tutti 
quelli che nella regione hanno 
stipulato contratti dopo il varo 
della legge 756 nel 1964 — sono 
•tate disdettate o stanno per es¬ 
serlo: la minaccia della cac¬ 
ciata dalla terra incombe, cioè, 
complessivamente su 40.000 per¬ 
sone di crii almeno venticinque- 
mUa lavoratori attivi. Il fatto 
gravissimo in sè per i suoi ri¬ 
svolti umani e per le conse¬ 
guenze sulla travagliata agri¬ 
coltura determina anche pe¬ 
santi implicazioni per tute le 
precarie condizioni economiche 
e civili delle Marche: altre 
braccia di sottoccupati, altre 
migliaia di famiglie siila ricer¬ 
ca di case nei centri urbani con 
relativa lievitazione dei fitti e 
dei costi dell'alloggio. L'allar¬ 
mante questione è stata al cen¬ 
tro del congresso regionale della 
Federmezzadri, svoltosi ad An¬ 
cona in preparazione del con¬ 
gresso nazionale della Feder¬ 
mezzadri che si svolgerà dal 
16 al 19 marzo, sempre nel ca¬ 
poluogo marchigiano. 

Perchè l’ondata di disdette? 
Gli agrari — incalzati dai prov¬ 
vedimenti di riforma e dalle 
lotte contrattuali — giocano 
ogni carta, anche quella dello 
scontro frontale, pur di conser¬ 
vare privilegi e rendite paras¬ 
sitane garantite dall’istituto 
mezzadrile. Pur di non cedere 

— questo il punto nodale cui è 
giunto lo scontro — ai conta¬ 
dini il ruolo di protagonisti e 
di dirigenti dello sviluppo agri¬ 
colo. In quest'ultima sortita, tut¬ 
tavia. 1 padroni stanno già re¬ 
gistrando significativi insuc¬ 
cessi. Intanto hanno trovato una 
controparte che ha recuperato 
tutta la sua tradizionale carica 
(« Hanno di nuovo il "sangue 
caldo” i mezzadri * ha detto un 
giovane al congresso) e che è 
riuscita a interessare e a por¬ 
tare al proprio fianco enti locali, 
province, comuni e la Regione. 
Lo stesso congresso regionale 
ha stabilito l'avvio di una se¬ 
rie di pubbliche manifestazioni 
(la più grossa si avrà ad An¬ 
cona, al termine del prossimo 
congresso nazionale). 

Oltre i ricorsi contro le di¬ 
sdette — ricorsi che piovono a 
migliaia sui tavoli dei tribunali 

— c’è, se approvata subito, una 
legge risolutrice: dopo le nuove 
norme sull'affitto dei fondi ru¬ 
stici. la Camera è sollecitata 
da diverse parti ad approvare 
con urgenza un provvedimento 
che rende obbligatorio il pas 
saggio — su richiesta del mez¬ 
zadro — dall'istituto mezzadrile 
aU’affitto. Un altro obiettivo 
immediato: il trasferimento ai 
contadini delle terre degli enti 
pubblici e morali: un quarto 
dei terreni coltivati a mezza¬ 
dria nelle Marche! Occorre ren¬ 
dere operanti le moltissime de¬ 
libera in tal senso votate dai 
consigli di amministrazione e 
gb enti medesimi. Lo stesso 
per le terre malcoltivale. Nella 
fase iniziale — nelle more delle 
pratiche burocratiche — si può 
prevedere la gestione in forma 
di affitto a cooperative di con 
tadim In ogni caso — nelle 
terre pubblictu- e privale — 
l’affitto e visto come forma di 
trjn-.iz.one per pervenire alla 
proprietà diretto coltivatrice, 
associata e assistila dallo Stato: 
un traguardo autorevolmente e 
unitariamente riha Ino in questi 
giorni dalla commissione alla 
programmazane della Regione 

L’offensiva mezzadrile mar 
chigiana si sostanzia d> al;n e 
incisivi temi: unità «inviatale, 
miglioramenti contrattuali, l'as¬ 
sociazionismo nelle campagne, 
la trasformazione dell'ente di 


ressanti anche per la classe 
operaia, sul quale convergono 
forze che — come ha sottoli¬ 
neato Massimo Fichera, della 
Fondazione Olivetti, nell’apri- 
re i lavori — si ritrovano uni¬ 
te nell’opposizione al fasci¬ 
smo e nella richiesta di co¬ 
struzione della democrazia sul¬ 
la base della Costituzione. 

Ma stiamo agli argomenti 
dei relatori. Manin Carabba 
ha detto che ritiene, anzitut¬ 
to, che i problemi di struttura 
economica non possano esse¬ 
re affrontati al di fuori del 
contesto di rapporti politici. 
Nell’applicare questo criterio, 
tuttavia, non è andato molto 
lontano. Riconosce nella na¬ 
scita delle regioni e nello svi¬ 
luppo politico del sindacato i 
dati nuovi della situazione ita¬ 
liana ma i «fatti decisivi» 
per il Mezzogiorno, nel 1971, 


sviluppo in strumento della re¬ 
gione, i piani zonali ecc. Al 
fondo c’è in ballo la ristruttu¬ 
razione profonda dell’assetto 
delle campagne. Le attuali strut¬ 
ture proprietarie — e la politica 
governativa che finora le ha. 
sorrette — si sono rivelate ro¬ 
vinose. Con la legge 756. ad 
esempio, si asseriva di voler 
superara la mezzadria. Ma 
come? Gli sbocchi non sono 
stati aperti ai contadini. Che 
cosa è successo allora nelle 
Marche? I contratti di mezza¬ 
dria sono stati stipulati lo stesso 
in « privato », oppure le terre 
a mezzadria per buona parte 
sono passate alla conduzione di 
tipo capitalistico, a economia, 
con salariati e braccianti (an¬ 
che se formalmente nelle sta¬ 
tistiche vengono classificate fra 
quelle delle aziende diretto-col¬ 
tivatrici). 

I finanziamenti pubblici? Ecco 
un dato: dal 1962 al 1968 lo 
Stato ha speso per l'agricoltura 
marchigiana 44 miliardi. Ebbe¬ 
ne. 35 (80%) sono andati ai pa¬ 
droni e 9 (20%) ai contadini. 
Di più. La grande maggioranza 
degli investimenti « privati > è 
venuta dai lavoratori della ter¬ 
ra (acquisto di macchine agri¬ 
cole, impianti idrici, ecc.). In 
altri termini, lo Stato ha finan¬ 
ziato coloro — i padroni — che 
non hanno dato nulla nè in soldi 
nè in iniziative. 

Abbiamo citato solo alcuni 
casi: la serie delle distorsioni 
non si ferma qui. 

I risultati di tutto questo sono 
tristemente eloquenti: stagna¬ 
zione produttiva, o, peggio, una 
drastica riduzione delle atti¬ 
vità nelle campagne marchi¬ 
giane. Data l’attrezzatura del¬ 
l’agricoltura locale, oggi i con¬ 
tadini marchigiani producono in 
valore lire 654 000 l’anno. Una 
media nazionale di 1 milione e 
51 mila. Dunque, nell’interesse 
e in nome di tutta la colletti¬ 
vità — non solo di quella agri¬ 
cola — è ora che la mano passi 
da coloro che hanno ripetuta¬ 
mente fallito a chi alla terra è 
legato con 0 lavoro, le sue 
idee, i suoi indirizzi nuovi e 
avanzati. 

II compagno Sen ha concluso 
la sua relazione al congresso 
regionale della Federmezzadri 
formulando un auspicio: « Au¬ 
guro — ha detto — che questo 
sia l'ultimo congresso della Fe¬ 
dermezzadri e dei mezzadri e 
che il successivo sia il con¬ 
gresso unitario dei lavoratori- 
imprenditori * Un augurio quan¬ 
to mai fondato. Ma perchè si 
venfichi occorre che dentro i 
mezzadri mettano tuto il loro 
impegno di imz'ative e di lotta 

Walter Montanari 


Ancora scontri 
a Belfast 
tra cattolici 
e soldati inglesi 

BELFAST. 5 

Gravi disordini sono avve 
nuti a Belfa-it oggi nel quar 
tiere cattolico di Falls Road 
durante una perquisizione da 
parte dell'esercito per il ra 
pimento di due prulestanti 
Durante gli scontri tra cat 
tolici e soldati britannici, 
gruppi di ragazzi hanno rove¬ 
sciato alcuni autobus urbani 
per farne barricate ed hanno 
lancialo bombe incendiarie 
contro i soldati. 


dovrebbero essere non il tra¬ 
sferimento dei poteri reali alle 
regioni o i primi sbocchi delle 
lotte per le riforme, bensì il 
varo del nuovo Piano quin¬ 
quennale e della legge per gli 
interventi straordinari per il 
Mezzogiorno (ex Cassa). Sui 
sindacati Manin Carabba ha 
espresso un cauto apprezza¬ 
mento dell’impegno sulle ri¬ 
forme — in quanto investono 
la questione delle attrezzatu¬ 
re sociali e dell’azione statale 
ne! Sud — e la novità va sot¬ 
tolineata. in quanto introduce 
un elemento di riflessione, fra 
i meridionalisti, sul ruolo es¬ 
senziale delle riforme non co¬ 
me fatto redistributivo (già 
cosi interesserebbe profonda¬ 
mente il Mezzogiorno) ma pro¬ 
prio per il mutamento del si¬ 
stema di accumulazione in ge¬ 
nerale e dell’investimento pub¬ 
blico in particolare. Alle re¬ 
gioni Manin Carabba attri¬ 
buisce il ruolo di centri demo¬ 
cratici capaci di dissolvere le 
clientele tradizionali nel Mez¬ 
zogiorno; non ha detto come, 
cioè attraverso quali alleanze 
politiche, e quindi ha lasciato 
aperto l’interrogativo su un 
possibile sbocco opposto, che 
vedrebbe le ragioni centri di 
un nuovo clientelismo. 

Partita da questo ampio, 
seppur incerto, quadro poli¬ 
tico. la relazione è finita a 
coda di pesce. Tutto dipende¬ 
rebbe da alcune grandi scelte 
tecniche e politiche: 1) modu¬ 
lo di sviluppo del territorio 
non per poli e concentrazioni, 
ma diffusivo; 2) sviluppo in¬ 
dustriale non per pochi gran¬ 
di stabilimenti, ma rivolto a 
massimizzare l’occupazione; 

3) ruolo della « nuova Cas¬ 
sa » non onnicomprensivo (le 
regioni avranno la loro parte) 
ma incentrato sull’attuazione 
di « progetti speciali » inte¬ 
ressanti tutto il Mezzogiorno; 

4) direzione politica dei pro¬ 
grammi non mediata, ma di¬ 
retta attraverso il Comitato dei 
ministri (CIPE) e le regioni. 

U contrario di ciò che si è 
fatto finora; e va bene. Ma 
c'è un legame di continuità 
sostanziale, col passato, che 
è stato ben sottolineato dalla 
relazione di Umberto Drago¬ 
ne. Se Manin Carabba ha af¬ 
fermato un po’ a malincuore 
di essersi in certo senso con¬ 
vertito all’idea dell’interuento 
straordinario nel Mezzogiorno 
(abbiamo visto con quali spe¬ 
cificazioni). Umberto Dragone 
con la sua « difesa degli in¬ 
centivi e disincentivi » ci ha 
messi di fronte al rapporto di 
funzionalità che esiste fra ca¬ 
rattere straordinario dell'in- 
tervento e obiettivo di correg¬ 
gere il colpevole meccanismo 
di sviluppo. Incentivi e disin¬ 
centivi. infatti, diventano ele¬ 
mento centrale di una politica 
che non pone in discussione 
qualità ed entità degli investi¬ 
menti ma si propone, appunto, 
semplicemente di ridurre la 
quantità dt essi che si investe 
al Nord per dirottarne il più 
possibile al Sud. 

Cosi, possiamo ben dire alla 
Comunità europea che disin¬ 
centivi e incentivi sono non 
solo legittimi, ma debbono ope¬ 
rare anche a livello europeo, 
facendo del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia una « questione europea ». 
Qui si raggiunge il culmine 
del velleitarismo, crediamo 
per insufficienti considerazioni 
dei meccanismi stessi del ca¬ 
pitalismo, i quali — in un mer¬ 
cato finanziano in via di uni¬ 
ficazione a livebo europeo e 
mondiale — incentivano la for¬ 
mazione di megalopoli in Lom¬ 
bardia o attorno ad Amburgo 
eoo una forza tale che per 
disincentivarle occorrerebbe 
arrivare al divieto totale degli 
investimenti. U che non dareb¬ 
be ancora la certezza di un 
dirottamento dei capitali nel 
Mezzogiorno d’Italia anziché, 
mettiamo, in Giamaica. 

La correzione del meccani¬ 
smo di sviluppo, una opera¬ 
zione che vuol dare una pro¬ 
spettiva di nequilibno Nord- 
Sud senza scompaginare i 
rapporti di classe — cioè la 
sciando alle banche la libera 
esportazione dei capitali, ai 
proprietari terrieri pugliesi e 
calabn le rendite, agli specu 
latori edili di Palermo o Na¬ 
poli la camorra, allo Stalo un 
ruolo di mediatore e ad Agnel¬ 
li e Pirelli k» « spazio mon¬ 
diale » — si rivela, alla fine, 
più velleitaria di un mutamen¬ 
to qualitativo che. fin dall’ini¬ 
zio, ponga tutti di fronte a! 
l’asprezza dello scontro per 
l’entità degli interessi in giuo¬ 
co. Non respingiamo, cioè, né 
la concretezza del ragionamen 
to economico né l’idea di una 
gradualità di obbiettivi, ma il 
suo slegarsi da un mutamento 
politico di fondo la cui esigen 
za è la potenzialità vera an 
che di questo 1971. 

Il dibattito sulle relazioni si 
concluderà nella giornata o- 
dierna. 

Renzo Stefanelli 


ricco di analisi critiche ulte- 

MEZZADRI 

NOVEMILA DISDETTE 
SOLO NELLE MARCHE 

Ad Ancona dal 16 al 19 marzo il congresso nazio¬ 
nale della Federmezzadri-CGIL - Immediato con¬ 
trattacco dei lavoratori per respingere l'offensiva 
padronale - Rivendicato il contratto di affìtto 


Per intensificare la guerra coloniale 


NUOVE ARMI USA 


AL PORTOGALLO 


Un'ispezione dell'ambasciatore Knight in Angola e Mozambico, durata un mese, 
per controllare la situazione • Ingenti investimenti di compagnie petrolifere USA 


LISBONA, 5. 

L’ambasciatore americano a Lisbona, Rid- 
gway Knight, ha compiuto lo scorso mese un 
« giro di ispezione » nelle colonie portoghesi 
di Angola e Mozambico. La stampa fascista 
portoghese, nel dare le informazioni a ri¬ 
guardo. scrive che Knight ha visitato in Mo¬ 
zambico le zone di Cabo Delgado e del 
Niassa, principali centri di azione dei guer¬ 
riglieri del FRELIMO; la regione dove si 
costruisce la diga di Cabora-Bassa e i piu 
importanti centri economici del paese. Lo 
stesso tipo di « viaggio di studio * Knight ha 
compiuto in Angola, visitando le zone dove 
agiscono le forze guerrighere del MPLA e 
importanti centri di sfruttamento minera¬ 
rio in cui sono impiegati capitali americani. 

11 viaggio aveva lo scopo di verificare « in 
loco » — come del resto avvenne lo scorso 
maggio con una missione militare USA e 
con lo stesso Knight — se l’azione repressiva 
dell’esercito coloniale portoghese procede in 
modo soddisfacente per gli USA, se gli ingenti 
prestiti e forniture di armi a Caetano sono 
bene impiegati e. soprattutto, se la situazione 
è tale da dare garanzia agli enormi inve¬ 
stimenti americani. Tra le compagnie ameri¬ 
cane che da più tempo sfruttano le risorse 
economiche angolane vi è la Gulf. che nel 
1970 ha estratto in Angola più di tre milioni 
di tonnellate di petrolio. Vi sono inoltre la 
Texaco e la « Lux Petroleum company ». Al¬ 
tre compagnie americane, come la « Diamond 
distributors. ine » sono interessate allo sfrut¬ 
tamento delle miniere di diamanti; altre an¬ 
cora, come la Tenneco ,a quello delle mi¬ 
niere di zolfo. 

La visita deH’ambasciatore Knight nelle 
due colonie portoghesi prelude sicuramente a 
maggiori aiuti militari al fascismo portoghese 
a più massicci investimenti, soprattutto nel 
settore più redditizio: quello dei prodotti mi¬ 
nerari. Il viaggio di Knight è durato più di 
un mese ed è l’ultimo di una serie di atti 
che dimostrano l’identità di interessi del fa¬ 
scismo portoghese e dell’imperialismo USA 
nelle colonie. 

Ma oltre alle criminali guerre coloniali che 
conduce per conto delle potenze imperialisti¬ 
che della NATO in Africa contro i popoli del- 
l’Angola, della Guinea e del Mozambico, il 
fascismo di Caetano è uno strumento sem¬ 



pre più attivo della politica aggressiva della 
NATO in Europa. Forze armate portoghesi 
hanno partecipato a importanti manovre aero¬ 
navali della NATO, svoltesi per più di 10 
giorni, a metà febbraio, davanti alle coste 
portoghesi. Alle manovre hanno partecipato 
unità della Repubblica federale tedesca, degli 
USA. della Norvegia. dell’Olanda e. per la 
prima volta dal 19GG, della Francia. lìe basi 
da cui sono partiti gli aerei impegnati nelle 


manovre sono poste su territorio portoghese, 
a Beja e nelle Azzorre. L’intensificazione del¬ 


la partecipazione del Portogallo alla NATO 
è coincisa con l'inizio delle guerre coloniali 
e in particolare dopo l'installazione a Lisbona 
del Comando ibero-atlantico della NATO 
stessa. 

La Francia ha partecipato a queste ma¬ 
novre. denominate « Sunny Seas’71 ». con 2290 
uomini sui 5000 totali e con otto unità na¬ 
vali. fra cui la portaelicotteri « Arromanches ». 
La Francia, del resto, fornisce navi, elicot¬ 
teri ed altro materiale militare per le guerre 
coloniali del Portogallo, ne appoggia la can¬ 
didatura al MEC, contribuisce in modo mas¬ 
siccio alla costruzione della diga di Cabora- 
Bassa in Mozambico, impresa tendente a raf¬ 
forzare il potere bianco nell’Africa •"ustrale. 


Parigi 


Rappresentanti 
del PCI 

/ i 

» 

ricevuti dai 
vietnamiti 


SI sono avuti In questi gior¬ 
ni a Parigi gli Incontri tra la 
delegazione espressa dalla ma¬ 
nifestazione per l'Indocina del 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale — svoltasi a Tori¬ 
no domenica scorsa — e le 
rappresentanze nella capitale 
francese della RDV, del GRP 
del Sud Vietnam e della Cam¬ 
bogia. La delegazione, compo¬ 
sta dai compagni Rodolfo Me- 
chlni, vice responsabile della 
Sezione esteri del PCI, Athos 
Guasso, vice segretario della 
federazione PCI di Torino e 
Giuseppe Pensati, del Comita¬ 
to regionale piemontese del 
PCI, è stata ricevuta nelle se¬ 
di delle rispettive rappresen¬ 
tanze dal ministro Nguyen 
Van Tien della delegazione del 
GRP del Sud Vietnam, dal 
consigliere generale della dele¬ 
gazione della RDV Nguyen 
Tuan Lleu e dal ministro per 
l'Europa occidentale del go¬ 
verno reale di unione nazio¬ 
nale di Cambogia, Chau Seng. 

I compagni Italiani hanno 
Informato sul grande successo 
della manifestazione antimpe¬ 
rialista convocata da cinque 
partiti comunisti europei e 
hanno illustrato l’appello alla 
unità d’azione quale risposta 
all'aggressione Imperialista in 
Indocina. I rappresentanti del¬ 
la RDV, del GRP e del GRUNC 
hanno manlfestto un grande 
interesse per le decisioni del¬ 
l'incontro internazionale e han¬ 
no rivolto un ringraziamento 
e un saluto al comunisti ita¬ 
liani, francesi, spagnoli, finlan¬ 
desi e della Germania federale 
che. con la manifestazione di 
Torino, hanno dimostrato an¬ 
cora una volta il loro impe¬ 
gno a sostegno della lotta dei 
popoli di Indocina per la li¬ 
bertà e l'Indipendenza. 


Berlino ovest 


Cominciano le 
trattative per 
i lasciapassare 
pasquali 


Nostro servizio 



BERLINO, 5. 

Domani alle ore 10. nella sede 
del Consiglio dei ministri della 
RDT avranno inizio le tratta¬ 
tive col Senato di Berlino ovest 
sui lasciapassare pasquali per 
i cittadini di Berlino ovest che 
vogliono recarsi nella capitale 
della Repubblica democratica. 
L'iniziativa era stata presa 
giorni 
Consiglio 
Willy Stoph 

una lettera al borgomastr 
Schuetz, nella quale veniva»,» 
fatte due proposte concrebe: 
trattative per un regolamento 
definitivo di tutti i problemi 
pendenti, nel rispetto dei recì¬ 
proci interessi onde contribuire 
a favorire la distensione e' la 
pace nel centro delTEumpa. 
Un simile regolamento — aveva 
sottolineato Stoph nella sua 
lettera — sarebbe entrato in 
vigore dopo le conclusioni delle 
trattative in corso tra gli am¬ 
basciatori delle quattro potenze. 
La seconda proposta contenuta 
nella lettera di Stoph, riguar¬ 
dava le trattative sui lascia¬ 
passare limitati al periodo pa¬ 
squale. Il borgomastro di Ber-, 
lino ovest, sotto la pressione di ' 
Bonn ha accettato solo le trat¬ 
tative sui lasciapassare per 
Berlino. 

Il primo incontro fra le parti, 
proposto dalla RDT per giovedì 
scorso, era stato rinviato in se¬ 
guito all’arrivo a Berlino ovest 
di sessanta parlamentari regio¬ 
nali democristiani della RFT. 

A questa provocazione la RDT 
aveva risposto accentuando 1 
controlli sulle autostrade che 
collegano Berlino ovest alla 
Germania occidentale. Nessuno i 
dei deputati de, a quanto risulta, i 
ha tentato di servirsi delle au- ‘ 
tostrade per arrivare o ripar- : 
tire da Berlino ovest. 


a. s« 


Soldati e poliziotti irrompono nell'ateneo contrastati dagli studenti 


Ankara : battaglia alf Università 


Due morti e numerosi feriti nel cruento scontro durato alcune ore • Manifestazioni di solidarietà degli altri studenti della 
capitale turca - Vana la caccia ai rapitori dei quattro avieri americani - Altri tre morti in disordini avvenuti a Kirikhan 



ANKARA — La sede del dormitorio dell'università tecnica di Ankara dove si è svolta ieri una cruenta battaglia fra studenti 
e poliziotti che l'hanno invasa, con il pretesto di cercarvi I rapitori del quattro avieri USA. Nella foto sotto, soldati turchi 
controllano gii accessi all'ateneo. 


Colombia 


Quattro morti durante 
cortei studenteschi 


BOGOT.V 5 

Quattro persone sono state 
uccise dalla polizia Colombia 
na durante le feroci repressio 
ni avvenute oggi contro cortei 
di studenti in tutti i principali 
centri del paese. 

A Popayan, una città ad 850 
chilometri da Bogotà, uno stu¬ 
dente di diciassette anni è sta¬ 
to falciato dagli agenti di do 
lizia a colpi di pistola e nu¬ 
merose altre persone sono ri¬ 
maste ferite: scontri si sono 
avuti per le vie della città per 
diverse ore. 

A Medellin. il grande centro 
industriale colombiano a seicen¬ 
to chilometri dalla capitale, han¬ 
no perso la vita due uomini ed 
un ragazzo di dodici anni, un 
lustrascarpe ambulante: anche 
qui le tre vittime partecipava 
no ad un corteo di protesta con¬ 
tro la politica del governo e 
sono state abbattute a colpi di 
pistola 

Altri scontri con numerosi fe 
riti si sono avuti un po’ dap 
oertutto. poiché da ieri è in 
vigore lo sciopero nazionale ad 
oltranza delle scuole medie e 
delle università proclamato dal¬ 
le organizzazioni studentesche 
colombiane; tra 1 feriti più gra¬ 
vi si trova anche un sacerdo¬ 


te cattolico. 

Come si ricorderà, la prote¬ 
sta studentesca era iniziata do 
po l'uccisione, da parte della 
polizia, di quindici persone vo 
nord! scorso a Cali, dopo un 
corteo che aveva preso il via 
dalla locale università contro 
la politica delle gerarchie ac¬ 
cadèmiche. 

Da quel giorno Cali è stata 
posta in stato d’assedio e. da 
ieri, vi vige il coprifuoco tota¬ 
le: analogo provvedimento è 
stato adottato anche per Po 
poyan e Medellin Da parte sua. 
il presidente Pastrana Borrero 
ha imposto la censura sulla 
stampa e su tutti gli altri mez¬ 
zi di informazione 

I-a crisi colombiana ha però 
radici molto più profonde, che 
risalgono alla guerra civile, ini¬ 
ziata nel 1962 e conclusasi, al¬ 
meno ufficialmente, nel 1967: 
nell'aprile dello scorso anno. 
Pastrana Borrero diventava pre¬ 
sidente della repubblica in un 
clima di terrore, battendo di 
poche migliaia «li voti l’ex dit¬ 
tatore Rojas Pinilla Da allo¬ 
ra ad oggi la tensione sociale 
e le manifestazioni studentesche 
sono andate via via aumentan 
do fino a sfociare nei sangui¬ 
nosi incidenti di questi giorni. 


Brasile 


Il massacro in carcere 
dei detenuti politici 


RIO DE JANEIRO. 5 

La polizia brasiliana sta pro¬ 
cedendo ad una sistematica e- 
Iiminazione fisica, con le più 
atroci torture, dei detenuti po- 
litici rinchiusi nelle carceri del 
regime Gli assassini} vengono 
poi fatti passare come suicidi 
o tentativi di fuga In qual 
che caso, si arriva a negare 
addirittura che le vittime di 
questo sistematico sterminio 
siano mal state nelle mani 
della polizia. 

La denuncia è contenuta In 
una dichiarazione dei settan¬ 
ta prigionieri politici rilasciati 
dal governo brasiliano, dopo 
lunghissime trattative. In cam¬ 
bio dell’ambasciatore svizzero 
Giovanni Enrico Bucher. ra¬ 
pito dai guerriglieri per otte¬ 
nere la liberazione del loro 
compagni di lotta. Nella pri¬ 
ma lista di prigionieri presen 
tata dai guerriglieri al gover¬ 
no brasiliano, erano compra¬ 
si, tra gli altri, t nomi del 
sindacalista Eduardo Lette e 
di Delio Fantini. Del primo, 
la polizia affermò di non aver¬ 
lo mal catturato, mentre era 
auto arresuto fin dal maggio 


scorso, e venne poi ucciso 
dopo che la «squadra della 
morte* gli aveva strappato gh 
occhi e le orecchie: li secon¬ 
do non venne rilasciato poiché 
portava i segni delle tor¬ 
ture subite due anni prima. 

La stessa sorte di Le ite mi¬ 
naccia ora — denunciano 1 
settanta rivoluzionari — altri 
due detenuti lo studente Rei 
naldo Morando, di 27 anni di 
San Paolo, e l’impiegato Be- 
nlamln De OUveira Torres, di 
30 anni, di Rio De Janeiro 
Di entrambi la polizia nega 
che siano nelle sue mani in 
realtà, Morando si trova In 
carcere fin dall'agosto e Tor 
ras sub) le torture della po¬ 
lizia nel novembre e nel di 
cembre dello scorso anno in 
sterne a Leite. La stessa sor¬ 
te minaccia anche gli altri 
prigionieri che il governo ora 
stilano non ha accettato di 
scambiare con Bucher. Di es 
si, Aldo Ssbrito è sUto già 
assassinato; in qualsiasi mo 
mento potrebbero essere ucci¬ 
si Alberto Vinlcus, Paulo fon 
tea, Dlogenes Sobrossa De 
Soma. 


ANKARA, 5 

Stamane all’alba, in pieno as¬ 
setto di guerra, mentre elicot¬ 
teri sorvolavano la zona. 1200 
poliziotti e gendarmi della poli¬ 
zia militare turca hanno assa¬ 
lito la sede dell’universilà te¬ 
cnica di Ankara, facendo uso 
delle armi. Uno studente e un 
gendarme sono stati uccisi, una 
decina fra studenti e poliziotti 
feriti: questo il bilancio del- 
Punizione che le autorità tur¬ 
che hanno giustificato come una 
azione tendente a rintracciare 
quattro avieri USA. rapiti ieri 
da membri del cosidetto «eser¬ 
cito di liberazione popolare tur¬ 
ca ». Duemila studenti sono 
stati perquisiti, i locali de) dor¬ 
mitorio passati al setaccio ma 
dei quattro avieri nessuna trac¬ 
cia. 

Gli studenti non hanno subi¬ 
to passivamente l’invasione: 
hanno risposto con fuoco di 
armi e con bombe. Numerose 
barricate, erette febbrilmente, 
hanno ostacolato il passo ai 
gendarmi. Gli scontri sooo du¬ 
rati alcune ore. D rettore del- 
l'università ha protestato sen¬ 
za successo contro l'irruzione 
armata delia polizia nell’inter¬ 
no dell’ateneo, che viene de¬ 
finito come il centro più impor¬ 
tante del movimento studente¬ 
sco di sinistra. 

La reazione all’attacco bru¬ 
tale è stata immediata. 

Una carica di dinamite è sta¬ 
ta fatta scoppiare oggi in un 
posto di polizia in una piazza 
di Ankara, in un altro quar¬ 
tiere della capitale da parte di 
persone sconosciute è stato 
aperto il fuoco contro un altro 
posto di polizia. Non si sono 
avuti morti o feriti. 

Gli studenti dell’istituto su¬ 
periore « Gazi Egitim » di An¬ 
kara, in segno di solidarietà 
con gli studenti dell’università 
tecnica del Medio oriente, han¬ 
no bloccato stamane per alcu¬ 
ne ore. con barricate, l'auto¬ 
strada Ankara-Konya. riaperta 
con l'intervento della polizia. 

Dal canto loro gli studenti 
delle facoltà di giurisprudenza 
e di scienze politiche dell’uni¬ 
versità di Ankara si sono riu¬ 
niti in assemblea stamane e do¬ 
po avere protestato contro ù 
governo di Demirel e dichia¬ 
rato la loro solidarietà con i 
giovani di sinistra hanno mani¬ 
festato per le vie della capita¬ 
le con una marcia avvenuta 
senza inadenti. 

Un portavoce della polizia ha 
dichiarato che le intense ricer¬ 
che compiute per tutta la notte 
ad Ankara non hanno avuto al¬ 
cun esito. U portavoce ha ag¬ 
giunto che gli agenti hanno per¬ 
quisito automobili, autobus, au¬ 
tocarri. stazioni ferroviarie sen¬ 
za peraltro trovare traccia né 
dei rapitori né dei loro ostag¬ 
gi Entro domani dovrà essere 
pagato U riscatto di 260 mi¬ 
lioni di lire, che i rapitori 
chiedono per liberare i quattro 
avieri americani i quali in ca¬ 
so contrario, verranno uccisi. 

Scontri sono avvenuti. >e r 
altri motivi, a Kirikhan dove 
sono rimaste uccise 3 persone 
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Rassegna internazionale 


Esposizione di punti di vista nella prima riunione delle delegazioni 


DALLA PRIMA 

* \ 



NIXON : LA GUERRA AL NORD ? 


Dalla conferenza stampa di 
Nixon si ricava in sostanza 
che gli americani ^ono arri¬ 
vati al punto da giupcare sul 
massimo di minaccia nel ten¬ 
tativo di uscire dal punto più 
critico della guerra in Indoci¬ 
na. Il massimo di minaccia è 
rappresentato dalla ipotesi di 
a invadere » il Vietnam del 
Nord. Il punto più critico del¬ 
la guerra di Indocina è nel 
modo come stanno andando le 
operazioni militari nel Laos. 
I due elementi sono stretta- 
mente collegati. Tutta la espe¬ 
rienza della guerra condotta 
dagli americani dimostra in¬ 
fatti che inseguendo passo die¬ 
tro passo una impossibile vit¬ 
toria, essi hanno finito con lo 
allargare sempre di più i con¬ 
fini del conflitto: dall’inter¬ 
vento nel solo Vietnam del 
Sud ai bombardamenti al 
Nord, dalla invasione della 
Cambogia alla invasione del 
Laos. Per ripetere la felice 
espressione della Internalional 
Herald Tribune, Washington 
è giunta a occupare — o a 
tentare di occupare — tre 
paesi (Vietnam del Sud, Cam¬ 
bogia e Laos), a bombardar¬ 
ne due (Cambogia e Laos) 
per evacuarne uno (il Vietnam 
del Sud). Adesso, di fronte 
al modo tutt'altro che favore¬ 
vole della piega presa dalle 
cose nel Laos si prospetta la 
« invasione » del Vietnam del 
Nord. 

Perchè? La ragione è motto 
chiara. La riuscita dell'opera¬ 
zione militare nel Laos deve 
permettere a Nixon di tran¬ 
quillizzare la opinione ameri¬ 
cana procedendo al ritiro — o 
all’annuncio del ritiro — di al¬ 
tri contingenti dal Vietnam 
del Sud. La non riuscita del¬ 
l’operazione, invece, mande¬ 
rebbe all’aria un tale pro¬ 
gramma. Di qui il ricorso al¬ 
la minaccia di « invadere a il 
Nord. Essa sembra avere un 
duplice scopo. Primo, quello 
di chiedere a coloro che si 
battono contro l’invasore di... 
battersi un po* meno in modo 
da evitare la guerra contro il 
Vietnam del Nord; secondo, 
di precostituire davanti al po¬ 
polo americano la piattaforma 
propagandistica sulla base del¬ 
la quale Nixon dovrebbe spie¬ 


gare — e far accettare — la 
a dura necessità » delia esten¬ 
sione della guerra . al Nord. 

E* del tutto evidente che il 
primo scopo della mossa del 
presidente americano non ha 
la minima possibilità di esse¬ 
re raggiunto. Perchè mai, in 
effetti, ci si dovrebbe batte¬ 
re meno per contrastare la 
invasione del Laos? Quale ne 
sarebbe la contropartita? Ba¬ 
sta soltanto formulare questi 
due interrogativi per com¬ 
prendere come il capo della 
Casa Bianca faccia un buco 
nell’acqua ponendo la que¬ 
stione in questi termini. In 
quanto al secondo scopo — 
precostituirsi un alibi prima 
di portare la guerra al Nord 
— anche qui si tratta di qual¬ 
cosa la cui riuscita è assai 
problematica. 

L’opinione pubblica ameri¬ 
cana, in effetti, comprendo 
assai bene quali sarebbero le 
conseguenze di una tale av¬ 
ventura. Nè basterebbe, evi¬ 
dentemente, l’assicurazione di 
Nixon che la o invasione r> sa¬ 
rebbe opera di Saigon. Già 
nel Laos questa carta è stata 
giuocata dopo la sollevazione 
provocata dalla partecipazione 
diretta e ufficiale delle trup¬ 
pe americane alla invasione 
della Cambogia. Ma senza 
molto successo. Le perdite 
subite dagli americani — tra 
le più dure in tutta la guer¬ 
ra — stanno a dimostrare co¬ 
me stanno le cose in realtà. E 
cioè che senza una partecipa¬ 
zione diretta, anche se ' non 
ufficiale, delle truppe ameri¬ 
cane i sudvietnamiti di Sai¬ 
gon non avrebbero potuto pe¬ 
netrare nemmeno di un me¬ 
tro in territorio laotiano. Fi¬ 
guriamoci nella Repubblica 
democratica del Vietnam. 

Tutto questo ci deve ripor¬ 
tare e ci riporta alla estrema 
gravità di una guerra di cui 
non si vede l’uscita. Oggi sia¬ 
mo, con tutta evidenza, a un 
punto nodale. Il capo della 
Casa Bianca sembra deciso a 
ottenere in Indocina ciò che 
non è riuscito a ottenere — 
come i Buoi predecessori, del 
resto — in tutti questi anni. 
E cioè la resa dei combatten¬ 
ti vietnamiti nel Vietnam del 
Sud. Perchè in definitiva è di 


questo che si tratta. Gli ame¬ 
ricani non avrebbero nè bom¬ 
bardato il Nord, nè invaso la 
Cambogia e il Laos se fossero 
riusciti a vincere nella parte 
meridionale del Vietnam. Non 
hanno vinto, invece. Nè vi è 
per loro speranza di vincere. 
Di qui l'allargamento a mac¬ 
chia d’olio del conflitto, che 
oltre a coinvolgere un nume¬ 
ro sempre maggiore di paesi, 
si avvicina sempre di più ai 
confini della Cina. 

Anche di questa realtà ci si 
rende conto negli Stati Uniti. 
E’ di pochi giorni fa l’invito 
del senatore Fulbright a non 
giuocare troppo sulla ipotesi 
che la Cina rimarrebbe indif¬ 
ferente. A questo invito è sta¬ 
to risposto, da parte del con¬ 
sigliere speciale di Nivon, 
Kissinger, clic a la Cina è oc¬ 
cupata altrove ». Ne è proprio 
sicuro, il signor Kissinger? 
A noi pare che si commette¬ 
rebbe un errore tragico sotto¬ 
valutando certi segni — che 
indicano il contrario di quan¬ 
to sostiene il consigliere di 
Nixon — venuti negli ultimi 
giorni sia da Pechino sia da 
Mosca. Ad esempio, il fatto 
che per la prima volta dopo 
molli anni i giornali di Mo¬ 
sca hanno pubblicato prese di 
posizione della Cina sul Viet¬ 
nam e quelli di Pechino han¬ 
no fatto altrettanto con le pre¬ 
se di posizione dell’UUSS. 
Così come, a nostro parere, 
è un errore continuare a sot¬ 
tovalutare il fatto che, nono¬ 
stante tutto, i vietnamiti spa¬ 
rano sia con armi sovietiche 
sia con anni cinesi. 

Non è improbabile che la 
stessa campagna che viene 
condotta in America contro i 
poteri di Kissinger sia la con¬ 
seguenza della preoccupazione 
suscitata in molti ambienti po¬ 
litici dalla a disinvoltura » del 
consigliere di Nixon nel giun¬ 
care con le ipotesi di a inva¬ 
sioni » del Vietnam del Nord. 
E se fosse cosi, questo sareb¬ 
be un segno ulteriore del fat¬ 
to che negli Stati Uniti si 
avverte la gravità delle scel¬ 
te che stanno davanti alla Ca¬ 
sa Bianca, gravità pienamente 
confermata dalla conferenza 
stampa di ieri notte. 

Alberto Jacoviello 


ISRAELE NON SI RITIRA 

ribadisce Abba Eban a Moro 

L’incontro è durato tre ore e mezzo - Da parte italiana è stata sostenuta « la necessità di una 
soluzione negoziata nel quadro dell’ONU » • Il Cairo: studiato un piano di misure in vista della 
scadenza della tregua, alla mezzanotte di domani - Unificazione della Resistenza palestinese 
U Thant: sia prolungata la tregua ed Israele si ritiri dai territori occupati nel 1967 


TEL AVIV, 5. 

Tre ore e mezzo è durato 
il primo incontro della dele 
gazione italiana con quella 
israeliana, guidate risoep.va- 
mente dal ministro degli este 
ri Aldo Moro e Abba Eban. 
Un comunicato ha informa¬ 
to che i due ministri ‘mnno 
esaminato « le vedute dei ri¬ 
spettivi governi e il loro at¬ 
teggiamento nei confronti del 
problema del Medio Oriente, 
la missione Jarring e l’atteg¬ 
giamento di potenze entro e 
fuori la regione ». Un'altra 
« riunione di lavoro » si svol¬ 
gerà lunedì prossimo prima 
della partenza di Moro per 
l'Italia. 

Il tono del comunicalo, co¬ 
me si vede, è significativa¬ 
mente burocratico: la prima 
fase dell'incontro — tenuto 
conto delle posizioni esplici 
tamente espresse da Moro ieri 
sulla necessità di applicare 
« tempestivamente e compio 
tamente » la risoluzione del- 
l’ONU — si è insomma svol¬ 
ta in un clima piuttosto fred¬ 
do. e senza manifestazioni di 
condiscendenza da parte del 
ministro di Tel Aviv, che al 
contrario ha mantenuto im¬ 
mutata la intransingente posi 
zione di Tel Aviv sul ritiro 
• delle truppe dai territori oc¬ 
cupati. 

Ciò risulta anche da una 
1 nota ufficiosa di agenzia neì- 
' la quale si afferma che du¬ 
rante la riunione « da parte 
italiana è stata espressa la 
costante posizione del gover¬ 
no circa la necessità di una 
soluzione negoziata del con¬ 
flitto nel quadro - dell’ONU » 
mentre « la parte israeliana 


Il primo ministro Pham Van Dong denuncia i piani americani d'a ggressione 

La RDV deve essere pronta 
a schiacciare ogni attacco 

« Dobbiamo pienamente sfruttare i successi che abbiamo avuto » — ha detto il premier in un discorso aH'assem* 
blea nazionale ad Hanoi — 31 elicotteri persi in un sol giorno nel Laos dagli USA che sfanno usando bombe da 
sette tonnellate, le più gigantesche di tutte le guerre — Nuovo attacco partigiano alla raffinerìa di Kompong Som 



HANOI — L'Assemblea nazionale della RDV ha aperto il 2 marzo la settima sessione della legislatura. Nella telefoto, il banco 
della Presidenza mentre il presidente dell'Assemblea, Truong Ctilnh legge il discorso inaugurale. 


HANOI, 5 

Il primo ministro della 
RDV, Pham Van Dong, ha 
denunciato 1 piani americani 
di aggressione contro il Viet¬ 
nam del nord, in un discorso- 
rapporto pronunciato alla ses¬ 
sione conclusiva dell’assem¬ 
blea nazionale della RDV, che 
ha concluso ad Hanoi la sua 
terza legislatura (nuove ele¬ 
zioni avverranno ITI aprile». 

Pham Van Dong ha fatto un 
primo bilancio della resisten¬ 
za all’invasione del Laos e 
delle operazioni condotte nel¬ 
le zone settentrionali del Viet¬ 
nam del sud, affermando che 
oltre 5.000 soldati nemici, il 
20 per cento dei quali ame¬ 
ricani, sono stati eliminati, 
300 mezzi aerei, soprattutto 
elicotteri, sono stati abbat¬ 
tuti e 200 mezzi corazzati di¬ 
strutti. «Il nostro paese — 
egli ha affermato — è la gran¬ 
de retrovia della rivoluzione 
indocinese. Proprio per que¬ 
sto il nemico, nonostante le 
molte disastrose sconfìtte, non 
ha ancora rinunciato all’inten¬ 
to di minacciare, attaccare e 
aggredire il Vietnam del nord. 
Dobbiamo quindi raddoppiare 
la vigilanza e la prepara¬ 
zione ». 

« Dobbiamo — ha aggiunto 
il pruno ministro — piena¬ 
mente sfruttare 1 successi che 
abbiamo avuto e fare del no¬ 
stro meglio per aumentare la 
forza combattente, 11 poten¬ 
ziale difensivo e militare na- 
dopate, l’appoggio che diamo 
al aud, e dobbiamo essere 
pronti a schiacciare qualsiasi 


atto bellico che il nemico pos- t 
sa compiere contro il Vietnam 1 
del nord». 

Pham Van Dong ha citato 
parole del presidente Ho Chi 
Minh, che costituiscono la pa¬ 
rola d’ordine unica per tutti 
i vietnamiti: « La resistenza 
contro l’aggressione america¬ 
na potrà ancora essere lunga, 
le perdite in vite e beni nu¬ 
merose, ma nonostante tutto 
siamo decisi a colpire gli ag¬ 
gressori americani sino alla 
vittoria finale». 

Tornando all’Invasione del 
Laos, Pham Van Dong ha det¬ 
to: < Gli aggressori mirano 
ad obiettivi altamente avven¬ 
turistici. Bla sin dall’inizio 
hanno ricevuto colpi su colpi, 
e subito cocenti sconfitte lun¬ 
go la rotabile numero 9 da 
Quang Tri al Laos meridiona¬ 
le. Le loro perdite saranno an¬ 
cora più pesanti e le loro dif¬ 
ficoltà innumerevoli, quanto 
le montagne e le fon» je che 
costellano la zona». 

• • • 

SAIGON. 5 

Il tentativo degù americani 
e dei fantocci di dare fiato 
aU’offensiva nel Laos « deposi¬ 
tando » duemila uomini nei 
dintorni di Tchepone, sulla 
strada numero 9, è costato 
nella sola giornata di merco¬ 
ledì 31 elicotteri, abbattuti 
dal fuoco contraereo delle for¬ 
ze popolari laotiane (secondo 
un portavoce USA, queste for¬ 
ze dispongono di razzi di nuo¬ 
vo tipo, che servono sia per 
oobiettivl terrestri che per il 
fuoco contro gli elicotteri). 


La cifra di 31 elicotteri è sta¬ 
ta data da un colonnello ame¬ 
ricano. Un giornalista inglese 
ha riferito al Guardian, da 
Quang Tri, che « molti elicot¬ 
teri sono tornati alla base 
chiazzati di sangue, ed i raem 
bri dell’equipaggio si sono ri¬ 
fiutati di parlare al corrispon¬ 
denti. I portavoce militari sud 
vietnamiti si sono rifiutati di 
dare dettagli delle perdite » 
Il corrispondente del Times 
da Saigon riferisce a sua vol¬ 
ta che i piloti di elicotteri 
hanno detto, al ritorno dalla 
« zona di atterraggio Lulù » 
(come viene chiamata la zo¬ 
na di atterraggio nella zona di 
Tchepone) che «essi (i lao¬ 
tiani) li spazzavano via come 
mosche». 

E aggiungeva: t ascoltando i 
piloti e osservando 1 combatti¬ 
menti, Timpressione è che, 
sebbene la parte migliore del¬ 
le forze armate sud-vietnami¬ 
te sia stata impegnata nel 
Laos, essa non sta affatto com 
portandosi in modo bril¬ 
lante » 

Nelle dichiarazioni ufficiali. 
I portavoce USA tendono a 
sminuire la gravità delle per 
dite, ma è significativo che 
essi ammettano la perdita di 
sei elicotteri « tra mercoledì e 
ieri » e di altri quattro oggi, 
tre sul Laos e uno sul Vietnam 
del sud Va ricordato che gli 
americani ammettono la per¬ 
dita di un aviomezzo solo se 
non riescono a recuperarne l 
rottami. 

Nel Laos, gli americani stan¬ 
no ora facendo ricorso alle 


bombe più gigantesche della 
storia delle guerre, del peso di 
sette tonnellate. Esse vengo¬ 
no usate per preparare le zone 
di atterraggi degli elicotteri, 
dato che la loro esplosione 
può spianare una zona lunga 
cento metri. 

Sembra d’altra parte che nel 
Laos siano state gettate tutte 
le truppe dell’esercito fantoc¬ 
cio disponibili nelle retrovie 
immediate dell’invasione, un 
totale di circa 20.000 uomini 
Dai canto loro, gli americani 
hanno fatto affluire nella zo¬ 
na altri 2.000 soldati USA. Il 
loro totale immediatamente a 
sud della zona smilitarizzata 
sale così a circa 15 000. 

Nel Vietnam del sud le forze 
di liberazione hanno conti¬ 
nuato la loro azione contro 
le retrovie degli invasori, ma 
hanno anche attaccato il co¬ 
mando USA di Long Binh, a 
soli 19 Km. dal centro di Sai¬ 
gon. 

In Cambogia le forze dei 
Fronte unito nazionale hanno 
attaccato di nuovo ciò che è 
rimasto della grande ratfine 
ria di Kompong Som. e le po¬ 
sizioni fortificate del perirne 
tro difensivo di Phom Penh. 
Ieri, su) Vietnam del nord, la 
contraerea della provincia di 
Quang Binh ha abbattuto un 
aereo americano, causando la 
morte di molti membri dello 
equipaggio. Imbarcazioni che 
trasportavano dei « comman¬ 
dos » sono state inoltre affon¬ 
date o danneggiate al largo 
delle coste di Quang Binh e 
di Nghe An. 


ha confermato la sua nota 
tesi di una soluzione nego¬ 
ziata che prevede un accor¬ 
do di pace e il ritiro di Israe¬ 
le sue frontiere sicure ed ac¬ 
cettate ». 

La nota continua afferman¬ 
do che « sono stati rilevati 
alcuni aspetti positivi e con¬ 
vergenti nella prima fase del¬ 
la missione Jarring ed è sta 
to altresi constatato che ri¬ 
mangono fra le parti alcuni 
punti di divergenza che bj 
mediazione Jarring dovrebbe 
consentire di superare ». I 
punti di maggiore rilievo c sui 
quali permangono le diver¬ 
genze sono il problema dello 
sgombero dei territori occu 
pati da Israele nel 1967 e 
quello dei profughi palest* 
nesi ». 

Le tre ore di discussione, 
dunque, sono state dedicate 
all’esposizione dei rispettivi 
punti di vista sui diversi 
aspetti della crisi del Mpdio 
Oriente: ma di avvicinanien 
to di tali punti di vista la 
nota ufficiosa non fa parola. 
Essa si limita infatti ad an¬ 
notare che « varie osservazio¬ 
ni sono state fatte dalle par¬ 
ti sia per quanto riguarda i 
punti sui quali è più age\o 
le l’intesa sia sui ounti più 
difficili da superare Si è par¬ 
lato anche del problema del¬ 
la riapertura del Canale di 
Suez e la parte italiana ha 
sottolineato il proprio intere* 
se per una positiva soluzione*. 

In serata Moro è stato ospi¬ 
te del vice Premier Ygol Al- 
lon nel kibbutz di Gimosara. 


IL CAIRO. 5. 

Il Consiglio nazionale di Di¬ 
fesa e l’Esecutivo dell’Unio¬ 
ne socialista araba si sono 
riuniti ieri sera sotto la Pre¬ 
sidenza del capo dello Stato 
Anuar El Sadat: il giornale 
Al Ahram annuncia stamane 
che nel corro della riunione 
è stato messo a punto un 
piano di azione globale per 
far fronte a tutti i possibili 
sviluppi in vista della sca¬ 
denza della tregua sul Canale, 
alla mezzanotte di domenica 
Sul piano in questione, il gior¬ 
nale non fornisce informazio¬ 
ni. Si ritiene che ne parle¬ 
rà lo stesso Presidente Sadat 
nel discorso che domani o 
al più tardi domenica rivol¬ 
gerà al Paese. 

Al Cairo, dove è riunito da 
diversi giorni, ha concluso 
ieri i suoi lavori d Consiglio 
nazionale palestinese che ha 
approvato un programma per 
l'unificazione delle varie or¬ 
ganizzazioni della Resisienza 
sotto la direzione deti'OT.P 
(Organizzazione per la libera 
zinne delia Palestina) Il Con¬ 
siglio nazionale è l'assemblea 
rappresentativa dei popoli pa 
lestinese. L'annuncio ufficiale 
dice che d’ora in poi l’Ol.P 
« rappresenterà il popolo pa¬ 
lestinese con le sue varie or 
ganizzazioni politiche e mili 
tari e le sue diverse ideclu 
gie ». Aggiunge che « le deci 
sioni prese dagli organi to 
stituzionali ed esecutivi al 
l’OLP dovranno essere vinco 
tanti per tutti. 

Il programma politico re¬ 
datto dal Consiglio naziona e 
sottolinea la determinazione 
dei palestinesi a proseguire 
la lotta poiché c l’obiettivo 
essenziale e.fondamentale del 
la rivoluzione palestinese è 
quello di liberare coTireeta 
mente la patria palestinese 
occupata ». II programma è 
stato presentato alta assem 
blea da Yasser Arafat Esso 
stabilisce che « la rivoluzione 
palestinese è un movimento 
di liberazione nazionale e la 
lotta armata è l'aspetto es 
senziale in vista della libera 
zione della Palestina » li do 
cu mento ’sciude e respinge 
inoltre * categoricamente la 
idea delia creazione di un 
piccolo Stato palestinese su 
una parte dei suolo della Pa 
testina ». 


NEW YORK. 5. 

Il segretario generale del- 
l'ONU, U Thant. ha rivolto 
oggi un appello affinchè ven¬ 
ga prolungata la tregua in 
Medio Oriente. Nell'appello le 
parti vengono invitate a con¬ 
tinuare a « sospendere il fuo¬ 
co affinchè si possa continua¬ 
re a procedere nei colloqui di 
pace che si svolgono sotto 
l'egida di Jarring »: Israele 
in particolare viene invitato 
ad impegnarsi a -ritirarsi sui 
confini precedenti alla guer¬ 
ra del ’67; infatti mentre la 
RAU ha dato una «risposta 
positiva » alla recente inizia¬ 
tiva di Jarring — ha dichia 
rato U Thant — Israele « non 
ha ancora risposto alla ri¬ 
chiesta di ritirarsi » « Mi ap 
pello al governo d’Israele af¬ 
finchè conceda un’ulteriore 
considerazione a questo pro¬ 
blema e risponda favorevol¬ 
mente all’iniziativa di Jar¬ 
ring », ha concluso U segre¬ 
tario deU’ONU. 



MILWAUKEE (Wisconsin) — Duri scontri sono avvenuti ieri 
a Milwaukee, nel Wisconsin, durante una manifestazione di 
operai americo-messicani che protestavano contro l'incarcera¬ 
zione di due leader sindacali. Alle cariche della polizia sono 
seguiti dei tafferugli durante i quali si sono avuti diversi feriti, 
tutti però in maniera non grave. Nella foto: un poliziotto ferito 
viene soccorso dai suoi colleghi. 


Pechino 

Ciu Eli-lai 
sullo sviluppo 
agrìcolo 
e industriale 
nella Cina 


D giornalista e studioso 
americano di problemi cine¬ 
si Edgar Snow. ha avuto ul¬ 
timamente una serie di col¬ 
loqui con il primo ministro 
cinese Ciu En lai. colloqui ri¬ 
portati in un articolo apparso 
su un settimanale Italiano. 

’ Rispondendo alle domande 
di Snow. Ciu En lai ha det¬ 
to che l'agricoltura ha avu 
to negli ultimi nove anni uno 
sviluppo continuo e tostante; 
* nel 1970 — ha detto U pre¬ 
mier cinese — lo produzione 
complessiva di grano è sta 1 
ta di oltre 240 milioni di fon , 
neilate» il che costituisce ui. 
notevole progresso rispetto al 
190 milioni di tonnellate del 
1957, considerato dagli econo 
misti occidentali come 'in an 
no record per il paese. 

A questi 240 milioni di ton¬ 
nellate di grano ne vanno ag¬ 
giunti oltre 40, accumulati nei 
depositi statali e le piccole 
scorte delle migliala di comu 
ni agricole esistenti in Cina 

Per ciò che riguarda t fer 
tilizzanti chimici, che. come 
ha rilevato Ciu En lai. hanno 
avuto una grande importanza 
nello sviluppo dell’agricoltura, 
la produzione attuale raggiun¬ 
ge i 14 milioni di tonnellate, 
cioè circa i due quinti dei 
fabbisogno nazionale, che do 
vrebbe essere coperto intera 
mente entro il 1975, ultimo 
anno del piano quinquennale 
in corso. 

La Cina — ha detto anco¬ 
ra Ciu En lai — è oggi 11 pri¬ 
mo produttore di cotone, di fi 
lati e di tessuti di cotone del 
mondo, con i suol 8 miliar¬ 
di e mezzo di metri di tessu 
to di cotone annuo; quanto al¬ 
la produzione dell'acciaio, che 
ha subito delle battute d’ar 
resto negli anni *67-68. essa 
varia attualmente tra i 10 e 
1 18 milioni. di tonnellate 

annue. 

Parlando infine della pro¬ 
duzione petrolifera. Il premier 
cinese ha detto che essa è in 
continuo aumento e che, con 
1 suol 20 milioni di tonnella¬ 
te, copre completamente U 
I fabbisogno nazionale. 


Gran Bretagna 

I postini 
votano sulla 
proposta di 
concludere 
lo sciopero 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5 

D governo deve intervenire 
con provvedimenti urgenti e po¬ 
sitivi nell’attuale fase di sta¬ 
gnazione economica Questo è 
l’invito che. fra gli altri, rivol¬ 
ge ora ai conservatori anche 
1 ‘Istituto nazionale per le ricer¬ 
che economiche e sociali. Il 
bilancio annuale è ormai alle 
porte e il cancelliere dello Scac¬ 
chiere ai primi di aprile do 
vrebbe allentare il freno fisca¬ 
le e immettere cinquecento mi¬ 
lioni di sterline neU’economia 
nazionale per impedirne l’uUe- 
riore recessione. 

Vane sono le ipotesi che ven¬ 
gono formulate in proposito da¬ 
gli esperti II consenso di opi¬ 
nioni è comunque basato sul 
presupposto di poter arginare 
gii aumenti salariali attorno a] 
9 10 per cento. 

Questo, ad esempio, è il li¬ 
mite massimo che viene comu¬ 
nemente offerto ai postelegra¬ 
fonici contro una rivendicazio 
ne del 13 15 per cento. L’accet¬ 
tazione della commissione di ar 
bit raggio governativa da parte 
dell'Esecutivo ha provocato una 
tempesta di proteste all’interno 
del sindacato NPOW. Ieri, du¬ 
rante un comizio a Hf/de Park. 
il segretario Tom Jackson ha 
trovato diffìcile difendere la de¬ 
cisione contro un uditorio nien 
te affatto disposto a interrom¬ 
pere lo sciopero senza un ri¬ 
sultato concreto 

I duecentodiecimila iscritti al 
sindacato stanno da ieri votan¬ 
do sulla proposta di ritorno al 
lavoro (da lunedì prossimo) 
avanzata dai dirigenti. Maigra 
do le grasse proporzioni della 
rivolta, questi ritengono di po¬ 
ter contare su una maggioran 
za di adesioni alla loro linea: 
dopo quarantasei giorni di scio¬ 
pero essi sostengono di non ave 
re più alternative I militanti 
db base chiedono invece la con 
tinuaztone della lotta, mentre 
vanno criticamente riesaminai) 
do l’operato di una leadership 
moderata. 

Ora è la volta di 190 mila 
ferrovieri > Due sindacati di ca 
tevona hanno già respinto gli 
aumenti proposti 1ai,a dire 
zione delle ferrovie e si pre 
parano alla lotta Mia Ford le 
trattative si sono trascinate per 
tre settimane senza alcun ri 
sultato. fino alla rottura di ic 
ri 

Antonio Branda 


Nixon 

Ha ripetuto infatti che una so¬ 
luzione pacifica « riguarda so¬ 
prattutto gli egiziani e gii 
israeliani * e. passando com¬ 
pletamente sotto silenzio gli 
sforzi dei primi per far pro¬ 
gredire la missione Jarring. 
ha aggiunto che non intende 
fare pressioni sui secondi per 
farli recedere dalla loro in¬ 
transigenza. 

A detta di Nixon, l’unico 
progresso realizzato finora 
consiste nel fatto che « i can¬ 
noni tacciono da sette mesi ». 
Gli Stati Uniti sono per un 
proseguimento de facto della 
tregua e « continueranno a fa¬ 
re tutto il necessario per man¬ 
tenere l’equilibrio delle forze » 
(leggi: il vantaggio militare 
israeliano). 

Agrari 

te testimoniata anche, se non 
soprattutto, dalle sue caratte¬ 
ristiche « non corporative ». Il 
capo degli agrari ha tenuto in¬ 
fatti a sottolineare con insi¬ 
stenza che con le sue leggi 
« eversive * il parlamento non 
colpisce solo e tanto la rendita 
fondiaria e parassitarla, ma — 
colpendo « il diritto di proprie¬ 
tà e la libertà di impresa » — 

« attenta al patrimonio comu¬ 
ne di tutte le categorie profes¬ 
sionali ed imprenditoriali ». 

Da qui un aperto, sfacciato 
tentativo di sobillare « avvocati, 
ingegneri, medici, commerciali¬ 
sti, farmacisti, veterinari, ragio¬ 
nieri. geometri, notai, periti, 
commercianti, industriali, arti¬ 
giani » per far fronte comune, 
(anche contro la Coldiretti che 
a Palermo ha preso posizione a 
favore della riforma dei fitti 
e dei patti, ed impedire che si 
sviluppino « altri esperimenti e- 
versivi... esiziali per l’economia 
generale del paese » dal momen¬ 
to che « avviliranno ulteriormen¬ 
te lo spirito di iniziativa indi¬ 
viduale ». 

Quali forze politiche si agita¬ 
no e premono alle spalle di A- 
dragna e degli agrari siciliani 
consentendogli di riuscire così 
sfacciatamente allo scoperto? 
Parlare soltanto di fascisti 
(proprio nel Trapanese, per giun¬ 
ta) sarebbe ingenuo e inesatto. 
Appena qualche giorno fa. d’al¬ 
tra parte, il comitato provincia¬ 
le della DC di Trapani aveva 
diffuso una furibonda nota sui 
provvedimenti agrari appena ap¬ 
provati dalle Camere o ancora 
in discussione, preannunziando 
l'avvio di fiere iniziative con¬ 
testatarie. 

La sortita degli agrari tra¬ 
panesi non è rimasta senza pron¬ 
ta risposta. Ovunque nell'isola, 
già domenica, il nostro partito 
sarà impegnato in diecine e die¬ 
cine di manifestazioni per chia¬ 
mare le popolazioni alla vigilan¬ 
za e alla lotta contro il disegno 
eversivo e i rigurgiti neofascisti 
e per lo sviluppo di un ampio 
movimento a sostegno delle ri¬ 
forme. 

Tra queste manifestazioni, 
spiccano soprattutto una serie 
di assemblee e di comizi in tutti 
i centri del Trapanese, una ma¬ 
nifestazione interprovinciale ad 
Avola (vi prenderà parte il com¬ 
pagno Bufalini. della direzione) 
ed un’altra analoga per l’occu¬ 
pazione. la riforma agraria, l’ac¬ 
qua. lo sviluppo industriale a 
Licata, nel corso della quale 
parlerà il segretario regionale 
del nostro partito, compagno E- 
manuele Macaiuso. 

La sortita del padronato agra¬ 
rio in Sicilia non è. del resto, 
isolata. E' in corso in tutto il 
paese una manovra di varie for¬ 
ze di destra contro le riforme e 
il movimento dei lavoratori. Vie¬ 
ne addirittura annunciata per il 
15 marzo una manifestazione 
nazionale organizzata dalla Con¬ 
federazione generale dell’agri¬ 
coltura italiana per la prepara¬ 
zione della quale stanno sorgen¬ 
do in varie zone agricole «co¬ 
mitati di agitazione». 

In proposito l’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini ha preso po¬ 
sizione denunciando che « sotto 
il pretesto della difesa dell’a¬ 
gricoltura la Confederazione ge¬ 
nerale si propone un’opera di 
intimidazione del governo e di 
violenza verso il parlamento e 
le istituzioni repubbbeane per 
bloccarne il libero e sollecito 
funzionamento rivolto a volare 
le misure di riforma, e fra que¬ 
ste — sottolinea il comunicato 
dell'Alleanza — quella della tra¬ 
sformazione della mezzadria e 
della colonia in affitto, per ga¬ 
rantirne il rinnovamento demo¬ 
cratico delle campagne e del 
paese ». 

Sempre per il 15 marzo si an¬ 
nuncia a Roma una manifesta¬ 
zione promossa da un presunto 
«gruppo amici delle Forze ar¬ 
mate» con la partecipazione di 
ufficiali in congedo ed altri per¬ 
sonaggi della destra. Un altro 
grave episodio si registra a To¬ 
rino dove una manifestazione è 
stata promossa per domenica da 
un comitato che si definisce « di 
opinione pubblica per la difesa 
del lavori, e della libertà * e « al 
di sopra dei partiti, di tutti i 
partiti ». 

In sostanza si tratta di una 
iniziativa che. per i « padrini » 
che la patrocinano (« è il mo¬ 
mento di scendere disciplinata 


men’e in piazza per testimonia¬ 
re tu nostra presenza » hanno 
detto), ben noti per In loro ap¬ 
partenenza alla destra de e del 
PL1 (alcuni ex notabili bocciati 
nelle ultime elezioni), e per l'ap¬ 
poggio di alcuni ben definiti set¬ 
tori del mondo economico (pub¬ 
blicità a pagamento alla mani¬ 
festazione sono apparsi su un 
quotidiano milanese filofascista), 
si qualifica come tentativo di 
mobilitazione di un fronte qua¬ 
lunquista antidemocratico 


Praga 


Ripreso ieri 
il processo 
ai 19 giovani 

z 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 5. 

Il processo contro i 19 gio¬ 
vani accusati di attività anti¬ 
statale è ripreso questa mat¬ 
tina davanti al tribunale di 
Praga con tre giorni di antì¬ 
cipo sul previsto avendo la Cor¬ 
te Suprema cèka respinto già 
martedì le eccezioni procedu¬ 
rali avanzate dagli imputati 
all’apertura del dibattimento. 
Lunedì scorso infatti erano sta¬ 
te presentate alcune eccezioni 
tra cui una del principale im¬ 
putato Peter Uhi il quale ave- 
\ a chiesto che venisse verifi 
cato se qualche membro della 
giuria avesse in passato con¬ 
dannato un imputato successi¬ 
vamente riabilitato. 

Il processo è stato ripreso in 
anticipo anche perché è pre¬ 
visto che il dibattimento occu¬ 
perà numerose udienze. Oggi 
il tribunale è stato riunito — 
con alcuni brevi intervalli — 
dalle 8 alle 17,30. In apertura 
di udienza è stato nuovamente 
letto l’atto di accuse — cosa 
che era stata già fatta lunedi 
scorso — dopo di che la Corte 
è passata aU’interrogatorio de¬ 
gli imputati. Sono stati ascol¬ 
tati Jan Frolik, laureando in 
storia. Pavel Lukacevic. ex tec¬ 
nico dell’« Avia » e collaborato¬ 
re dell’istituto di ricerche della 
accademia delle scienze. Que¬ 
st’ultimo è figlio di un volonta¬ 
rio di Spagna e ha effettuato 
degli studi sulla storia del PCC. 

Jan Frolik è affetto da una 
grave malattia agli occhi, por¬ 
ta delle grosse lenti nere ed 
era considerato il « teorico » del 
gruppo. Egli si è limitato a di¬ 
chiarare di aver partecipato 
all’attività politica assieme ai 
coimputati solo nella fase ini¬ 
ziale e di essersi poi ritirato. 
Pavel Lukacevic ha invece par¬ 
lato a lungo della storia del 
gruppo. Era l’unico che dispo¬ 
nesse di un ciclostile per cui 
aveva un po’ le mansioni di « ti¬ 
pografo * del gruppo che. se¬ 
condo l’imputato, non aveva una 
vera e propria struttura orga¬ 
nizzativa. 

Lukacevic si è intrattenuto 
poi a lungo su quegli che è 
considerato il principale teste 
d’accusa cioè un certo Cechal. 
un dipendente delle acciaierie di 
Kladno che ha denunciato per 
scritto i 19 imputati. Secondo il 
Lukacevic il Cechal aveva par¬ 
tecipato alle ultime attività del 
gruppo mettendo in mostra de¬ 
gli evidenti atteggiamenti estre¬ 
mistici. Questo è quanto si è 
potuto apprendere del processo 
che riprenderà lunedi mattina. 
Anche oggi infatti come già 
lunedi scorso, i giornalisti stra ; 
nieri non sono stati ammessi 
nell’aula del dibattimento. 

Silvano Gorllppi 


L'Indonesia 
ha concesso 
basi agli USA 

MOSCA. 5 

(c.b.) — Gli americani «tan¬ 
no costruendo basi missilistiche 
intercontinentali segrete nella zo¬ 
na indonesiana della Nuova 
Guinea (Irian occidentale) e 
nell’isola di Biak. Lo afferma¬ 
no fonti australiane bene infor¬ 
mate. citate oggi dalla Pravda 
in una corrispondenza da Cam- 
berrà. 

Il giornale sovietico cita am¬ 
piamente il settimanale austra¬ 
liano Bulletin che. in un re¬ 
cente articolo, si è occupato 
delle basi, scrivendo che le 
istallazioni occidentali vengono 
allestite « in una zona montuo¬ 
sa e ufficialmente inesplorata ». 
al confine tra l’Irian occidenta¬ 
le e la Nuova Guinea austra¬ 
liana. 


RFT: precipitato il 
131° Starfighter 

BONN. 5 

Un istruttore e il suo allie¬ 
vo sono morti oggi nel secondo 
« Starfighter * F104G precipita¬ 
to m due giorni. 

E’ il 131. mo aereo di questo 
tipo perduto dalla Germania 
occidentale finora. SuU’inddente 
è stata aperta una inchiesta. 
Il pilota di uno « Starfighter » 
precipitato in Baviera ieri si 
era salvato. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLI NI 

Direttore responsabile 
Alessandro Curai 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale # 
Roma - L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 45 B 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE; 00165 - 
Roma - Via dei Taurini. 19 • 
Telefoni centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento su cc postale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testt. 75 - 20100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21,000, semestre 11 (XX). trime¬ 
stre 5 750 • ESTERO: anno lire 
33 000. semestre 17 000, trime¬ 
stre 6 750 - Con L'UNITA* 
DEL LUNEDI': ITALIA an¬ 
no L 24 500, semestre 12 800. 
trimestre 6 700 - ESTERO an¬ 
no L 36 000. semestre 19 500. 
trimestre 10 0O0 • PUBBLICI¬ 
TÀ': Concessionaria esclusiva 
S.P.I (Società per la Pubblici¬ 
tà in Italia) Roma. Piazza San 
Lorenzo In Lucina, n 26 e tue 
succursali In Italia • Tele¬ 


fono 688 54! -2-S-4-6- 
T A RIFFE (al mm. per colon¬ 
na) - Commerciale- Edizione 
generale: feriale L. 500, festi¬ 
va L 600. Ed. Italia setten¬ 
trionale. L. 400-450 Ed. Italia 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali- Roma L. 130- 
200; Firenze 130-200; Toscana 
L 100-120. Napoli - Campania 
L. '00-130; Regionale Centro- 
Sud L 100-120: Milano-Lom¬ 
bardia L 160-250. Bologna 
L 150 250. Genova - Liguria 
L 100-150 Torino - Piemonte. 
Modena Reggio E Emilia-Ro¬ 
magna L 100-130 Tre Vene¬ 
zie L 100 120 PUBBLICITÀ' 
FINANZI XRIA, LEGALE. RE¬ 
DAZIONE! E: Edizione gene¬ 
rale I. I 000 al mm Ed Italia 
settentrionale L 600; Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L 500 


Stab. Tipografico GATS 00165 
Roma - Via dot Taurini, a- 19 


1 


















